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AL  LETTORE; 


Gni  cofa,  per  grande  chefiafi,' 
piglia  la  iua  forgente  da  pic« 
coli  principi . Il  che  fi  tocca 
con  mano  ne*  Fiumi  Reali , di 
maggior  letto,  e profondità. 
Se  di  quelli  andate  cercando  le  fonti  , 
troverete  , che  que*  Fiumi  , quali  vicino 
alle  Foci  portano  fui  dorfo  numerofi  , c 
groffi  Vafcelli,  vicino  alla  rupe,  che  gli 
partorì fce  , appena  giungono  a bagnare 
le  piante  del  giumento,  che  gli  trapalfa. 
Il  medefimo  avviene  nelle  Anime  di 
fomme  Virtii  , e di  eroica  Santità  • Se 
le  mirate  ne’  loro  avanzaqienti , le  fcor-* 
gerete  innalzate  a grandi  lumi,  ed  ugua* 
li  fiamme  verfo  la  Divinità.  Se  poi  vol- 
gete Io  fguardo  alle  loro  prime  mofle  di 
^irito , vedrete , tutto  quel  gran  fuoco , 
e luce  , efiere  nati  da  una  menomiifima 
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fcimiita;  'quale  applccatàfi  a!  Idfro cuore, 
e bene  in  elfo,  e da  eflb  cuftodita,  ed  alimen- 
tata, partorì  r incendio  feliciffimo  , che  le 
confumò . MolTo  io  da  quella  ben  ponde- 
rata Verità  , vi  propongo  quelle  cotidiane 
Confiderazioni  ; nelle  quali  ho  lludiato 
di  rellringere  in  brevi  parole  fodiflìme 
Riflelfioni  , come  la  natura  in  piccolilìì- 
mo  féme  una  gran  pianta . Si  propone  ÌA 
e(Te  una  verità  , che  non  ammette  dub- 
bio , o un  fatto  della  Vita  di  Gesucri- 
llo , o qualche  altro  Divino  Millero . Si 
applica  fubito  al  vivere  Religiofo  * e fe 
ne  cava  qualche  altra  pratica  verità , per 
emendare  , o maggiormente  perfezionare 
i collumi  delle  Perfone  Religiofe.  Vi  11 
aggiunge  una  brevifllma  petizione  al  Si- 
gnore , in  cui  fi  chiede  quella  virtù , op- 
pure la  diUruzione  di  quel  difetto  , di 
cui  parla  la  Conlìderatione  . Ed  in  fine 
fi  propone  un  brevilEmo  punto  di  Efame 
di  Cofeienza , corri fponden te  alla  RiflelEo- 
ne  già  fatta . 

Or  fappiate  , che  non  vi  è Virtù  , la 
quale  non  rifplenda  nella*  Vita  di  quallì* 
voglia  Santo  . Per  la  qual  cofa  ballerà  , 
che  nelle  Novene  , o Vigilie  de’  Santi 

vollri 
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voftri  Avvocati  riflettiate , che  le  Virtìi, 
quali  vi  vengono  propofte  in  quei  gior- 
ni , fono  ftate  da’  Santi  praticate  : e che 
rifguardiate  il  modo  , . e r eccellenza , con 
cui  le  praticarono.  Parlo  all*  Anima  re- 
ligiofa  ; ma  per  Anima  religiofa  non 
intendo  già  quella  , quale  abita  in  uno 
corpo  veflito  di  facco  clauftrale  ; ma 
bensì  quella  , quale  fi  sforza  per  mezzo 
de*  confìgli  vangelici  acquìllare  la  perfe- 
zione della  carità  , fia  nel  Chioflro  , o 
fuori  del  Chioftro  . E perciò  anche  tra 
Secolari , fieno  Laici , fieno  Ecclefiaflici, 
polTono  trovaffi  » e fenza  dubbio  fi  tro- 
vano, Anime,  a cui  quefte noftre Confi- 
derazioni  faranno  di  qualche  giovamento. 
Refta  folo  , che  fi  adoperino  ; e che  li 
adoperino  con  quella  diligenza , ed  atten- 
zione , fenza  la  quale  anche  le  parole 
ufeite  dalla  bocca  divina  di  Gefucrifio 
riefeono  infruttuofe  . Sia  il  cuore  di  chi 
vorrà  fervirfene  un  campo  , non  già  du- 
ro, come  pietra  ; non  già  efpofto  ad  o- 
gni  Viandante  diftrattivo,  come  pubblica 
ftrada  ; non  già  coverto  dalle  fpine  di  affa- 
ri temporali , c vani , come  fpinajo  • ma 
quella  terra  felice , che  dia  o il  trenta  , 

o il 
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o il  feflanta , o il  cento  per  uno  , a magi 
gior  gloria  di  Dio  Padre  , Figlio  ,>  e Spi< 
rito  Santo  , a cui  fu  lode  per  tutta  1’ 
Eternità.  Così  fia. 
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CONSIDERAZIONE.  \ 


Onsiderate  y ’Anitna  rcli- 
giofa  , ' che  Iddio  come  Crea- 
tore dell*  Univerfo  , ha  prc- 
iìfìb  ad  ogni  creatura  il  Tuo 
fine  .•  Il  luo  fine  a Pianeti; 
il  Tuo  agli  Elementi;  il  Tuo 
alle  Piante  ; a’  Bruti  il  fuo ed  il  fuo 
a Ragionevoli . Quello  fine  legittimo  , e 
inevitabile , egli  è la  gloria  del  medefìmo 
Iddio  ; a cui  mal  grado  di  chi  o non 
conofce  , o non  venera  il  vero  Dio , for- 
• . Tom.  I,  A za 
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za  è , che  ogni  cofa  vada  fìnalmente  à 
terminare  . CXuefta  gloria  a Dio  ridonda 
dall’ efferc  conolciuto  , ed  amato come 
ottimo  infe,  e cagion  prima  di  ogni  buo- 
na cola  fuor  di  se  . A quello  iol  fine  , 
dopo  la  creazione  dell’  Univerfo  con  tut- 
ti gli  ornamenti  , che  1’  accompagnano  , 
ed  abbelhfcono,  ha, cibato  l’Uomo  ad  im- 
magine e fimilitudine'  fua  nell* ordine  del- 
la natura^  e della  grazia.  Ma  come  Ri- 
formatore dell’ Uomo,  Iddio  medefimo  ha 
prefifiTo  alle  perfonc  religiofe  il  loro  fine  * 
ed  è lo  fteflb  che  come  Creatore  , ha 
prefìffo  ad  ogni  creata  cofa,  cioè,  la  fua 
gloria  Omnia  propter  femetipfum  operatus 
ejl  Dominus  . Con  quella  differenza  , che 
come  Creatore  produffe  l’Uomo  ad  im- 
magine, e fimilitudine  fua;  come  Rifor- 
matore poi , chiama  alla  Religione  , e for-^ 
ma  le  perfone,  che  abbracciano  la  chiama- 
ta , in  modo  fpeciale  ad  immagine,  eli-, 
militudine  di  GcfucriHo  . Expoliantes  vos 
vetcrem  hominem  induite  novum  . Or  ficco- 
mq  un  Uomo  , il  quale  mal  vive , fcan- 
cella  in  fe , non  l’ immagine , ma  la  (b- 
miglianza  di  Dio  ; così  una  perfona  re- 
ligiofa , rilaffata  , e tiepida , fcancella  in  fe  , 
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non  r immagine  ,cioè  , lo  flato  rellgio- 
fo , ma  la  fomiglianza  di  Gefucriflo . Oh 
Dio  1 £ che  materia  di  confufione , e di 
rammarico  , per  chi  è antico  di  abito  , 
e fenza  T immagine  interiore  di  Gefucri- 
ilo  ! E quali  {limoli  per  chi  ha  da  co- 
minciare, o ancora  fla  vicino  alle  mofTe  ! 

Oh  Signore  per  l’ infinita  mifericor- 
dia,  che  vi  ha  mofib  a riformar  Tuomo, 
convertite  chi  è fuori  di  flrada , o vicino 
alla  fine . Infervorate  chi  ha  cominciato, 
0 poco  fa  ha  cominciato. 

Esame. 

Ejaminatevi  come  dopo  tanti  anni  di  ahi* 
to  fiate  Jìmle  a Gefucriflo , primo  Fondatore 
di  tutte  le  Religioni . E fe  fiete  a principio^ 
•vedete  come  Jiete  rifoluta  di,  copiare  in  •voi  lo 
Jìejfo  Gefucrijlo . Sen^a  tale  fimilitudine  fap* 
piate  , che  fi  glorificherà  Iddio  nel  Religio» 
fo  , ma  ^ colla  fua  dannazione  ^ come  vendica» 
tote  y non  come  glorificatore  % 
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LUNEDI’. 

^CONSIDERAZIONE,  ^ 

‘ * * I 

C Onfiderate  , Anima  religiofa  -,  che 
nella  creazione  dell’  uomo  , non  vi 
fu  alcuna'  di  lui  coòpèrazione  . Non  vi 
cooperò  nè  col  corpo- , nè  coll*  anima  • 
perchè  prima  di  effere  create,  quelle  par- 
ti non  erano  ; e perciò  nè  operare  , nè 
cooperare  potevano  . E febbcne -,  quando 
da  Dio  fi  fqrmò  l’ uomo  dopo  il  fello 
giorno  della  produzione  di  tutte  le  cofe, 
vi  foffero  già  e la  materia  da  fare  il  cor-- 
pò  dell’uomo  , e l' anima  ragionevole  , 
pure  quelle  parti  furono  da  Dio. unite  a 
far.  l’uomo  lenza  loro-  cooperazione  . Dio 
fece' l’uòmo  fenta  l’ùomo  i L’ uomo  norr 
faticò  in*'verun  mòdo , perfelTere  ocrea-, 
to 6'^^  formato  . Effendo-la  creazione  , 
ia'  formazioBec,-  o fia  compòfizione,-  quel^ 
benefizio,  che  trafporta  aireffere  dal. nul- 
la, nulla  parimente  del  fuo  vi  Ibmmini- 
llra  la  cola  creata , o compolla . Quando 
Iddio  vi  chiamò  alla  Religione  volle , in  voi 
produrre  quell’uomo  nuovo  , qui  fecundtmt 
- J *-l  * Deum 
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Deum  creatui  efl  . , Volle  fare  una  nuova 
creatura  in  modo  particolare . Volle  for- 
mare in  voi  r immagine  di  Gefucrifio  . 
Ma  in  ciò  non  volle  effere  folo . Vuole , 
che  voi  pure  facciate  qualche  cofa  ; e che 
facciate  la  voftra  parte . Dio  previene , a 
voi  tocca  feguitare . Se  non  coopererete, 
ancorché. Dio,  operi;  T immagine  di  Gefu- 
crifìo  in  voi,  non  ufcirà  dal  nulla  * non 
diverrete  nuova  creatura  ; rimarrete  ^el- 
la voftra  vecchiezza,  efclufa  dal  numero 
de’ Cittadini  della  nuova  Gerufalemme  . 
E finalmente  giugnerete  a.  fegno  che  Dio 
più  non  opererà , per  farvi  Tanta  , e rinno- 
varvi . Rifvegliatevi  dunque  : bora  ejl  do 
fomno  /urgere  . Mettete  anche  la  voftra  ma- 
no all*  ìmprefa  ; impr?fa . di  fomma  inj- 
portanza;  e mano  di  pari  nécelTità  . 

Oh  Signore , che  benignamente  comin- 
ciafte  la  grand*  opera  della  noftrafalute  fenza 
di  noi , per  mezzo  di  grazie  prevenienti, 
fate  ^he  quefte  fian  <tali< ,;  che  con  voi 
giungiamo  al  di  lei  compimento. 

E ■ S A M E . 

. Efamiruttevi  con  quanta  diligenza  cooperia-^ 

' A s ' 
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fe  alla  vofìra  vocazione  . Se  forfè  fia  molto 
tempo , che  Dio  vi  previene  , fen^a  che  voi 
ancor  feguitiate  . Si  vocem  ejus  audieritis, 
nolice  obdurare  corda  vedrà  • 

martedì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , quan* 
to  Dio  ha  già  fatto  da  parte  fua  , 

> non  folo  in  generale,  ma  ancora  in  par- 
ticolare per  imprimere  in  voi  una  fpecia- 
le  fomiglianza  con  Gcfucrido , per  Tavàn- 
zamento  nelle  virtU  religiofe , In  genera- 
le vi  ha  chiamato  alla  Religione  come 
tanti , e tant*  altri . Nel  fecolo  un  certo  in- 
cantefimo  di  bagattelle  non  lafcia  libero 
lo  fguardo , per  ravvifare  il  ben  da  farfi  : 
Fafcinatio  nugacitatis  obfcurat  bona  . A ca- 
gion  di  efempio  una  bellezza , una  fom- 
ma  d*oro,  un  podo  pih  in  su,  fonoba- 
. gattelle  è verò  * ma  che  incantano  , e fan- 
no , che  non  n vedano  beni  adai  mag- 
giori. Nel  fècolo  la  concupifcenza' incon- 
dante  t rapporta  , e fpigne , anche  fenza  pec- 
cato , or  a quedo  , or  a quello  illecito 

ob- 
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obbictto  il  cuore  : Inconjìantia  concupifcenm 
tia  tranfvertit  fenfum  fine  tnalitìa . Da  tali, 
iocantenmi , e da  tali  trafporti  vi  ha  li- 
berato con  tant’  altri  la  Divina  mifericor- 
dia  . In  panicolare  poi  vi  ha  fatto  vin- 
cere queir  attacco  , che  voi  fapcte  . Ha 
tolto  di  mezzo  quegli , e quegli  impedi- 
menti , che  fi  frapponevano . Con  un  fu- 
rerò accidente  vi  ha  aperto  gli  occhi , e 
vi  ha  fcolTo  dai  fonno  . E con  ifpeziale 
occulta  provvidenza  ha  prevenuto  molte 
cagioni  , da  cui  farefle  ftata  portata  lun- 
gi dal  Chioflro . In  particolare  parimen- 
te, entrata  che  fofte  nel  Chioftro,  coll* 
offervanza  della  regolare  difciplina  da  quan» 
ti  pericoli  vi  libera  di  perdervi  anche  in 
Religione  ? Gli  efempli  di  tanti  buoni , 
c ferventi  Compagni*  le  ifpirazioni  tan-  • 
to  gagliarde  * gl*  indrizzi  più  facili , e pro- 
prj  * la  frequenza  , e comodo  de*  fagramen- 
ti  * in  fomma  lo  Rare  di , e notte  in  ca- 
la di  Dio , come  padrone  quali  difpotico 
de’ beni  dello  ftelTo  Dio  , non  vi  dannò 
una  particolare  moral  ficurezza  di  farvi 
fanta  ? Or  tutto  ciò  è una  parte  di  quel 
molto  , che  Dio  ha  già  facto  a voi  , e 
non  a tutti  , per  formarvi  ad  immagine 

A4  di 
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di  Gefucrifto . - > 

Ah  Signore  , che  diremo  , quando  al 
voftro  Tribunale  dovrem  rendervi  conto  di 
tanti  talenti  ! Di  sì  grolTo  capitale  ? Quel 
che  diremo,  io  noi  so . So  benilTimo  , che 
polliam  di  prefente  fclapiare  con  S.  Giangri- 
fodoroo  . Hei  mibi  , quot  ad  falutem  via  ! Deh. 
ajucaceci  a ben  traf&care  fomme  sì  reievantil 
* * * * * • * * . 

' E S.  A M"  E. 

r 1 - f 

Efaminatevi  se  lo  flato  prefente  , ed  abi- 
tuale delle  voflre  virtù  corri/ penda  alle  gia- 
lle finora  ricevute  per  actpuiflarle  . V.  G,  fè 
fiate  tanto  umile  , quanto  Die  co  fuoi  lumè 
. ha  proccurato  di  farvici . 

M E R C O R D r. 
CONSIDERAZIONE, 

• i ■ ^ t < 

COnfiderare  , .Anima  religiofa , come 
abbiate  fìpora';corrifpofto  - a ,difegni 
di  Dio  nell*  affare  della  perfezione  criftia- 
na  • a cui  Egli  un^  dì  )vi.  chiamò  , e di 
prefente  vi  conduce  .‘Offervate  un  p^ca 
fenza  adularvi  , come  fovente  avviene , 
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quando  mentitur  iniquitas  fibi  , non  fole  a 
ilio  danno,  ma  anche  a l'uo  inganno'..  Of« 
icrvate  , dico  , fe, T amorCidilordinato  .a 
beni  temporali  < fìafi  fpento  , o almeno  .di- 
minuito , dopo  le  tante  meditazioni  di  un 
Dio  impoverito  per  voi,  . Se  dopo  avere 
tante , e tante  volte  udito , che  Ftliut  ho» 
mims  non  venit  [inintflrarl  , fed  minijìrare  , 
che  un  Uomo-Dio  è venuto  fra  peccatori 
viliflìmi  non  ad  eifere  fervilo  , come  gli 
conveniva , ma  a fervirgli , fiafi  dal  fon- 
do del  voflro  cuore  fcacciata  la  fuperbia  9 
che  .vi  trafpórta  ,a idominare  ; o pure: vi 
cominci  almeno  a comparire  qualche  qiìa- 
fi  alba  di  umiltà,  per  cui:  vi  contentiate 
di  foggiacere , ed  ubbidire . Quante  volte 
vi  ha  pofto  Iddio  fotte  gli  occhi  il  Corpo 
puriflìmo  del  proprio  Figlio!  flagellato  , 
coronato  di  fpine  , e croci  fiflb  ? Sapete 
perchè  ? Acciò  intendefte  quanto  a lui  fia- 
no  abbominevoli  le  laidezze  del  fenfo  .■  E 
voi , mettete  mai  in  dubbio  ,•  e pericoli  fra 
piaceri  del  fenfo  la  purità  , e V innocenza  ? 
Ah  che  fe  voi  adocchiate  i comodi , le  cari- 
che onorevoli,  ed  i piaceri  geniali , nien- 
te corrifpondete  a difegni  , che  Dio  ha 
formato  ìbpra  di  voi.  Il  difegno  di  Dio 
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fopra  di  voi  è di  farvi  conforme  in  quc* 
Aa  vita  a un  Dio  crocifìiTo  , cioè  , che  fpira 
' annegato  in  un  mare  di  obbrobrj , e di  dolo- 
ri . A quefto  difegno  oh  quanto  fi  oppo- 
ne una  vita  molle , ed  orgogliofa  ! Ed  in 
tale  oppofizione  , oh  quali  pericoli  ! Oh 
quanti  danni  ! E pure  quanto  pochi  ne 
hanno  il  dovuto  timore  ! Si  vive  vita 
molle , e fuperba  ; € fi  prctendè  entrare 
nella  gloria  di  Crifto  • in  cui  fu  d’  uopo  , 
che  Egli  medefimo  vi  entrafie  dopo  gl’im- 
properj , e fpafimi  della  croce  ! 

Signore  illuminate  i noftri  occhi , acciò 
non  dormino  in  quello  perìcolo  ; nè  in 
quello  inganno  * perchè  quello  appunto  è 
dormire  in  feno  alla  morte  . 

Esame. 

Efaminatevi  cmè  nel  patire , negli  abbaffa» 
menti , e difmori  fiate  conforme  a Gefucrijlo , 
Quejlo  batte  fimo , come  quello  delf  acqua  , 
fogna  prenderlo  almeno  in  voto  , fe  fi  vuol 
appartenere  a Gejucrifio  ^ ed  entrare  nella  fua 
gloria . 


GIO- 
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GIOVEDÌ’.' 

CONSIDERAZIONE. 

C On fiderate  , Anima  religiofa,  chefc 
Dìo  creandovi  vi  cavò  dal  nulla  , 
chiamandovi  al  ChioUro  , vi  cavò  dal 
mondo . Vi  cavò  dal  nulla  , acciò  avelie 
r eflere . Vi  cavò  dal  mondo  , acciò  folle 
fpecialmence  fanta  . Dopo  la  creazione 
niuna  delle  cofe  create  cerca , o defidera 
di  ralTomigliarli  all’ altre  cofe  lafciate  da 
pio  in  feno  al  nulla  . E fe  mai  alcuna 
delle  cofe  create  o amalTe  il  nulla  natio, 
o bramalTe  di  elTere  fimile  alle  cpfe  noti 
elìdenti  , dimandole  piò  fortunate  per 
quedo  folo , che  elidenti  non  fono  , lì  giu- 
dicherebbe priva  di  fenno  , e delirare  . 
Ma  quella  dravaganza , che  non  è ancora 
{ortica  dopo  la  creazione  in  veruna  creata 
cola , quanto  fpeffo  accade  dopo  la  chia- 
mata al  Monidero  , e dopo  l’ufcita  dal 
mondo  I Quanto  fpeffo  lì  vedono  perfone 
religiofe  amare  quel  mondo,  donde  la  Di- 
vina mifericordia  con  ifpezial  favore  un 
di  le  cavò  / Quanto  fpeffo  fi  vedono  per- 
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fone  religiofe  cercare  di  rafl'omigliarfì  a!* 
le  perfone  rimafte  , ed  abbandonate  nel 
mondo  ! £ non  è amare  il  mondo  V an- 
dare a Teatri , i quali  o fpòrcano  , odif- 
fipano  ? E non  è amare  il  mondo  il  cor- 
teggiare , il  vagheggiare , il  banchettare , il 
giuncare  , il  menare  in  fomma  una  >vita 
molle  ? E tutto  ciò  non  fi  vede  in  tante 
perfone  religiofe  P Di  più  , non  è raflb- 
migliarfi  alle  perfone  lafciate . nel  mondo 
il  veftir  -come  elleno , il  parlar  come  el- 
leno, il  rifentirfi  , e vendicarfi  come  el- 
leno , lo  dar  su  puntigli  come  elleno , 
il  riderfi  de’,  maggiori  pericoli  come  elle- 
no * il  burlarfi  di  una  sfoda  pietà,  e giu- 
fla  cautela  come  elleno  ? .£  quedi  linea- 
menti non' fi  .vedono  tutto  dì  in  perfone 
religiofe?  Ecco  dunque  refa  ordinaria  una 
frenesìa  affai , maggiore  di  quella,  che  foL> 
fi  può  fìngere,  diramare  il  niente,  e la 
fomiglianza  alle  cofe  lafciate  nel  ' niente  1 
Frenesìa  , diffi  ,,  affai  maggiore  ; c non> 
folo  queflo;  ma  anche  affai  più  dannofa. 
Imperocché  1’  amare  il  niente  , e la  fo- 
raiglianza  delle  perfone  ri  mafie  nel  nien-* 
te,  non  porta  feco  il  ritornare  ih  niente/ 
e fra  loro  ; ma  l’ amare  il  mondo  , e la  ■ 
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fomiglianza  delle  perfone  lafciate  nel  mon- 
do , fenza  dubbio  feco  porta  il  diventa- 
re mondano  , e foggetto  a tutte  le  infe- 
Jicità  fpiritùali  de*  ‘mondani’. 

Dio  mio,  che  fenza  di  me  mi  cavalle 
dal  nulla  , e fénza  di  mè  , ,me  ne  tenete  lon- 
tano ; e che  non  fenza  di  me  mi  cavalle  dal 
mondo  , e non  fenza  di  me  me  ne  volete  te- 
nere lontano; fate  che  il  mondo' mi  lìa 
abbominevole  più  del  niente  ;<e  percon- 
fegu ire ‘quello  più  facilmente,  fate  anche 
me  a lui  abbominevole.  Mibimundus  cnt^ 
c^xus  /ìt  y Ù‘  ego  mundo  • 

. . . V . . 

Esame. 

— » * 4 • 

- Efaminatevi  fendvoftro  citare  fi  a inquaU 
che  Jìima Iti  mondo.  E fe  vi  fentite  niente 
tirare  da  mondani»  Se  vi  travate  qualche Jli» 
ma^  o fentite  qualche  inclinandone  volontaria^ 
certamente  o non  ne . ufcifte  del  tutto  * o'  vi 
Jtete  ritornata . • / ■ . 


14  Confider azioni  Religione 

VENERDÌ’. 

CONSIDERn/fZIOJN  E. 

COnfiderate  ^ Anima  rdigiofa  , che 
Iddio  tirandovi  al  Chioftro , e ca- 
vandovi fuora  del  mondo , non  folo  vi 
ha  fatto  un  gran  benefìzio  ; ma  ancora 
lo  ha  fatto  a voi , negandolo  a tanti , e 
tant’ altri,  potendo  ugualmente  fare  Top- 
pollo  , dioè , farlo  a loro , e a voi  negar- 
lo. Vedete  la!  Date  un  occhiata  di  tan- 
to in  tanto  a quel  gran  mare , Tempre  in 
tempella , del  mondo  . Non  è forfè  egli 
vero , che  mentre  voi  godete  , fe  vole- 
te , della  tranquillità  del  Monillero  , un 
numero  fenza  numero  di  perfone  fi  tro- 
va sbattuto  dall’  onde  impetuofe  , e tra 
di  fe  contrarie , delle  maflime , ed  efem- 
p)  corrotti  dei  mondo  ? Ora  l’avarizia 
comanda  il  rifparmio  ; e per  ciò  poco  fi 
mangia , e fi  velie  fuccinto  . Ora  T am- 
bizione, e la  lafcivia  lo  vieta;  e perciò 
molto  fi  fpende  , per  arrivare  a quel  po- 
fto  , che  non  fi  merita  , e per  cui  non 
fi  è abile  ; o a quel  piacere , che  la  giu- 

lli- 
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(lizia  ) e la  pudicizia  condannano . Quefli, 
cd  altri  lìinili  venti  nella  Religione  non 
foffiano  ; e bifogna  rinnegarla , per  eflere  a 
ioro  efpofìo . Perchè  mai  a voi  è toccata 
quefta  forte  ? Perchè  ancor  voi  non  iftatc 
sbattendo  fra  quelle  burrafche  , nè  fìete 
alTorbica  da  quegli  naufragj  ? Fu  forfè  una 
cafualità  fenza  difccrnimento  ? Sarete  in 
grande  errore  , fe  ciò  penfafte  . Chi 
tiene  conto,  e fa  il  numero  de*voftri  ca- 
pelli , con  molto  maggior  ragione  dee 
crederli  , che  abbia  penfato  , e regolato 
le  cagioni , che  vi  hanno  pollo  in  ficuro  • 
Che  farebbe  poi  , fe  folle  giunta  a lli- 
marlo  una  difgrazia  in  vece  di  un  par- 
zialiflimo  favore  della  Divina  benignità? 
Un  inganno , o una  violenza  de’  parenti 
in  vece  di  un  effetto  della  Sapienza  in- 
finita di  un  Dio  innamorato  di  voi  ? £* 
flato  forfè  quello  favore  un  premio  de* 
meriti,  preveduti  in  voi  , c non  in  al- 
tri? Ah  che  è piu  che  certo,  che  Iridio 
in  voi  ha  preveduto  ingratitudini  mag- 
giori, che  in  tant’ altre  , a quali  .vi  ha 
ancipolla  ! Altro  dunque  non  è flato , che 
una  del  tutto  graziofa  elezione  , fenz*  al- 
tro perchè , che  della  divina  volontà . 

Vi 


i6  Csn/ideraxton*  Reìi'giofe  « 

Vi  ringrazio,  o Signore;  e Tempre  vi 
benedirò  ; benedicam  Domimm  in  omni  tem^ 
pore  / e la.  mia  bocca  Tempre  Tara  piena 
. di  voftre  lodi»,  femper  JauseJuS'Jn  eremeo, 
a cagione,  di  benefìzio  si  Tpériale'.  £ mi 
arroffiTco  di  avervi  finora,  s'i-  poco  * riflet- 
tuto , ’còmméctendo  con  ciò' una  grandiT- 
fima  ingratitudine.  > : 

- ' ■ ' E S A M 'E  - 

I 

- • • • / f . _ 

EJaminatevi  fe  facciate  la  ’ Jhima  dovuta 
della  vocazione  alla  Religione  ,•  almeno  pen» 
fandtyùi  jiruente  , e benedicendo  Iddio  . Dio 
vi  liberi  dal  pentimento  averla  abbracciata, 

SABATO. 

\ » 

COI^SIDER^ZIOISIE, 

1 

C Onfiderate  , Anima  relìgioTa  , che 
non  vi  è vita  piò  difficile  ad  emen- 
darli*, che  quella  del  ReligioTo’  inoffer- 
vante , e mondano  ; -maffime  Te  fi  .picca 
d’  efleft  erudito  o nobile  , o di  autori- 
tà , e credito  . La  ragione  fi  è , perchè 
è divenuto  peggiore  co*  mezzi  di  farli’ 

buo- 
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buoni  *' ha  convertito  gli  antìdoti  in  ve> 
leno*  ed  è precipitato  nel  fondo  de*  vizj 
nella  (Irada  medefima  alla  fantità  . ’Per 
ridurre  un  di  coftoro  al  dritto  fenderò  , 
bifogna  fcuoterlo  coU’  orror  della  morte , 
co’  fulmini  del  giudizio , coll’  eternìrà  di 
un  inferno,  e firn  ì li . Ma  fe  tutto  ciò,  a 
lui  ben  noto , non  badò  , acciò  non  tra- 
viafle  \ baderà , per  rimetterlo  in  idrada 
traviato?  La  parola  di  Dio  è quel  fale', 
per  cui  s’ impedìfce  la  putredine  de*  pccr 
tati.  Ma  la* carne  di  codoro  in  mezzo  a 
qiiedo  fale  imputridì  * con  quedo  fale . fo- 
le fi  feccherà  ? Si  fai  infatuatum  fuerit  y ito 
quo  falietur  ? Se  per  codoro  il  fale  non 
ebbe  forza  di  feccare  la  loro  carne  ; <on 
che  mai  fi  feccherà  ? Molti  ' di  codoro  deb- 
bono eglino  medefimi  edere  il, fale  apro 
degli  altri  . Ma  fe  il  fale  anch*  egli  nrà 
i vermi,  chi  mai  falera  quedo' fale?  An- 
che in  quedo  fenfo  ^ fi  fai  infatuatum  fue» 
fòt , in  quo  falietur?.  Di  alcuni  empj  aiheu* 
ra  lo  Spirito  Santo  per  il  Profeta  Ifaia , 
che  non  vedranno  la  gloria  del  Signore  *. 
iViw  vìdebit  gloriam  • Domini  / e conleguen- 
temente  non  fi  convertiranno.  E cm'fon 
mai  quedi'  fgraziati  ? Sono  appunto  quo- 
Tom.I,  ' B gli 
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gli  «npj  , che  haono  provato  ia  mi  Ieri» 

fcordia , e non  hanno  appr^fo 

ami  nel  luogo  de’ Santi  lon  viffuti  da  Icel- 

Jerati . Mtfir^mur  impio  ^ Cf"  non  difcet  ju^ 

fUtiante  In  terra  So^^um  iniqua  j O* 

fion  videifit  glfifim  Pórnirn*  Chi  pii»  deiU 

perfope  religiofe  ha  provato  la  milen-p 
W<lU?:ChÌ  P'ì>  fi 

dia*  non  apprendendo*  anzt  rifiutando  ju 
giuftizia,  delle  perfonc  religiofe,  date  in 
wcda  a vizi  ^ E finplmentc  chi  piu  .vive 
fcellerawroente  nella  terra  de’ Santi del- 
le  perfone  religiofe  > le  quali  menare  un» 
vita  mondana  in  &ccia  agli  efeitipj  di  tan- 
ti Santi  , tra  quali  vivono  in  wa  fpede- 
fima  abitazione?  Or  Ibpra  drchi*pm  in^ 
evitabilmente  ) cadenà  la  fentenza  di  non 
vedere  b gloria  del  Signore,  che  topra  di. 
loro  ? Per;  ifchiyare  ; un  si  gran  male  , , vi 
btfegna  un  miracolo:  ; per  cui  con  lumi 
ft^disari  fi  fveli  a,coftwo  U- gron^i- 
Z8  delle  loro  mifewe  ; « con  petent^iw 
/coffe  fi  fvelgaop  d?  tw«,  etantiobbier. 
ti  . che  gli  teng<«)o  d»  lungp  tempo  in-* 
«nenau  , E - poi-  «wrano  ad  obbracctate 
tanti  altri  obbiati-»  )?«<  c“»  non  f WOR», 

ehe  nanfia,  edifpre^o*  - 0!**Wt 

• - . to 
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to  fon  radi  còcefli  miracoli  ! Di  gran  lun* 
ga  men  rado  mai  femprc  farà  il  vedere  de* 
cadaveri  ufeir  vivi  dalle  loro  tombe  ; che 
f incontrarfi  in  alcuni  di  quelli  tiepidi  re* 
fi  ferventi , - 

Oh  infinta  Bontà , in  mano  di  cui  llt 
la  vita , e la  fantità , non  permettete  no  , che 
arriviamo  a (lato  si  miferabile , e proffi* 
mo  alla  dannazione  . Non  ci^  lafciate  in* 
callire  nel  male  ; nè  alTordire  alle  verità 
fpaventofe , 

Esame. 

Efanùnatnn  fe  Jìete  tiepida , o fervente  *IE 
fe  Jiete-  tievida  , vedete  fe  la  vofifa  tiepidex^ 
^ vi  abbia  ancor  ridotta  a ù pericolofa  in» 
ftnfibilità.  Se  Jiete  fervente , vedete  come  fug» 
gite  le  caconi  di  diventar  tiepida . 


1 8 ConJt4era^ttmi  Rtliglefe 
gli  empi  , che  hanno  provato  la  mi  feri» 
cordia , e non  hanno  appr^fo  la  gìuftizia; 
ami  nel  luogo  de’ Sami  ion  vilTuti  da  fcel* 
Jerati . Mtferamur  tmpio  , Ù"  non  difiet  ju- 
/litiant.  In  Urrà  iniqua  gejftt  j O" 

non  videbit  ghfiam  Domini . Chi  più  deile 
perfope  religiofe  ha  provato  iat  miferi* 
cofdia  ? . Chi  più  fi  oppone  alla  mifericor.. 
dia»  non  apprendendo,  anzi  riputando  la 
giudizia  » delle  perfone  reiigiofe , dace  iti 
preda  a’  vizj  ? E finplmemc  chi  più  ^vive 
Scellerata  mence  ndJa  terra  de’ Santi del» 
ie  perfone  reiigiofe^  le  quali  menano  una 
i^ita  mondana  in  faccia  agli  efempi  di  tan- 
ti Slanci  , tra  quali  vivono  in  una  mede- 
fitna  abita^tione?  Qr  idpra  di  chi- piu  in- 
eyitabilmente  .caderÀ  la  ientenza  di  non 
vedere  la  gloria  del  Signore,  che  fopra  di 
loro?  Per.  ifchivarejun  sì  gran  male,- vi 
biiiQgna  un  miracolo;;  per  cui  con  lumi 
Araordinarj  li  fveli  a^coftoro  la  grandez- 
za delle  loro  mifewe;  e con  potentini  n|^ 
Xeofle  fi  fvelgapp  da;  tanti,  e canti  obbiet- 
ti., che  gli  renano  da  lungo  tempo  in^ 
eatenati  ^ E • po.i<  oorranp  ad  abbraccMav 
tanti  altri  obbintti^  jpet*  cui  non  ^woro, 
«he  nauCea , e difprpgio . Ma  1 Qùan* 
U to 
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to  fon  radi  cotefti  miracoli  ! Di  gran  Ìun« 
ga  men  rado  mai  femprc  farà  il  vedere  de* 
cadaveri  ufeir  vivi  dalle  loro  tombe  ; che 
r incontrarfì  in  alcuni  di  quefli  tiepidi  re- 
fi ferventi . 

Oh  infinta  Bontà , in  mano  di  cui  (la 
la  vira , e la  fantità , non  permettete  no  » che 
arriviamo  a fiato  sì  miferabile e proffi- 
mo  alla  dannazione  . Non  ci>  lafciate  in- 
callire nel  male  ; nè  afibrdire  alle  verità 
fpavemofe , 

Esame. 

EfiumnatnM  fe  Jìeto  tiepida  ^ o fervette  »S> 
fé  Jiete-  tiepida  , vedete  fe  la  vqflra  tiepide^ 
v^a  vi  abbia  ancor  ridotta  a sì  pericolofa  m- 
fenjìbiiitd.  Se  Jiete  fervente , vedete  come  fugm 
gite  le  caconi  di  diventar  tiepida . 


B z DOME. 
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/ • f 

‘ C0NS1DER4Z10NE. 

» * * ' • 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che  11 
primo  uomo,  il  più  lavio  , il  più 
Tanto  di  quanti  furono  dopo  di  lui , cad- 
de nel  Paradifp , luogo,  di  felicità  , . e d’ im- 
mortalità . Luogo  di  felicità  fu  il  Paradi- 
fd  ; perchè  quivi  non  vi  era-  timore,  o 
Ibrpetto  di  alcun  male  involontario . Nm-- 
na  feconda  ■ cagione  era  ordinata  a recar- 
gli verun  minimo  nocumento , dolore  , o 
tedio.  Non  l’aria  colle. ftagioni  eftreme, 
di  troppo  caldo  , o di  troppo  freddo  . Non 
l’acqua  colle  inondazioni  . Non  la  terra 
con  ifeotimenti.  Non  il  fuoco  con  incen- 
dj  . Per  lui  i. bruti  non  avevano  nè  fie- 
rezza , nè  veleni . E le  forfè  del  fuo  cor- 
po non  erano  foitopofte  alla  lima  forda 
degli  anni  . Fu  ancora  il  Paradifo  luogo 
d’ immortalità  . Imperocché  febbene  Ada- 

- I mo 
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«10  innocente  poteva  morire  ; c realmen- 
te farebbe  morto  , fe  a cagion  di  efem- 
pio , non  avefle  mangiato  , o Io  aveffero 
gettato  nel  fuoco  * nulla  di  manco  però  era 
in  di  lui  pieniiiìma  potellà  il  non  morire  * 
ed  il  vivere  finattantochegiugneffe  il  gior- 
no ^abilito  di  paifare  alla  beatitudine  com* 
pita  ; ed  alla  felicità  di  non  poter  mori- 
re. Imperocché  ficcome  Iddio..,  per  ripa- 
rare ad  ogni  mancamento,  a cui  la  cor- 
porale natura  da  fe  è fottopoda  , aveva 
piantato  nel  Paradilb  T albero  della  vita; 
così  per  confervare  per  Tempre  quella  vita 
innocente  , lo  fteflb  Dio  avrebbe  talmente 
difpofto  ogni  avvenimento  non  ■ foggeu 
• to  all*  arbitrio  dell*  uomo  , che  non  mai 
gli  farebbe  accaduto  nè  ferita  , nè  morte  < 
Ogni  Chioftro  religiofo  è una  copia  del 
Paradifo , Anche  egli  è luogo  di  ficurez- 
za  ,*e  felicità.  Quivi  fi  può  facilmente  vi- 
vere fino  al  paffaggio  a non  poter  mori- 
re , non  folo  per  mezzo  degli  antidoti  ^ 
che  vi  fi  fomminiftrano  * ma  ancora  per 
una  fpeciale  edema  Divina  Provvidenza , 
per  cui  fi  tengono  lungi  o dal  Religiofo  i pe- 
ricoli, o da  pericoli  il  Religiofo  . Ogni  Reli- 
giofo,che  ben  vive  nel  Chiodro  che,è  una  co- 


%%  Conjideraxjoni  Religiofc 
pia  di  Adamo  favio , cd  innocente  . Ma 
che  per  quefto?  Forbì  cocefto  Adamo  non 
può  anch’egli  cadere?  E’cgli  forfè  neceffario^ 
per  cadere,  ufcire  dal  Paradifo?  Ah  che 
ancora  nel  Paradifo , per  non  cadere , hi* 
fogna  tenere  gli  occhi  ben  aperti  * e ben 
diltinguere  chi  vi  viene  attorno  • fe  una 
colomba,  o pur  un  ferpente  . Di  che  vi 
ii  parli  ; fe  di  lodare  Iddio  , e di  ub- 
bidienza ; o pur  d’ innalzarvi , e di  porre 
in  dubbio  o l’ autorità  de*  comandi , o le 
pene  della  trafgreflhone  . Se  nel  Paradifo 
del  vollro  Chioftro , Anima  religiofa  , e 
quantolìvoglia  fama,  vi  fermerete  a trat- 
tare con  certi  ferpenti,  che  vi  Infingano 
con  promeffe  , e vi  prefentano  oggetti  , 
che  vi  dilettano , fenza  dubbio  caderete  • 
Bifogna  fubito  voltare  le  fpalle  , e chiu- 
dere gli  occhi,  e l’orecchio.  FolTeaDio 
piaciuto,  che  Èva  cosi  avefle  fatto/ 

> Signore  , fpargete  fopra  di  me  la  vo- 
ilra  luce , e la  voftra  verità , e conduce- 
temi fenza  intoppo,  anche  in  mezzo  del 
Paradifo  della  Religione.  Fatemi  fordo  a 
ferpenti , che  parlano  ^ e mettono  in  dub- 
bio le  cofe  piò  certe  : ed  alletuno  con 
piaceri  . 

E s A- 
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Esame.  ' • 

EJanùnatevi  fé  peccate  di  troppa  cot^den^ 
%a  , cioè  , dì  projune^ìone  a cagion  de*  grandi 
ripari^  che  vi  fembra  di  avere  in  Religione^ 

9 particolarmente  nella  vofira  : 9 a cagione 
del  Direttore  di  vq/ìra  cofcienga , famefo  per 
dottrina  , e jantità  . 

LUNEDI*. 

\ 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate,  Anima  religiofa , che  Ada.. 

mo  fu  accecato  primieramente  dal- 
ia luperbia  . Quella  fu  di  tutti  il  primo 
fuo  peccato*  e da  lei  pafsò  agli  altri , ne* 
<]uali  cadde  in  Paradifo . E’  naturale  T ama- 
re la  propria  vera  cccellenM , c coropia- 
cerfene  fino  a certo  fcgno  , c nasmiera  . 

In  ciò  non  vi  è peccato;  perchè, non  vi 
è difordinc  ..Quefta  naturale  lecita  com- 
piacenza fu  da  Adamo  lafciaca  correre  ol- 
tre del  ragionevole  ; e giunfe  in  effa  a 
tal  fegno  , che  olFefe  il  Signore  . Egli  è 
debito  di  ogni  creatura  ragionevole  , co- 

fi  4 nofeiu-  . 
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nolciuto  il  fuo  primo  Principio,  e di  ogni 
fua  perfezione , non  fermarfì  in  fé  , aman- 
do le  , e di  fé  compiacendofì  ; ma  di  fu- 
biro  riconofccre  il  medefimo  primo  Prin- 
cipio , godendo  di  quella  dipendenza  ; e 
tendere  in  lui , come  ultimo  Fine  , ordì* 
nando  fé  medefima  in  di  lui  gloria. Que- 
lla obbligazione  tralafciò  di  adempire  Ada- 
' mo , come  Lucifero . Si  lalciò  perfuadere 
di  poter  eflere  contento  di  fe  medefimo, 
e delle  fuc  perfezioni  , fenza  avere  bi fo- 
gno di  Dio , per  eflere  pienamente  beato, 
c fenza  doverlo  riconofcere  come  fuo  pri- 
mo Principio , ed  ultimo  Fine . Quello  fu 
i*  amore  difordinato.  della  propria  eccel- 
lenza ; e per  confeguenza  la  fuperbia  , che 
Io  refe  compagno  di  Lucifero  ; il  quale 
non  altro  pretefe , che  quello , quando  difle 
ad  Èva , Nequaquam  moriemìn  * fed  eritts  ficut 
-Dii , Pollagli  quella  benda  agli  occhi , fu 
facile  al  Demonio  il  tirarlo  , come  vii  giu- 
mento , fatto  di  lui  fchiavo , ad  altri  pec- 
cati confacenti  al  fenfo  , come  la  voglia 
difordinata  di  non  difgullar  Èva , già  ingan- 
nata,,e caduta;  il  mangiar anch^ egli  del- 
la pianta  vietatagli  dal  Signore,  e limili. 
Dunque  fe  nei  Paradifo  vi  fofle  femprc 

Hata 
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Hata  r umiltà , Tempre  vi  farebbe  (lata  1’-; 
innocenza , e fanticà . E voi , o Religio- 
lo  , Tempre  nel  voftro  • ParadiTo  goderete 
la.  Tantità  , Te  Tempre  polTederete  P umil- 
tà , ancorché  a voi  fembri  di  effere  pieno 
d’imperfezioni . Ma  al  contrario  farete  un 
Demonio,  o fchiavo  del -Demonio,  Te  fa- 
rete fuperbo  , ancorché  vi  fembri  di  ef- 
fere  Tanto , e pieno  di  doni  di  Dio . Poiché 
la  Tupcrbia  rende  immonda  ogni  virtù, c 
a Dio  odiofa;  ed  al  contrario  T umiltà  cuo- 
pre  la  moltitudine  de*  peccati  , movendo 
Dio  a mfericordia  del  peccatore  umiliato . 

Chiudete , o mio  Dio , queRa  porta  di 
ogni  più  Tozzo  peccato,  la  fuperbia  ; per 
cui  abbandonate  anche  i più  Tanti  : in  paf> 
ftones  defiderii,  E non  permettete  , che  fi 
gonf]  il  mio  cuore  ; né  che  s’innalzino  t 
miei  occhi  . Fate,  che  d’ogni  mio  bene 
ne  dìa , e ne  proccuri  a voi  Tolo  la  prin- 
cipal  gloria, 

Esame. 

Efaminatevi  quanto  Jìa  grande  nel  vo- 
firo  cuore  /*  amore  alla  propria  eccellerne 

lo  /cor- 
darvi 


e fe  fi  aecofii  all  ecceffo . Sarà  eceejfo 
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darvi  di  Dio  • U tralafeiare  di  otntdin  Iddìo  • 
il  non  ctrcwro  la  glortfic^iont  du  Dio  y ma 
folamente  la  vojlra  • e din  tacitamente;  ma- 
nus  nofira  excelfa , & non  Dominus , fe« 
eie  luec  omnia. 

MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  rdigiofa,  che  la 
fuperbia  di  Adamo  confiftccie  in  voler 
eflere  Dio  su  di  quella  terra . Aveva  egli  del- 
la terra  un  ampio  poiTefTo  , e fovra  tute*  i 
bruti  un  dominio  reale  . Vedevafì  da  tutte 
le  creature , conforme  al  merito  di  Tua  fo- 
vranità  , e grandezza  , olTequiato  , e iervi- 
to.  I lumi  dell*  intelletto  , per  cui  aveva 
della  natura , e dell*  Autore  di  lei  chiarifìì- 
me , e {ìibiimi  cognizioni  * e la  volontà  , 
per  cui , elTendo  ordinaciifima , abbracciav  a 
il  retto , fenza  provare  alcuna  oppofizione, 
o ritardamento  da  halli  appetiti , forma- 
vano la  parte  principale  di  fua  perfetta 
felicità.  Per  cagione  di  tutte  quelle  doti 
poteva  dirli  con  verità , non  propriamen- 
te un  Dio,  come  ambì,  ma  piuttoHoun 

Vece- 
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Vece-Dio,  o per  meglio  dice,  una  vera, 
c viva  immagine  deli  unico  vero  Iddio  in 
quello  mondo.  Di  quello  non  lì  conten* 
tò , e volle  uguagliare  quel  Signore , cut 
fol  doveva  ra (forni gl iare.  Non  rifiutò  già 
di  avere  un  primo  Principio  fuor  di  se  * 
perchè  ben  vedeva  , non  aver  egli  potu* 
to  dare  a fé  flelTo  V effere , che  godeva  * 
ma  fol  rifiutò  di  aver  fuor  di  se  un  ul- 
timo Fine  ; c con  quello  appetì  di  effere 
un  Dio  creato  . E febbene  gli  fu  facile 
il  vedere  , che  fìccóme  gli  fu  d*  uopo  un 
primo  Principio  fuor  di  se  , per  effere;  così 
gli  era  d*uopo  fuor  di  se  un  ultimo  Fine, 
per  effere  ordinato  ; ciò  però^  non  ollante 
egli  allettato  dzìVeritis  /ìcut  Dii , abbando- 
nò quello  lume;  ed  in  parte  volle  effere 
Dio . Anima  religiofa , se  voi  nel  vollro 
Chioflro  peniate , defiderate , e vi  sforza- 
te di  effere  un  Dio , a cui  tutto  fi  deb- 
ba quanto  vi  è di  onore , e di  comodo  ; 
9.  cui  tutti  gli  altri  fìano  foctopofli , come 
furono  i bruti  del  bofco  , e dell*  onde  , 
dell*  aria  all’  uomo  , fe  di  voi  fola  vi  com- 
piacete, o perchè  nobile  , o perchè  facol- 
tofa , o perchè  dotta , o perchè  degli  al- 
tri pih  fanta  ; lappiate,  che  in  coceflo  Pa- 

radi- 
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radifo  fìete  un  Adamo  , quanto  piu  feli- 
ce, e ricco  , canto  piU  vicino  a perder» 
ogni  felicità.  Siete  un  Adamo  già  caduco  ; 
e proflìmo  a vie  piu  cadere  , anche  in 
ogni  pili  fozza  perverficà . Sarete  alla  fine 
queir  uomo,  il  quale  non  pofuit  Deum  ad- 
jutorem  fuum  , Jèd  pravaluit  in  vanitate  fua 
ed  in  quefl’a  vanità  vanamente  appoggia- 
to , e giudamente  abbandonato . Sarete  , 
torno  a dire , quell*  uomo  , il  quale  cum 
in  honwo  ejfet , non  intellexh  , non  pensò  che 
non  poteva  edere  Dio  • e perciò  fu  ridotto  a 
vivere  piuctodo  da  giumento , che  da  uo- 
mo : compatatm  Cjì  /umentis  infìpieatibus  , 
fimilis  faBtés  ejl  illis . 

- Ah  Dio,  che  refidete  a fuperbi,  edi- 
ftruggece  i loro  fciocchi  difegni  , didrug. 
gete  comunque  volete  qued’  idolo  delia 
propria  riputazione  ; e fate  che  in  voi  fo- 

10  termini  ogni  nodro  godimento  ; e che 

11  principale  nodro  godimento  egli  fia  ap- 
punto quedo,  che  Voi  folo,  e non  altri, 
fiate  Dio . 


Esame. 

Efaminatevi  Je  vi  sforiate  di  godere  di 

Dio 
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J)io  foto  , potentijftmo  rimedio  contro  la  fu* 
perbia , per.  cui  fempre  fi  dice  ^ o fi  penfa  : 
Ego  lum  , ego  lum . 

ivi  E R C O R D r . 

O N SI  D E R ^ Z I O N E. 

« 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che' 
Iddio  cacciò  Adamo  fuperbo  dal  Fa- 
rad ilo  , di  cui  egli  mcdefimo  fu  dallo  flef- 
fo  Dio  coHituito  padrone  , elfendo  umi- 
le e fu  di  pili  condannato  a tutte  le 
innumerabiti  mi  ferie  , di  cui  va  piena 
quella  valle  di  lagrime  ; ed.  in  fine  alla 
maggiore  di  ’tucte  , cioè , alla  morte . Se 
avelie  rifiutato , e chiufo  V orecchio  alle 
promelTe'  di  una  falfa  immortalità  e di 
una  folle  divinità  * nequaquam  moriemini  ^ 
fed  eritis  ficut  Dii , farebbe  fiat©  il  primo^ 
e:fupremo  Signore  non  folo  di  quel  va* 
ghiflimo  giardino  , facto  appofia  da  Dio 
per  dilettare  il  gran  Principe  ; ma  ancora  • 
di  tutto  il  mondo,  c di  tutte  le  genera-' 
2Ìoni  ; da  ‘tutte  quelle  , come  Capo , vene- 
rato , amato  , ed  obbedito  , Ma  perchè 
non»  contento  ,^i  quella  vera  grandezza-^ 
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s’invaghì  della  falla  , divenne  T oggetto 
delia  vendetta  di  Dio  ; il  quale , in  vece 
del  giardino,  gli  diede  a coltivare  il  re* 
dante  della  terra, in  fuo  cafligo folamente 
feconda  di  triboli  , e ^ine,  lenza  poter- 
ne da  lei  fperare  uno  (carfo  alimento , fé 
non  dopo  averla  bagnata  con  ' molti  fa- 
dori  . Se  li  fofìe  mantenuto  a Dio  fog- 
góito  y rìconofcendo  Tempre  in  lui  T alto 
Divino  dominio  , farebbe  in  lui  rimado 
il  baffo  generale  dominio  fopra  tutte  le 
creature  • Ma  la  fuperbia  , togliendogli  la 
foggezione  a Dio  , gli  tolfe  ancora  il  do- 
minio fopra  le  creature  ; le  quali  fubico 
ricufarono  di  fervirgli  ; e fe  gli  refcro  o 
rcftie , o nemiche . Imperocché  folamente 
col  pefo  di  valfallaggio  a Dio  fu  fatto  Si- 
gnore .del  mondo  . Se  avefle  tenuto  per 
infallibile  la  morte  dopo  del  peccato  y 
non  farebbe  dato  allontanato  dall*  Albero 
della  vita*  e farebbe  Tempre  vilTuto.  Ma 
perchè  la  fuperbia  medefima  gli  fece  bra- 
mare una  vita  fenza  Dio  , nequaquam  num 
riemini , io  allontanò  dalla  vera  vita  y che 
è Dio  ; e io  precipitò  in  feno  alla  amaridìma 
morte,  codretto  daqueda  a ritornare  alla 
natia  Tua  poi  vere. 'Oh  quanti  Religiolì  a 

ca« 
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cagion  della  fuperbia,  per  cui  o s’innal-'^ 
zano  contro  <le*  Supefiori  ,-o  calpeftano  i 
proprj  Compagni , benché  fiano  col  corpo 
Moni0ero,  e vi  facciuo  anche  la  pri- 
ma figura , ne  Tono  da  Dio  (cacciati  fpi* 
-ritualmente  , non  tenendogli  egli  nelnu* 
jnero  de  Cuoi  cari  ; ma  odiandogli  come 
ribelli  ; con  ellere  di  più  concinnati  a 
grandi  miferie  in  vita , non  rolamente  neU 
r anima , ma  nel  corpo  ancora  ; ed  in  fi- 
ne ad  una  funefta^  morte  conTpochi  fcgni 
di  falute  , e con  molti  di  eterna  dannazio- 
ne I Anch*eglino4  fé  foifero  fiati  conteiui 
di  quella  vera  felicità , e grandezza , che 
loro  conveniva  , avrebbono  in  Religione 
(epyato  il  Farad ifo , refi  veramente  gran- 
di, e felici  ; ed  avrebbero  fchiyato  le  tao^ 
te.  kiagure  , alle  quali  Dio  fempre  con-  , 
danna  i fuperbi . . . . r ^ 

.^  Signore , io  voglio  piuttofto  effcre  il  più 
vile,  ed  il  più  abbietto,, ma  in  cafa  vo- 
ftra , ed  a voi  caro , che  vivere  con  cuu 
ti  gli  onori  dignità  ne*  palazzi  de*  Grandi 
del  mondo , e da  Voi  abborrìto  . Voglio 
pluttofio,  fervire,  a tutti  nel  Clfipftro  , 
che  cercarvi  il  fililo,  ed^i  puntigli  del 
iecolo . 
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* • ' 

Esame. 

■ Efaminatevi  fe  temete  il  g^fiìgo  » che  Dio 
àà  a fuperbi  Religiofi  , cì(^ , di  /cacciargli  dal 
Chiqflyo  , almeno  quanto  allo  fpirito  . QwU' 
"odiare  quanto  fi  deve  ennare  nel  Chioftro  * e 
quell*  amare  quanto  fi  deve  odiare  ^ è un  efi 
fere  ben  lungi  dal  Chioftro  , 

giovedì*. 

CONSIDERAZIONE,' 

, . ‘ w 

Confiderai  , Anima  rcligìofa , che 
Adanrio'  col  fuo  peccato  apportò’ 
graviffimi  danni  a tutta  la  fua.  naturai  di- 
l'cendenia  . A quefta  primieramente  paf- 
sò  la  fua  colpa , o per  meglio  dire,*  paf- 
(aròno  tutte  quelle  colpe  , ’ che  corapofc- 
ro  la  fila  prima  trafgreffione  , la  quale  fi 
compiè  ‘ nel  niangiare'  il  fruttò  vietato. 
Imperocché,  appena  egli  ebbe  compiuti 
il  fuo  delitto,  che-fubito  non'folo  egli,' 
ma  ancora*  tutti  i fuqi  poftcri  divennero 
innanzi  a J>io  oggetto  del  di'  lui  odio  i 
nimicizia , e vendetta  . £ perciò  Adamo 
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fu’  quei  Capo  : in  quo  onmes  peccavemnt  . 
Se  ciò  non  s'  intende  colla  debole  uma- 
na ragione,  col  vigor  della  divina  Fede 
li  creda  . Palfarono  ancora  a poderi  di 
Adamo,  tutte  le  pene  della  Tua  colpa  ; 
r ignoranza  , la  concupifcenza , i trava- 
gli , e la  morte.  Nella  concupifcenza  ft 
racchiude  il  gran  fondo  della  fuperbia  , 
e del  difordinato  amor  proprio  . Quello 
amor  proprio  , che  in  Adamo  fii  la  pri- 
ma fua  colpa  ; perchè  fu  un  libero  mo- 
vimento della  di  lui  volontà  , per  cui 
amò  difordinatamente  fc  fteflb  ; converti- 
to poi  in  pallione  , ed  in  cattiva  incli- 
nazione , forma  la  principal  pena  di  ogni 
uomo  peccatore  ; perchè  infetta  tutta, 
r umana  natura  . Perchè  Adamo  fu  co- 
ilituito  da  Dio  per  elTere  il  Capo,  donde 
dovelTe  trarre  T origine  tutta  T umana  na- 
tura , la  fuà  colpa  infettò  ogni  fuo  di- 
fcendente  * e le  pene  di  tale  colpa  a lo- 
ro paffarono.  Quindi  è che  ogni  fventu- 
rato  figlio  di  Adamo  nafce  fottopodo  a 
doppia  fuperbia . Se  il  Religiofo  nel  Chio- 
llro.  cade  in  fuperbia  , diviene  fubito 
inoffervante  , non  conofce  Superiore  , non 
prezza  le  leggi , • dice  , non  ferviam , Que- 
. i Tom,  I,  C fta 
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{la  colpa  fa  fovente  lo  fleffo  danno , ché 
quella  di  Adamo  . Paffa  anch*  effa  negli 
altri  * ì quali  tiraci  dietro  a lui , fi  van- 
tano di  effere  di  lui  come  difcendenti . 
Quelli  come  deboli , ed  inefperti , più  fi 
regolano  dal  cofiume  , che  dalle  leggi  . 
Chi  vien  dopo  , pretende  come  dovuto, 
tutto  quello  , che  ingiuHamente  fi  fon  ufur- 
paco  coloro  , che  fono  iti  innanzi . 11  gon- 
liarfi , r efentarfi , e le  uiùrpazioni  di  que- 
lli fan  si  , che  quelli  a fuo  tempo  fac- 
ciano altrettanto  , con  propagare  fenza  fi- 
ne , e riparo  la  corruttela. 

‘ Mìo  Dio  fate  si  , che  non  abbiamo  a 
fendervi  conto  delle  anime , nè  de*  pecca- 
ti altrui  . E che  almeno  ciò  > che  appa- 
rile , fia  di  edificazione  . Scolpiteci  nel- 
la mente  , e nel  cuore  la  formidabile  fen- 
tenza  . V<e  iUi , per  quetn  pcandalum  •oe- 
nit, 

E S A*  M E . 

* # . ' 

Efaminatevi  ^ fe  da  voi  s*  introduce , o fi 
fomenti  alcuna  inoffefvan^a  nel  Chiojlro  . 
corchè  fi  a una  bagattella  , non  la  fpreT^T^ate  y 
perchè  ' peferà  molto^  nelle  i bilance  dell*  altro 

• ‘ mon~ 
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móndo  * V.  G,  una  fola  vanità  nelle  v^ìf  0 
ne^i  arredi . 

V E N E R D r. 

r , 

CONSIDERAZIONE. 

I 

COnfìderate  , Anima  religiofa , che  ' 
Adamo  non  fu  ingannato  dal  Ter- 
pente  , cioè  dal  Demonio  : »Adam  nonfuit  fe- 
du&m^à'ìcc  r Apposolo.  Il  Demonio  conob- 
be in  Adamo  e maggior  lume  nella  mente , 
e maggior  forza  nella  volontà , che  in  Evaj 
e perciò  non  fi  fidò  d*  ingannarlo  colle  fole 
fciocche  promeffe  : nequaquam  tnoriemini , 
jed  eritis  Jìcut  Dìi  * ma  foggiunfe  alle  pro- 
meffe  le  lufinghe  di  Èva  , da  lui  prima 
ingannata  , e refa  colpevole . Quella  nel 
fuo  invito  ad  alfaggiare  il  frutto  vieta») , 
dal  marito  riprefa  ^ e rigettata  , ipofirò 
difpìacere  di  non  eifere  compiaciuta  . Dal 
di  lei  dolore  s*  intenerì  il  marito , e ciè- 
camente fi  arrefe  alle  fue  voglie  , e fe- 
guitò  il  di  lei  efempiò.  Vero  è però, 
che  quella  debolezza  non  > fu  il  prìncipio 
del  peccato  di  Adamo;  perchè  il  prìnci- 
pio fu  la  fuperbia  , per  cui  poi  diventò 

C 2 debo- 
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debole , per  refiftere  alle  lufìnghe  dell» 
fpofa  , e per  riprendere  la  di.  lei  colpa 
Dunque  le  Adamo  aveffe  combattuto  col 
Demonio  da  folo  a lolo  , farebbe  forfè 
flato  vincitore  ; perchè  combattè  colla 
donna,  fu  .vinto.  Molti  Religio  fi  a fron- 
te de’  nemici  poderofi  fpeffo  fi  vigono  . 
trionfare  ; ì quali  poi  combattuti  da  fiac* 
chi,  cedono,  e cadono.  Perchè  quello .> 
Perchè  la  vittoria  negli  alfalti  gagliardi 
gli  refe  temerarj  nell*  incontrare , e fprez- 
zare  i piU  deboli . Per  cagione  di  quella 
temerità  fi  trafcura  la  difefa  neceffaria  * 
e • fi  rella  abbattuto  . Il  vederli  a piedi 
pernici  formidabililfimi  fuperati  , fa  en- 
trare nel  cuore  una  falfa  flima  di  fe  me- 
defimo.,  ed  una  vana  fiducia  delle  pro- 
prie forze’.  Ma  Iddio  , il.  quale  gode  di 
confondere  chi  fi  appoggia  a fe  medefi- 
mo  , fottraendo  1*  ajuto  necelTario  per  vin- 
cere , ' fa  conofcere  per  efperienza  quanto 
fia  fiacco  un  cuore  da  lui  abbandonato. 
Quindi  fpelTo  avviene  , che  le  palTioni 
più  forti  fon  vinte  * e certe  bagattelle 
fcmprc  ci  vincono . Si  veggono  degli  Ada- 
mi  vincere  i Demonj  , e vinti  da  don- 
ne . Certi  giganti  fpavemare  interi  efer- 
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elei  , ed  abbattuti  da  un  faifo  . Alcune* 
anime  grandi  ealpeftare  tg;ci  ;gli  onori 
del  mondo  , e fchiave  di  un  puntiglio  . 
Oh . codardia  ' fòmmàmentOL  daimojb  7'  ph 
temerità  fommamente  pericolofa  ! 

' E , finora'  quando  1/  $ignc(riÈf> 
Balzeranno  quelli' piccioli  4 1 e ^fìacchi  n^mU 
cici  contro  di  me  ? ' Ufquequolexoltaòitut 
immicus  tneus  fuper  me } Fatemi  temere  ba« 
ftantemente  la  mia  fiacchezza  ; e fiiggi* 
re  i nemici  quanto  fi  dee.  Fate,  che  la 
fiducia  in  voi  fia  fenza  tentar  voi . ' , 

! ) f ■ ■ • , 

f * * ' / ^ ^ , j 4 iiì  . S I ^ ^ ^ ' .y 

• C 4'!  V ' • I •'  ' ‘i 

• Efaminatevi  , fs  andate  fenzp  f 

€ radane,  ad  incontrare.  »,  nemici  y ed  a com^ 
ifattere  , promettendovi -la  * littoria  per  queflo 
fd  y'cbe  fon  'deboli  » Se  Dio,  in, pena  della. 
v(fira  temerità  , vi  .abbandona  y un  occhiata 
bafta  'per  abbattervi.^  anche  dopo  ftrepitojk 
trionfi,  : 04  r/  : ' . . ' . './I 
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• j.  I .OjI!-','  ’J'i'..  ^ . * .j 

Onfidcrajcè^  ,<>  Anima  religiofa  , che 

'Adamo  > in' mezzA  a quella  tanca, 
felicità',  di  cui  abbondava  lo  ftaco  della 
natura'  innocente , si  per  il  corpo , come 
per  lo  fpirito , voltò  le  fpalle  a Dio , e 
gli  ' fu  ribelle  r GtMiofocva  egli  chiari  1&- 
mamence,'  che  Iddio  poche  ore  avanci' loi 
aveva  cavato  dal  nulla  , e caricato  di 
tanti  benefiaj  I cOn  lìeurezza-di  crefcere  , 
e non  mai  fcemare  nella  beatitudine.  Ciò 
doveva  in  certo' n4odo  Goftring«rlo\a  ihan- 
tenere  ài  Signore  una  in  alterabiie  fedeltà  y 
cd  obbedienzti'.'E  pure  in'vifta  discanti 
benefìzi , «ed  obbligazioni ^Adamp  vuo^  ef« 
fere  Dio  , non  vucd  dipendere,  da  Dio  ^ 
ed  ■ in'  confeguenza  vik>l  vtorre-  K efTere  a 
Dio  , da  cui  egli  poco  fa  lo  ha  avuto  • 
Ma  quando  in  pena  della  Tua  fellonia  fa 
cacciato  dal  Paradifo , fu  condannato  alla 
fatica  per  vivere , fu  circondato  da  ogni 
fotta  di  travagli  , e fenza  Ipcranza  di 
fcampo  deiUnato  alla  morte , fu  il  primo  , 
«A  ti  ’J  e piU 
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fi  piìi  ftentato  penitente  ; c divenne,  un 
gran  fanto  . In  un  Paradilo  di  tutte  le 
più  fguifice  delizie, renfibiii  , e coll* imi* 
mortalità  in  pugno  ».  y*.  incontrò  con  tutte 
le  fciagure  la  morte  , .Al  contrario,  in 
quella  valle  di  lagrime^tfra  demi,  e fu- 
dori  non  mai  fofferti , annegato  nelle  ama- 
rezze , e fottopoflo  alle  agonie  , ed  ^alla 
morte  , per  mezzo  del  pianto  , e del  pQn- 
timento  riacqui  dò  la  grazia  lantfiiante  ^ 
e fu  tutto  di  Dio  . Se  la  felicità  ed  U 
piacere  furono  nell*  uomo  innocente  : opK 
pode  alla  virtù , daran  d’ accordo  nell’ 
uomo  caduco  ? Se  la.  felicità.»  ed, il  pia- 
cere fenza  veleno  , pure  avvelenarono  la 
fantità  ; la  fomenteranno  avvelenati  ? E fé 
ciò  è vero  in  chicchefia  , quanto  . più  Ip 
darà  ne*  Religiofi  i. quali  fi  obbl^ano.  a 
rinunziare  le  felicità. ed  i . piacer i^  pi*ra^ 
mente  tem^xirali  ? Un  fecolare  non  puòì 
eflere  fanto , fe  tiene  il  cuore  attaccato  al 
mondo  , o fe  iniùi  nO^  incontra  mai  do- 
lori, e travagli  • ' e lò-farà  un  Religio- 
fo  ? A chiunque  Io  lie^tv.»  febben  da  lon- 
tano , prefcrive  Gefucrido  di  negar  fe 
medcfimo  , ed  addoffarfi  la  croce  , per  ar- 
rivare alla  perfezione  della  carità  cridia- 
, C 4 na  • 
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na.  A‘  chi  fi  obbliga  di  fegu icario  da  vi- 
cino , cioè  , a Religiofi  , comandarà  il 
contrario  ? Quanto  dunque  dcc  cffere'  il 
timore  , quanta  la  cautela  in  ogni  Reli- 
giofo  , per  non  inciampare  coir  abito  di 
-penitente  in  una vita  molle  ì Sapenùà 
mH>  invenitur  in  terra  fuaviter  •viventium  ' , 

' Trafiggete , © Signore  , col  voftro  fan- 
to‘ timore  ogni  mio  carnale  defiderio.  Fa- 
temi temere  nelle  profpcrità  le  cadute  ; 
e nelle  tribolazioni  fatemi  godere  della 
fìcureza  , che  apportano . ’ / 

f » » % 

••  - I ■ E S A M E. 

ì * * 

' r 

EfaminOte  il  tenore  della  voftra  vita  , fe 
in  qualche  parte-  abbia  del  molle , ed  effemi^- 
nato . Se  vi  promettete  di  acquijiare , con* 
fervare  la  virtk  fra  do  morbideT^  • • 

1 , . ' . \ '■ 

I h : : f 


I , . . I ‘ ‘ 

Da 
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A V V E N T O 

* « 

CONSIDERAZIONE. 

COnnderate,  Anima  religiofa , che  Ada- 
mo doppo  la  colpa  , per  cui  per- 
dette la  vita  foprannaturale  dell’  anima  , 
cioè , la  grazia  fantificame  , reftò  lubito 
iottopofto  a due  altre  morti  puramente 
penali  , verifìcandofì  così  la  minaccia  di 
Dio  , in  quacumque  bora  comederis  ex  eo  y 
morte  morieris . La  prima  di  quefte  morti 
fu  la  morte  idei  corpo  ; perchè  fubito  re- 
ftò condannato  a ftoire  finalmente  un  dì 
quella  vita , che  confifte  nell’  unione  del- 
1 anima  col  corpo . La  feconda  fu  la  mor- 
te dell*  anima  , c del  corpo  ; perchè  fubito 
parimente  reftò  obbligato  alle  pene  eterne 
«cir inferno,  c coll*  anima  , e col  corpo , 
potendo  Dio  , fe  aveffe  voluto  , giufta- 
mcnte  colà ’fift)ito  precipitarlo  , come  pra- 
ticò con  Lucifero , e fuoi  compagni  . Iddio 
4 però 
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però  non  volle  la  morte  eterna  deiruo- 
fno . Non  lo  abbandonò  nel  Tuo  peccato, 
negandogli , tempo  di  penitenza  ; nè  lo 
sbalzò  neir  Inferno  nell’  iftante  della  col- 
pa, ma  gli  diede  lunga  vita,  anche  dopo 
la  colpa  , con  tutti  i mezzi  per  ricupe- 
rare la  vita  deir  anima  per  mezzo  della 
penitenza  ; e fchivare  non  la  morte  del 
corpo,  ma  la  eterna  dannazione . Invece 
di  colpirlo  con  un  fùlmine  dopo  la  cól- 
pa, ed  annientarlo  col  fuo  orgoglio, , fi 
contentò  di  cacciarlo  dal  Paradifo , luogo 
di  tutte  le  delizie  ; di  allontanarlo  dalh* 
Albero  della  vita  , desinato  a perpetua- 
re il  corpo  nel  fuo  giovanile  vigore  * c 
di  [confinarlo  nel  redante  della  terra  'a 
fvellere  triboli  , e fpine  ; . ed  a fpargere 
colla  vanga  in  manocontinui  fudori,'per 
non  morire -di  fame.  In  vece  di  negargli 
ogni  grazia , ed  ajuto , come  meritava  a 
cagion  di  Tua  colpa,  glicgli  concedette  moli 
to  abbondanti  y per  intraprendere,  e pnau 
leguire  per  nove  fecoli-,  afpra  , e coi^ 
linua  penitenza  . Peccò  là  nel  fecolo  Ila 
peribiia , religiofa  con  innumerabili  altri 
mondani  . ,Le  colpe' di  lei  non  digrado 
furono  non  iblo  uguali ,.  ma  ancora  mag- 
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glori  delle  colpe  di  quegli . Quegli , da 
Dio  lafciati  Jiel  mondo  , ^abbandonati  al- 
la corrente  del  mal  coftume  , provvedu- 
ti di  ajuki  molto  deboli,  fon  caduti  in  va- 
ne colpe  ed  in  loro  invecchiati e colti 
dalla  morte  \ fono  forfè  già  fepolti  nell’ 
Inferno  ^ Alla  perfona  relrgiofa  al  contrario 
è toccato  teinpo , .luogo , e grazia  opportu-, 
niifimi  a pentirà  confomma  facilità.ll  tem- 
po fono  molti  anni,  che  vive,  o .viverà, 
in  Religióne  .Ill.  iuogó  k'  uqH  cafa  di 
Dio , feparata  da  tumulti  del  fecolo  . La 
grazia'  è tana  fpedatiffiina  .còpia  di  lumi;; 
di  (limoli  interni , ed  edemi  ) di  orazio- 
ni s di  fagràmenjtl,  .e’  fimili  ._  Chc  bene- 
fizio! Qual  forte'  ! Perchè  mai,,  0 
giofo  , a voi  .'fon  toccati  ; e non  a tan- 
ti altri  ?.  ; . • • , -ruo  v . 

Signore  , conofco  , e confe£p3 , che  per 
vodra.  fola ' mifecicordia  non  mi  - trovo,  al 
p*efeDte«  difpcrato  con  tanti  , o tant’ altri 
nell’  Infemio  r.  iA  gloria  dunque  di  quella 
parzialiffima  mifericordia , dico  alprefen- 
tc,  c fpero  dire  in.excrno  con. idat’ altri 
pari  miei  i' Mifirimdiie  Domini' y quia  non 
fitmus  oonfmopti  ir'zzc:  i f-,-  • > , 

i'..;  , :.u  i -,  : 

E S A. 
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• I • 

K S A M E.  • I 

f i - r ' ' ‘1 

Efaminatevi  con  qual  ferimento  di  gratitum\ 
dine  ricono fciate  la  Divina  mifsrkofdià  ,>  per 
cui  Jiete  fiata  a tanti  , e tant]  altri  ■ antipa^ 
fta , e liberata  dall'  Inferno  pile  da  Voi'  ec^an» 
dio  j che  da  loro  meritato -,  ^Quefio  è un  og-é, 
getto  da  farvi  fiupire  tutta  la  vita , che  vti 
rimane  . f 

L U «N  E D r.  I 

CONSIDERAZIONE,^. 

r 

' • t * * ■ 

COnfiderate  , Ànima  Religiofa  , che 
Dio  nella  Tua  infinita  Sapienza , e 
Potenza  aveva’  modi  infiniti  , facilifiìmi 
a fé , e comodi , per  falvare  1*  uomo  do« 
po'  la  fua  - generale  rovina  . Tra  oucfti  il 
piU  facile,  ed  il  pili  comodo  farebbe  fiato 
il  liberarlo  in  quella  maniera,  con  cui.  lo 
creò cioè  , fervendoli  di'. un  fol  fiat‘y  \ÌÀm 
berando  con  quefio  fblo  il  genere  umano 
dalla  Tchiavith  di  Sacanafib  , e riparando 
ad  ogni  altro  danno  cagionato  dal  pecca-r 
to . Quefio  fol  fiat , fottoferitto  dalla  mi- 
fericordia,  con  cui  Dio  avefie  ceduto  ad 
«A  i ogni 


Di' 


^'oo<^Ir 
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ogni  diritto  aita  vendetta  contro  deH’uo- 
mo  peccatore  ; il  quale , diritto  indifpenfa- 
bilmence  nacque  dal  di  lui  peccato , farebbe 
badato  per  dare  un  pieno  riparo  ad  ogni 
danno  fatto  dalla  colpa  di  Adamo  . Poi- 
ché tolto , e rinunziato  quel  diritto  , fa- 
rebbe dato  1*  uomo  redimito  allo  dato, 
priiniero  di  fanità  , virtù , merito , pre- 
mj  , ed  ogni  altro  bene  . Contuttociò; 
Iddio  non  fu  di  quedo  modo  contento  . 
Con  quedo  farebbefì  foddisfatto  alla  mi- 
fericordia,  non  alla  giudizia;  e, Dio  vol- 
le ad  amendue  foddisfare  . La  giudiziai 
aveva  diritto  di  ricufare  qualfivoglia  fod- 
disfazione  di  qualunque  pura  creatura  , 
anzi  di  tutte  adieme  le  creature , benché 
dotate  di  qualfivoglia  grado  di  grazia  fan- 
tifìcante  , ed  efercitate  per  qualfivoglia 
tempo  negli  atti  più  eroici  di  tutte  le  virtù  .* 
Imperocché  tutto  quedo cumolo  di  virtù, 
di  grazia  , e di  meriti  farebbe  fempre  dato 
infinitamente  difuguale  alla  gravezza  del- 
l’oltraggio recato  alla  infinita  dignità  di 
Dio  offefo  . Aveva  ancora  il  diritto  di 
condannare  T uomo  ribelle  ad  ogni  poilibil 
pena  , e tormento  per  tutta  1’  eternità  ; 
perchè  un  reato  di  tal  maniera  infinito , 

che 


Dìgitized  by  Google 


4^  Confiderai^Tom  Religtofe 

che  giagne  a vilipendere  Dio , è’  uh  male 
di  «colpa,  che  non  può  cflerc  adeguato  da 
qualfivoglia  male  di  pena  , che  cada  lo* 
pra  pura  creatura  . A quelli  diritti  non 
volle  Iddio , che  cedeiTe  la  Divina  giudi- 
zia  .•  E non  effendovi  altro  modo  per  pla- 
care iniieme  la  giudizia , e compiacere  la 
mifericordia , che  1*  affumerfi  perfonalmen- 
te  da  qualche  perfona  divina  una  natura 
creata  ; ed  in  quella  , e con  quella  operan- 
do , offerire  una  foddisfazione  uguale  all* 
oltraggio,  volle  fervirfi  della  Incarnazio- 
ne, affumendo  colla  perfona  del  Verbo  l! 
umana  natura . Dunque  , o Religiofo , fé 
penfate  fenza  travaglio , fenza  incomodo, 
per  via  di  fola  mifericordia  arrivare  alla  fa- 
iute,  ed  alla  perfezione  a voi  neceffaria, 
V*  ingannate  a partito.  Anche  in  voi,  par- 
ticolarmente conlìderato  , debbono  unirli  , 
ed  abbracciarli  la  giudizia , e la  mifericor- 
dia . Queda  materia  a vodro  vantaggio 
tutto  ciò , che  voi  non  potete  . E lenza 
quedo  accordo  tenete  per  certo , ohe  da- 
rete nelle  mani  della  giudizia  vendicati- 
va , fenza  che  dia  ajuto  la  mifericordia  , 
di  cui  malamente  prefumete  . 

. Signore  , che  vi  chiamate  : Deus  tdtionum^ 

io 
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io  venero  la  voftra  giuftizia  , e defidero 
ardentemente  di  effere  oggetto  della  vo- 
Ara  milèricordia.  Le  voglio  amendue  in 
me  accoppiate  \ c perciò  vi  prego  a far- 
mi queAa  mifericordia , che  io  ioddisfac- 
cia  con  frutti  degni  di  penitenza  alla  vo- 
ftra giuftizia . . 

Esame. 

E faminate  , quali  difegni  abbiate  nel  etto» 
re , je  di  andare  alla  eterna  felicità  per  fo* 
la  mifericordia . £ fe  no  ^ quali  frano  ifrut» 
ti  della  'voflra  penitenza  • fe  in  qualche  mo- 
de condegni  y.  0 pure  troppo  difuguaii , 

martedì*. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Dio  per  mezzo  dell’  Incarnazione , 
diede  al  mondo  il  proprio  Figlio . Que- 
fto  dare  il  proprio  Figlio  in  due  manie- 
re fi  è potuto  mettere  in  efecuzione . La 
prima  fu  quella,  per  cui  il  Verbo  increa- 
to fu  mandato  dall’ -Eterno  fuo  Padre  a 

pren- 
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prendere  T umana  carne  , ed  ‘ a farfi  uo-‘ 
mo.  E quella  maniera  fu  efprefla  da  S, 
Giovanni  nelle  famofe  . parole  : Verbum 
Caro  fa^um  eji  . La  feconda  maniera  fu 
quella,  per  cui  il  Verbo  incarnato , e^t* 

V Uomo,,  dal  medefimo  fuo  Padre  ricevè 
il  comando  di  fare , patire , e morire  per 
la  falute  del  genere  Umano  . E di  que- 
lla maniera  .parla  i’  AppoHolo  S.  Paolo  a 
Calati  con  dire  : Mtjìt  Deus  Filium  fuum 
faBum  ex  muliere , faBum  fub  lege  ; ut  eos 
ijui  fub  lege  erat  redimeret  • ut  adoptionem 
filiorum  reciperemus gli  Ebrei , e Gentili)  . 

Il  che  conviene  , non  al  Verbo  increa- 
to ; ma  ai  Verbo  incarnato  . Il  Verbo, 
increato  , unendo  a se  V umana  natura  , in- 
nalzò fovra  ogni  creatura  quantofivogli 
eccellente  . Per  cagion  di  quella'  unione 
l’umana  natura  , ancorché  traile  intelli- 
genti la  più  baffa,  acquillò  tanto  lullro, 
c dignità  , che  le  più  fublime  Gerarchie 
non  iidegnano  di  adorarla  , e di  fervirla  i 
in  qualità  di  ubbidientìlTimi  Minìllri  , e 
VafiTalii  . A cagion  della  medefima  unio- 
ne , quella  (lelTa.  fortunata  natura  , oltre» 
palfando  tutti  i Cori  de’  Cherubini , e Se- 
rafini , è già  falita  al  Trono  della  Divi- 
nità : 
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Titti  : e quivi  nel  Verbo  , a cui  (la  unita, 
fìede  alla  delira  dell*  Eterno  Padre  . Dio 
nell’ introdurre  alla  Religione  , introduce 
ad  una  più  llrecta  unione  con  lui  per  mez- 
zo della  perfezione  religiofa  ; e fi  rende 
con  modo  fpeciale  Dio  del  Religiofo 
Quello  è un  innalzarlo  fopra  ogni  fem« 
plice  Criftiano  ; perchè  la  perfezione  , a 
cui  lo  chiama , altro  alla  fine  non  è , che 
la  perfezione  della  Carità,  dimollrata,  e 
praticata  in  un  perfetto  difpogliamento  di 
tutte- le  cofe  create',  a fine  di  non  impie- 
garfi  , che  in  conofcerc  le  divine  perfe- 
zioni , ed  innamorarfene . Oh  che  favore 
è mai  quello,  che  fa  Iddio  ad  alcune  po- 
che anime  privilegiate  ! La  fua  grandez- 
za in  cor  bominis  non  afcendit  ^ come  dicefi' 
della,  gloria  de*  Beati  . E pure  da  non  po- 
chi , non  dico  di  coloro  , che  ne  fono 
efclufi,  ma  eziandio  di  coloro  , cheThan 
ricevuto  , quello  flelTo  sì  gran  favore  fi 
{lima  pefo  nojofo , invidiando  coloro , che 
vivono  colà  nel  fecolo  , non  folamente  in 
gradi  inferiori  di  fantità  * ma  ancora  in 
imperfezioni , pericoli , c peccati . Oh  llol- 
da  ingratitudine  1 Che  direbbe!! , fe  un 
Beato  fi  dolefife  di  fua  fortuna,  ed  invi- 
• Tom,L  D diaf- 
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diaflTe  ì viatori  ? Quefta  ftravaganza  i che 
nel  Paradifo  è impoflìbile,  ne’ Chioftri  è 
pur  troppo  frequente . 

- Mio  Dio  , tiratemi  pure  a voi  , per  unl- 
nirvi  piu  e più  con  meco  ; ed  io  non 
correrò , no  * ma  volerò  . E*  troppo  fto- 
lido  chi  nonconofce,  o non  accetta  , ori- 
fìuia  il  gran  bene  de*  voftri  inviti.* 

Esame. 

■ EJàfmnatevi  , fe  vi  fiete  mai  lamentata  di 
efiere  entrata  nel  Chiojìro , a etti  Dio  vi  ah- 
ina  chiamata  • o abbiate  fiimato  pi»  felici  $ 
fecòlàri  , perchè  gli  avete  creduti  meno  ag- 
gravati , e capaci  di  maggiori  piactn . ‘ 

M E R C O R D r. 

f , . f * * : 

Q 0 N S I D E R ^ Z I a N E. 

COnfiderate,  An-ima  religiofa,  che  il 
Miftero  del F Incarnazione  è il' Mi» 
ftero  dell*  annwrhtlainenw  del  Figlio'  di 
Dio  . Quefto  annichilamento  non  forti  a 
cagìon  della  fola , e fem plico  unione  per- 
fonale  dei  Verbo  Divino  coirumaha  n»> 

• • tu- 


Digitized  by  Coogle 


Ter  tuffo  /’  »Anno.  5 f 

tura.' Tra  perocché  per  cjuefta  fola  unione 
il  Verbo  Divino  fece  Ipecialmente  quella 
fua  natura  , che  avanti  non  era  Tua , len- 
za perdere,  fenza  offendere  niente  deffuo,’ 
Come  efprime  la  S.  Cattolica  Chiefa , di- 
cendo , I(ì  quoà  fuit  , permanfit  ' quòd 
non  erat  affumpjìt ; reftando  ciò,chefo,ft 
unì  a ciò,  che  non  fu.  In  tutttìciòpon 
fi  fcoi^e  ’ veruno  antìichilaraento  del  Ver^ 
Divino  ' ma  fommo 'innàlzamemo-  dclkt 
cretofa  umana  natura  ad  effete  *i‘egòlata 
dal  Verbo  -,  come  natura  di  lui  pròpria . • Nè 
la  creta  umana  unita  alla  petfònapivina  po- 
tè togliere  a quefta  nè^pur  un  tantino^dél  fu6 
luftro ,'  e macchiarla  ^,-  perchè  td  futty 
permanfit  . Nè  il  regolare 'una  bafl«  , mà 
buona  natura  ,’  è àiione'  che 'Annienta , ma 
che  conviene  a chi  tiitrò'  può 
chilamento  però  allóc 'forti  ,’  quando  'il 
Verbo,  unitofì  all* uMànitàV'’Contpai*ve  in 
quefto  ifióndo  non  à^guifa-^di  I>iò 
menfo  j Eterno /(>lrirptòtènte , ' ò con  qual- 
che cohtraffegno-'k^  fua^Macftà 
forma  dT  Uòmo  pòvctó'^y-edàbb^tì:ò  ) hd> 
foghcVolè  di'  una  Madre  pper*  entrarvi  ,'cd- 
me  ògn’'  a!tfÓ’, ‘ e'cÒn  tutti  gli  accómpà- 
gnarttenri  v pcr'èffcre' il  Hfkitò'dclla  ple- 

D 2 he 


( 


Digitized  by  Google 


I 


52  ConfiàeYOxtom  Reltglofe 

be  piti  vile  . Oh  le  ben  fi  capilTe  , che 
lo  flato  religiofò  è un  altro  Miflero  di 
,annichilamento  deli’  uomo  vecchio  , quan- 
to poco  farebbe  1*  appetito  di  comparire , 
e di  comparire  da  più  degli  altri  ! Quan^ 
to  poca  farebbe  i’avverfìone  a foggiacere^ 
ed.  a foggiacerc  j agl’  inferiori  ! Sarebbe, 
del  .‘tutto  acchetato  l’antico  contrailo , an-, 
che  fra’  Santi  Quls  lÀdeatur  ejjgr  major  * 
L’ uomo  vecchio  altro  non  è , che  un  com* 
pollo  di  . difordinati  , appetiti,  verfo  degli 
onori’,  j ricchezze  , . e piaceri  Un  Ibi 
di  quelli  j .che  ne j relli  vivo  .,  vive  l’ uo- 
mo (vecchio.  £}  perciò  chiunque  fi  sfor- 
za di  annientare  r uomo  vecchio,  altro 
non  fa,  che  fcacci are  dal  cuore  fin,  dalle 
ultime, più  fiottili  radici , l’ appetito  irra-* 
gionevole.  aU’onore , e,,ad  bgndtrp  cadu- 
co benc.->H  ReligipfOfpcrò,  di  ciò  non, 
contento  , palfa  . oltre  c per  aflicurarfi  del 
tutto  deir  uomo  vecchio , rinunzia  anche 
all*  appigli  to  ragionevole  tdi  molti  caduchi 
beni,  non  n«ellàrj,.j  Quella  in, vero  è,  la[ 
perfezione  ;religipla  , ■efpreira,  ìn;qqelle.  pa- 
role^. .Or,  qual..mp- 
ilruoCtà,  farebbe!, il  vedere  nflù.Profelfio- 
ne  religiofa]  non  annientato  , ma, .più  vi? 
rd  ^ i ' ' SO- 
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gorofo  l’uomo  vecchio  , che  nella  pro- 
feffion  fecolare  ? Nutriti  appetiti  non  fó- 
lo  ragionevoli  , ‘ma  ancora  irragionevoli 
di  beni  tranfitorj  ? f . v 

Dio  mio , Incarnato , ed  abbaifato , fa- 
te che  ben  concepifca  non  folo  il  Mille- 
ro  della  vollra  Incarnazione  ; ma  ancora 
r altro  profondo  Miftero  del  mio  anni- 
chilamento  nell’ abbracciare  lo  ftatò  reli- 
giofo . E queUo  ben  creda  ; e quello  ben 
pratichi  •;  - ■ « • ‘ . 

Esame./' 

'il  - ' . L . . ^ 

Efamìnatevi  j come  fi  ritrova  in  voi  forte  ^ 
e robujìo  /*  uomo  vecchio  , i di  cui  principali 
otti  fono  ftima  , ed  amor  proprio  in  pregiudi* 
xjo  di  Dio  , e del  projjìmo , ■ 

G I O V E ò r. 

C 0 N S'I  D Z R jI  Z i Q lì  E. 

• ' . . • < . c 

COnfiderate , Ànima ' rcligiofa  , che  il 
primo  atto  di  virtii'  morale v''o  al- 
nieno  un  de’  primi , che  nell’entrare  in 
quello  mondo  fece  Gesìi , egli  fii'di  iib* 

D 3 bi- 


54  Conftàttaxi&i/n  Religiofe 

bidienza  all*  Eterno  fuo  Padre  . Imperoc- 
ché appena  concepito  quell’  Uomo- Dio  , 
conobbe  chiarilfimamente  la  volontà  dello 
fìelTo  Eterno  Padre,  con  cui  gli  coman- 
dava quanto  doveva  fare , o patire  in  tut- 
to il  coffo  di  fua  vita  mortale  . Ed  Egli 
accettando  il  comando  , cominciò  fubito 
ad  efeguirlo  fa^us  obediens  ufque  ad  mou 
lem  . Qupfta  di  Gesù  si  accelerata  obbe- 
dienza la  infegna  l’Appoftolo  San  Paolo 
feri  vendo  agli  Ebrei . Volontà  del  Padre 
fu  , che  da  tutti  vilipefo  , rifiutato  , e 
fcacciato  fenza  umanità  , cntrafle  il  fuo  Fi- 
glio Gesù  in  quello  mondo . Che  per  lui 
non' fi  tfovalTe  pmano  ricovero  , nè  al- 
cuna di  quelle  cofe  , che  fon  necelTarie 
a bambini  , per  fare  la  prima  comparfa 
in  quella  terra  dall’utero  materno.  Tut- 
to gli  mancò  , toltone  il  feno  della  fua 
poveriflìma  Madre , ed  alcuni  fcarlì  pan- 
nicelli . E perciò  1*  abitazione  fu  un  ri- 
covero di  bellie^  da  viaggio  ; la  culla  fu 
la  mangiatoja  ; e le  piume,  o lane  furo- 
no il  fieno  ) e la  paglia  avanzata  a fornati 
de’  viandanti . Non  .ii  entra  in  Religione 
fenza  quella  voloptà  di  non  fare  peri’ a v- 
venire  , fe  non  |a  volontà  di  Dio , manife- 

Hata 
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Aata  pel*  quella  de*  Superiori  , Chi  vi  en- 
tra con  altri  difegni  , o non  con  quello 
diTegno  , non  entra  per  la  porta  ; ma  s* 
intromette  per  altra  parte , Egli  è un  la- 
dro ; vuol  rubare*  vuoi  diftruggere;  non 
falvare  fe  fteflb  , nè  gli  altri . Ognuno  dun- 
que , che  entra  in  Religione , come  Gc» 
lucrifto  nel, mondo  , conofce  chiariffima- 
mente  le  fue  obbligazioni  , e rifolve  di 
non*  fare  la  propria  volontà  , ma  quella 
di  Dio  . Anch*  Egli  fui  principio  dice  : 
non  veni  ut  faciam  voluntatem  meam  ; fed 
ejus  f qui  mifit  me  . Anch’Egli  alle  prime 
ripugnanze  della  .propria  volontà  prega  il 
Signore , e dice , non  mea , fed  tua  volun^ 
tas  fiat  , Ma  oh  quanto-  prefto  ci  pafTa 
quella  fanta  volontà  ! E pure  lìamo  in 
obbligo  di  farla  correre  fino  ali’  ultimo 
refpiro  . Quanto  prefto  ripigliamo  quella 
volontà  t la  quale  è la  forgeme  di  ogni 
nollro  difordine  ! Quanto  prefto  proviamo 
difficoltà  di  abbracciare  , ed  efeguire  la 
volontà  di  Dio  , manifeftata  per  quella 
de’  Superiori  j e troviamo  argomenti , per 
liberarci  dal  giogo  dell’ubbidienza. 

Ubbidientimmo  j mio  Gesù  , non  vi  con- 
tentate di  averci  dato  i voftri  fantilTinìi 
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efempj  di  ubbidienza  ; ma  dateci  ancora 
' la  {leÌTa  ubbidienza  , non  folo  al  Padre , 
ina  ancora  a tutti  quelli,  che  tengono  le 
di  lui  veci  . Fate  , che  alla  volontà  del 
Padre  fagrifichiamo  ancor  noi  la  noftra 
volontà,  r onore,  e la  vita. 

• I 

Esame. 

Efaminatevi , fe  abbiate  ferma  volontà  , M 
non  mai  fare  la  voflra  volontà  . E fe  avendo 
avuta  una  volta  quefia  si  eccellente  rifolue^io^ 
ne , fiafi  al  prefente  intiepidita  ^ o del  tutto 
mutata  per  qualche  motivo  umano , e carnale  • 

VENERDÌ’. 


CONSIDERAZIONE. 


COnfìderate  , Anima  religiofa  , che 
r Incarnazione  è 1’  opera  piìi  ftu- 
penda  di  Dio . Baila  dire  , che  Dio  fteifo 
Ila  impiegato  tutte  le  figure  dell’antica 
legge  i e le  bocche  di  ledici  Profeti , per 
dichiararne  alquanto  in  varj  fecoli  le  gran- 
dezze . Infìnici  mondi , infinitamente  piU 
grandi,  infinicameme  pih  belli  di  quello, 


non 
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non  potrebbono  nè  pure  a si  grand’  ope^* 
ra  paragonarfv.  ^Con  tutfoclò  un  Dio  in- 
carnato è la  cofa  più  nafeofta  agli  occhi 
di  quello  medefimo  mondo  . Toltine  al- 
cuni pochi  dal  Cielo  avvifati  , chi  del 
mondo  lo  conobbe  allorché  nacque  , allor- 
ché dimorò  in  Egitto;  allorché  faticò  in 
una  bottega  di  fabro  ; allorché  predicò  ; 
allorché  morì  ? Chi  di  poi  volle  perfua- 
derlì , che  un  Uomo  condannato , e mor- 
to fulla  croce  fra  ladri  , come  feduttore, 
fagrilego,  e capopopolo,  folfe  il  vero  ùni- 
co Figlio  di  Dio  ? Il  credere  ciò  fu  da* 
Gentili  (limato  una  fciocchezza , dagli  Ebrei 
uno  fcandalo . Che  bell’  immagine  di  un 
anima  religiofa  ! Ella  è nel  numero "del- 
r anime  più  fublimi  , e llupende  per  le 
opere  eroiche , che  ad  ogni  palTo  va  pra- 
ticando ; ma  agli  occhi  dello  ftolidiflìrao 
mondo  non  palla  per  tale.  Si  (lima  uno’ 
fpirito  perduto  in  viltà , e balTezze  . La 
fua  callicà  fi  palla  per  difgrazìa  ; la  mo- 
deftia  per  malinconia;  la  povertà  per  mi- 
feria  , c difonore  ; 1*  ubbidienza  per  me- 
lenzagine  ; la  divozione  , c pietà  per  iferu- 
poli,  o ipocrifìa.  Oh  quanto  in  quello  s’ 
inganna  il  mondo!  Tutti  coloro,  i qua- 
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li  fono  finalmente  coftretti  a dire , erravi^ 
mus  , & Sol  veritatis  , non  ortus  ejl  noùis  , 
fono  fiati  ingannati  dal  mondo  . Se  così 
è , perchè  tanto  curarli  di  efiere  (limati 
da  quello  mondo  ? Perchè  regolarli  colle 
fue  malfime  , preferendole  a quelle  del 
Vangelo?  Perchè  tanto  temerne  le  calun- 
nie , e le  derifioni  ? L*  efiere  da  lui  (li- 
mato è fegno  di  non  efiere  cofa  grande 
apprefioDio,  e di  Gefucrifio.  Perchè  Ge- 
fucrifio  , come  predica  1’  Appofiolo  , ha 
fcelto  le  cole  più  abbiette  di  quello  mon- 
do , per  confondere,  ed  abbattere  le  più 
grandi  * ed  abbafiare  le  più  fubblimi , e 
potenti  in  una  eterna  confulione  . Dove 
fono  i Filofofi',  e gli  Oratori  dell’Afri- 
ca, e del  Lazio  ? Gli  han  confufi  i Pe- 
featori.  Che  fi  è fatto  di  Roma  pagana, 
ricca , forte , e Signora  del  mondo  ? Ha 
ceduto  a’  Pefeatori . Ciò  non  oftante , quan- 
ti Religiofi  non  prezzando  quella  vera 
grandezza , che  deriva  dall’  efiere  feguacc 
di  Gefucrifio , e da  una  vita  con  lui  na- 
feofia  in  Dio,  fanno  ogni  sforzo,  per  ot- 
tenere un  po  di  lufiro  mondano;  e loro 
grandemente  difpiace  di  non  fare  figura 
nel  mondo  J Quanti  fi  vergognano  di  pra- 
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ticare  i punti  più  rilevanti  del  loro  Ifti- 
tuto,  e talvolta  per  fino  della  morale  ?ri- 
diana  ! 

Mio  Dio , deh  fate , che  la  mia  fia  o 
una  vita  nafcoda  al  mondo  , o una  vita 
difaprovata  dal  mondo  . Oleum  peceatoris 
non  impinguet  caput  meum , 

Esame.' 

Efamtnatevi  , fe  il  vojìro  Jìudio  , il  voflro 
àeftderio  , fia  di  comparire  grande  agli  occhi 
di  Dio  , 0 del  mondo  . Le  cofe  , che  cercate  , de^ 
cidono  cotejìo  dubbio.  Cercate  onori  ^ e fama? 
Dunque  volete  comparire  grande  agli  occhi  del 
mondo . Cercate  la  gloria  di  Dio  ; e quanto 
è piu  fola  , tanto  vi  è piu  grata  ? Dunque  ' 
volete  ejfere  grande  agli  occhi  di  Dio . 

SABATO 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che  Ge- 
sù appena  concepito  cominciò  ad  ope- 
rare , non  già  folamente  colle  opera- 
aloni  delia  natura , di  nutrirfì  , e crefcere , 

ma 
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ma  ancora  colle  operazioni  dèlia  mente  . 
Gli  altri  Bambini  rinchìufi  nell*  utero  ma- 
terno , non  fono  capaci  per  tutto  quedo 
tempo  di  alcuna  operazione  ragionevole  . 

Il  Verbo  però  , ancorché  fiafi  contentato 
di  affumere  una  umanità  fottopofla  a tut- 
te le  naturali  vicende  della  umana  gene- 
razione , non  volle  con  tuttociò  nè  na- 
fcere  da  padre , nè  vivere  fenza  T efcrci- 
zio  della  ragione.  Onde  febben  pargolet- 
to di  pochi  iftanti , quanto  al  corpo , fu 
quanto  alla  mente  uomo  perfetto  ; per  la 
qual  cofa  diffe  il  Profeta  , Femina  circumda- 
bit  virum , Potendo  dunque  dal  primo  i (fan- 
te operare  Gefucrifto , operò  ; nè  afpettò 
di  ufcire  dal  ventre  , e giugnere  ad  età 
avanzata  per  cominciare  a glorificare  co* 
proprj  abbalTamenti  il  fuo  Eterno  Padre* 
ma  anche  quivi  nafcofto  , e rinchiufo  , ad 
altro  non  penfa,  che  alla  di  lui  foddisfa- 
zione  per  mezzo  del  gran  fagrifizio  . Mol- 
. ti  entrati  in  Religione  , fi  prefiggono'  di 
operare  da  Religiofi  in  altro  tempo.  Sem- 
bra loro  , che  la  gioventù  non  fia  a pro- 
pofito , per  dar  principio  al  ritiro-  totale 
del  mondo , da  parenti , da  amici  ; dalle  | 
vanità . E perciò  appena  ufciti  dal  nojo- 
• " fo 
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fo  carcere  del  Noviziato , come  dalPute* 
ro  materno  della  Religione;  iì  dimoRra- 
no  del  tutto  alieni  dalla  vita  religiofa* 
poiché  ìubitd  corrono  colà  nel  mondo 
donde,  partirono  ; vivono  di,  e notte  cc 
parenti;  converi'ano  da  fecolari  cogli  ami* 
ci  fecolari  ; e fon  pieni  di  vanità  : in  in» 
cejfu , fiata , haifitu,  & in  omnibus  motibus^  e 
talvolta  più , che  i feeokri  medefìmi . £ 
quello  non  già  , perchè  tutti  credano , elTerc. 
quella  la  vita  rcliglofa  ; ma  perchè  vo- 
gliono principiarla  non  cosi  prello  , nra 
in  altro  tempo . Pretendono  terminare  cèr- 
ti frivoli  impieghi , contentare  certa  paf- 
lìone , pqrtarfi  in  altro  paefe  , per  abbracn 
dare  dadovero  lo  fpirito  della  regolare 
olTervanza . Dio  buono  ! Che  errore  ! Che 
lufinga  / Abbracciare  la  Religione  è ve- 
llirfi  con  modo  particolare  di  Gefucrillo, 
ed  a lui  raffomigliarfì  . Perchè  dunque 
tanto  differire  , quando  lo  fleffo  Gefucri- 
flo  nè  pur  un  momento  volle  tardare  ad 
operare  per  gloria' del  Padre  ? E febbene 
le  léggi  naturali  per  più  anni  lo  avrebbono 
difpenfato , Egli  al  contrario , per  niente  tar- 
dare , alle  medefime  leggi  difpenfa  ; ed  opera 
colla  mente  da  uomo  dal  primo  momen- 
to di 
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to  di  fusa  concezione  * formando  il  gran 
fagrifizio  di  fe  medcfimo  nell’  utero  ma- 
terno colla  ftelfa  volontà  , cón  cui  lo 
compì ^fulla  Croce. 

Signore  , come  ben  confondete  con  cote- 
fta  voftra  follecitudine  la  infingardaggine  di 
tanti  , che  vantano  di  volerai  ' feguitare  ! 
Ah  che  fe  io  finora  non  ho  operato  co- 
fa  alcuna  che  vaglia  , noti  permettete  -,  che 
tiri  piu  a lungo  la  mia  tiepidità  troppo 
vcrgognofa/  Spiccate  colla  forza  de’ voftri 
cfempli  , c della  voftra  grazia  interiore 
da  qucfto  mio  freddo , e neghittofo  cuo- 
re un  rifoluto,  eoe  pi , Ora,  ora!  Non 
piu  . Poi  , poi  / ' . 

E sf  A M E . • 

Efennirtotevì  y fe  finora  vi  fiate  la feiata  in- 
gannare' da  vani  pr^teflt , per  differire  l^ adem- 
pimento di  qualche  fanta  ' ri falw^one  j o per 
te  fi  fiere  a qualche  ifpiragione  ^ o pernon  prfn- 
erpiare  in  frefea  età  la  vita . reli gìo fa , 
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D E L r 
AVVENTO 
CONSIDER  AZ  I O N'E. 

COnfideratc , Anima  rellgiofà,  che  Ge- 
fucriflo  volle  nafcere  co’  legni  chia- 
riiiitni  di  un  amore  cftremo  alla  pover- 
tà . Sua  volontà  fu  nafcere  in  viaggio  , 
privò  perciò  anche  di  quel  poco , che  po- 
teva fomminiflrargli  la  poveriflima  fua 
cafa.  Sua  volontà  fu  non  incontrare  pie- 
tà , nè  compa(!ione  in  alcuno  nella  Cit- 
tà di  Bettclemme , e con  ciò  non  gode- 
re nè  men  1’  ufo  dell*  albergo  altrui  ; c 
tra  tutti  i poveri  effcrc  Egli  folo  il  più 
fprovveduto  . Volontà  fua  fu  nafcere  in 
tempo  ( cioè  d*  inverno  ) in  cui  fu  mag- 
giore il  bifogno  delle  cofe  neceifaric,  ed 
in  circoftanze  , nelle  quali  fu  minore  1’  a- 
gio  di  proccurarle  : onde  non  fi  trovò  per 
lui  , che  ftalla,  fieno  , e mangiatoia  . E 
tutto  quefto  perchè  ? Ah  non^  per  altro , 

fc 
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fe  non  perchè  volle  tirare  gli  uomini , par- 
te a tollerare , parte  ad  amare  eftremamente 
la  povertà  I fecolari  fono  da  lui  chiamati 
a tollerare  la  povertà , fe  quella  a loro  toc- 
cherà in  forte  nelle  difpofizioni  della  Di- 
vina Provvidenza,  h qaiìe  ypauperem  fa- 
cit  , & ditat  . I Fedeli  a lui  più  cari  , 
che  fono  i Religiofi  , fono  chiamati  da 
lui  medefimo  ad  amare  ellremamente  la  po- 
vertà; a cercarla  con  impegno  ; ed  a pra- 
ticarla con  piacere . La  prima  predica  di 
Gefucrillo  doveva  cominciare  dalla  lode 
della  povertà  ; ed  il  fuo  primo  efempio  è 
di  povertà  . Nel  fermone  del  monte  , il 
quale  fu  un  compendio  de*  principali  capi 
di  fua  dottrina  ; ed  in  cui  Égli  infegna  le 
difpoGzioni  neceffarie  per  arrivare  alla  per- 
fetta felicità  , che  è la  beatitudine  eter- 
na del  Regno  de*  Cieli  , principia  cogli 
cncomj  della  povertà,  e dice.  Beati pau» 
peres  fpiritu,  Éd  ufcendo  dal  feno  mater- 
no alla  luce  , rinunzia  volontariamente 
, ad  pgni  comodo,  anzi,  ad,  ogni  cofa  nc- 
ceifaria  in  fimili  occorrenze , nel  che  fpìc- 
cano  ìniieme  , ed  eftrema  povenà  , ed 
cftremo  amore  della  povertà  . Gran  tor- 
to fanno  a Gesù  tutti  quegli  , i quali 

abbor- 
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abborrìfcono , temono , e fì  dolgono  del- 
la  povertà  , giudicandola  un  gran  male  , 
e lafciando  per  cagion  fua  Gesù , o pron- 
ti a lardarlo.  Gran  torto,  dilli,  gU fan- 
no , ancorché  fiano  lemplicemente  criftia- 
ni , elTendo  ftrettamente  obbligati  a fe- 
guirlo  , ancorché  voleffc  ridurgli  all’  eftrc/. 
ma  mendicità.  E qual  torco  gli  faranno 
que*  Religiofì , i quali  più  de’  fecolari  ab- 
borrifcono  , temono , e fi  dolgono  della 
povertà  , • pronti  più  di  loro  a voltare  le 
ipalle  a Gefucrifio  per  cagione  della  po- 
vertà , Tpefib  non  canto  penofa , quanto 
ne’  fecolari?  Il  corto  é fenza  paragone 
maggiore  . Imperocché  eglino , i Religio- 
fi , u obbligano  ad  abbracciare  quella  po- 
vertà, la  quale  da  fecolari  fi  può  lecita^ 
mente  fcanfare  . Or  che  difordine  farà 
' mai  quello  di  vedergli  più  de*  fecolari 
impegnati  a fchivare  anche  quella  pover- 
tà , di  Cui  i fecolari  medefimi  non  fi  la- 
gnano ? E*  troppo  llravàgante  1*  oppofizione 
dello  fpirito  loro  a quello  di  Gefucrifto . 

Guai  a coftoro  1 Divino  mio  Mae- 
ftro  , dico  particolarmente  della  povertà  di 
fpirito  , non  meno  colla  dottrina  , che 
cogli  efcmpli , vi  domando  perdono  di  ef» 
Tom,  I.  E fere 
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fere  ancor  io  inciampato  in  queftò  griah- 
diflimo  difordine  di  vivere  nel  numero 
dc’voftri  confidenti  , obbligato  a piu  ri- 
gorofa  povertà , cioè , non  folo  di  affec» 
to , ma  ancora  di  effetto , non  folo  ien* 
za  il  dovuto  amore , ma  ancora  con  avver* 
fione  alla  voftra  povertà. 

Esame. 

Efaminatevi,  fe  le  vqfìre  parole  ^ ed  efem» 
pii  jftano  favorevoli  alla  povertà , Il  lagnar» 
fi , il  contendere  per  ogni  picciolo  mancamene 
to , fono  parole  , che  non  favorifcono  la  po- 
vertà . ■ Mettere  ogni  fiudio  , e sforgp  per 
godere  ogni  comodo  , e fcbivare  ogni  benché 
leggiero  mancamento  , fono  efempj , i quali  non 
favorifcono  la  povertà . 

/ 

L U.  N E D.  r. 

C O N SIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Ànima  religiofa  , che 
Gesù  non  fi  lafciò  perfuadere  lo  fcoffar-  I 
fi  dalla  i'ua  rigorofa  povertà  per  neffuna  i 
mina  ragione , da  neffuno  pretefto , o ri- 

guar- 
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^ardo . Moke  ragioni  umane , molti  prete- 
ili  , e riguardi  fi  iarebbono  a lui  farti  avan- 
ti , fe  aveffe  voluto  dar  loro  orecchio, 
per  non  dovere  fare  nel  mondo  una  com- 
parfa  si  povera , e bifognofa  . Fra  quefte 
umane  ragioni  la  principale  forfè  fareb- 
be (lata  quella , che  tanta , e tale  pover- 
tà fembrava  troppo  fcomoda  al  fuo  prin- 
cipale difegno.  Nel  mondo  prima  di  lui 
vi  erano  due  fole  Religioni , una  vera  , 
r altra'  (alfa  . La  vera  era  comprefa  nel- 
la legge  di  Mosè , e nella  cognizione  di 
un  fol  Dio  , in  alcuni  pochi  riftretca  • 
La  falfa  era  V Idolatria  , fparfa , e for- 
temente (labilità  per  tutto  il  mondo  • 
Il  difegno  di  Gemcrìfio  fu  di  dare  ter- 
mine ad  amendue  , e fottoporre  tutto  il 
mondo  ad  una  nuova  legge  , e Religio- 
ne . Doveva  per  tanto  tirare  a fe  tutti 
gli  uomini  , Ebrei  , e Gentili , ricchi , 
nobili , e potenti  , a quali  era  difpregie- 
vole , ed  odio(a  la  povertà . Per  allettar- 
gli adunque , non  era  convenevole  prefen- 
tare  loro  un  Capo  mendicante , e fenza 
fperanza.di  megliorar  fortuna.  Ma  uma- 
namente difcorrendo , era  neceflario  com- 
parire loro  doviziofo  al  pari  almeno  di 

E 2 ogni 
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ogni  Grande  ; e promettere  avanzamenti 
nell*  avvenire  a chicchefìa . Vide  fenzadub- 
bio  quella  ragione  T infinita  Sapienza  di 
Dio  ; e venendo  in  queflo  mondo , per 
menarvi  una  vita  poveriffima,  la  dichia- 
rò per  falfa  ; e fece  vedere  , che  fcnza 
ricchezze  fi  può  arrivare  alla  vera  felici- 
tà. Quante  ragioni  ,•  ma  tutte  umane,  ti 
{^rfuadono , o Religiofo , di  allontanarti , 
anzi  di  armarti  contro  la  povertà  profef- 
fata  ? Nè  pur  i fecolari  fpeflb  vi  ftudia- 
no  tanto  . L*  ambizione  di  procacciarti 
la  grazia  de\ Grandi  del  mondo , fotto 
preteflo,  della  gloria  di  Dio,  ti  dipinge  la 
povertà  improporzionata  al  tuo  fanto  di- 
fogno  . E per  ciò  te  ne  allontani  a tutto 
potere . Non  ti  piace  la  velie  vile;  non 
la  cella  nuda  ; non  la  borza  vuòta  . E 
per  ciò  ti  inetti  in  gara,  co*  fecòlari , e 
ricchi  del  mondo  ne*  biffi  , ne’  quadri  , 
ne’  regali  . Ed  a latrati  della  cofcienza  , 
che  ti  riprende , e ti  rinfaccia  i tuoi  fa- 
grilegj  , per  acchetarla  ( ma  in  vano  ) 
rifpondi , che  . cosi  fi  tirano  i Grandi  del 
fccolo  a Dio  , e non  altrimenti  . Sottile 
invenzione  ! Oh  penale  cecità  ! Un  Dio 
mendico  , il  quale  confonde  un  mondo 

de’ 
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de’  ricchi , c lo  riempe  di  poveri  voloncarj 
con  infinita  gloria  di  Dio  , e vantaggio 
di  anime  innumerabili  , ti  convince  , e 
ti  condanna. 

Confondete  , o Signore  , T umana  ac* 
cortezza  qualora  ci  infmua  alla  mente  , 
ed  al  cuore  fentimenti  , e (limoli  con. 
trarj  alla  povertà  , che  voi  ad  onda  di 
tutte  le  balTe  ragioni  della  carne  prati- 
cate . Fateci  capire  , che  il  mondo  non 
fi  vince  coi  mondo  ; e che  il  rimedio 
della  cupidigia  non  è il  fervire  alla  cu- 
pidigia . In  lomma  fateci  combattere  colle 
vofire  armi  contro  i difordini  della  na- 
tura corrotta. 

« I 

Esame. 

Efamtnatevi  , fe  vi  allontanate  dalia  per- 
fetta povertà  , fondata  Jòpra  alcune  ragioni  • 
e quali  fiano  quefle  . Se  avrebbono  mojfo 
Gefucrìflo  ad  abbandonarla  , e a darvi  ai- 
tri  efempi . ■ 


E s MAR- 


Digilized  by  Coogle 


yo  ConfidetitlQom  Reltgiofe . 

martedì*. 

* 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gefucrifto  volle  così  parzialmente 
amare  la  povertà , per  far  capire  al  mon- 
do di  quanto  impedimento  fiano  alla  fa- 
lute  eterna , non  folo  1*  amore  difordina- 
to  alle  ricchezze  ^ ma  ancora  le  ricchez- 
ze medefime . E*  vero , che  le  ricchezze  9 
fenza  foverchio  amore  polTedute  , non 
impedifcono  nè  la  falute , nè  la  perfezio- 
ne criftiana . Ed  al  contrario  è anche  ve- 
ro , che  il  fol  amor  foverchio  , anche 
fenza  ricchezze , forma  fatale  impedimen- 
to e alla  falute , e alla  perfezione  . ■ Àbra- 
mo fu  fanto , e polTedè  grandi  ricchezze . 
Ma  perchè  non  ebbe  verfo  di  loro  affet- 
to difordinato  , non  pregiudicarono  alia 
di  lui  fantità . La  moglie  di  Lotte  , anche 
fpogliata  di  tutte  le  foftanze , per  1*  amo- 
re difordinato  , che  ne  confervò,  fu  un’ 
imperfetta  . Dal  foto  adunque  amore 
' difordinato  è neceffario  guardarfi , per  ef- 
fere  fanto;  e bafla.  £ perciò  lo  Spirito 

Santo 
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Santo  ci  avvifa  ciò , che  dobbiamo  fare , 
quando  la  divina  provvidenza  ci  verfa  in 
feno  copiofì  tefori  . Non  ci  obbliga  a 
fcuotergli  , e gettatali  via  ; ma  foiamen- 
te  ci  comanda  a confervarne  diftaccato  il 
cuore  : Divitia  fi  affiuant  , nolite  cor  apm 
potiere  . Quello  dillaccamento  veramente 
bada , per  eflere  fanto  ; però  egli  è dif- 
fìcile o a confeguirlo , o a lungamente  man* 
tenerlo  alla  prefenza , e coi  poifeiTo  dell* 
obbietto  dilettevole  , madìme  agli  im- 
perfetti . Non  fu  certamente  vietato  ad 
Èva  il  pofledere , nè  il  vedere , nè  il 
toccare , nè  l’ odorare  il  frutto  riferbato . 
Le  farebbe  ballato  tenerne  dillaccato  il 
palato , per  non  decadere  dallo  dato  per- 
fetto, in  cui  fu  creata.  E pure  buon  per 
lei  , e buon  per  noi , fe  intefa  la  proi- 
bizione , fe  ne  folTe  dal  tutto  fpogliata  ! 
Ma  perchè  polfedè  , vide , toccò , e odo» 
Tó  ; pafsò  a gallarne  ; nè  Teppe  mante- 
nerfi  nel  necedario  ,diflaccamento  . Cosi 
parimente , per  edere  perfetto , non  fa 
d’uopo  lafciare  le  ricchezze  ; balla  non 
amarle  difordinatamente  ; ma  perchè  gl’  im- 
perfetti non  podbno  podederle  fenza  di- 
fordinatamente amarle , è necedario , che 
•'  i E 4 fe  ne 
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ie  ne  fpoglino  per  non  fentirne  i dan- 
ni , e gl’  impedimenti . E quello  è ciò 
che  ha  precefo  Gefucririo , praticando  con 
tanto  rigore  la  povertà  ; nel  che  è fegui- 
tato  con  fervore  anche  da  perfetti  . Se 
hai  , o Religiofo  , lafciate  le  ricchezze 
per  fe  fole  innocenti  ; perchè  non  fìnifci 
di  lafciarne  T affetto  per  fe  folo  dannofo  • 
perchè  vai  dicendo  , che  balla  non  aver- 
ne r affetto  , a. chi  ti  riprende  di  rite- 
nerne con  abufo  1* effetto?  Non  ti  avve- 
di , che  non  le  riterrefli  con  abufo  in 
effetto,  fe  in  te  non  foffe  T affetto  ; poi- 
ché ogni  abufo  o è affettò , o nafee  dall* 
affatto  . Appunto  per  levar  via  cotefte 
mafehere  , Gefucrifto  infegna  coll*  efem- 
pio  a lardarle  in  effetto , ancorché  fi  pof- 
fono  ritenere  fenza  alcun  danno  , da  chi 
non  fi  è obbligato  , come  tu , o Keli- 
giofo , a praticare  la  Tua  povertà . 

Eftinguete , o poveriffimo  Gesii , ogni 
ardore,  di  cupidigia  , da  quale  regni  nel 
mio  cuore  verfo  le  ricchezze  di  quella 
terra  . E bandite  dalla  mia  mente  ogni 
nebbia  di  vane  feufe  , focto  le  quali  na- 
fcondeli  la  cupidigia,  non  già  agli  occhj 
vollri , ma  à miei . 

. . Esa- 
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Esame. 

Efamìrtéttevi  , fe  in  iujìngate  di  poter , efm 
fendo  religiofa  , poffedere  le  riccheg^e  a guifa  di 
fecolare , Jenga  difordinatamente  amarle . £«- 
trate  ben  a fondo  nel  vojlro  cuore  , e •vede- 
te fe  in  fi  nafconde  almeno  qualche  defide» 
m de  beni  lafciati . 

M E R C O R D r. 

CONSIDERAZIONE, 

COnflderate  , Anima  religiofa , che 
Gefucrifto  volle  nella  iua  nafcita 
non  folo  eflere  fensta  quelli  agi , che  or- 
dinariamente lì  godono  da  chiunque  na- 
fte da  poveri  genitori;  ma  volle  di  più 
eflere  privo  di  tutto  ciò  , che  fi  giudi- 
ca piu  necefiario  . NecefTarie  è T allog- 
gio , maifime  in  tempo  di  notte , e a 
inverno;  e non  Tebbe.  Neceffarie  fono 
le  fafce  , e cofe  fimi  li  ; e non  Tebbe. 

E non  r ebbe , perchè  non  volle . Impe- 
i^cchè  ^ a quefto  fine  volle  nafcerc  all* 
impcnfata  dS.  Maria  , . e di  Giufeppe  ; i 
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quali  penfando  dì  dovere  ritornare  a tem- 
po in  Nazzarettc  , non  fi  provvidero  per 
il  parto  . Volle  nafeere  fuor  di  fua  ca- 
fa  , in  cui  avrebbe  avuto  , febben  fcar- 
famente  , le  comodità  più  neceffarie  . 
Volle  nafeere  in  viaggio , per  non  ave- 
re il  comodo  di  ricorrere  a vicini  , 
a congiunti , ad  amici . Volle  nafeere  in 
Bettelemmc  , Città  picciola  , in  occa- 
fionc  di  grande  concorfo  di  palTaggieri  , 
ì quali  occuparono  i pubblici  alloggia- 
menti , per  efferc  , come  povero  , da 
tutti  efclulb  , t rimandato  . Oh  Dio  ! Po- 
terono a Gesù  nafeente  mancare  cofe  più 
neceffarie  ? Forfè  vi  credete  , o Reli- 
gìofo  , che  voglia  Gesù  ridurvi  a tanu 
povertà  , che  nè  pur  vi  retti  no  le  cofe 
necettarie  alla  vita  ì Forfè  vi  credete  , 
che  fe  di  quette  fpontaneamente  non  vi 
fpogliate  , non  farete  fra*  feguaci  di 
fua  povertà?  Ah  nò!  Non  pretende  tan- 
' to  co’  fuoi  efempj  di  povertà  Gesù  . E 
ficcome  colla  fua  croce  fanguinofa  non 
pretende  lo  fteflb  da  fuoi  feguaci  , coà 
con  tanta  povertà  tanta  non  ne  preten- 
de da  medefimi  . E perciò  non  perchè 
egli  nacque  in  una  Aalla  , obbliga  lev 

donne 
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.donne  crìftiane  a partorire  nelle  dalle . Ma 
che  ha  pretcfo  ? Uditelo  . Non  poche 
voice  fotto  il  manto  della  necefficà,  da 
nafcoda  la  fuperfluità  , madìme  in  cuo- 
ri religiofi  ; o pure  fi  cerca  con  inquie- 
tudine quello  , che  veramente  è necef- 
fario.  La  vede  è necedaria  ; ma  non  ^ 
già  netedaria  la  vede  Tempre  nuova  ; 
nè  tanto  preziofa  ; nè  tanto  polita  ; nè 
di  tanto  garbo  . Tutte  quede  fono  fu- 
perfìuità  nafcode  fotto  il  manto  della  ne- 
cedicà.  Il  vitto  è anchè  più  heceKTario; 
ma  non  è neceffario  in  tanta  copia  , nè 
così  condito.  Eccovi  altre  fuperduità,  co» 
perte  fotto  la  necedità  . I medicamenti 
fono  necedarj  , chi  lo  nega  ? Ma  non 
ad  ogni  infermità  più  del  cervello,  che 
del  corpo  ; nè  draordinarj  ; nè  di  tanto 
difpendio  , Superfiuità  tutte  che  padano  per 
neceffità  I La  danza  è necedaria;  ma. 
non  coll’  anticamera  ; nè  talmente  ad- 
dobbata . E quivi , oh  quante  fuperflui- 
tà , tanto  chiare , che  bifogna  confeflarle 
fuperfluità  ; ma  fi  cuoproqo  col  decoro  1 
Tutte  quede  cofe  fon  necedarie  ; ma; 
tanta  anzietà  nel  proccurarfele  ; e tanto 
timore  di  non  ederne  privo  ; c tanto 

dolo- 
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dolore , per  eflerne  o privo , o privato , 
almeno  in  qualche  parte  , non  fon  ne- 
ceflarj  ; anzi  fono  per  lo  più  viziofi . E 
ciò  allor  fuccede  , quando  oò  inopia  timo» 
rem  juJUtia  dejeritur . Ecco  ciò , che  ha  pre- 
tefo  Cesò  colla  fua  (Iravaganre  povertà  . 
Non  già  tirarci  a ftravaganze*  ma  di- 
ftruggerc  le  fuperfluità  ; e moderare  « la 
ricerca  delle  neceffità  . Meglio  è con 
Gesù  reftare  talvolta  fenza  di  ciò  , che 
dicefi  neceffario , che  vivere  Tempre  con 
troppa  follecitudine  . Dio  non  mancò  a 
Gesù . Dio  non  mancherà  a feguaci  di 
Gesù . 

Mio  Dio  , faviffimo  Provveditore  per 
fino  de*  piccioni  de’  corbi  , a voi  rinun- 
zio ogni  fuperfluità  ; ed  a voi  lalcio  la 
cura  di  me  pel  neceflario  alla  vita  tem- 
porale . £ fon  certo , che  niente  mi  man- 
cherà; perchè  voi  mi  foftenterete. 

Esame. 

« 

Efaminatevi  , fe  fralle  cofe  , che  poffede» 
te  , 0 ricercate  , ve  ne  fi  ano'  delle  fuperflue  . 
£ fe  cercate  le  neceffarie  con  follecitudine  fo- 
verchia  . Sappiate  , che  in  cotejìo  tfame  è 

molto 
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tnoho  • facile  inganmrjt  . Per  non  ingannarji 
con  ficmezga , gtova  il  fottometterji  aW  altrui 
fentimento . 

G I O V E D r.  . 

/ 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesìi  nella  fua  nafcita  di  ricchiilì- 
mo  , che  effer  poteva  , fi  refe  poveriffi- 
mo  . Egli  anche  come  uomo  , non  era 
folamente  della  Reai  ftirpe  di  Davide  ; 
ma  ancora  il  fupremo  legittimo  Padro* 
ne  del  cielo  , e della  terra  : il  Signore 
aflbluto  di  tutti  i Principi  del  mondo. 
Rex  regum  , & Dotninus  dominantium  , A 
lui  per  tanto  appartenevano  con  rigorofo 
titolo  di  giufiizia  tutte  le  ricchezze , agi , 
e delìzie , che  nel  mondo  ritrovar  fi  po- 
tevano . Molto  piu  dunque  a lui  dove- 
vafi  ogni , maggior  comodo  della  fola  Cit- 
tà di  Bettelemme  . E pure  con  tanto 
dominio  volontariamente  accoppiò  in  fe 
medefimo  Gefucrifto  altrettanta  penuria. 
Gli  fu  negato  in  cafa  fua  ogni  cofa  fua; 
perchè  da*  fuoi  vaffalli  non  fu  ricevuto. 

In 
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In  propria  venit  , fui  eum  non  recape» 
nmt  . Quindi  ne  viene  , che  la  povertà 
fu  a lui  di  maggior  incomodo  , come 
contraria  alla  di  lui  condizione  natu- 
rale . Kè  fì  dica  , che  egli  medefimo  di 
tanta  povertà  fi  contentò  , perchè  nacque 
cos>  , perchè  così  volle . Imperocché'  i a- 
verta  fpontaneamente  eletta  con  rinun- 
ziare ad  ogni  comodo  , e ricchezza , ac, 
cettando  volentieri  ogni  difagio  , e pe- 
nuria , non  gli  refe  men  penofa  la  povertà  • 
ma  le  lafciò  tutto  quello , che  la  poteva 
rendere  nojofa  , e difficile  ; perchè  volle 
nafcere  povero,  non  per  comparire:  ma 
per  molto , e di  tutto  patire , Porle  per- 
chè la  croce  a lui  fìi  volontaria , Oblatus 
efi , quia  ipfe  voluit  , gli  recò  meno  do- 
lore , fpafimo  , ed  ignominia  , che  a la- 
dri , a quali  fu  del  tutto  violenta  ? Nel 
molto  , e tutto  patire  volontariamente 
imitano  Gefiicrifto  que*  Religiofi , i quali 
dalle  comodità  nelle  proprie  cafe  fi  por- 
tano per  di  lui  amore  ad  abbracciare  ne’ 
Chioftri  gl*  incomodi , che  compongono , 
ed  accompagnano  la  vera  povertà . Que. 
' fio  dee  per  loro  effere  un  oggetto  di 
gioja , e di  congratulazione  ; non  di  fo- 

fpiri , 
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fpirl  , e lamenti  . Debbono  ringraziare 
Iddio  , non  prenderfela  contro  fe  mede- 
fimi  , quafi  fconfìgliaci  , ed  inavveduti 
nello  rpogliarfi  de*  beni  del  mondo  . Ma 
che  farebbe  , fe  alcuno  di  poveri  (limò 
nel  fecolo  , pretendeffe . ogni  agio  nei 
Monafierio  ? Che  farebbe , fe  non  potcf- 
fe  foffrìre  nel  Monìftero  difagi  affai  mi- 
nori di  quelli  , che  avrebbe  tollerato  ta- 
cendo nella  cafa  paterna  ? Che  farebbe  fe 
fi  provvaieffe  nel  Moniftcro  di  ciò,  che 
non  folo  non  conviene  allo  fiato  religio- 
fi) , ma  ancora  non  gli  farebbe  convenu- 
to nel  fecolo  ? Non  farebbe  cotefia  una 
detefiabile  perverfità ed  una  fomma  op- 
pofizione  allo  fpirito  di  Gefucrifto? 

Non  permettete  , o mio  Gesù  , per  i 
meriti  della  vofira  povertà , che  s’ impa- 
dronifca  del  mio  cuore  uno  fpirito  tanto 
oppofto  al  vofiro  ; ma  fate , che  io  goda 
de*  difagi  della  povertà , tanto  più,  quan- 
to più  faranno  contrarj  alla  mia  nafci- 
ta  ^ ed  affatto  non  permettete , che  mi 
lamenti  di  quelli , che  avrei  dovuto  fop- 
portare  nel  fecolo. 


Esa- 
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Esame. 

Efaminate  le  vojlre  pretenftoni  , quere* 
le , e comoditi  nel  Moniflero  , ed  il  njojlro 
fiath  nel  fecola  , anche  poffihile . E qttejlo. 
majjime  quando,  vi  vien  voglia  di  lamentarm 
vi  y 0 vi  fiate  lamentata  della  povertà  rem 
iigiofa  . Se  avete  pik  che  nel  fecola  , avete 
poca  fperan^a  di  premio  . Se  lo  pretendete  , 
dovete  temere  molto  il  gafiigo  . Imperocché 
la  povertà  fen^a  incomodo  non  è quella  di 
Crifio  / e la  povertà  , che  pretende , è tm 
traffico . 

VENERDÌ’. 

C O N'S  I.  DER^ZIONE. 

COniìderate  , Anima  religiofa , che 
Gefucrido  fu  coftrecco  a foifrire  sr 
eitrema  penuria , non  perchè  non  vi  fof- 
fe  di  che  provvederlo , ma  perchè  non 
vi  fu  per  lui . Vi  fu  per  chi  era  di  lui 
fenza  comparazione  minore  * . e per  lui 
non  vi  fu  . Attefta  quella  grande  , e 
flupenda  verità , cioè , che  per  il  padro- 
ne 
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BC  del  cielo , e della  terra  non  fi  troyò 
in  tutta  Bettelemme  un  picciolo  alloggio  , 
dove  per  altro  vel  godevano  anche  co- 
modifiìmo  i mulattieri  piii  vili  ; attefia  , 
difii , quella  verità  S.  Luca,  eS.  Giovan* 
ni . Non  erat  eis  lóeus  in  diverforio . Jn  prth 
pria  venti  y & fui  eum  rumrecep&unt  » Com- 
parvero Maria  , e Giufeppe  in  Bettdem- 
me  in  apparenza  sì  vile  , ed  abbietta  , 
che  a fé  non  attirarono  alcuna  flima  , 
nè  compaflìonc.  E per  ciò  a chiunque  fi 
accodarono,  per  effer& ricoverati  in  qual- 
fifia  maniera , furono  da  efit  rigettati  col 
falfo  detto  : non  vi  è luogo  . Tutto  è 
midero  . Tutto  è dottrina  di  povertà  . 
Non  di  rado  accade  ne’  Monaderj , che 
il  provvedimento , anche  necedarFo , non 
fi  fomminidri  ; e dicali  .mancare  ; non 
perchè  non  vi  fia  ; ma,  perchè  non  fi 
vuole  arrecare  . Si  fa  tal- volta  sì  poco 
conto  d*  alcuni  , che.  fi  giugne  a negar* 
loro  .per  fin’  l’alloggiò , fiotto  pretedo  , che 
non  vi  fia  • quando  per  altro  vi  fiarà.per 
altri  con  ogni  comodità . Se  voi , o Re- 
ligiofio , nel  vodro  Monidero  fiate  fi  po- 
ca figura  , che  patite  qualche  penuria  an- 
che di  cofie  necedaric  ; noti  perchè  non  , 
. Tom.  L ' F vi 
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vi  fia  ' di  che  provvedervi;  ma 'perchè 
non  vi  è per  voi  -;  fc  altri  men.nobi« 
jt  , men  dotti , meo  meritevoli  di  voi  , 
fon  provveduti  , e &ialacquano  ; e voi 
non  avete  nè  pur  di  che  fatollarvi,,  oh 
che  fortuna  , oh  che  merito , fe  tacete  / 
Oh  ' che  arto  eroico , ie  per  fin  ne  gode* 
te!  .Per  tacere  in  tai*  incontri,  c per 
godere  , gioverà  molto  il  peniate  a Ge- 
sù , che  non  ha  luogo  in  diverforw  , 
non  per  mancanza  , ma  per  difpregio  . 
E pur  quanti  fi- perdono  tanto  mèrito; 
e trafcurano  atti  sì  eroici  ! Si  foftituifco- 
no  a codefti  atti  le 'impazienze,  le  mor- 
morazioni, i rit»rfi.  Ed  in  vece  di  pro- 
fittare, nella  povertà,  fi  precipita  da  Re- 
ligiofi  nella  cupidigia  più  che  da  fecola  ri. 

Signore  , 'eccomi-^ pronto  è a. tacere, 
ed**a*  gemere  ,>.fe  mai  mi  farà  negato  , 
anche  :il  più  rnècelferior  , abbondantemen- 
' te  ad  altri  fomm infiorato  , anche  a me 
inferiori . E voi , che  mi'  fate  ora  .pron- 
to', reiicfeiefiji'coftante  nelle  pcchfioni  , • 


- Esa- 
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Esame. 
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Efammatenù  fi  il  vedere  altri.  pdJo  Jìfifi 
fi  , fi  , proK/ueduti , e non  voi  ? # 

meglio  provveduti  ^i  voi  , tuttoctbè  d'  infir 
rior  condixj^ne  di  voi  y alteri,  niente  la  ve^ 
ftrft^àile  i e vogliate,  ^tfog^trla  con  dmneritoj 
in  eamido.  di  coruUnuarla  '.  al  filt^xj^  f ^ ^di. 
fpegnerla  col  godimelo  con' gran  merito*, 

, . . 

, S A B : A T,  O. 
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CQn^eràte  , ABÌma<  religiofa,y  ch^ 
per  concepire  vivf  | ed  eiEcgci  af». 
feui.all^  povertà,  mezzo  piU  .ef&oacfs 
non  vi  k'9  che  metterà -foycote  fotte  gii 
occhi  U.  Halla  r c la  4>aglia  di  Gesù  Barn* 
bino  ;■  e poi  oflervfire  fe,  fi  è giunto  an- 
cora a vìvere,  io  tali  a>fè  , almeno  quaOf 
to  alla  preparazione  deli*  aninao  * e ,quan- 
ta  difianza  vi  fià  tra  fé  , e Gefucrìfio. 
£ vero,  che  non  fi;è  ojbhfig^^<>  b vìvere 
in  una  fialla  fra  cencio  e paglia;. e ch^ 
per  pi^  nè  meno  è permefib;  ma  è 

Fa*  anche 
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anche  veriflìmo  , che  mirando  Gesù  In- 
volto in  vili  pannicelli , in  una  mangia- 
toia , fi  perde  la  ftima , e il  defidcrio  dell* 
oro'-,  deMuflb,  e delle  vanità;  e fi  defi- 
derano  occafioni , le  quali  ci  privino  del- 
le ordinarie  comodità  almeno  fi  tolle- 
rano  con  pazienza^,  quando  s*  incontra- 
no. Oh  quanta  confufione  concepiraffi'da» 
qualfìfia'  Religiofò  , benché  fommamente* 
povero  , fe  farà  i^  paragone  traila  fua  flan- 
za , e la  fialla  di  Gesù  : traile  Tue  vedi , 
e le  fafee  di  Gesù  f trai  fuo  letto  , e la 
paglia  di  Gesù  ! E quefto  anche  fervirà 
ad^afpirare  ogni  ^giorno  più  alla-  povei-tà  ; 
c non  al|e  convenienze. del  grado,  della 
dignità  , della  nafeita*,  del  merito' Ser- 
virà ad  isfugg’u-e.ogni  fuperfluità  ,•  e {li- 
marle cofe  abbominevoli , e non*  tollera- 
bili dolcezze  •.  Servirà  finalmente  per  fof- 
frire  ' con  pazienza  <,  ed  anche  con  godi- 
mento la  mancanza  delle  cofe,  che' fi  di- 
cono necefìTarie-.  La'fupcrbia-,  T amor  pro- 
prio , ‘ là  morbidezza  coprono  agli  occhi 
de’  Religiofi  fovente  le  loro  defformità  , 
e flTtìvaganze  fiotto  il  manto  del  convene- 
vole-, del  non  illécito,  del  non  vietato, 
del-  praticato  da  - altri , allorché  fii  tratta 
• " . . > • . • di 
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di  proccurarfi  quc’  piaceri  , c comodità  ; 
Je  quali  vanno  a feconda^  deile  loro  in- 
clinazioni'. Ma  là  dalla  di  Gesù  coglie 
coredo  manto  , e condanna  cocede  ìTlu- 
fioni  . Queda  dalla  < comparirà  in  giudi- 
zio contro  que*  Relìgiod  , i quali  o non 
r avranno  confìderaca  , o confiderarala  , 
non  avranno  di  efla  profittato , pratican- 
do una  povertà  fol  di  nome  , e di  ob- 
bligazione , e dèi  tutto  oppoda  a quel- 
la , che  s*  infegna  da  coteda  dalla  . Al- 
lora fi  conofcerà')  edere  dati  tutti  vani 
pretedi  certe  neceffità , mafcherate  col  ti- 
tolo d’infermità  , per  ghermire  un  trat- 
tamento didinto  . Comparirà  queda  dal- 
la in  giudizio  , e farà  la  gloria  di  que* 
Religiofi  , i quali , fpedb  a lei  penfando , 
avranno  fatto  ogni  sforzo  a loro  permef- 
fo  , per  copiare  in  fe  medefimi  il  di  lei 
ritratto . Ed  allora  fi  conofcerà , che  non 
era  viltà  d’ animo  , nè  fpilorceria  la  ve- 
de rattoppata  , e vile,  e la  cella, nuda. 
Imperocché  allora  dirà  T eterna  verità , 
giudicando  i vivi , ed  i morti  , voi  che 
avete  lafciato  tutto  , e mi  avete  fi  per- 
fettamente feguitato  , fedete  meco  sù  que- 
di  troni  , e giudicate  il  mondo  tutto  . 

F 3 Che 
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Che  bella  gloria  della  povertà  ! Che  gió- 

ja  de’pcrferti  poveri  ! * 

Gesh , mio  fommo  Cene',  ftampate  nel 
mio  caore  la  voftra  ftalla  colle  voftre  paglie  , 
ed  i voftri  ftracci  ; e vi  aflìcuro , che  con 
coteftà  continua  vifta  non  pretenderò  appa- 
rata la  danza  , preziofc  le  vedi , morbido  il 
ietto.  Anzi  cercherò  affatto  nuda  la  cel- 
la , viliflime  le  vedi  , duriflimo  il  let- 
to . Perchè  non  dee  edere  Difcipulus  fu^ 
pm  Magijlrurn , E voi  dalla  medefima  vo- 
dra  dalla  mi  par  che  dite  : Exemplum 
dedi  vobis  / ut  qwmédmodum  ego  feci  , ita 
& vos  faciatis . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  inai  date  una  feria  occhia»» 
ta  a quanta  differenza  paffa  traila  vejlra  , c 
la  povertà  di  Gefucrijlo  , per  animarvi  a 
raffomigliarvi  a lui  per  quanto  fi  può  da 
•voi  . O pure  giudicate  , che  tutto  ciò  , che 
non  vi  piace  imitare  , fia  ftravagartza  im<- 
praticabile.  * . 

f r • • 

Qui  termina  f t^wento  : il  quale  non  mot 

oltre* 
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. oltrepaffa  quattro  intere  fettimane  * ed  aU 
lora  fola  di  quattro  intere  fettimane  è com~ 
pojìo  , quando  Natale  cade  in  Domenica . 
Per  quejlo  foh  cafo  fi  è fatto  intero  in  que- 
fie  confideraxioni . Quando  però  avan%^o 
fe  ne  pojfono  fare  piu  d*  una  in  un  fol  giorno  , 

A DI’  XXV.  DICEMBRE 

CONSIDERAZIONE, 

COnfjderate , Anima  Religiofa  , quan- 
to fu  r amore  di  Generi Bo  verfo 
la  purità . Tanto  fu  , che  volle  nafeere  da 
Maria  Santifllma  , fenza  che  ella  mai  la- 
feiafle  di  effer  Vergine  , anche  dopo  il 
parto  ; ed  avere  per  padre  putativo  Giu- 
feppe,  uomo  , fe  non  rifoluto  di  fempre 
xeftare  vergine  , anche  dopo  il  matrimo- 
nio , almeno  caBiflimo , e capace  di  con- 
fentire  alla  verginità  della  Spofa,  Volle 
foggiaccrc  a tutte  le  forti  naturali  de’ 
bambini;  nè  volle  difpen  farne  nè  pur  una. 
con  miracoli . Per  ciò  fu  concepito  ,•  e fu 
nutrito  nell’  utero-  di  una  donzella  ; e^qui- 
vi  a poco  a poco  crebbe  , c dimorò 
tanto  tempo  » quanto  ogni  bambino  , 

F 4 che  ‘ 
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che  perfettamente  è portato' . E pur  po- 
tè comparire  in  quello  mondo  uomo 
fatto  , come  Adamo  ; o pure  dimorare 
meno  nel  ventre  materno  ; ed  appena 
concepito , ufcirc , e vivere , almeno  nel 
ieitimo  mefe  , anche  fenza  miracolo  . Da 
niente  di  ciò  fi  efentò  ; e fe  dal  primo 
iftante  di  fua  concezione  ebbe  perfetti^, 
fima  la  cognizione  , contro  1*  ordinario  co- 
llume , ciò  fu  per  piu  patire , e piU  me- 
ritare per  noi  . Ma  trattandofi  della  pu- 
rità , non  dico , fua  ; ma  fol  della  Ma- 
dre , fi  fervi  di  un  miracolo'  del  tutto 
fingolare  , non  praticato  , che  una  fol  vol- 
ta ; ed  accoppiò  Verginità  , e Maternità  * 
di  cui  profetizzò  ifaia  , f'irgo  concipiet , 
parlet  Filiutn , Veramente  conveniva  , 
che  nafeendo  frà  gli  uomini  un  Dio  , 
nafeeffe  da  una  vergine  ; e che  partoren- 
do una  vergine  partorilTe  un  Dio-.  Que- 
llo amore  di  Dio  per  la  purità  verginale 
non  fu  già  folamente  per  compiacere  Ma- 
ria Santiflìma , che  ne  aveva  fatto  voto  • 
ma  fu  un  alToluto  , e tutto  proprio  di 
lui  genio  , ed  impegno  . Imperocché  in 
Maria  ben  farebbe  fiata  compenfata  con 
tale  maternità  la  perdita  della  verginità* 
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ed  ella  avrebbe  dovuto  quella  a quella 
anteporre  , fe  a lei  fofle  fiata  lafciata  1* 
elezione  ; eflendo  fenza  dubbio  ella  degna 
di  ogni  onore  , e ricolma  di  ogni  grazia  , 
e privilegio,  oa  cagione  della  loia  mater- 
nità , non  della  verginità  fola  . Anima 
religiofa  , bella  figlia  di  Sionne , quanto 
fiete  felice  fopra  tutte  le  figliuole  di  Ba- 
bilonia , fe  il  Figlio  di  Dio  fatt*  uomo 
in  voi  ritrova  quella  purità , che  profef- 
fate  ! Anche  in  voi  egli  compirà  il  mi- 
ftero  di  fua  natività  , concedendovene  co* 
piofamente  i frutti  . Anche  in  voi  egli 
verrà  a godere  dell’  odore  di  giglio,  a lui 
tanto  gradito  . Ma  fe  mai  vi  trovafle  il 
contrario  , chi  può  fpiegare  lo  fchifo , e 
r abbom inazione  , che  di  voi  concepifcc? 
Quello  fchifo  egli  è tanto  , quanto  fu  1* 
amore  , che  ha  dimoftrato  per  la  vergi- 
nità della  propria  Madre.  Quello  amore 
lo  ha  fpinto  a fare  un  miracolo  Angolare , 
per  confervare  quella  verginità . Dunque 
lo  fchifo  lo  porterà  a gaftighi  Cngolari, 
per  punire  la  vollra  impurità. 

Amantiffimo  mio  Gesti , per  la  vollra 
fantilTima  natività  miracolofamente  pura, 
giacché  m’  infpiratc  1’  amore  alla  purità 

deir 


9^  , . ^onfìdcvaxjoni  Religiofe 

dell  anima  , e del  corpo  , degnatevi  di 
cuftodire  r una  , e l’ altra  , tenendomi  lon- 
tano da  quelle  occafioni , in  cui  corrono 
pericolo  • ed  eftinguendo  ogni  afFecto  nél 
mio  cuore , che  a loro  non  conviene . 

Esame. 

Efaminatevì  qual  fia  la  vojlra  gelofia  nel 
coflodire^  la  purità  / e Je  piuttoflo  peccate  di 
temerità  nel  difpre^ì^are  i pericoli  piu  chiari^ 
e forti  y e nel  fomentare  amicizie  indecenti . 

A DV  XXVL  DICEMBRE 

O N S IDE  RAZIONE, 

COnfidarate , Anima  religiofa , un  pò 
più  profondamente  , che  Gesù  na- 
fccndo  , in  propria  venit^  & fui  eum  non 
receperunt  » Venne  in  cafa  propria  , e da 
noi  non  fu  ricevuto  . Quefto  fi  può  in- 
tendere in  due  maniere  * perchè  in  due 
maniere  Gesù  nafcendo  venne  in  cafa  pro- 
pria . Venne  in  quello  mondo  * e tutto 
il  mondo  con  fuoi  reami  elfendo  fattura 
delie  fue  mani  , e governato  dalla  fua 

prov- 
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provvidenza  , poteva  dirli  cort  ogni  verità 
una  piccióla  cafa  dell’ infìnlca  Tua  Maellà. 
Venne  ancora  in  modo  particolare  nella 
Giudea  ; perchè  volle  effcrc  difcendentc 
di  Àbramo  Ebreo , e nafcere  dalla  fami- 
glia di  Davide , la  quale  regnò  nella  Giu- 
dea . A Giudei  egli  fu  promeflb  pertanto 
Profeti  , e per  le  figure  della  molaica 
legge  ; ed  i Giudei  medenmi  fi  gloriavano 
di  afpectarlo  come  loro  Liberatore  , e Mef* 
fia  * Quindi  la  Giudea  era  con  maggior 
ragione  la  fua  cafa  , ed  i Giudei  i fuoi 
nazionali.  Popolo  da  lui  fcelto  , per  man- 
tenervi pura  dagli  errori  , maflime  dall* 
Idolatria , la  Cognizione  della  vera  Divi- 
nità, e Religione.  E pure  il  Signore  del 
mondo  non  trovò  nel  mondo  chi  lo  ri- 
cevefle;  e nella  Giudea  ilMefiia  de*  Giu- 
dei fu  da  Giudei  ributtato  per  fino  da’ 
pubblici  allogiamenti . Una  fimìlc  difgra- 
zia  gli  accadde  anche  prima  d’ incarnarli, 
clfendo  puramente  il  Verbo  incarnato  dal 
Padre  ; onde  dilTe  di  lui  il  medefimo 
S.  Giovanni  . Egli  era  nel  mondo  * nel 
mondo  per  mezzo  di  lui  fabbricato  , e dal 
mondo  non  fu  conofeiuto  : In  mundo  erar^ 
& mundus  fer  ipfum  faBus  ejl  ^ & mundus 

eum 
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eum  non  cognovit  . Ed  in  tali  incontri  • , 
che  fece  egli  ? Il  Verbo  increato  , per 
farfi  facilmente  conofcere  , s’ incarnò  ; ed 
incarnato  tacque  . Non  ^alligò  ; non 
mormorò . Sarete  anche  voi , o per  acci- 
dente , o per  malizia  fconofciuta , e mal- 
trattata da  que*  medefimi,  che  avranno  tutto 
r obbligo  di  riconofcervi , e diftinguervi, 
c provvedervi  ; perchè  la  Religione  è la 
voRra  cafa  , e la  vollra  famiglia  ; ed  1 
Religiofi  fono  i voftri  fratelli , forfè  mol-  , 
to  minori  di  voi  ; e voi  molto  piìi  di  loro 
benemerito  per  fatiche  , e qualità  . Che 
bella  occafione  d*  imitare  efemplari  sì  no- 
bili , il  Verbo  increato,  il  Verbo  incar- 
nato! Quello  mmdus  non  cognovit  • quello 
fui  non  receperunt  * c tutto  palla  in  lon^ 
ghiffimò  filenzio  . E voi  che  fate  ? Che 
farete?  Tacete  ? Tacerete? 

Ah,  mio  Gesh,.a  quanto  pochi  piace 
cotcfto  filenzio  ! Ora  però  quanto  a me 
piace  ! Datemi  la  grazia  d’ imitarlo  nelle 
occafioni  ; e poi  mandate  pur , fe  volete, 
le  occafioni  d*  imitarlo . 


£ S A 
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' Efaminatemi  fe  col  Jilem^o , e la  paiun^a 
fopportate  limali  trattamenti  del  Chiojlro  , fatti 
a voi  Jola^'^l  forfè  anche  a di  fogno  ^ e per  di- 
fpregio  , da  voflri  tonfratelli  , a voi  di  gran 
lunga  inferióri'.  E fe  avete  vere  ragioni  per 
fare  il  contrario  . • 

' . . . 

ADI’  XXVII.  DICEMBRE 

CONSIDER.yfZION  E. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che  la 
nafcita  corporale  di  Gesti  da  Maria 
fempre  Vergine'  figni fica  una  miftica  na- 
fcita  del  medefimo  , che  fpiritualmentc 
fuccede  nelle  anime  de*  fedeli.  Quella  na- 
fcita  altro  non  è , fe  non  il  principio  di 
una  nuova  vita  • o rinnovazione  di  una 
vita  raffreddata  , e fcaduta.^Ma  ficcome 
non  volle  Gesti  elfere  naturalmente  con- 
cepito fenza  il  confenfo  della  fua  purif- 
fima  Madre  efpreffo  da  lei  con  quelle 
parole  , Fiat'  mi  hi  fecundtm  ver  bum  ’tuum 
Cosi  non  <iarà  mai  Gesti*  il  principioT  di 
* alcu- 
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alcuno  fpìrituale  nafcimento  fenza  il  con- 
fenfo , e la. coopcrazione  di  chi  dovrà  in 
fe  medefimo  concepirlo  . Egli  è fenza 
dubbio  il  prirno  a C«ripare , pripio 

a chiamare  ; è per  ciò  fare  non  afpocta  4 
sè  alpeuar  può  alcuno  . confcn(b,.4Ì 
cercato,,. e chiamato.  Ma  ^ifì  ;jegli  .fi  re*, 
fta  • nè. pafia  innanzi  ^ fe  trova  fiwdità, 
rifiuti  , e refiftenze  . Bifogna  mofirarfi 
pronto  , accettare  , ed  arrenderli  , acciò 
abbiano  il  loro  effetto  la  chiamata , e gl* 
inviti  ; e in  noi  nafea  fpi ritualmente  Gesh. 
Altrimeote  fi  celebra  colla  fede  la'ndcità 
di  Gesù  fenza  parteciparne  ne*  coftumi . 
Una  fede  , ; che . 1^  è;pr.atica  .non  fi 
xxvuove,  è,  morta.  Può  comprendere  tutta 
la  vita  di  .Gefucpfio^  fenza  difiinguerfi  da 
«juella  de*  Demoni,  come  dicfiS.  Giaco- 
mo ..  Bifpgna  dar  principip  ad  ima  vita 
fimile  à . quella  di.  Gpfuc^ifto , fe  ve  n*  è 
bifogno  .fi 'verifichi  ^ che  Gefu- 

crifip  è , fpkjC|UaliBente  nato  io  . noi  in 
quella  iblennùa.  I foli  disegni , >e  fiacchi 
proponimenti  ,fi)no  al  più  .un*  ^afpettfrio  ; 
BOB.  fcoo  ,4r|o  ^ ^^d  il  giacjwp 

ofiinàto  np*  (tnafii  wichi  è.  un.  pegafl?  per 
fino,, la  ve;nuta  .5,Ql^ntp.,.volt^  Gpfuoriftó 
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è nato , o pure  ha  voluto  fpi ritualmente 
nal'cere  per  mezzo  di  qualche . rinnova- 
zione di  vita  ; e gli  è accaduto  quello , 
che  gli  accadde  in  Bettelemme  , di  non 
cffere  ricevuto , ma  difcacciato  da  coloro 
medefimi  , per  amore  , e vantaggio  de*/ 
quali  ' fi  era  ridotto  a tale  eftreni ita!  Ogni 
refidenza  agl*  inviti  interni  dello  Spinto 
Santo  di  mutar  vita , fono  (lati  tanti  ri- 
fiuti a Gefucriflo  , il  quale  cercava  di 
nafcere  fpiricuaimente  . Ogni  qual  volta 
qualche  anima  religiofa  da  Superiori,  da 
ConfeATori  , dagli  amici  , con  gaftighi  , 
colle  ammonizioni  , con  configli  , cogli 
efempli«è  Ihau  fpinta  a vivere  fecondo 
lo  Spirito  di  Gelucrido , e a tutto  fi  è 
refa  lorda  , e dura  , che  altro  ha  fatto , 
Ce  non  difcacciare  da  fe  Gesù  , che  con 
à buoni  principj  nafceie  in^  lei  voleva  ? 
Che  altro  fu  fe  non  dirgli , che , almen 
per  allora,  non  fi  potè  vai,  dargli,  ricetto  * 
e per  meglip  dire  , non  fi  voleva,  a ca- 
gione delle  creature  , che  in  folla  occu- 
pavano il  cuore?  Or  ditemi;  per  voi  farà 
forfè  ancor  quella  ^ volta  così  ? 

.No,  mio  Gesù,  non  permettete,  che 
Ha  mai  più  cosà.  Se  vi  ho  {cacciato  più 
♦ volte 


Digitized  by  Google 


p6  Cott/tdera^ioni  Religiofe 

volte  ; ora  vi  ricerco  , v’  invito  f c vi 

Aringo , per  non  più  lafciarvi . 

. £ S A M Eh* 

Efamtnatevi  fe  abbiate  mai  in  quefla 
folennità  [entità  gl'  inviti  particolari  di  Gesti 
a,  qualche  buon  principio  , e vi  abbiate  cor» 
rifpofio . ' . . , 

» *.  V # » • 

ADI’  XXVIII.  DICEMBRE 

* . * 

CONSIDERAZIONE. 

^ ' 

COnfiderate  , Anima  religiofa,  che  il 
principale  patimento  , a cui  fotto- 
pole  la  Tua  innocentiflìma  , e dilicatiili- 
ma  carne  il  Bambino  Gesù  , fu  il  freddo 
delta  Aagfohe  > in  cui  ufcì  alla  luce'  dt^ 
quello  mondo  . In  vece  di  fcegli'ére  per 
la  fua' nafcita  un*  clima ‘più‘ dolce  , o un 
qualche  mefe'di  eftate  ;•  o i‘rip#i  del  fuoco,* 
deir  abitazione  , de*  panni , 'fCelfe*  la 'Giu- 
dea , fredda  non  poco  ; un  'mefe  <Iè  pih 
rigidi*  il  tempo  notturno  ; un  luogo  dè 
più  efpofti  c la  madre  fenza  provvedi- 
mentiFù  forfè  cotefto  un 'mero  aedi 

dcifte 
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dente  fcnza  veruno  (ìgnifìcato  ? Fii  forfè 
in  Gesù  folamente  la  volontà  dì  patire  per 
Tuomo , e di  nulla  infegnarc  ? Dice  S.  A^o- 
ftino , che  effendo  Gelucrifto  la  Parola  di 
Dio,  tutte  le  Tue  gefta  a noi  fono  tante 
parole.  Quia  ipfe  Chriflus  Ver  bum  Dei  e/i, 
etiam  faBum  Verbi  Verbum  nobis  ejl . Dunque 
il  nafcere  nella  fredda  llagione  , tormenta- 
to dal  freddo , non  fu  fcnza  infegnamento . 
Penfi  chi  vuole  • c penfi  come  vuole. 

10  per  me  penfo  , che  Gesìi  volle  infc- 
gnare  , che  ne*  cuori  , ne*  quali  è nato , 
nulla  piu  gli  difpiace  , che  il  freddo  in- 
amare . Oh  quanto  difpiace  un  cuor  freddo 
a chi  ama  1 £ fenza  paragone  farà  piti 
fenfibile  ad  un  cuore  amante  un  cuor , 
che  non  ama,  che  al  corpo  la  freddezza  ' 
de*  ghiacci , e degli  aquilcmi . E a Dio , 

11  quale  fìccome  ama  fenza  principip , 
cosi  ama  fenza  mifura  , cotedo  freddo 
qual  noja  apporterà  ? Per  legge  di  propor- 
zione dee  elfere  infinita  . Ma  in  che 
confifte  codefto  freddo,  che  tanto  difpia- 
ce ? Non  confifte  come  penfano  alcuni , 
in  non  fentire  le  tenerezze  degli  affetti 
nel  capre  . Anche  fenza  tali  gufti  fi  può 
ardentìffimamence  amare  . GesU  fulla  croce 

Tom.  I.  G arden- 
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ardentilfimamente  amò  if  Padre  . E pure 
sì  privo  era  di  tenerezze  verfo  lui  , che 
fi  lagnò  di  effere  da  lui  abbandonato  . 
Non  confifìe  nè  pure , come  altri  fi  figu- 
rano , in  non  efiere  tormentato  da  tedj , 
difirazioni , e tentazioni . Anche  in  mezzo 
a tanti  ingombri  fi  può  ardentififimamence 
amare  . Così  hanno  amato  Iddio  tanti 
Santi , fra  gli  altri , Maddalena  de*  Pazzi. 
Non  confifte  finalmente , come  da  molti 
. • iì  teme , in  non  fare  molte  faccende  per 
Dio  . Perchè  l’amore  , anche  ardentilfi- 
mo  , fi  contenta  di  far  bene  il  poco  ; non 
cerca  far  molto,  quando  Dio  non  vuole. 
Due  foldi , dati  bene  da  una  povera  don- 
na, pili  pefarono  alle  biiancie  di  Crifio, 
che  i tefori , dati  male,  o men  bene  da- 
ricchi.  Allora  il  cuore  è freddo,  quando 
fi  contenta  di  poco  , e Dio  infpira  il  molto. 
Quando  quello  poco  gii  pefa  , a cagioa 
dell’  accidia , a cui  fi  abbandona . Quan- 
do il  niente  gli  fembra  troppo  fingendo 
laborem  in  practpto  , ed  efentandofene 
con  falfe  fcufe' . Allora  è freddo , quan- 
do o volontariamente  diflratto  non  con- 
fiderà ; o confiderando  , bafiancemente  non 
prezza  1*  amor  di  un  Dio  y che  • nacque 

per 
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per  l’uomo  foctopofto  volontariamente  a 
tant’  incomodi . 

Voi  però  , Dio  Bambino  , col  na« 
fcere  in  quello  mondo  , non  ollante 
il  freddo  della  Ragione  , avete  con  ciò 
anche  dato  ad  intendere  , che  al  vollro 
divino  fuoco  non  avrebbe  relìllito  qual- 
fivoglfa  pili  freddo  amore  . Se  co$ì  è , 
perchè  da  tanto  tempo  il  mio  cuore 
in  faccia  a vollri  ardori  ancor  refiRe?  Uro 
dunque  con  fiamme  vincitrici  , ure  renes 
tneos  , Ù*  cor  meum  . 

.Esame. 

Efaminatevi  fe  nella  contemplazione  del 
corrente  Mijlero  di  amore  sì  tenero , rejìi  il 
•vojìro  cuore  commojfo , ed  intenerito  • o pure 
corra  dijlratto  , e fpenjierato  dietro  i torrenti 
de  terreni  piaceri , e pajfatempi  maggiori . 

A DI’  XXIX.  DICEMBRE . 

» 

CONSIDER^ZIONB. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gefucrillo  chiamò  alk  fua  culla  pri- 

G 2.  ma 
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ma  di  ogn’  altra  lorta  di  perfona  pochi 
pallori  , e forfè  garzoncelli  di  pallori  , 
gente  fcmplicc  , incivile  , e idiota  : non 
i Filofofi , nè  i Politici  , nè  gli  Oratori 
eruditi , e colti , gente  fuperba  , e gonfia 
del  proprio  ingegno  , e fapere . Non  ebbe 
fors’ egli  tanta  forza,  maniere  tali,  evi-> 
gore  , che  folfero  ballanti  a tirare  a lui 
ì piu  fublimi , e dotti  intelletti  di  tutto 
il  mondo  ; non  folamente  perfuadendo 
loro  le  fue  verità  , oppofle  , e fuperiori 
alle  loro  più  certe  dottrine  ; ma  ancora 
convincendoli  di  errori  fenza  numero  , 
tanto  contro  la  Fifica,  quanto  contro  la 
Morale  ? Chi  ne  dubita  ? Non  ha  egli  poi 
ciò  fatto  , chiamando  un  Saulo,  il  piU  dotto 
tra  Farifci  ; ed  .un  Agollino  il  più  inge-* 
gnofo  fra  Gentili  ? Ma  il  non  clTere  fiati 
quelli  chiamati,  e T efiere  fiati  lafciati  in 
abbandono  ne’  loro  errori,  fu  un  terribile, 
e meritato  gafiigo  della  loro  fuperbia , 
per  cui  filmarono  pazzia  Grillo  co’  luci 
Mifterj  ; onde  dilTe  TAppollolo.  Pre^ìica- 
mus  Cbrìfìum  , gentìLus  Jìuhitiam  . Un  Dio 
fra  llracci  ; un  Dio  Bambino  , muto , e 
poppante  ; un  Dio  povero  d’ ogni  cofa , 
e da  tutti  vilipefo , e difcaccìato , era  un 

ob- 
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obbiettò  , troppo  lontano  dalle  idee , che 
di  Dio  formavafi  la  Filolofia  pagana  . 
Quella  ha  penfaco , effere  Dio  tanto  dalle 
balTe  umane  cofe  lontano  , che  è giunta 
a negare  per  fino  la  provvidenza  , giudi- 
cando cofa  indegna  di  Dio  anche  il  folo  pen- 
fare  agli  uomini  . Or  peniate  fe  poteva 
perluaderfi  un  Dio  immortale  morto  per 
amore  dell’  uomo  ! Eccovi  uno  de  mag- 
giori impedimenti , per  elTcre  da  Dio  chia- 
mato alla  fublimcj'e  vera  cognizione  di 
lui . Non  far  conto , fe  non  di  ciò , che 
abbaglia  gli  occhi  de’  mondani . Abbor- 
rire  tutto  quanto  abbafìfa  , e nafconde. 
Se  effendo  idiota  , cercate  il  fapere  , per 
ifpiccare ' fra  gli  altri,’  o più  degli  altri; 
fe  eflèndo  dotta  , vi  gonfiate  fopra  gli 
altri  Dio  non  vi  chiamerà  , ma  yi  di- 
fcaccerà  . Sarete  un  fole  agli  occhi  del 
mondo  , ma' agli  occhi  di  Diò  farete  ua 
abbinò  di  '"tenebre  . Procacceretc  a voi 
molta  gloria  mondana  ; e a Dio  niuna 
jne  darete  . Sarete  la  ficaja  tutta  foglie  ^ 
e fenza  frutto  ; e perciò  da  Grillo  male- 
detta , e condannata  ad  una  eterna  lleri- 
iicà  . Nunquam  nafcatur  ex  te  frtt^ius  . 

Mio  Dio  , mi  contento  di  fapere  meno 
. , G 3 degli 
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degli  altri  ; anzi  di  non  faper  nulla , pur-i 
chè  mi  facciate  fapere  Jefum  Cbriflum , & 
bunc  Cructfixum  . Voglio  fervirrai  del  fà- 
pere  , fol  per  piacere  , per  venire  , e 
per  condurre  a voi . 

^ E S A M £ . 

\ 

E f aminatevi  Je  vi  penfate  di  accoflarvi 
41  Dio , folo  per  me7^!^  degli  ingrandimenti , 
majftme  del  fapere , E fe  abbiate  timore  pra-^ 
fico  di  quella  minaccia  .*  fcientia  infìat  * e 
con  ciò  allontana  da  Dio  • il  quale  alta  a 
longè  cognofcit. 

A DI’  XXX.  DICEMBRE. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate , Anima  religiofa , che  i 
pallori  invitati  dall*  Angelo  a rico- 
. noicere  il  Media  nato  di  frefco  , non 
dormivano  nelle  loro  capanne  , ma  ve- 
gliavano all’  aperto  , ancorché  folTe  la 
mezza  notte . Non  lì  trattenevano  in  qual- 
che impilo  a loro  non  convenevole; 
ma  guardavano  da  lupi  i loro  greggi  , 

officio 
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officio  a loro  dalia  divina  provvidenza 
aifegnato.  Gli  Angeli  non  ceflano,  mar« 
Time  in  quelli  giorni,  di  condurci  a Gesù. 
Di  lui  fpelTo  fpelTo  ci  rapprefentano  le 
geda  ; ci  ricordano  le  dottrine  ; e ci  fé* 
gnano  le  virtù  • Verfo  di  lui  in  quelli 
giorni  €*  ifpirano  le  tenerezze  nei  cuore , 
mandandoci  collo  Spirito  a Beccelemme  . 
Per  ricevere  , e fencirc  quelle  voci  , fu 
fempremai  un  ottima  dilpofizione  il  ve* 
gliare  fopra  di  fé  , e guardare  i proprj 
lenfi  colla  truppa  delle  paliioni  brutali . 
Chi  dorme  nella  negligenza  , e lafcia  in 
abbandono  fenli  , e le  palTioni , o non  è 
chiamato  , o non  afcolca , o non  confente 
alle  chiamate  . Imperocché  i renfì,  e le 
■paffioni  , iafeiate  in  abbondono  , fanno 
troppo  (Irepito , per  fé  nt  ire.  quel  la  Parola, 
che  non  cala  dal  Tuo  celede  trono  , che 
nel  maggiore  filenzio  di  tutte  le  cofe  . 
Perchè  vegliavano  i pallori  , le  pecore 
dormivano , ed  in  quello  mentre  i paftori 
ebbero  il  comodo  di  i'emire,  e ruminare  ciò, 
che  fentirono  , per  poi  venire  alla  pra- 
tica , e diventare  i primi  Appodoli  della 
nafeita  di  Gefucrillo . Non  manca , anche 
fra  le  perfone  religiofe  « chi  invidia  la 

G 4 forte 
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forte  de’  partorì  di  Bettelemme;  e fi  la- 
menta di  non  fentire  in  fé  alcuna  fimile 
chiamata . OfTervi  però  cortui  qual  merito 
abbia  ^ per  ertere  chiamato  * e qual  difpo- 
fizione  di  afcoltar  le  chiamate  . Se  è fchìa- 
vo  del  fenfo  ; o ferve  a qualche  paflìone, 
non  merita  di  eflfere  chiamato , o non  è 
chiamato  in  maniera  , chela  chiamata  fupc- 
ri  lo  rtrepito  delle  partìoni . Si  renda  pa- 
drone de’  fenfi  ; e faccia  dormire  le  paffioni; 
ed  allora  fenza  dubbio  fi  accorteranno  a 
lui  gli  Angeli , e parleranno  ; egli  afcolterà, 
e porrà  in  efecuzione  i loro  documenti . 
Fare  il  contrario,  ed  affettare  la  forte  de* 
partorì,  è un  tentare  Iddio  : una  profiinzione.  . 

Quante  volte  , mio  Dio  , mi  avete 
favorito  colle  vortre  chiamate  , inter- 
ne , ed  erterne , maffime  in  querti  igior- 
ni  ; acciò  a fomiglianza  de’  fanti  parto- 
rì , mi  applicarti  ancor  io  a feriamente 
contemplare  . Verémrn  quoti  faBum  ejì . Ciò  9 
che  avete  fatto  per  me  ! E quante  volte 
io  fono  fiato  fordo!  Ah  che  moltirtìme; 
e forte  finora  fempre!  L’impedimento  1* 
ho  conofciuto  . Voglio  Je vario  ad  ogni 
'corto.  Voglio  vegliare  fopra  de’ miei  fenfi, 
c paffioni  ; c tenere  tutto  a frenq , e re- 

go* 
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goiato  fecondo  la  voftra  legge  . £ voi 
ajutatemì . Dace  me  facere^  voluntatem  tuam . 

- I 

Esame. 

t. 

■ Efaminatevi  jy  qual  Jia  la  cujìodia  de'  vo» 
ftri  fent f menti  ejiemi  , ed  interni  , a cagion 
d*  efempio  , degli  occhi , e della  fantafia  a fa» 
vore  della  purità  • E fe  {ralle  pajfioni  , v.  g. 
amore  , ed  odio  , ve  ne  fia  alcuna  , che  vi 
faccia  fervire  al  peccato  . 

A DI*  XXXI.  DICEMBRE. 

CONSIDERAZIONE,^ 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
ogni  cola  , la  quale  fu  quella  terra 
ha  avuto  principio , ha  da  fìnire . Quindi 
non  vi  è momento  , in  cui  mentre  ali- 
cune  cofe  principiano  , altre  non  finifca- 
no.  CoteBa  è una  continua  lezione  , la 
quale  incelTantemente  ci  fa  vedere  , e 
toccar  con  mano  il  caduco  noftro  effere  ; 
per  cui  ufciti  dal  niente  , corriamo  fen- 
za  indugiare  un  momento  in  feno  al  me- 
defìmo  niente  . Noi  iiamo,  nel  tempo , 

' • a noi 
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& noi  affegnato  , come  le  navi  in  un  fiu* 
me,  e feco  porta  coi  medefimo  corib  al 
medcfimo  termine  le  navi  , che  foftiene 
fui  dorfo.  Cosi  appunto  corre  il  tempo, 
e col  tempo  corre  ogni  cofa  , che  nel 
tempo  ha  1’  efillenza . Corrono  al  mede- 
fimo  termine  ; perchè  nifieme  finifce  il  > 
tempo,  e le  cofe,  che  fono  nel  tempo. 
Ecco  che  in  quella  fera  fpira  quell’  an- 
no , che  poco  avanti  col  fuo  principio 
ci  rallegrò . Spira.per  non  mai  pili  tornare, 
come  innumerabili  altri  Tuoi  predecelTori . 
Fra  pochi  momenti  noi  entreremo  nell* 
anno , che  Ila  per  nafeere  ; il  quale  pre- 
do anche  egli  finirà  . E ficcome  fra  po- 
co diremo  , è palTato  l’anno  tale  ; cosi 
tliradl  un  di  di  noi  , è morto  il  cale; 
ed  è finito  il  fuo  tempo , Cosi  diradi 
un  di  di  tutti , e di  tutto  ciò , che  cor- 
^e  col  tempo . Mentre  fpira  V anno , dia- 
mo due  occhiate  a noi  delfi  . Che  bene 
abbiamo  fatto  nell’  anno  fpirante  ì Che 
.male  non  abbiamo  fatto,  potendolo  fare  ? 
jChe  piaceri  abbiamo  goduto  contro  la 
volontà  di  Dio  ? Che  mali  abbiamo  fo£> 
fcrto  per  fcrvire  , e piacere  a Dio?  Già 
il  tutto  è padàto  1 Solo  reda  o il  do- 
lore 
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lore  di  avere  vanamente  diilipato  tanti 
giorni  ; o la  gioja  di  avergli  lantamentc 
impiegati  , fé  fi  riflette  leriamente  all* 
uno  , e all*  altro  impiego . Gode  il  giu- 
fto , perchè  ha  foflferto  . Si  accora  il  pec- 
catore perchè  ha  goduto  . Quel  fine  ral- 
legra ; quello  rattrifta  . Il  godimento, 
ed  il  rammarico  di  ciò  , che  è paflato , 
faranno  perpetui  • di  ciò , che  è prefen- 
te  , fono  momentanei  . Ma  oimè  ! . . - 
Che  flolidezza  J Con  quella  annuale  fpe- 
rienza  entra  fra  breve,  ed  in  breve  paf- 
ferà  1*  anno  nafcente  * c noi  ci  trove- 
remo ali*  ultimo  giorno  , fe  tanto  vive- 
remo  , nelle  ftefle  cattive  difpofizioni  di 
fpirico  , che  al  prefente  piangiamo  . I 
fenfi  c*  incantano  ; le  paflioni  ci  fogget- 
tano  * e gli  anni  corrono , e finifcono  a 
noi , come  a un  mangiafieno . Che  llo- 
lidezza , torno  a dire,  che  flolidezza!  Si 
tien  rigorofo  conto  di  ciò,  che  fi  acqui- 
fta  , o fi  perde  nell’  anno  * e non  fi  penfa 
all’  anno , che  fi  acquifla  ; perchè  difpiace 
acquiflare degli  anni,  e finire  . Difpiace, 
dico;  ma  a chi  niente  (pera  nell’ eternità . 

Oh  Dio  , giacché  ci  fate  conofce- 
re . nello  fpirar  di  quell’  anno  la  vani- 
tà. 
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cà  , e viltà  di  tutto  ciò , che  col  temà 
po  fìnifce  , non  permettete,  che  lafcia* 
mo  fcorrere  in  vanità  T anno  entrante 
ie  ce  *1  concedete , corona  anni  benignitatis 
tua . 

Esame. 

Efaminatevi  come  abbiate  confumato  P an~ 
no  y che  fpita  / e fe  fiate  bajìantemente  W- 
foluta  di  non  confumare  inutilmente  anno , 
che  nafce . 

A DI’  I.  GENNAIO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
la  circoncifìone  corporale  di  Gefu** 
crifto  , fignifica  la  circoncifìone  fpiritua- 
Je  delle  membra  di  Gefucrifto  ; ed  altro 
non  è , che  troncare  dal  cuore  i pecca- 
ti, e gli  affetti  al  peccato.  Oltre  di  que- 
lla circoncifìone,  comune  a tutti  i fede- 
li , ne  fignifìca  un*  altra  più  perfetta , e 
propria  de’  foli  perfetti  Religiofi . Ed  al- 
tro non  è , fe  non  il  taglio  di  tutto  ciò , 

che 
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che  può  rendere  immondo  il  cuore , o 
la  mente  , benché  in  fe  flelfo  non  Ila 
cattivo , nè  peccato . Molti  oggetti , buo- 
ni in  fe  (lefiì  , o indifferenti , ftante  la 
generale  corruzione  dell’  uomo  , è molto 
facile , che  (ìano  abufati , e con  ciò  ren- 
dono immondo  il  cuore  , e la  men- 
te di  chi  fe  ne  abufa  . Bii'ogna  dunque 
circoncidere  o cotefti  obbietti  dal  cuore; 
o il  cuore  da  cotefti  obbietti,  per  cfferc 
un  vero  Ifraelita  , in  quo  dolus  non  efì  * 
ed  un  vero  figlio  di  Abramo,  cioè,  un 
vero  fedele  , un  giufto  perfetto  ; poiché 
credidft  *Ahraham  Deo  ; reputatum  ejl  et  ad 
jufiitiam , Debbonfi  circoncidere  la  lingua 
da  tante  parole;  gli  occhi  dalle  bellezze 
di  fango  ; le  orecchie  dalle  novelle  del 
fecolo  ; il  gufto  dalle  delizie  ; il  tatto 
dalle  morbidezze  non  necelfarie  ; perchè 
nella  Città  del  Santo  non  adjiciet , ut  per- 
tranfeat  incircumcifus  , immundus . La  cir- 
concifione  molaica  era  prefcritta  per  una 
fola  parte  del  corpo  ; ma  la  vangelica 
dee  farli  , diciam  cosi , in  tutte  le  parti 
dello  fpirito , ed  in  qualfivoglia  potenza, 
in  cui  fi  trovi  qualche  fuperfluità  , che 
porti  macchia  nell’  anima  • Se  una  fol  po« 

lenza 
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lenza , o fenfo  fi  lafcia  feoza  la  Tua  cir« 
concinone , non  fi  efce  dal  numero  degl* 
immondi  , abbominevoli  agli  occhi  di 
Dio  , feparati  dal  Popolo  eletto  . Se  un 
foto  obbietto  , che  dee  reciderli , fi  ritie- 
ne , tendefi  vana  ogni  altra  circoncifione , 
ancorché  fatta  con  grande  mortificazione, 
e dolore  ; e fi  rimane  un  rifiuto  del  San- 
tuario . Chi  circoncide  la  gola , e non  la 
lingua , è incirconcifo . Chi  circoncide  la 
lingua  , e non  il  cuore,  è incirconcifo  . Chi 
circoncide  le  mani  , e non  gli  occhi  , è 
incirconcifo.  Chi  circoncide  la  tonaca,  e 
non  r ambizione  , è incirconcifo . In  fiam- 
ma bifogna  elfere  . del  tutto  circoncifo  , 
per  non  elfere  incirconcifo  . Se  cosi  è, 
oimè  ! Quanto  è picciolo  il  popolo  circon- 
cifo ! Imperocché*  la  maggior  parto  fi  con- 
tenta di  alcuna  , o anche  di  alcune  cir- 
concifioni  ; ma  non  giugne  a tutte . Si  fan- 
no quelle , che  non  recano  pena . Si  recì- 
dono facilmente , e con  piacere  le  ugnc , 
ed  i capelli.  Ma  fi  ha  dell*  orrore  a tron- 
carfi  il  piede  , e la  mano  , ed  a cavarfi 
un  occhio.;  quando  fono  fcandalofi . 

Ecco  , o Gesù  , Macftro  di  circon- 
cifione , ecco  tutto  me  ftelTo  4 Non  afpet- 

tate 
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tate  che  lo  dia  il  taglio  . Tagliate  voi 
dove  vi  piace;  e troncate  tutto  ciò,  che 
vi  difpiace  . %^mputa  opprobrtum  meum , 
non  folo  il  manifeflo  ; ma  ancora  , qtMd 
fufpicatus  fum , quello , di  cui  ho  Ibrpetto, 
e timore . 


> Esame. 

'Efaminate  , tpsal  potenT^  , qual  fenfo  , 
qual  parte  , qual  oggetto  richiede  in  voi  la 
fpirituale  circoncifione  ' e fe  fiate  contenta  di 
quella  , che  non  preme  a xjoi  / e trascurate 
quella  che  preme  a Dio  * > 

A DI’  II.  GENNAIO . 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate  , Anima  religiofa , che  la 
circonciiìone  era  comandata  a foli 
maichi  del  Popolo  Ebreo , ed  a chiunque 
avelie  voluto  aggregarfi  a quel  Popolo , 
obbligandoli  ad  olTervare  la  legge  di  Mosè. 
Potevalì  dunque  eflere  lànto  , e falvarlì 
lenza  circonciiìone purché  non  lì  appar- 
tenere a quel  Popolo,  o li  folle  di  fello 

fem- 
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femminile . Non  è così  però  della  circon-* 
cifione  fpirituale  . Quella  a tutti  è co- 
mandata nella  Tua  maniera . Senza  di  que-  ' 
Ha  niuno  non  può  i'alvarfi  . 11  fecolare. 
non  fi  falverà  , fe  non  circoncide  tutto 
ciò,  che  lo  porta  al  peccato  mortale  : ed 
il  Religiofo  nè  pure  fi  falverà  , fe  non 
circoncide  tutto  ciò  , che  lo  ritarda  da 
tendere  alla  perfezione.  Non  dica  dunque 
il  Religiofo  , che  fenza  tanta  perfezione 
potrà  iàlvarfi  nella  ftrada  meno  perfetta 
de*  fecolari  . Non  dica  chi  è capace  di 
fare  molto  profitto  , che  fi  falverà  come 
quegli , che  ibno  deboli , e per  dir  così, 
anime  femminili’.  Tutti  quelli , ancorché 
non  perfettamente  circoncifi , fi  falveranno 
per  mezzo  della  circoncifione  a loro  cor- 
riCpondente  . E tu  chiamato  alla  piena 
circoncifione , non  ti  falverai , fe  non  del 
tutto  circoncifo  . E quello  perchè  ? Perchè 
modictm  fermentum  totam  maffat»  commpit  • 
Una  gran  palla  fi  lievita  con  pochilTimo 
.lievito  . Per  elfere  cattivo  negli  occhi  di 
Dio  balla  ogni  picciolo  male  ; e per  elfere. 
buono  , non  balla  ogni  bene  , fe  non  è 
tutto  quel  , che  fi  richiede  . Il  Vefcovo 
di  Efelo  lì  loda  nell*  ApocalilTi  per  molte 

virtù  : 
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vlrtii  ; ma  gli  vien  minacciata  la  ripro- 
vazione,, quod  , dice  Gefucrifto  , caritatem 
tuam  primam  reliquijìi  • fol  per  cflerfi  raf- 
freddato , e decaduto  dalla  primiera  carità. 

Deh  mio  circoncifo  Gesù  , vi  prego  per 
la  voftra  perfe^tiffima  circpncifione,  traile 
altre  circoncifioni  , a me  neceffarie  , e 
prima  di  tutte  le  altre,  circoncidete  dalla 
mia  mente  quella  così  pericolofa , e falfa 
perfuafione  , che  mi  poflb  falvare  fenza 
la  neceflaria  circoncifione  , che  voi  mi 
comandate . 

Esame. 

Efaminàtevi  fe  fitte  attaccata  a qualche  dì~ 
fetta  con  ijiimame  non  necejfario  il  dìflacca» 
mento , pef  piacere  a Dìo , e non  effere  fcan* 
celiato  dal > libro  della  vita, 

• i • r 4 • • 

> Ai  DI’,,  III.  GENNAIO . 

CONSIDERAZIONE, 

ì ' 

CÒnfiderate , Anima  rellgiofa ,-  che  la 
circoncifione  corporale  , fatta  una 
volta  , era  fatta. per  Tempre;  ed  in  ciò 
Tom,  I,  H era 
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era  figura  del  noflro  Battefimo^  il  quale 
parimente  una  fol  volta  può  riccverfi  ; 
ed  una  fol  volta  ricevuto , non  vi  è bi- 
fogno  di  replicarlo.  Ma  la  fpirituale cir- 
concifione  non  cosi . Quefta  deve  farli  più 
volte  ; e tante , quante  nafce  nello  fpirito 
ciò  , che  una  volta  è flato  recifo , Chi 
era  circoncifo  colla  circoncifìone  mofaica, 
' non  era  poflìbilc  , che  diveniflc  nuova» 
mente  incirconcifo  . Al  contrario  non  po- 
chi circoncifi  colla  circonciflonecrifliana, 
fi  veggono  divenuti  di  nuovo  incirconcifi. 
Che  difformità  farebbe  mai  fiata , fe  al- 
cuno Ebreo , dopo  la  circoncilìone  nella  fua 
infanzia  folennementc  ricevuta , fi  fofle  , 
o nei  decorfo  della  vita , o dopo  la  mor- 
te , ritrovato  incirconcifo  , c bifognofo 
di  nuova  circonciftone  ? Quefta  difformità 
non  poteva  accadere , che  per  miracolo . 
Ma  la  difformità  di  vedere  rinnovato  il 
bifogno- della . fpirituale  circoncifione , fa- 
rebbe un  miracolo  , fe  non  mai  accadeffe. 
Pur  troppo  , ed'  in'  pur  troppi  è freqiien- 
te  ! Anzi  la  maggior  parte  de*  Religiofi, 
dopo  la'  folenne  circoncifione  della'  lòr 
profeflìone  , ed  anche  dopo  la  mc»:te , fi 
trova  iacirconcifa  , per-  avere  ripigliato 

que* 
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^ue'vìz),  che  nel  noviziato  troncò . Nd 
noviziato  fono  umili , pazienti modelli, 
poveri , ritirati  , taciturni , raccolti , di- 
voti , ubbidienti  , in  una  parola  , fpiri- 
tualmente  circoncifi  . Dopo  il  noviziato  al- 
tro non  fi  vede  , o almeno  fpeffo  fi  fcor- 
ge  in  loro  l’ ambizione  , T impazienza  , 
r immodefiia , il  lufib  , la  loquacità , la 
diflipazione  , T indivozione  , la  diflubbi- 
dienza  , in  una  parola  , tutto  ciò  , che 
compie  un  incirconcifo  . Oh  che  bruttai 
comparfa  farà  mai  quella  nel  Tribunale 
^i  Dio  ! Che  dolore  in  vederli  rifiutato 
come  incirconcifo  , non  ollante  di  avere 
abbracciato  la  circoncifione! 

Dio  mio  , non  permettere  , che  per 
mia  colpa  rinafchino  in  me  avanzato  le 
imperfezioni  , o fanciullaggini  , che  in 
me  troncalle  nel  mio  noviziato  ; o ne’ 
principi  di  mia  profeffione  , o del  mio 
Sacerdozio  . Non  permettete , che  manchi 
quel  fervore  ; o fate  f che  ritorni , fe  già 
è mancato  . 

Esame. 

t 

E/àminstevi  fe  in  voi  ripullulano  i difetti 

H 2 una 
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una  vòlta  depojli , E quale  ne  Jìa  ' là  -iagiom 
ne  . Fwfe,  farà  la  trafcuraggine  di  profittare , 
e di^  tenere  a freno  i vi^j  naturali  , o gli 
abiti  contratti , 

A DI*  IV.  GENNAIO.  , 

' C 0 N S I D E R \A  Z I 0 N E, 

• t 

**  f 

C,On fiderate..  Anima  rcllgiofa  , che 
Gesù  fi  fottopofe  al  taglio  della  le- 
gale circoncifione  per  comando  efpreflb 
del  eterno  Padre  ; il  quale  volle  , che 
egli,  riceveffe  a guil'a  de^li  altri  bambini 
il  fegno  del  peccato-  originale  rimeflb  , 
ancorché  , del  peccato ,, originale  non  n’ ^ 
avélfe  avuto  la  macchia  ; e con  ciò  non 
fofle  alla  legge  ' mofaica  fottopoflò  ■ la 
quale  , folamente  per  ifcancellare  damafcbi 
dil'cendenti  da  A bramo  la  colpa  origina- 
le , comandava  la  circoncifione  corporale. 
Cotefto  taglio  fcbben  recava  il  vantaggio 
della  remifllone  del  peccato  originale  , 
o pure  aggregava  i Profcliti  al  Popolo 
ebreo  ; contuttociò  indicava  un  fommo 
difonore , e feco  portava  un  gran  dolore . 

Il  difonore  della  colpa  ',  ed  il  dolore  della 

fc. 

I 
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ferita . L’ Eterno  Padre  volle  , che  a Gesii 
toccafle  iolamente  il  dolore  , ed  il  difo- 
nore  , non  il  vantaggio  , nè  la  obbliga- 
zione mofaica  della  circoncifione  . Im- 
perciocché veramente  fu  tagliato  , e (li- 
mato da  chi  noi  conofeeva  infetto  , della 
colpa  comune.  In  verità  però  era  il  Santo 
de’  Santi , purilTimo  da  ogni  neo  di  pcc- 
caco  * il  Signor  de’  Signori  ^ non  fotto- 
poflo  ad  alcuna  politi  va  legge.  £ per  ciò 
la  circoncilione  nè  a lui  reto  vantaggio, 
nè  in  lui  trovò  obbligazione.  Anche  nelle 
Religioni  fi  trovano  delle  efenzioni  dall’ 
obbligazione  a certe  operazioni  * le  quali 
feco  portano  pena  , ed  abbalfamento  . Al- 
cune di  quelle  efenzione  fono  ragionevoli , c 
vere*  altre  irragionevoli,  e falle.  Alcune 
conce ffe , altre  ufurpate . Alcune  meritate  , 
altre'  non  meritate  . Alcune  apertamente 
illecite  ; altre  palliate  . Non  è peccato 
fervirfi  dell’  efenzioni  ragionevoli , vere  , 
concelTe  , meritate  , e lecite  . Mollra  però 
bene , che  poco  ama  Dio  quel  Rcligiofo, 
il  quale  potendo  dargli  gran  gullo  , ed 
onore  in  certe  occafioni  , nelle  quali  dee 
incontrarfi  qualche  incomodo  , o difonore, 
fe  ne  ritira  * e fi  .difende  collo  feudo  del- 
A H j Jc 
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le  efenzioni . Un  grande  amore  non  può 
tratcenerfi  di  dare  un  gran  gudo  all*  ama- 
to : ed  è troppo  fiacco  quell’  amore  , che 
iì  contenta  di  non  offenderlo . Che  fi  rif- 
ponderà  aGefucrifto,  quando  dirà:  nè  pur 
io  era  obbligato  dalla  legge  mofaica  a 
foggiacere  al  dolore , e dìionore  della  cir- 
concifione  ; e pure  bafiommi  il  Capere  il 
gufto  di  mio  Padre  , per  accettare  1’  uno , 
c r altro  ? Bifogna  dunque  o elTere  fcarfo 
d*  amore  , o fcarfo  di  efenzioni . 

Rinunzio,  Signore,  quanto  a me  , ogni 
efenzione  da  quelle  leggi , che  obbligano 
la  mia  Comunità  , qualora  fi  tratterà  d’ 

' incontrarè  per  amor  voftro  , c per  darvi 
maggior  gufio  , qualche  abbaffamento , ed 
incomodo . Accetto  ogni  pena , ogni  tac- 
cia . Il  mio  piacere , il  mio  onore  farà 
folo  l’amarvi;  c niente  più. 

* Esame. 

Efamtnatevi  fe  incontrate  , o 'pure  indu^ 
flriofamente  fcanfiate  que  pefi  comuni  , da 
quali  fitte  , o vi  fiimate  efente  . E quali 
ftano  le  vojìre  efenzioni . £ fe  pretendete  con 
effe  di  amare  molto  Dio  . . . . 

A or 
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A DI’  V.  GENNAIO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  rcligiofa  , che 
Gesìi  appena  nato , non  iblo  chiamò 
i paftori , rozzi , ed  ignoranti , a ri  cono* 
fcere  la  fua  nafcita,  e ad  adorarlo  come 
Melila  in  una  ftalk  ; ma  ancora  v*  invitò 
i Magi  , dotti  , e grandi  del  fecolo  . S* 
inganna  dunque  a partito  il  rozzo  , ed  ‘ 
idiota , fé  penfa , che  Grillo  rifiuta  i gran- 
di , e dotti  ^ perchè  fuperbi . S’<  inganna 
parimente,  il  grande  e dotto,  fé  penfa, 
che  Grido  rifiuta  i plebei  , e gl’  igno- 
ranti , perchè  vili , ed  abbietti . Gesù  colla 
carità  9 ed  umiltà  uguaglia  gli  uni  agii 
altri . Innalza  il  vile  ; e abbadà  il  grande  * 
e tutti  in  fe  unendo  ne  k un  fol  corpo 
di  diverfe  membra  compodo  ; altre  vili, 
altre  nobili;  ma  tutte  necedarie  ; e coi^ 
nota  S.  Paolo , le  più  vili , ed  oziofe  fono 
delle  più  necedarie  . Ne’  Moniderj  co* 
dotti  , c riguardevoli  , vi  fono  àn- 
cora i femplici , e plebei . Gli  uni , e gli 
altri  fono  ugualmente  chiamati  a cono- 

H 4 fce- 
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fcere , e feguitare  Gefucrifto  ; ma  in  dif- 
ferenti maniere.  I pallori  di  Bettelcmmc 
furono  chiamati  per  mezzo  di  voce  an- 
gelica , che  efpreffamente  lordile:  natus 
ejl  vobis  hodie  Salvator , I Savj  d’ oriente 
furono  chiamati  colla  comparfa  di  muta 
llella  , profetizzata  da  Balaamo  . A quegli 
badò  r orecchio  , e la  loro  feraplicità  , 
per  giungere  a Grido . A quedi  oltre  de- 
gli occhi , fu  neceflaria  la  diligenza  nell’ 
oflervare  un  adro  nuovo  , e lo  dudio 
delle  antiche  profezie  . Ne*  Moniderj  i 
grandi  , e dotti  vanno  a Gefucrido , ab- 
badando  la  grandezza  , e ben  ufando  i 
,talenti . Gl’  idioti , e plebei  anch*  eflì  van- 
no a Gefucrido , obbedendo , e faticando 
nella  loro  femplicità  . Se  i padori  tafpet- 
tano  di  vedere  delle  , o i Magi  preten- 
dono afcoltare  Angeli  , nè  gli  uni-,  nè 
, gli  altri  mai  anderanno  a Gefucrido  A 
, padori  di  mente  ottufa  parlino  gli  An- 
geli > chiaramente- A Magi  follevati'di 
mente  comparifeano  nuove  delle , e collo 
dudio  delle  profezie  cerchino  il  Re  de’ 
Giudei  fuori  delle  loro  natie  provincie . 
I padori  afcoltino  con  umiltà  . -I  Magi 
con  attenzione  difeorrano  « Se  quegli  vor- 
; ran- 
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ranno  troppo  fapere  , faranno  fuperbi  ; e 
non  fapranno  Gefucrifto  . Se  quefti  non 
fi  sforzeranno  di  ben  intendere  Gefucrifto, 
faranno  perduti  , e dannofi . 

Dio  mio , fe  fon  dotto , datemi  lumi  ; 
fe  idiota  , datemi  umiltà  ; ma  ; o dotto  , 
o idiota  , che  io  mi  fia , tiratemi  a voi . 

Esame. 

Efaminatevi  , fe  vi  contentate , e vi  fer^ 
vite  di  que  vnex^  , cui  vi  fomminiflra  la  di» 
vina  ProwidenT^  , per  conofeere  Iddio  • 

A DI’  VI.  GENNAIO. 
EPIFANIA  DEL  SIGNORE. 

t 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  , il  quale  venne  in  queftq 
mondo  , per  fare  utraque  unum , cioè , di 
due  popoli  un  fol  popolo  ; di  due  greggi, 
un  fol  gregge  ’ de* Giudei,  e de* Gentili 
una  fol  Chiefa  ; volle  dalla  culla  dare 

principio  a quella  maravigliofa  imprefa  , 

ti- 
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tirando  a fé  fubito  alcuni  dell’  uno  , ed 
alcuni  dell’  alerò  Popolo . 1 Pallori  furono 
le  primizie  dei  Popolo  ebreo  ; i Magi  dei 
gentile . Con  quella  differenza  però , che 
i Pallori  non  furono  obbligati  ad  ufeire 
per  tal  fine  nè  pur  dalle  loro  cafe  ; ed  i 
Magi  ebbero  a partire  per  fino  da  loro 
paeli . Se  quelli  avelTero  voluto  afpettare, 
che  ne*  loro  paefi  fi  fpargelTe  dalla  fama 
la  notizia  del  venuto  Redentore  , fareb- 
bono  fenza  dubbio  prima  morti , che  avere 
quella  notizia  . Dio  vuole  , che  i Reli- 
giofi  abbiano  .di  lui  una  pili  chiara  cogni- 
zione , ed  un  amore  più  puro , ed  accefo. 
Grazia  maggiore  non  può  far  loro . Que- 
lla però  ad  alcuni  la  conferifee  , lafcian- 
dogli  nelle  loro  patrie  , fotto  gli  occhi 
de’  congiunti  , e degii  amici  . Ad  altri 
non  vuol  accordarla  , fe  non  lungi  dalle 
cafe  paterne.  Vuol,  che  Abramo  efea dal 
parentado  , per  farlo  Tanto  ; ed  in  cafa 
di  lui  fa  Tanto  iTacco  Tuo  figlio  , Tenza 
obbligarlo  ad  uTcirne.  BiTogna  Teguire  la 
propria  vocazione . Se  Dio  vi  vuole  fuori 
della  cafa  paterna , fuori  della  patria  ; fe 
fuori  vi  chiama*  Te  fuori  vi  aTpecta , non 
lòlo  cogli  affetti*  ma  ancora  (;ol  corpo, 

bi- 
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bifogna  obbedire . Se  fi  afpettano  i favori 
fj^eciali  fenza  quefia  panenza  , e lonta- 
nanza, vanamente  luiingafi  fé  medefimo; 
e prima  finirà  la  vita  , che  giugnere  al 
confeguimento  di  quegli . Oh  quanti  cosi 
finifcono  ! Quanti  così  lufinganfì  , e final- 
mente fi  trovano  efiere  flati  delufi  da  folli 
‘ fperanze  di  effere  fanti  , dimorando  in 
que*  luoghi , donde  Dio  gli  voleva  cavare 
per  fargli  fanti  . Telice  chi  fcopre  1*  er- 
rore prima  che  fi  renda  lenza  rimedio! 

Eflinguete , o Signore  , nel  mio  cuore 
ogni  affetto  al  fangue  > ed  alle  mondane 
amicizie , fé  voi  me  ne  chiamate  fuora . 
£ fé  lo  giudicate  di  voflra  maggior  glo- 
ria ) tiratemene  fuora  anche  corporalmen- 
te * e nafcondetemi  con  Grillo  in  voi  • 

Esame. 

Efamìnatevi  fe  gli  attacchi  alla  carne , al 
fangue  , alla  patria  vi  ftano  ^ impedimento 
a feguire  qualche  divina  chiamata , ad  ufcire 
da  qualche  intperfegione  , 0 a con  feguire  quaU 
che  perfezione  4 

I 

A DI’ 


Digitized  by  Google 


124  Confi devaxtoni  Religiofe 

j 

A or  VII.  GENNAIO. 

C O N S I D E RAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che  i 
Magi  molto  fi  fcomodarono  , per 
giungere  a Gcfucrifto . Non  furono  chia- 
mati da  qualche  paefe  vicino  e confi- 
nante colia  Giudea  ; ma  da  lungi  , ed 
obbligati  ad  intraprendere  un  viaggio  fa- 
ticoio  , e pericoìofo  . Non  mancarono 
Gentili*  in  Tiro  , e Sidone  Città  vicine 
alla  Giudea  ; anzi  nella  ftefia  Giudea  , 
allora  iòggetta  a’  Romani  , nè  pur  man- 
cavano Gentili , per  chiamargli  a ricono- 
feere  Gel'ucrifto  . E pure  di  quelli  non 
volle  Iddio  fccglierne  alcuno  ; ma  pofe 
gli  occhi  fopra  i diftanti  • e gli  fottopofe 
al  grave  incomodo  del  pellegrinaggio  . 
Dio  è ricco*  dives  in  omnes  ^ qui  invocant 
tllum.  Ma  certi  favori  non  vuole  ,d’ ordi- 
nario compartirgli , malTime  alle  perfone 
rcligiòfe , fenza  fpeciale  incomodo . Tie- 
ne per  quelle  preparati  fpeciali  favori  ^ 
gradi  fublimi  di  fantità  , e le  delizie  più 
fine  deir  amore  * ma  tutto  ciò  Ha  legato 
4 \ a sfor- 
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'a  sfóm  , incomodi  loro  particolari . 
«Chi  quelli  ricufa , di  que*  beni  fi  priva . 
•Dice  S.  Paolo  , che  chi  è fcarfo  nel  fc- 
minare  , farà  anche  fcarfo  nel  mietere  : 
qui  patch  feminat  , parcè  , & metet  . Le 
fatiche  , e gl*  incomodi , tollerati  per  glo- 
ria di  Dio , fono  la  femenza  delle  grazie, 
e favori  del  medefimo  Dio  . Onde  chi 
molto  non  fatica , nè  pur  molto  farà  fa- 
,vorito  , Vi  fono  de’ Religiofi , i quali  met- 
tono tutto  lo  (ludio  loro  in  fcemare  , ó 
fchivare  le  fatiche  del  Chiollro , digiuni , 
filenzio , coro , ritiro  dì  cella , e fimìli  ; 
e poi  fi  lagnano  di  non  provare  nell*  ora- 
zione mai  1 favori  , che  han  provato  i 
Santi.  Ve  ne  fono  anche  degli  altri , peg- 
giori de’ primi;  i quali  per  non  ifcomo- 
darfi  con  digiuni  filenzio  , coro  e fi- 
mili  altre  penalità  de*  Monillerj , cfprelTa- 
mente  rifiutano  i favori  del  Cielo  , fa- 
cendo  più  conto  delle  cipolle  di  Egitto , 
che  della  manna  del  difetto . Bifogna  con 
pazienza , e longanimità  ufcire  dal  mon- 
do , entrare  nel  di  ferro , abbandonare  ciò 
che  Infinga  i fenfi  , e camminar  molto , 
c fra  molti  difaftri,  per  godere  le  delizie 
fpirituali  . Infelice  per  tanto  quella  per- 
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fona  reli^iofa  , la  quale  fì  fpaventa  d*  ógni 
piccolo  incomodo  ; a cui  il  dare  un  palfo 
lembra  fare  un  lungo  viaggio  ; la  quale 
appena  cominciato  il  corfo , fubito  fi  ftan« 
ca , e fi  ferma  ! Quelli  fono  quegli  i qua- 
li , prefo  r aratro  , rifguardano  in  dietro  , 
de*  quali  ha  detto  Gefucrifto  , che  rfòn 
goderanno  le  ricchezze  dei  Regno  di  Dio  . 

Mio  Gesti , fento  nel  mio  cuore  cote- 
fta  debolezza  , e codardia  . Vi  prego  , 
fpronatelo  . Infondetegli  fortezza , per  in- 
traprendere ; e dategli  la  perlèveranza , per 
compiere  il  cammino  , e provare  quella 
dolcezza  , ^uam  abfcondiJH  timentibus  te . 

I 

Esame. 

E faminatevi  fe  nel  cammino  fpirituale 
agni  piccìola  fatica  vi  tenda  debole , e fiacca, 
E Je  y per  timore  della  mortificazione  non  xà 
curiate  delle  delizie  delP  orazione , e della  di» 
voT^one , 


A DI* 
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A DI’  Vili.  GENNAIO. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
entrati  i Magi  nella  corte  di  Erode 
in  Gerufalemme , più  non  videro  la  (Iella 
condottiera , la  quale  in  tutto  il  viaggio 
era  loro  andata  innanzi  . E tanto  durò 
quella  privazione  quanto  la  loro  dimora 
in  corte  ; poiché  appena  ripigliato  il  viag* 
gio  , di  nuovo  comparve  la  (lei la  . Quindi 
dobbiam  credere , che  fe  non  fofifero  ufeiti- 
dalla  corte  , non  più  farebbeli  fatta  ve-, 
dere  la  (Iella . Efce  anche  egli  il  Religio- 
fo  , almen  col  cuore , dal  Tuo  paefe  , feor- 
to  da  lume  celcRe , che  ‘lo  guida  ; e va 
anch’  egli  in  cerca  di  Gefucrido  fuora  del 
mondo . Il  lume , per  cui  fi  è rifoluto  ad. 
intraprendere  il  gcnerofo  cammino,  è de- 
sinato a non  mai  abbandonarlo  finché 
non  giugne  al  perfetto  polTedimento  del 
medelimo  Gefucriflo  . Ma  fìccome  fe  i 
Magi , attediati  della  lunghezza , ed  inco- 
modi del  viaggio  , fodero  tornati  in  dietro 
alle  loro  cale  : non  avrebbono  certamente 


Digilized  by  Google 


128  Ctmftàef astoni  Reltttìofe 

più  goduro  il  raggio  del  Cielo  ; così  fe 
il  Religiofo  , attediato  delio  fpirituale  cam* 
mino , e di  qualche  incomodo , che  bifo- 
gna  incontrarvi  , darà  in  dietro , e coll* 
affetto  ritornerà  donde  partì , certamente 
refterà  privo  di  que’  lumi  divini , che  lo 
conduffero  fuora  del  mondo  ; e non  gli 
pareranno  più  vere  quelle  maffime  , che 
prima  furono  il  fondamento  di  maravi- 
eliofe  rifoluxioni  . E ficcome  i Magi  di 
fatto  entrati  in  Gerufalemme  , e nella 
corte  di  Erode  , Città  , e Principe  mi- 
fcredenti , e nemici  di  Gefucrifto  , furono 
fubite  dalla  ftella  abbandonati  ; e per  ri- 
cevere il  di  lei  favore  , fu  d*uopo  tofto 
ufcir  di  corte  , e ripigliare  il  viaggio  • cosi 
appena  il  Religiofo  entra  nel  mondo  , e 
maffime  nelle  cafe  de’  grandi  , che  non 
più  vede  quella  luce  , che  fuori  io  con- 
duccva  a Gefucrifto  ; ed  è neceffario  ufcire  , 
per  ricuperare  i lumi  perduti  ; e fare  viag- 
gio profittevole  . Bi fogna  non  far  conto 
nè  della  loro  familiarità  , nè  de’  loro 
onori  , per  ■ poter  da  loro  ufcire  . Ma 
oimè  ! Quanto  è pericolofa  cotefta  tenta-, 
zione  ! Quanto  fonile  cotefto  laccio  ! 
Quanti- pretefti  ne  ^impedifcono  lofcpprir 

mèn- 
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mento  ! E per  ciò  quanti  v’  indàiftpàho  ! 

Vi  prego  , mio  Dio  , a fcoprire,  c 
rompere  cotefti  lacci  ! Scopritegli  a chi  ne 
è libero  ; acciò  gli  fchivi . Rompetegli  a 
chi  vi  è inciampato;  acciò  fi. metta  nella 
primiera  libertà  : ed  ognuno  poi  dica  : 
t/fnòna  nojìra  firn  pajfer  ertpUf  ejl  de  la^ 
queo  •venantium  • ^ . 

E s Ji  M .E  . 

• 

Efaminatevi  fi  cercate  il  favore  de'  Gran* 
di  per  ifpirito  di  ambizione,  E quali  effetti 

Jj^duca  nel  vqflro  fpirito  la  dimora  con  lord, 
% 

A or  IX.  GENNAIO . . , 

C O N S IDER^Z  IONE,. 

COnfiderate,  Anima  religiofa,  die  i 
Magi  , Gentili  nazione  ,rifpetto 
agli  Ebrei  ftraniera , godettero  del  bene- 
fìzio di  quelle  profezie,  le  quali  promet- 
teyano  al  mondo  il  Meflfia  . Eglino  nella 
Giudea  in  Gerufalemme  lo  cercarono  • ed 
in  Bettelemme  lo  ritrovarono  , e lo  ri- 
conobbero per  tale  : quandoché  gli  Ebrei, 

< l'or»»  /.  I figli 


■13^  Corf^^era'S^oni  Réli^oje 
iìgli  d«’  Profeti , 'e-  depofitàrj  delle  profe^ 
zie  ; difcendenti  de*  Patriarchi , e Padroni 
della  Giudea  , non  badarono  alle  profezie* 
nè  fi  • acc^orfero  • del  loro  adempimento  < 
Anzi  per  1*  attacco  ai  tiranno , a cui  fog* 
giacevano  , non^meno  di  lui  fi  turbaro* 
no  , e fi  affli  (fero,  pel  folo  fofpctto  della 
• nafcita  di  quel  Signore  , che  dalla  Reai 
flirpe  di  David  afpettavano , come  legic- 
, jimo  fucceflbre  alla  corona  , c liberatore 
dalle  oppreflloni  di  un  governo  ftraniero. 
Ed  a tal  fegno  arrivò’  la  loro  frenefia  , 

, che  flolidi , e mifcredenti  ftudiarono  modi 
di  togliergli  la  vita  in  cuna , quali  poteffero 
rendere  vane  le  profezie , cui  eglino  predi- 
cavano ; e disfare  i ’difegni  di  una  onni- 
potente provvidenza  • la  quale  introduceva 
nel  mondo  un  nuovo  Re , ed  una  nuova 
legge.  I Religiofi  rifpetto  a fecolari fono 
come  gii'  Ebrei  rispetto  a Magi  . ’Poi.- 
chè  ficcome  gli  Ebrei  erano  vicini  aCri- 
fto  nato*  di  lui  nazionali,  e per  dir  così, 
in-  cafa'  fua  t ed  i Magi  erano  del  tutto 
iìranieri , e di  paefe  lontaniffimo  ; così  i 
Religiofi  colla  imitazione  a Crifto  più  fi 
accodano , e formano  la  porzione  più  ca- 
ra di  fua  famiglia';'  éd'i  fecolari,  diciam 
- così  , 
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cos\  , da  lungi  lo  feguono  , e con  gran 
fatica  a lui  arrivano . E pure  quante  vol- 
te i fecolari  ne’ Chioftri , converfando  co* 
Religiofì , apprendono  i modi  pìii  faciU,‘ 
per  trovare  Gesìi  \ a cui  i Religiofì  tra* 
fcurano  di  andare  ; c talvolta  fi  sforzano 
con  configli  , ed  efempli  perverfi  di  le- 
vargli quella  vita  , che  nel  cuore  di  al- 
cuni comincia  ad  avere  . Che  firavagan- 
za  è mai  quella  ! Che  ingratitudine  ! Guai 
a chi  così  vive  ne*  Chiollri  ! Il  caftigo 
è flato  da  Cri  Ilo  medefimo  profetizzato 
con  quelle  parole , tmnfftym  primi , & 
primi  novijfimi . I figli  faranno  rifiutati  • ed 
i llranieri  innalzaci.  Il  Tempio,  e la  leg- 
ge a nulla  fervirono  agli  Ebrei  fenza  cre- 
dere in  Cri  Ho . Ed  il  Chiollro , e le  re- 
gole a nulla  ferviranno  a Religiofi  fenza  ^ 
imitare  Gefucrillo.  A Magi  giovò  il  cre- 
dere in  Gefucrillo,  fenza  Tempio,  e fen- 
za legge  ; ed  a fecolari  gioverà  obbedi- 
re‘a  Gefucrillo  , fenza  Chiollro,  e fenza 
regole . 

Fate  , o Signore,  che  le  fante  dottri- 
ne, e le  malTime  religiofe , che  apprelTo 
di  noi  fi  confervano,  talmente  diano  lu- 
me- a fecolari  , che  per  noi  non  fiano 

I 2 inu- 
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inutili  . Tirate  pure  quegli  a voi  * ma 

non  abbandonate  gli  altri . 

Esame. 

Efaminate  quali  imprejjioni  facciand  [opra 
il-  vpflro  fpirito  le  majjime  pik  fode  della 
•vita  religiofa  . E fe  infegnate  ciò , che  no» 
praticate . 

A DI’  X.  GENNAIO. 
coj^siderUzjone. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
finalmente  i Magi  dopo  il  loro 
lungo  viaggio  fotte  la  feorta  di  nuova 
(Iella  , dopo  le  dichiarazioni  delle  profe- 
zie, altro  non  trovarono,  che  in  piccio- 
lilTima  Città  , ed  in  vile  cafupola  una 
povera,  donzella  con  un  artigiano  fuo  ma- 
rito , ed  un  bambinello, in  fafee  . Que- 
fti  veniva  loro  aditato  per  quel  Re  de’ 
Giudei , che  andavano  cercando . Per  ve- 
rità le  apparenze  erano  molto  oppofte  al- 
la realtà  . Molto  vi  voleva  per  ricono- 
feere  un  Re  in  tale  avvilimento  . Se  i 

Ma- 
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Magi  foffero  ftati  di  que*  fpiriti  altieri , 
di  cui  fu  fempre  pièno  il  mondo' , ‘ nè 
pur  lì  farebbono  degnati  di  entrare  in 
cafa,  ma  voltate  difpettofamentc  le  fpal- 
le  , farebbono  fubito  partiti  verfo  de*  lo- 
ro paefi , credendo  di  aver  prefo  un  grof- 
fo  abbaglio  . Qual  difgrazia  però  farebbe 
ftata  la  loro  , fe  gonfj  di  umana  gran- 
dezza, abborrito  aveiTero  in  Grillo  bam- 
bino r diremo  abbaffamento  , con  cui 
loro  fi  palefava  ; e fotto  di  cui  voleva 
da  lóro  elTere  riconofeiuto  ; e non  altri- 
inenti  1 Sarebbono  ritornaci  a loro  paefi 
non  folo  fenza  fede  * ma  inviluppati  in 
mille  errori  , e fenza  fperanza  di  fentirc 
appreflb  la  verità  , e falvarfi  . Al  con- 
trario , qual  forte  , e felicità  fu  la  loro 
in  non  fcandalezzarfi  di  quelle  apparenze 
di  povertà , e riconofeere , ed  adorare  in 
un  bambino  fra  cenci  1*  unico  vero  on- 
nipotente Iddio  fatto  uomo  per  l*  uomo  ^ 
Partirono  illuminati  ; furono  Appoftolt 
ne*  loro  paefi  , divennero  Santi . Non  è 
imponibile  * ma  pur  troppo  facile  nella 
infelicità  de^  tempi  correnti , trovare  Re- 
ligiofi  , i quali  abborrifeano  ne*  loro  Mo- 
nifierj  chi  è bafib  di  natali  ; e fdegnino 

I 3 di 
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di  ammeccergli  alla  loro  compagnia  . Que- 
fto  è un  orgoglio  , il  quale  per  mezzo 
di  una  ingiuda  accettazione  di  perfone 
rifiuta  Gefucrifto  ; che  vuol  edere  da 
nobili  riconofciuto  anche  in  coloro,  che 
fono  ignobili  . Ma  che  diradi  dell*  orgo- 
glio di  coloro  ; che  nati  airofcuro  puc 
fi  vergognano  di  riconofcere  Gefucrifto 
in  chi  è badamente  nato  ?,Quefta  razza 
di  fuperbi  facilmente  travede  ; e negli 
abbietti  non  fa  vedere  Gefucrifto  ; e ne’ 
Grandi  tutt*  altro  rimira,  che  Gefucrifto. 

Mio  Gèsìi  , comparitemi  in  chi  vole- 
te, e come  volete.  Soltanto  apritemi  gli 
occhi  per  conofcervi  ; e datemi  un  ciior 
retto , per  riconofcervi  nelle  perfone  an- 
che vili , in  cui  mi  comparite . 

• 

Esame. 

f 

Efaminatevi  • fe  di/pre^gate  alcuno  de*  ve* 
ftri  compagni'^  e fe  proccurajie  , che  alcuno 
non  vi  {offe  compagno  in  Gefucrijìo  per  la 
haffexga  de*  natali  • 


ADI’ 
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: . ' ..  i‘  O 

C O N S l D B Jl  JrZ  IONE.] 

I * , 1 • ♦ 
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COnfiderate  , Anima.  religioTa-; 

ir  Magi  non  •andarono  vacui  in  cer^ 
ca  di  Gesù  ‘ ma  fin' da 'loro  paerrTec^i 
portarono  materie  prezioie  da  offerirgli  | 
trovato  che  V avelTero  w £d>in  (atti  ^ stven- 
dolo,  jfìnalmente  trovato  ^ gli^  prefentaro* 
no  • tre  forte  di  cofe  , cioè  , dell*  Oro’ j 
dcll’^nccnfo^,  e della  mirra  . Qucfti  re* 
gali,  non  furono  fcelti  da  provvidenza 
umana  * ma  furono  regolati  da  quella' 
medefim'a,  divina  fapienza^  la  quale  chiami 
mò,  guidò,,  e fece  rinvenire  Gesù  al  chi 
gli  portava  « Secondo  .1*1.  umana  pror-« 
vidcnza  fi  .farebbe  foiameme  perfàio  '4 
foccorrerc'  la*  penuria -della  ' pove^flimaF 
famiglija  >d'^Ed  a . tjuefto.  -fine  « farebbe^  Bai? 
flato  folamente  una  } grÒfili  foma  • d*^ 
oro  , fcnza  mirra  , ed  - i^ncénfo  . ' Ma' 
perchè  , Iddio  ,-  era  qu^lr  ^ 'che,  il  . 
to  governa  ■ , volle,  co*  regali  - de’  Magi* 
non  tanto  foilevare  V indigenza  di  fuò' 

I 4 Fi- 
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Figlio , quanto  focco  quelle  Ipecie  di  co- 
fe  preziofe  nafcondere , ed  infegnare  fu* 
blimi  mifleri  . Con  que*  regali  fi  dimo- 
Ararono  da  una  parte  le  qualità  del  Si- 
gnore , a cui  fì  oiFerivano  ; e dall*  altra 
le  virtù , che  fc  gli  devono , o poffono 
offerire  . Quindi  coll’  oro  'fi  riconobbe  la 
di  lui  reai  dignità  , coll’  incenfo  la  Tua 
divinità  , ed  il  .fao  Pontificato  ; e colla 
mirra  la  fila  vera  , e mortale  umanità  . 
Di  più  coll’oro  fi  fignifìca  la  carità., 
coir  incenfo^  l’ orazione  ; e colla  mirra  la 
piortifìcaziooe . £ parlando  delle  peribne 
religiofe  , coir  oro  fi  fignificano  le  ricchezze 
col  voto  di  povertà  abbandonate  * "coir  in- 
cenfo  gli  onori  col  voto  di  obbedienza  di* 
fprezzati;  e colla  mirra  i piaceri  col  voto 
della,  cafiità  rifiutati . Probabilmente  non 
offerì  ciafcheduno/.de’.Magi  tutte  e tre 
le  fpezie  ; ma  oghiin  la  Ina*.  In-qnefio 
furono  figura '^piuttoAo.' de’  fecolari  , che 
de’;  Religiofi  . rimperocchè  anche  i ‘feco- 
lari fanno  delle^  offerte  a Gesù  . Ma 
chi:  gli  offeriice' un^  cofa  , chi  un  altra. 
Quegli- gli  offprifce  dell’  oro>  colle  limo- 
line ; quelli  della  mirra  colie ‘'mortifica- 
zioni.; ji  così  degli  altri  . Solamente  i 

V • ' per' 
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•perfetti  Religiofi  ofFerifcono  a Gesù  tut- 
te e tre  le  Ipezie  . Che  bella  fortuna  ! 
Che  gran  merito!  Almeno  in  quella  fo* 
lennità  ratifichi  ogni  perfona  religiofa  la 
fua  profeiiìone  a piedi  di  Gefucrifto  bam- 
bino ; o concepifca  nuovi  defìderj  di  pro- 
feffare  . 

Mi  rallegro  , o Signore  , di  avere 
per  voi  lafciato  ogni  cofa,  o di  llar  per 
kfciarla . 


Esame.. 

» 

Efaminatevi  come  fiate  contenta  di  effere 
entrata  a fervire  a Dio  nel  Chiojiro . Sicco» 
me  il  compiacimento  è un  gran  fegno  dipre» 
dejlina^one  * cosi  il  pentimento  è un  gran 
fegno  di  riprovav^ione , 


A DI’  XII.  GENOAJO 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
i fanti  Magi  riconofciuto  , adora- 
to , e regalato  Gesù  , non  fi  fermarono 

fe- 
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feco , ancorché  avelTero  colla  fede  conce» 
pico  un  grande  amore  per  lui  . Sarebbe 
fiata  certamente  molto  dolce  per  loro 
una  almeno  più  lunga  dimora  in  Bette- 
lemme  * ma  non  fu  loro  accordata . Ge* 
sU.medefimo,  a cui  per  altro. furono  moU 
to  cari , fece  loro  indirizzare  la  partenza  ; 
ed  eglino  con  cieca  obbedienza  ,.privan« 
doG  di  così  Tanto  piacere  , ripigliarono 
il  viaggio  verfo  le  lóro  patrie  . Quivi 
giunti  furono  i primi  Appolloli  delle  Gen- 
ti ; e palefarono  a loro  popoli  la  tanto 
fofpirata  venuta  del  Signore  defiderato 
dalle  nazioni  ; la  neceffità  della  fede  in 
lui  ; ed  il  principio  della  legge  dì  Gra-' 
zia  . È tal  volta  lode\^le , ed  anche  di 
gran  gloria  di  Dio  , e vantaggio  delle 
anime  , che  il  Religiofo.  ritorni  allap  pa- 
tria;  donde  per  trovate  Gesti  , condotto 
da’  lumi  celefti  , egli  partì , Fa  d’  uopo  , 
che  da  qnefto  ritorno  ne  nafca  ne*  con- 
giunti , e ne’  concittadini  1’  ediGcazione 
de’  buoni  efcmpli  , e di  fante  dottrine  ; 
e che  per  mezzo  Tuo  quefti  maggior- 
mente conofcano  , ed  amino  Gefucrifto^. 
Ma  oh  quanto  è difficile  in  ciò  noo^ 
ingannarfi  ! Quanto  è difficile  non  pa-t 

Ice- 
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fccre  le  proprie  paffìoni  , e forfè  non 
rinnovare  gli  antichi  attacchi  , fotto  il 
manto  del  zelo  dell*  anime  , e della  glo- 
ria di  Dio  1 Quanto  è facile  , chè  fi  ri- 
torni, perydiirfi  all*  ozio  , ed  al  piacere, 
trafcurando  il  proprio , e 1*  altrui  profit- 
to ! Si  ’giugne  da  non  pochi  per  fin  a 
credere  , che  una  vita  molle  dopo  il  ri- 
torno alla  patria  fia  il  premio  delle  fa- 
tiche , fi  fudori  di  una  lunga  lontanan- 
za ; e che  fia  lecito  non  far  più  nulla  , 
per  aver  già  fatto  molto  . Chi  fi  fente 
a ciò  tentato  ; o chi  avelTe  già  ftabilito 
di  ciò  fare  , ridetta  a*  fanti  Magi , e ri- 
folva  di  fantificare  a guifa  loro  il  ritor- 
no alla  cafa  paterna  , fe  Dio  glie  lo 
comanderà  . 

Sono  pronto  , o Signore  , a fervirvi  >, 
fi  promovere  la  voftra  gloria , e la  falutc 
dell*  anime  trattando  con  fecolari , e con 
congiunti , non  ritornando  fra  loro  , fc 
non  condotto  da  voi  • 

Esame. 

Èfaminatevi  fe  il  vojlro  ritorno  y e la  di* 
mora  nel  natio  paefe , fta  da  Dio  voluto  ; e 

fi 
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fe  rìdomdi  , dato  che  fìa  voluto  da  Dio , 
vojìro  fpirituale  vantaggio  ^ e d*  altrui  / 0 

pure  in  danno  . . .. 

/'  * » ^ , 

A DI’  XIII.  GENNAp. 
CONSIDER^Z  l[0  i\7 

I 

COnfidcrate  , Anima  religlofa  che  i 
Magi  furono  da  Erode  maliziofa- 
mente  incamminati  a Bettelemme , Città 
in  cui  doveva  nafcere  il  Liberatore  del 
popolo  ebreo  , fecondo  le  profezie  . Le 
Scritture,  di  cui  fi  fervi,  per  informare, 
e rifponderc  a Magi , erano  vere  , e bene 
intefe  ; rna  l’ animo  era  pieno  di  gelofia  , 
di  frode  , e di  crudeltà  . Imperocché  volle 
fervirfi  de’  Magi  per  ifcoprire  il  Bambino 
Gesù  , ed  ucciderlo  ; e con  ciò  ftabilirfi 
i’  ufurpata  corona  in  capo  . Affettava  per 
tanto  il  loro  ritorno  colle  diftlnte  notizie 
del  nuovo  Signore  della  Giudea.  Ma  per- 
chè non  efl  confi lium  centra  Deum  , Iddio 
mentre  dormivano  , fece  intendere  a Magi 
di  far  ritorno  alle  loro  cafe  per  altra 
Brada  . E con  ciò  delufe  la  politica  di 
Erode  * e pofe  in  ficuro  la  fede  de’  Magi* 
non  permettendo  , che  piii  converfafTero 

con 
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còn  una  corte  empia  , e congiurata  contro 
di  Crifto . Entrali  da  alcuni  nel  Chioftib, 
per  maneggio  de  loro  congiunti . I confi- 
gli fon  veri  ; e le  Scritture  , di  cui  li  fer- 
vono , fon  bene  applicafe  . Imperocché  ve- 
ramente il  tutto  palTa'  ; ed  è meglio  la- 
fciar  quello  mondo  , che  da  lui  elfere  la- 
fciato  ; e fimili  altre  maffime , di  cui  fi 
fervono  , per  indurre  quella  giovane  , o 
quel  giovane  ad  abbracciare  lo  fiato  re- 
ligiofo,  tutte  fono  veriflime . Ma  la  loro 
intenzione  *è  maligna  . Pretendono  non 
già  , che  fi  ferva  a Gesìi  * ma  alleggerire, 
o ingrandire  lacafa;  introdurre,  oaccre- 
fcere  il  luffo . Quella  è la  ftrada , per  cui 
anche  i mondani  mandano  feguaci  a Gri- 
llo . Ma  chi  così  è mandato , vada  pure* 
cerchi  Gesìi  ; e trovatolo  fe  gli  confacri . 
Renda  vane  , o li  burli  delle  intenzioni 
ftorte  de  parenti  . Non  cammini  per  le 
llrade , che  bramano  ; perchè  altra  fe  ne 
dee  intraprendere  , fe  li  vuole  porre  in 
falvo  la  falute  eterna  , e la  fantità . Nulla 
dee  premere  T ingrandimento , o il  co- 
modo del  cafato  , o della  cafa  . Molto 
meno  debbeli  avere  riguardo  ad  ingrandire, 
o fomentare  il  lulTo . Vi  han  gettato  nel 

Chio- 
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Chioftro , come  loro  rifiuto  ? Lafciategl! 
ihire  nel  .fecolo  . Vi  han  giovato  non 
.volendo  . Godete  della  voftra  forte  di 
avere  trovato  Gesti  , che  da  loro  fol  fi 
cerca  per  offenderlo . 

E voi  , o mio  Dio  , deludete  i loro 
difegni  , ed  afficurate  la  nofira  , e la  loro 
perfezione . 

Esame. 

Efamimatevi  fe  ■ vivete  mal  ‘ contenta  nel 
Chioftro  , per  ejfervi  fiata  fpinta  folamente 
da  qualche  politico  maneggio  . £ [e  l*  avere 
in  tal  maniera  trovato  Gesh  vi  baflipercon» 
fidarvi , 


DOME* 


Digilized  by  Google 


5 


DOMENICA  K 

dopo' 

L’  E P I F A*  N I A. 

CONSIDERAZIONE* 

COnfiderate  , Anima  religìofa»,  che 
Maria  Tempre  vergine  , compiei  qua- 
ranta giorni  dopo  il  parto  , ne*  quali  fe- 
condo la  legge  di  Mosè  , fi  attenne  da 
tutte  le  cofe  fante  , e ttiede  ritirata , sì 
portò  finalmente  in  Gerufalemme  , per 
quivi  adempiere  la  cerimonia  di  fua  pu- 
rificazione . Secondo  quella  legge  ogni 
donna , a cagion  del  parto  , reftava  Ibg- 
getta  ad  una-  legale  immondezza  , come 
ilebbrofi,  e tanti  altri , erano  legalmente 
immondi  . Era  cotetta  immondezza  le», 
gale  , non  morale  * perchè  non  v*  era 
colpa  nella  perfona , che  dicevafì  immon- 
da ; ma  per  ordine  della  legge  ^doveva 
trattarfi  , e giudicarfi  come  immonda 
Maria /perchè  il-fuo  parto  fu  diverfifli- 
mo  da*  parti  ordinar] , ed  efente  dalle  loro 

lor- 
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lordure  y non  veniva  comprela  nella  legge 
di  Mosè  , nè  da  quella  obbligata  . Ma 
ficcome  Gesù  volle  effere  circoncifo , ben- 
ché foggetco  non  fofle  alla  legge  della 
circoncifione  ; così  Maria  volle  lòtcoporfi 
alla  legge  della  purificazione , non  eiTen- 
do  realmente  a quella  legge  fottopofta  . 
òcsìi  circoncifo  compariva  , come  tutti 
gli  altri  uomini , peccatore  * e perciò  di- 
cefi  mandato  dal  Padre  in  fimilitudìnem 
(aimis  peccati . Maria  purificata  compari- 
va , come  tutte  le  donne , dopo  il  parto 
immonda  : così  volle  Gesti  : così  volle 
Maria  . Non  vi  è vita  pih  fanta  , nè 
operazione  piU  perfetta  di  quella , che  fi 
raifomiglia  alla  vita  , ed  alle  operazioni  di 
Gefucrifto  ; ed  infieme  non  vi  è vita  , 
che  alla  vita  di  Gefucrido  più.  fì  raffo- 
jnigli  y che  la  vita  religiofa . Dee  dunque 
il  Religiofo  o rinnegare  la  fua  profeiilone, 
o menare  una  vita  più  , che  ogn*  altra , 
limile  alla  vita  di  Gefucrifto.  Coteftoha 
da  effere  il  continuo  , e principale  fuo 
impegno  di  foffrire  una  povertà  fimile 
più  di  tutte  a quella  di  Gefucrifto  , che 
non  ebbe  nè  pur  dove  pofare  il  capo  > 
per  dormire  - di  rifplendere  conunapuri- 
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tà  , fimile  più  di  tutte  a quella  di  Gel'u- 
crifto  ; il  quale  volle , che  la  fua  madre 
folTe  la  più  pura  fra  le  Vergini  , anche 
dopo  il  parto  ; e di  praticare  una  obbe- 
dienza pari  più  di  tutte  a quella  di  Ge- 
fucrifto  ; la  quale  foftenne  le  prove  della 
croce  . Chi  da  quello  impegno  fi  ritira, 
o fi  fcufa  , rinnega  la  profeflìone  religiofa  . 

Mantenetemi  , o Signore  , avanti  gli 
occhi  i luminofi  efempli  di  volita  vita  ; 
c date  al  mio  cuore  il  vigore  di  Maria 
Tempre  vergine , per  vincere  le  difficoltà , 
che  s’ incontrano  per  imitargli . 

E s A M . 

Efamirkttevi  fe  gli  efempj  di  Gefucrijìo 
fiano  la  voflra  regola  * ed  il  vojlro  J^one  * 
ed  il  voflro  fojlegno, 

L U.  N E D r. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
direbbefi  di  Maria  , fe  avefle  ricu- 
fato  di  purificarfi  a guifa  delle  altre  don- 
ne  , adducendo  in  luo  favore  il  privile- 
gio di  eflere  madre 'si,  ma  vergine  * di 
Tom,  L K ■ ave- 
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avere  beosì  j^rtorito , ma  fenza  le  fojite 
comuni  immondezze  ; di  avere  finalmente 
un  figlio  , ma  di  averio  concepito  di  Spi* 
rito  Santo  ; e Giul'eppc  cflcdc  piìt  collo 
compagno  ^ che  marito  ? Avrebbe  fenza 
dubbio  detto  il  vero  • ma  farebbe  ilata  . 
giufiamente  trattata  da  imperfetta  , da 
vana  , da  imprudente  . Da  imperfetm  , 
come  troppo  attaccata  ajla  propria  £bima; 
eficndo  atto  almeno  miglione  nafconderlì» 
c fotioporfi  alla  le^e;«iaflimc  non  incorrerla 
do  in  ciò  alcun dilòjiore  . Da  vana  , come 
importuna  pubblicatiiee  deMiioi  privi l^j , 
non  elTendovi  altro  bene  in  pubblicargli , 
che  la  fila  gloria . Dà  imprudente , come 
allegante  un  privilegio  naturalmente,  in- 
credibile^ ed  occulto  , Quante  volte  in- 
ciampano i Religiofi  in  firn  ili  tacce . Ao^ 
che  nelle  Religioni  vi  fono  delle  efen- 
zioni , e privilegi  giudi , e ra^onevoli  ; 
perchè  allettano  ad  operare  virtuofamente, 
come  promeffi  ; e conferiti , fono  il  pre- 
mio delle  operazioni  victuole^  MaipeAp 
imperfettameme , vanamente  , ed  impru^ 
dememente  fi  foAengeno  , e fi  pubblica* 
no  ; non.  folo  da  coloro , che  gli  hanwfO 
lenza  rr^erito  ; ma  anehe  da  cciorò.,  eh^ 

ne 
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ne  han  tutto  il  merito . E’  imperfetto  1* 
ufo  del  privilegio  , quando  impedifce  qual- 
che operazione  più  perfetta  . E’  vano  , 
quando  ^ er  Kii  non  u cerca , che  la  pro- 
pria gloria . E’  imprudente  , quando  è li- 
^igiòfo  ; è per  un  punti^io  fi  diftrugge 
4a  pace , e la  quiete  propria , e comune , 
Jt  per  non  fare , e patire  < come  gli  altri  : 
di  perdono  prcmj  eterni;  e s’incontrano 
■gravitimi  gaftighi  nell’ altro  mondo  . 

All /mio;*  DÌO)  1 Confcfib  , che  fono 
troppo  n frequenti  in  quelle  occafioni  le 
xnie  ca^te  . Sono  di  coloro , de’  qua- 
li 'dite  , tar  eorum  vanum  ejl  . Non 
poffo  fofFriTc  , che  fi  offenda  , o fi  na- 
iconda  qualfivoglia  mia  efenzione  . Ora 
però  ad  efempio  di  Maria  rinunzie  alla 
{uopria  fiiana  ; nè  mai  mettoò  in  campo 
alcun  mio  privilegio  , maffime  fe  farà 
contraftato , e dubbiofo  , con  danno  della 
pace  , e profitto  fpintuale . 

£ s A M E. 

Efaminatevi  fs  fate  pompa , o flreptto  a 
ragion  de*  privilegj  , forfè  puramente  gra^ojì . 

K % MAR. 
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CON  S,I  D.E  R U Z 10  N'E. 

COnfiderate , Anima  religrofa  , che  fe 
Maria  avefìe  voluto  oftinatamente 
rifiutare  la  purificazione,  allegando  il  prr- 
vvilegio  ricevuto  , avrebbe  pollo  foflfopra  la 
Giudea’;  fi  farebbe  refa  ridicola;  efareb- 
fbe  fiata  indotta  per  forza Jall’.ofTervànza 
della  legge.;  o punita  come  violatrice  della 
medefiraa,.  )A  tutti  codefti  incomodi  , ed 
inconvenienti  fi  efpongono  •que’rReligiofi; 
i quali. fono  troppo  dilicati  in  .non  voler  I 
elTere  pregiudicati  nelle  loro  efenzioni , e 
privilegi.  Ed  in  quella  delicatezza,  que- 
gli fono  più  fenfitivi , i quali  hanno  gher- 
mito i privilegi  fpnza  merito  ; a.cagion 
d*  efempio  , i privilegi  di  Dottore  lenza 
avere  dottrina,  nè  mai  infegnato;  ì pri- 
vilegi delle  cariche  fenza  le  cariche  , e 
fenza  il  merito  per  le  medefime . E per 
lo  più  in  che  confifiono  tali  privilegi  ? 

In  un  titolo  ; in  una  precedenza  ; in  puri 
fumi  , e vanità.  Per  tali  bagattelle.fi 
mettono  da  tali  Religiofi  folto  fopra  i Mona- 
. - ' - Ile. 
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fterj  , c le  Provincie  • e giungono  punti 
si  rilevanti  per  fino  a Tribunali . Miferi! 
E non  fi  avvedono  , che  per  tale  dilica- 
Kzza^fi  rendono  appo  de*  favj  dirpr«gie- 
voli , e ridicoli  ? Che  Dio  gli  gaftigherà 
come  nemici  della  concordia  , e carità  ’ 
a cui  fi  deve  facri ficare  ogn*  altro  bene 
minore  ‘ e molto  più  le  loro  fanciullag- 
gini ? Che  fpeflb  fi  perdono  caufe  sì  fri- 
vole ; e fono  obbligati  a vivere  con  ignoi 
minia  fenza  que’ privilegi,  che  malamente 
han  pretefo  ; e che  avrebbon<^  con  gloria 
non  cercato  ? Più  lodevole  fu  Saule  , 
quando.’  promolTo  alla  corona  , diffe-, 
nunquid  non  filius  J omini  ego  fum  , de  mU 
nima  tribù  Ijrael  ; & cognàtio  mea  wrviffinM 
inter  omnes  familias  de  tribù  Beniamin  * che 
quando  vicino  a perdere  la  corona  me- 
defima , difle  a Samuele , honora  me<oram 
fpnioribus  populi  mei  . Chi  può  numerare/, 
e pefare  i fcandali , che  in  tali  occafioni 
fi  danno  e dentro  , e fuori  de’  Monafterj  ? 

Spero  in  voi  , o Signore , di  non  mai 
inciampare  in  fimile  dilicatezza  . E fe 
mai  vi  folfi  inciampato  , detefio  la  mia 
vanità  , e fuperbia . Ed  ora  a vofiri  piedi 
rinunzio  ad  ogni  efenzione , e privilegio,* 
. I ^3 
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fe  ha  da  offendere  la  pace  corautte . E fe 
farà  necelTario  , vi  rinunzierò  anche  pubbli- 
camente . Magli  eligo  afftligi  cum  popola 
Dei  y quam  temporalis  glorie  babere  jucun» 
ditatem . ' 


Esame. 

Efamimtteoi  fi'  per  la  pubblica  quiete  fiate 
pronta  a non  firvirvi  y almen  per  qudcht 
tempo , de  legittimi  vojìri  privilegj  , ed  efin^ 
xionì . 


M E R C O R D r. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate , Anima  relìgiofa  , che  fe 
Maria  aveffe  refiftito  alla  obbligai* 
zione  di  purificarli  come  le  altre  donne, 
per  non  reftare  pregiudicata  ne’  fuoi  pri- 
vilegi, non  avrebbe  ciò  fatto,  per  eflere 
dura , e difficile  la  legge  della  purificazio- 
ne , com*  era  quella  della  circoncifìone . 
La  legge  della  purificazione  era-  faciliffi- 
ma  , e fenza  alcun  dolore  . Imperocché 
fi  riduce  va  in  un  ricico  di  pochi  giorni  dal 

Tem- 
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T empio  , c dall*  Ait4t<e  ; e \tt  dùc  offerte 
non  difpendiofe'  perehS  baftaVa«o*due  pit- 
cioni  a chi  era  poa(?'ei'a  . Nè  pur  fd^có' por* 
cava  alcuna  vergogna  ^ o difonor^  , effen* 
do  a tuTce  comune  , folicà  a * Vedefff , e 
fanra  nel  pTacicarfii . Dùnque  pura',  e ma* 
nifeda  vanità  farebbe  data  il  non  volerla 
accettare  , C Ibff-òporvifi  come  le  altre. 
Foichè  farebbe  (hteo  un  puro  voler  di« 
ftinguerfi,  fenz* altro  comodo-,  o vatìtag"^ 
gio  . E allora  è pura  vanità  1*  ufo  delle 
efenzioni , quando  ptfr  loro  fol  fi  pretende 
non  effere  come  gli  altri , fenz’ alcun  altro 
bene  o utile  , o dilettevotó , q onefto , 
Che  cofa  è mai  fovOMPfe  ciò  , che  fpingè 
. il  Religiofo  a non  volter  foffpìre  i*n‘ fileni, 
zio  qualche  picciolo  pregiudizio  nelle  fuc 
efenzioni?  Non  làrà  certamente ‘la  diffi- 
coltà dell*  opera  , da  cui  pretende  di  effere 
efeate  . Perché  nOn  'récBcrà  nè*  do4bre  , 
nè  fatica  , nè  difonore  , nè  difpendio . So- 
lo- fqlo  sì-  pretenderà  now  clfówt'  eòmt* 
gli  altri  « St  tratterà  di'  un  avantf^  o 
diet¥é  ; di  ito  prima  ,.  a dopo  ..  Vanità 
adunque,  fchiettay  c itìanifefta  ! Non  mai 
certamente  fi  Ibn  fognati  r Legislacori 
fiabiUre  a cocefti  fini,  h pnlviilbgp  « Maifi 

, * 4 
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mirato  al  ben  comune  , ed  a promovcre. 
la  virtìi  , non  le  vanità  . Dunque  fono 
tante  prevaricazioni  le  pretenfionl  , e li- 
tigi molti  Religiofi  per  i loro  privil^j. 

Così  è , mio  ,Diq  : lo  conofco  ; e lo 
confeflb  . Deh  per  .pietà  apritemi  gli 
occhi , acciò  Tempre  ravvifi  sì  folle  vani- 
tà ! Datemi  Io  fpirito  principale  , per  non 
dare  in  fimili  frafcherie . Spiritu  principali 
confirma  me . 

Esame. 

* 

Efaminatevi  fe  fiate  mai  inciampata  in 
tali  debolexp^e  di  mente  . E come  vi  fentite 
fi  fifl^  rimewfo . 

GIOVEDÌ’. 

« 

^CONSIDER^ZIONE. 

COnfideratC',  Anima  religiofa  , che 
Maria  nafcondendo  , cedendo , e non 
curandoli  punto  di  quallìvoglia  pregiudi- 
zio , che  dalla  purificazione  ridondar  po- 
tefle  al  fuo  privilegio  fingolare,  molto 
maggiore  ftima,  e lode  acquiftò  appreflb 

di 


Per  tutto  l^%y4hno.^  I5g 

di  Dio,  e degli  uomini,  che  fe  ràveflc 
palefato , e voluto  mantenere  . Anzi  col 
difprezzarlo  , fottomettendofi  alla  legge 
ordinaria  , acquiftò  la  gloria  del  privile- 
gio , quando  da  Dio  fu  palefato  ; e quel- 
la di  averlo  occultato,  e pofpofto  all’of- 
fervanza  della  legge,  ed  alla  maggior  glo- 
ria di  Dio.  E fe  avefle  voluto  predicar-  . 
lo  , e vantarfene-,  avrebbe  perduto  1’  uno  , 
c r altro  pregio , cioè  di  averlo  ottenuto, 
c di  averlo  difprezzato  ; non  recando 
'gloria  uft  privilegio  , che  fi  fporca  colla 
giattanzi  * confifiendo  da  gloria  in  avere 
'de*  privilegi  , e non  fervirfene  . Così  è ! 
•La* vanità  dà  nel  cervello;  e levailfen- 
no,  e il  buon  difcorfo.  Speflb  ftimafi  di 
perdere  , dove  per  altro  grandemente  fi 
può  acquifiare  . Ed  al  contrario  fi  fiima 
di  guadagnare  per  quc’  mezzi  , pe*  quali 
appunto  molto  fi  perde  . Giufeppe  il  ca- 
llo filmò  di  perdere  molto  , quando  da* 
fratelli  fu  venduto  , e perdò  la  libertà  . 

E pure  allora  cominciò  ad  acquiftare  la 
gran  dignità  di  Vece-Re  dell’ Egitto . Ed 
i fratelli  di  lui  filmarono  di  avere  mol- 
to guadagnato  , e di  efierfi  afiìc arati  di 
non  dover  foggiacere.  a lui  , avendolo 

man- 
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mandato  fchiavo  in  paefe  lontano  col 
venderlo  agl’  Ifmacliti  . E pure  per  tal  ' 
maneggio  giunfero  a chiedere  a Gmfep*  ' 
pe  c gli  alimenti , c la  vira.  Ti  dii^a- 
ce , o Religliofo , di  perdere  lar gloria,  e 
la  Rima  • e perciò  difendi  i tuoi  privilegi 
pcrfonali , o con  offefa  di-  Dio  , o alme- 
no con  minor  Aia  gloria.  Sei  dopo  mol- 
ti contraAi  mantenuto  ne*  tuoi  privi'legj^  > 
li  vwn  fatta  ragione.  Ti  rallegri  *'  epen^ 
A di  aver  molto  acifuiftaco  . Ma  /in^ 
gannì  a partito  . Per  quefho  medefimo 
Imì  molto  perduto  <,  Tutti  r favj  ti  <ft- 
f’prezzano  { per  non  parlar  di  Dio  ,,  di 
cui  forfè  poco  ti  preme  y come  capo  tor- 
bido , ed  inquieto  ; come  vano  , ed  aitr- 
biziofo  , almeno  nel  loco  interno  dove 
cqnfifte  la  vera  gloria.  Oh  fe  avefli  la- 
foiato  correre;  anzi  aveffi  a polla  tac- 
ctuto , per  noo  far  comode*  puntigli  J Sn- 
refti  flato  è vero forfc  per  qualche  cemu 
po , fenza  1 ufo  def  tuo  privile^©  * 

Ai  iftato  come  gli  altri  , c fenza  un  po 
di  fujnq . Ma  poi  y conofeiuta  la  tua  ma*- 
gnanimità  , la  tua.  prudenza  y la.  tua  u- 
miltà , la  tua  manAietuchne  ; il  tuo  amor" 
per  la-  pace  comune  y che'  gloida , clwr 

Ai. 
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filma , che  onore , aiaffimc  avanti  a Dk)  ! 
Tutto  vero  y ed  eterno  ì 
.O  Signore  , daterai  inteiletco  * c vi- 
vcrò  da  favio  . Da  mihi  iroelk&mm  , ty 
vkìAm  • 


Esame. 

1 

Efaminatevi^  fi  fapete  tacere  in  certi  ag- 
di  niun  pefa  * perchè  mtomo  a pure 
•vanità  ^ E fi  •vi  piace  piìe  la  gloria  apprefi 
fir  de  fiioechi  , cHe  appreffo  dd  Saoj  ^ e di 
Dio  . 

V E.  N E R D r . 

CO  NSIDER.4ZI0N  E. 

C Onfideuate  , Anima  wligiofa  , che 
Maria  non  inciarnpò  in  quella  con* 
giuntura  io  un*  altra,  non  poco  frequen* 
te  vanità  . Non  di  rado  avviene  , che 
taluno  aggravato  non  fi  rifcnta  ; non  con- 
traili ; non  cerchi  nè  giuftizia  , nè  fod- 
dtsiàzione;  ed  ancora,  che  per  verolpi- 
rito  di  umiltà  ceda  in  pace  ad  (^nifua  ra- 
gione , c diritto ..  E che  eiò^ fetta , vada  a 
, tro- 
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trovare  qualche  confidente  ; >e  i lui' Rac- 
conti e ’l  torto  ricevuto  , • e 'la  diflìmu- 
làzione  del  medefimo.  Non  così  Maria, 
non  così  ! Non  parlò  con  alcuno , nè  cori 
alcuna  confidente  . Non  palesò  la  ina  ver^ 
ginità  dopo  il  parto  , per  la  quale  non 
aveva  bifogno  della  legale  purificazione. 
Non  diffe  di  eflerfi  fottopofta  a quella 
cerimonia  per  pura  fpontanea  obbedienza, 
e per  umiltà  fenza  obbligazione  . Lafciò 
tutta  la  gloria  del  Tuo  privilegio  , e di 
non  efferrene  fervita  alla  difpofizione*  di 
quel  Dio  , il  quale  glie  lo  aveva  compartito. 
Se  avefle  fatto  l’oppofto  , tutto  avrebbe 
perduto.  Attefe  alla. gloria  e gufto  di 
Dio  col  filenzio  ; e Dio  finalmente  parlò; 
ed  ella  tutto' acquiftò  . Si  portò  in' tale 
occafione  con  tutti  , come  , quando  egli 
fi  acccorfe  che  ella  era  gravida  con  S.  Giu- 
feppe  . Sebben-  fi  accorgeva  de’  penfieri' 
fol'pettofi  di  lui,  pure  non  gli  diffe'  di- 
effere  gravida  , e vergine  . Del  tutto 
lafciò  il  penfiero  a Dio  ; ed  offervò 
un  rigorofo  filenzio  , fenza  1 cedere  ad 
alcun  pretefto  . Lo  fteffo  praticò  dopo 
i quaranta  giorni  dal  < parto  . Andò  co- 
me le  altre  al  Tempio;  e non  diffe  nè 

a con- 
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a congiunta , nè  ad  amica , che  tale  ce- 
rimonia non  era  per  lei . Ecco , o Reli- 
giofo  la  firada  ficura  alla  gloria . Non  vi 
vantate  con  compagni  per  modo  di  con- 
fidenza , ed  in  un  finto  fegreto . Se  avete 
•fatto  un  qualche  atto  di  vinù  , non  fate 
‘che  la  giattanza  lo  fporchi . S.  Agofiino 
(dice,  che  v’ è chi  deipfo  vana  gloria  con^ 
temtu  vanius  glorìatur  . Nell*  operare  vir- 
•tuofamenre  cercate  la  fola  gloria  di  Dio . 
E Dio  cercherà  k'Voftra;  ed  a fuotera- 
‘po  paleferà  ciò , che  voi  avrete  nafcoflo. 
•Non  ha  egli  .manifeflato  il  filenzio  di  Ma- 
ria ?.  Manifefterà  un  dì  anche,  il,  voftro . 
■Vi  vuol  molto  a parlare,  e non  perdere. 

• -Dio  mio  , fatemi  nafeondere  in  voi 
non  folo  mcifteffo;  ma  ancora- ciò,  che 
•avrò  fatto. per  voi  ; nè  mi  lafciate  in- 
■gannare  da  que*  pretefti  fotto  de*  quali  na^ 
icondefi  la  loquacità  , e la  giattanza. 

' E > S:  - A'  M E . . 

L Efaminatevì  fe  fiato  mai  andata  pale- 
[andò  a quefti  y 1 e ,a  quegli  , a cadauno  in 
fegreto,  qualche  vojìro.,  benché  imperfettiffimo, 
atto  dì  umiltà  . . . - 

• : . ' SA- 
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SABATO. 

CONSIDElR»yfZION  E. 

COnGderate  , Anima  religiofà  , che 
Maria  (ebbene  pura , c vergine  dopo  il 
parto;  c per  quelle  ragioni  veramente  non 
compia  nel  numero  delle  donne  obbli- 
gate aita  purificazione  j fu  ciò  non  oftan- 
te  obbligata  inthrectatnent^  a purifìcarfì , 
per  queir  altra  ragione  di  fchivare  lo 
icandaio  de*  pufilli  ; il  quale  farebbe  ac- 
caduto , fé  non  fi  foffe  purificata  . Lo 
fcandalo  de’  pufiUi  . fi  dee  torre  , o la- 
rdando di  operare  ciò  , donde  nafee  ; o 
difìngannando  i pufijli  ; i - quali  per  T 
ignoranza  fi  fcandalizzano . Maria  fempre 
vergine  non  poteva  difingannare  tante 
perlone  pie  » manifeftando  loro  la  verità 
di  fua  efenzione  ; perchè  quefte  non  fa- 
rebbono  fiate  obbligate  a crederle  . Do- 
veva dunque  non  tralafciare  la  purificazio- 
ne ; c portarfi  • efiemamente  come  tutte 
le  altre.  Non  penfate,  o Religiofi),  che 
fia  fempre  lecito  il  mantenerfì  in  poffef- 
fo  de’ legittimi  privilegi . Sarà  peccato , 

c for- 
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e forfè  anche  mortale  , il  voler  godere 
di  un  privilegio  giuftamente  ottenuto . 
Perchè  a cagione  dello  fcandalo , che  non 
-potrà  fchivarfi  altrimenti  , farete  indiret- 
tamente tenuto  ad  olTervare  quella  legge  ; 
e praticar  quello  coftume,  contro  di  cui 
avrete  giufto  privilegio  , c vera  elcnxio- 
ne  . Volete  forlè  coi  voflro  privilegio  con- 
dannare il  voftro  fratello , per  cui  è mor- 
to Gefucrifto  ? Era  lecito  a Criftiani  man- 
giar la  carne  ofiferita  agl’  idoli  de*  Genti- 
li , facendo  ciò  colla  retta  cofcienza , che 
da  tale  offerta  la  carne  non  era  divenuta 
immonda . Ma  fe  ciò  recato  avefie  a pu- 
filli  alcuno  fcandalo,  non  era  piò  lecito. 
E perciò  diffe  S.  Paolo  a quello  propofi- 
to  di  fe  medefimo  , Si  efia  fcandaliv^at  fra^ 
trem  meum  , non  manducabo  carnes  in  aternum  . 
Dunque  ,0  Religiolb,  vi  farà  lecito  efentarvi 
da  qualche  comune  obbligazione  * ma  fe  ne 
viene  lo  fcandalo , non  farà  più  lecito . 

Mandate , o Signore  , nella  mia  men- 
te lo  Spirito  della  verità , ed  infieme  nel 
mio  cuore  lo  Spirito  della  carità  ; acciò 
difcacci  lo  fpirito  della  vanità  * ed  io  non 
prenda  di  tali  abbagli  con  danno  mio , e 
del  proflimo. 


E S A- 
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c « 

» 

Esame. 

E f aminatevi  fe  pel  voflro  contrajlare , per 
mantenervi  in  qualche  privileffo  , o efen^o^ 
ne  fiate  giunta  a cadere  in  qualche  fionda» 
lo  grave  , o leggiero . %4ncerchh  fojfe  leggie» 
roy  troppo  caro  vi  coflerebbe  il  privilegio. 


DOME- 
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L’  E P I F A N I A. 

^ CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Aqima  religiofa  , che 
Maria  nella  fua  purificazióne  non 
ottenne  alcun  titolo  onorevole  , come 
Gesì;^  nella  Tua  circoncifione . Gesù  nella 
fua  circoncifione  fu  per  ordine  dell*  eter- 
no Padre  nominato  Gesti , cioè  in  lingua 
ebraica  , Salvatore  , perchè  doveva  falvare 
tuttó  il  mondo . Nome  fopra  ogni  nome; 
Nome  venerabile  in  cielo  , . in  terra , e 
Sottoterra  . Maria  al  contrario  non  ebbe 
nella  fua  purificazione  alcun  titolo  di  ono- 
re , che  la  diflinguelTe  , o innalzali  fopra 
le. altre  donne  . Non  prova  il  Religiofo 
vano  difficoltà  alcuna  ; anzi  fperimenta 
piacere  in  quegli  abbafifamenti  ; i quali , 
per  dir  così  , fon  temperati  con  qualche 
onore  ; e non  folo  non,  gli  fugge , o fe 
ne  dirpenfa;  ma  di  più  ne  va  in  cerca, 
Tem.  L L e ne 
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c nc  fa  pompa  . Ma  ccrt*  altri  abbalTa- 
mènti , che  poflbno  dirfi  fchietti , c puri; 
perchè  non  lolo  non  recano  ftima,  ono- 
re , o lode  ; ma  negli  occhi  degli  uomini 
avvilifcono  , e fanno  comparire'  uom  da 
nulla  , quefti  gli  ricfcono  infoffribili  ; e 
per  ciò  gli  odia  , gli  fogge , fe  ne  guarda  ; 
ed‘  incontrandogli  lì  fdegna  , e fi  rifentè  . 
Per  cagion  di/efempio,  sMnglnocchierà 
a piedi  del  Superiore  come  gli  altri  , c 
fpefìTo  più  degli  altri , nc*  tempi , ed  Occa- 
fioni  ftabilitc  . Cotefto  è veramente  abbaf- 
farfi  ; perchè  fi  riconofce  con  ciò  la  digni- 
tà del  Superiore  • e farebbe  fupéfbia'  il 
ricufare  di  farlo . Ma  è un  abbaffamento 
accompagnato  da  gloria  , e da  ftima  ; 
perchè  chiunque  ciò  vede  , forma  concetto 
gloriofo  di  chi  lo  pratica.  Se  pòi  il  Su- 
periore medefimo  moftrerà'^  di  • non  far 
conto  - di  lui  o di  non  far  quel  conto 
che  egli  pretende  ; c per  tal  cagione;  farà 
da  altri  lìimato  degli  ultimi  del  Moni- 
ftero  -,  o per  nafcita  , o per  grado , qui 
darà  in  iftravaganze  ; perchè  1*  abbaftfa- 
mento  è puro , e fcnza  onore , anzi  con 
difonore  . Avanti  a perfone  divote  piace- 
la vefte  logora -lacera  , ed  ordinaria; 

per- 


Digitized  by  Google 


Per  tutto  r »^ttno,  l6^ 

perchè  I2  baciano  ; e baciandola  onorano 
la  perfona  , che  la  porta  ; e con  ciò  fi 
condifce  1*  avvilimento  , che  naturalmente 
fi  partorifcc  . Ma  innanzi  a Principi,  e 
mondani  difpiace  fimil  velie , e fi  rifiuta 
con  difpetto  * perchè  quelli , per  lo  più 
fan  poco  conto  , e fdegnano  di  trattare 
con  mai  txelliti . 

Signore , fatemi  ben  capire  , che  ogni 
abbaiamento  , condito  colla  llima , glo« 
ria , ed  onore , è un  boccone , non  della 
umiltà  , ma  della  fuperbia  . Efl  qui  ne* 
quiter  humiliat  fe\l). 

Esame. 

EfamÌMtevi  , fe  fiate  ugualmente  pronta 
ad  ogni  dòbajfamento , tanto  a gloriofi  , quan* 
to  a vituperofi  » 

LUNEDI’. 

CONSIDER*^^ION  E. 

COnfiddrate  Ànima  religiofa  , che  la 
legge  della  purificazione  non  folo 
L 2 con* 

(i)  Eceli,  19. 
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conteneva  la  cerimonia  di  rendere  monda 
la  madre  ; ma  ancora  quella  di  offerire 
a'  Dio  il  parto  , fe  era  mafehio  , e pri- 
mogenito . E perchè , come  primogenito, 
paffava  in  particolare  dominio  di  Dio , 
a guifa  de’  primogeniti  de^  bruti  , doveva 
collo  sborzo  di  certa. moneta  ricuperarli, 
a differenza  degli  altri  , che  uccideva- 
no . Maria  dunque  non  iolo  offerì  le  due 
tortorelle  y o i due  piccioni  di  colomba  , 
per  Tua  legale  purificazione  ; ma  ancora 
offerì  all’  eterno  Padre  Gesù  bambino  fuo 
figlio  primogenito  , . e dal  medefimo  , a 
cui  per  la  legge  de’  primogeniti  fpecial- 
mente  apparteneva , e non  poteva  più  ef- 
fere  di  lei , lo  ricuperò  col  prezzo  ftabi- 
lito.  Bella  offerta  fu  quella  ! Quanto  a 
Dio  grata  , ed  odorofa  ! Imperocché  fu 
accompagnata  da  una  piena  offervanza  della 
legge  , e dalla  pratica  di  profondilfima 
umiltà.  Ecco  il  modo  più»  proprio  di  of- 
ferire a Dio  con  di  lui  gullo  qualfifia 
cofa  , che  offerirgli  vogliamo  Sieno  pe- 
nitenze , fieno  orazioni , fieno  virtù  , an- 
che la  più  bella  verginità  . Siamo  tutti 
noi  ftelTi  . Che  più  ? Sia  Gefucrillo  ^me- 
defimo  nell’  incruento  fagrifizio  della  fanta 

' Maf. 
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Meffa  f e nella  Tanta  comunione  ; nelle 
quali  azioni  dobbiamo  noi  medefimi  offe- 
rire con  efprefTe , e particolari  offerte  all* 
eterno  Padre  quello  ftefloGesU,  che  full’ 
aitare  della  croce  un  dì  offerì  la  Tua  vita 
in  noftro  rifeatto  , e di  lui  Soddisfazione . 
Dobbiamo  accompagnare  tutte  quelle  of- 
ferte con  una  piena  offervanza  delle  no- 
flre  obbligazioni  , e collo  fpirito  di  una 
profonda  umiltà  . Senza  queÀa  nulla  offer- 
ta a Dio  piace;  nulla  a noi  giova . Delle 
vittime  mofaiche  feparate  dall’umiltà  del 
cuore  , e dalla  offervanza  della  legge , 
diffe  Iddio , nunquid  manducabo  carnes  tau- 
rorum  y aut  fanguinem  hircorum  potato  ? For- 
fè non  può  dire  lo  fteffo  della  vittima 
del  corpo,  e fangue  di  Gefucrifto  offerita 
da  un  cuor  fuperbo , e maligno?  Ah  che 
mi  par  fentirlo  efclamare  a vifladifimili- 
fagrifìzj , Nunquid  manducaboc  amemCbriJìi^ 
aut  SanguinomChrifli  potato  ? E pretendere 
da  noi  lo  fteffo , che  pretefe  dagli  ebrei  , pro- 
teftando  ìoro^facrificium  laudis  bonorificabit  me. 

Vergine  fagraciffima  , che  nella  voftra 
purificazione  avete  dato  un  efempio  della 
più  foda  ; e difinterdfata  umiltà  , im- 
petratemi la  grazia  d’  imitarlo  y e eoa 

L g ciò 


’ j66  Conjìderàxjoni  Religlofe 
ciò  rendere  , come  voi  , più  grate  2 
Dio  le  mie  oiferte . 

Esame. 

Efaminater^f  fe  le  offerte  y chefateaDi^y 
di  atti  virtuojì  rechino  più  gloria  a voi  y che 
a Dio  . E fe  nel  farle  manchiate  in  alcuna 
vojlra  obblìgaxiorte  . 

martedì*. 

CONSIDER^^ZION  E. 

i 

COnfiderate  , Anima  rellgiofa  , che 
mentre  Maria  prefentò  nel  Tempio 
Gesù  Bambino  conforme  la  legge  di  Mosè, 
due  fole  perfDne  conobbero  chi  era  quel 
Bambino  sì  povero  , ed  abbietto  ; cioè  , 
Simeone , ed  Anna  profeteffa  , amendue 
molto  vecchi  ; amendue  laici  ; e forfè 
amendue  vedovi  . E perchè  non  leggefi  9 
che  alcuno  de’  Sacerdoti  , o de’  Farifei , 
o de’  Scribi , o de*  Grandi , de’  quali  era 
piena  Gerufalemme  , abbia  riconofeiuto  in 
quel  Pargoletto  1’  afpettato  Meflia  ? Egli 
è certo  , che  Simeone  vecchio , noto , c 

accre- 


Digilized  by  Google 


Vtf  tifttQ  V ^nno»  'i6j 

accreditato  , pubblicamente  prefe  nelle  Tue 
braccia  il  Bambino,  e dilTe  di  vedere  il 
Salvatore  di  Dio  , ed  il  Lume  delle  Genti . 
Egli  è parimente  certo  , che  Anna , vec- 
chia anch*  ella  , da  tutti  conofciuta  , per- 
chè Tempre  dimorava  nel  Tempio,  e per 
la  Tua  pietà  molto  (limata,  palesò  a chiun- 
que volle  afcoltarla  la  dignità  del  mede- 
fimo  Bambino  . Or  perchè  di  tali  tefli- 
monianze  non  ne  profittarono  nè  i Sacer- 
doti , nè  i Religiofi  , nè  i Dotti , nè  i 
Grandi  del  popolo . ebreo  ? L’orgoglio,  c 
la  ipocrifia,  che  .dominavano  fra  di  loro, 
furono  il  maggior  impedimento  , per  cui 
non  fi  avvidero  dell’  adempimento  delle 
profezie , che  tutto  giorno  leggevano  , e 
ipiegavano  al  popolo*  nè  giunlèro  a loro 
le  rimoftranze  di  Anna’,  e di  Simeone  * )o 
fe  vi  giunfero  , non  ne  fecero  cafo  . Le  per- 
fbne  religiofe  fanno  .pubblica  proC?(fiow 
di  pietà  , come^  i -Farifei;  moltt  di 
fono  Grandi  , Dotti,  e.  Sacerdoti. .i  Scxnó 
appo  del  volgo  in  concettò  di.  fahpità . 
Ma  quanto  fpeffo  avviene  , die  fottoco- 
tede  belle  apparenze  il  fondo  fia  apparen- 
te fuperbia  , ed  ipocrifia  ? A quella  cazza 
di  gente  nor\  fi  palefa.  Gesù  • .non ‘fi  daa 

L 4 lumi; 
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lumi  ;n  o fé  fi  danno  non  fi  accettano  • 
E colle  Scritture  fotto  gli  occhi  , e fui  le 
cattedre  non  hanno  fpirìto;  perchè- flap* 
pagano  di  una  falfa  pietà  , tutta  efieriore  > 

V . Abborrifco  , Signóre',  quella  pietà  , che 
fi  riduce  alla  velie  , a cerimonie  ed  a belle 
parole^perchè  tien  lontano  il  cuore  da  Gesù. 

Esame. 

* Efaminatevi  fe  affettate  , o almeno  vi 
contentiate  * di  comparire  /anta  , niente , o poco 
turandovi  della  fofianga . La  foJìani(a  è Ik 
buona  volontà  irmanxj  a Dio . 

, t i > ta 

. M E R G O R D r. 

C O N S I D E R ^ Z I O N 

COnfiderate,  Anima- religiofa , che  il 
«Vangelo  cì  defcri Ve  Simeone , non 
dicendoci'  i Tuoi  natali  y nè  le  ricchezze, 
nè  gl*  impieghi , ma  fol  ci  dice , che  era 
uomo  giudo  , e timorato  di  Dio  . Non 
badava  dire , che  era  giudo , per  render-r 
lo  degno  di<  dima  , ed  accreditare  ih  di 
lui  cedimonio?  Badava ..  Ma  fi  aggiugne/ 
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cTie  era  timorato  ; perchè  il  gran  teforo 
della  giuftizia  , della  fantità  della  grazia 
di  Dio  non  fi  conferva  fenza  un  pruden- 
te, c Tanto  timore  di  non  perderlo . Chi 
è giufio , e vuol  confervare  fino  alla  vec- 
chiaja , come  Simeone,  la  giufiizia,  e la 
grazia  di  Dio  , biibgna  , che  fia  anche 
timorato  di  Dio , che  tema  di  non  offen- 
derlo cpl  tempo  , e perdere  la  di  lui  gra- 
zia. Il  prudentemente-  guardarli  è necelfa- 
rio  per  cufiodire  la  grazia  di  Dio  ; perchè 
amat  periculum  y peribit  in  i7/o,'(i)-La 
perfezione  religiofa  è un  teforo  fopra  1^ 
altro  teforo  della  fola  grazia  di  Dio.  Te- 
foro quanto-  maggiore  , quanto  più  dili- 
cato , e facile  a perderfi , tanto  più  bifo- 
gnofo  di  una  diligente  cufiodia  . Cotefia 
diligenza  è propria  de’  favj  , e manca  a 
fciocchi . Sapiens  timet , Ù*  declinat  a malo^ 
fiultus  tranjilit , & confidit . (a)  E perciò  oh 
quanto  s’-inganna-quel  Religiofo  ; il  quale 
ne’  maggiori  pericoli , ne’  quali  ogni  favio 
fi  guarda  , e fugge  ; egli  fprezza , e fta 
ficuro  ! Con  quella  temeraria  ficurezza  poco 
cufiodifee  quel  cuore  in  cui  rifiede  la  vera 
perfezione  ; poco  raffrena  quc’fenfi  , per 

cui 

* 3,  (a)  Ptov.  14. 
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cui  il  pafla  ai  cuore . Per  ciò  avvifato  di 
mortificare  i fenfì  , rifponde  , che  baila 
il  cuore . Avvifato  di  didaccare  il  cuore» 

0 di  chiuderlo  a chi  lo  vuole  rubare  a 
Dio , fì  fida  di  difenderlo  fenza  riparo  * e 
toccar  la  pece  fenza  itnbrattarfi . 

Signore  , per  farmi  ftabiltnente  fanto  » 
datemi  quel  timore  di  non  eifere  Tanto.» 
che  hanno  avuto  tutti  i fanti.  Timor  di 
voi  ; timor  di  me  . Timor  di  voi  ; di.non 
perdervi . Timor  di  me,  di  non  abbandonar- 
vi . £ con  quedo  timore  fatemi  fuggire 
ogni  pericolo  deli*  una  » e l’ altra  difgrazia. 

Esame. 

, Efaminatevi  quanta  fta  il  vojlro  timore 
ne  maggiori  pericoli . Se  vi  fidato  di  Jupera- 
re  facilmente  quelle  tentazioni  , le  quali  baro 
fatto  cadere  de'  fanti  molto  pih  forti  , che 
voi  . Se  fiele  perfuafa , che  Dio'  abbandonai 

1 temerarj . 


GIO- 
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giovedì’. 

C 0 N S l D E R %/f  Z IONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
del  fante  vecchio  Simeone  dicean- 
coca  lo  Spirito  Santo,  che  afpettava  la 
redenzione  del  Popolo  d’ Ifraello  . 
dans  re(Ì€mptÌQttet»  Ifr^d  , cioè  , il  c •• 
fia  . Forfè  egli  Colo  lo  afpettava  ? 0 era 
qualche  gran  cofa  lo  afpettar  o ? Non 
era  forfè  afpettato  da  qualfivoglia  del  Po. 
polo  Ebreo  ? E Non  badava  per  alpet. 
tarlo  , un  femplice  atto  di  fede  di  lua 
futura  venuta  ? Badava.  Per  qual  cagio- 
ne  adunqne  fi  loda  Simeone  , perchè  alpet. 
cava  il  Meffia?  Perchè  vi  erano  due  ma. 
niere  di  afpettare  quedo  gran  Signore  , 
ficcome  vi  fono  date  due  maniere  di  ve. 
derlo  , e trattarlo  . Una  maniera  può 
dirfi  materiale,  ed  edrinfeca  ; 1 altra  in. 
teriore  , e fpirituale . Quella  redrigneva. 
fi  ad  una  fede  abituale  , oziofa , e mor- 
ta . Quella  era  piena  di  lanci  penlieri  , 
ed  impazienti  defiderj  . Quella  era  co- 
mune a qualfivoglia  del  Popolo;  ® 
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di  lei  era  un  rinnegare  il  Giudaifmo. 
Quella  era  propria  de’  buoni  , de’  fan- 
ti , de’  perfetti  • i quali  foli  provavano 
ne’  loro  cuori  amanti  le  impazienze  di 
chi  , fempre  penfando  all’obbietto  ama- 
to , non  può  fenza  gran  pena  folfrire  la 
dilazione  dell’  arrivo  , e del  poflelTo . Co- 
si afpettavafi  da  Simeone  il  MelTia  ; e 
per  ciò  lo  Spirito  Santo  di  lui  predica  ; 
che  expeclaòat  Redemptìonem  Ifrael  * e lo 
novera  fra  perfetti . Ancorché  Gesù  fia  già 
venuto  da  molti .fecoli  ; non  però  è termi- 
nato il  tempo  jdi  afpettarlo  * nell’  una  e nell* 
altra  maniera  • perfetta  , ed  imperfetta  . 
Anche  al  prefente  , e fino  al  dì  tinaie 
del  mondo  , dicono  , e diranno  non  meno 
i perfetti , che  gli  imperfetti  , ^dveniat 
regnum  tuum  ^ perchè  quando  Gesù  fu  fa- 
lito  in  Cielo  , differo  gli  Angeli  a Di- 
fcepoli  fpcttatori  , Hic  Jefus  , qui  ajfunt- 
ptus  eji  a vohis  in  Calum  , Jìc  veniet . On-' 
de  da  ogni  Cri  diano  dee  afpettarti  Ge- 
sù . E fe  da  ogni  Cridiano  , quanto  più 
da  ogni  Religiofor  Ma  di  quanti  ( pen- 
tiamo ) può  dirti  : expeBat  Redemptionem 
Ifrael , come  ti  è detto  di  Simeone  ? Oi- 
mè  y che  anche  al  prefente  fono  ' molto 
pochi  ! Mio 
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Mìo  Gesù , ifpiratc  a chiunque  fa  pro- 
feflìonc  di  eflere  Criftiano , c molto  più 
a chiunque  ha  T obbligazione  di  tendere 
alla  perfezione  , i penfieri , e gli  affetti 
di  Simeone  . Egli  afpettò  perfettamente 
il  principio  della  redenzione,  d*  Ilìade  • 
e noi  fate  , che  ùmilmente  ne  afpettia<> 
ino  il  compimento . 

» 

Esame. 

Efaminate  quali  Jiano  , e quanto  fre~ 
quenti  i vojlri  penfieri  , e defiderj  del  Re» 
gno  eterno  del  Paradifo  j in  cui  folo  fi  com» 
pira  la  venuta  di  Gefucriflo , 

-VENERDÌ’. 

,C  0 N S I D E Z I O N,E.  . 

r • # 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Simeone  non  folamente  afpettava 
Gesù  • ma  ancora  lo  afpettava  folo , non 
avendo  altro  obbietto  de*  fuoi  defiderj  . 
Non  farebbe  ftato  illecito  a Simeone  , 
ficcome  non  lo  è ad  alcuno,  infiemecon 
Gesù  defìdcrare.  molte  altre  cofe  . Iddio  , 

come 

/ 
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come  Creatore  del  Cielo,  c della  Terra 
è autore  di  tutti  i beni  maggiori  \ e mi- 
nori ; eterni , e temporali  perciò  ci  per- 
mette fervirci  di  tutti  ; purché' non  ci 
allontaniamo  da  lui  , come  ultimo  legìt- 
timo Bne  . Quindi  ne  viene  , che  nel 
cuore  umano  infieme  con  Gcsìi  , che  è 
r ultimo  fine  noftro*  col  Padre  , e lo 
Spirito  Santo  , poflfono  col  dovuto  ordi- 
ne aver  luogo  anche  molte  creature , fen- 
za  commettere  veruna  colpa  , E fareb- 
be un  groflb  errore  credere  il  contra- 
rio , condannando , come  attacco  vizio- 
fo  , ogni  naturale  , e legìttimo  affetto , 
defiderio,  o godimento  delle  cofe  create. 
Con  tutto  ciò  il  medefimo  Iddio  infonde 
nel  cuor  d’  alcuni  tanta  abbondanza  dell’ 
amor  fuo  , che  rifiutando  V ufo  anche  le- 
cito delle  Cofe  create  , di  Dio  folo  fi  con- 
tentano * Dio  folo  defiderano  , Dio  foto 
afpettano  . E quando  in  quello  mondo 
non  hanno  pili  che  afpettare  di  Dio  , cer- 
can  di  morire  ; c fpeflb  dicono  anch*  eflì 
con  quello  fanto  vecchio , Nunc  dimlttis , 
Domine , feruum  tuum  in  pace , Nel  numero 
di  quelli  è ogni  buon  Religiofo  • e 
chiunque  fi  fente  di  non  elTere  nel  nu- 
mero 


Digitized  by  Google 


Per  tutto  l*  %Anm.  175 

mero  di  quefti , non  è buono  Religiofo. 
Bifogna  cercare  folamente  Gesù  , e fola- 
mente  lui  defiderare  , per  licenziarfi  facil- 
mente dal  mondo  . E pure  quanti  Reli- 
giofi  fi  perfuadono  potere  con  ogni  facilità 
congiungere  carne  , e fpirito  ; Gesù  , c 
mondo  / Cioè  , cercare  con  premura , ed 
impegno  tutto  ciò , che  Infinga  il  fenfo, 
onori  vani , piaceri  pericolofi  , e ricchez- 
ze luperflue  ; ed  infiemc  defiderare  con 
perfezione  Gesù  ; e la  croce  di  lui  co- 
ftantemente  fopportare  ! Ma  quello  è ten- 
tare un  impoiìibiie . O bifogna  rinunziare 
alla  perfezione  contro  la  propria  obbliga- 
zione ; o non  accoppiare  carne , e fpirito* 
e folo  , e puro' cercare  Gesù. 

Mio  Gesù  , io  ' tremo  in  vedendomi 
obbligalo  da  una  parte  a cercarvi  folo 
c a rompere  ogni  attacco  volontario  ; e 
dair  altra  ripieno  di  tante  pretenfioni 
carnali , e mondane Degnatevi , vi  prew 
go,  colla  pienezza  del  voftro  amore  erti  n- 
gueclo  a pieno  ; e liberarmi  da  sì  grave , 
e si  poco  teiiltìto'^  pericolo . 

/ » i • > 
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Esame. 

r 

Efaminatevi  fe  le  voflre  Intenv^ioni  tanto 
ne  maggiori  , quanto  ne*  minori  affari  rimU 
fino  folamente  GesU . Se  mancando  ogni  altro 
allettamento  , di  lui  fido  fiate  contenta  • 

SABATO. 

.CONSIDERAZIONE. 

C On  fide  rate , Anima  reiigiofa,  che  lo 
Spirito  Santo  nell’  orazione  aveva 
clpreflamente  promeflb  a Simeone  , che 
iion  farebbe  partito  da  quella  vita  , fenza 
prima  vedere  il  tanto < fofpirato  Meffia  . 
Quella  promefla  una  fol  volta  a lui  fatta, 
non  fu  polla  da  lui  col  tempo  in  obblio, 
non  in  dubbio , non  in  poco  conto  ; ma 
come  uno  favore  particolare  , la  ^nne 
fempre  innanzi  agli  occhi , e fcolpita  nel 
cuore  ; non  mai  ne  dubitò  ; e ne  .fece 
femprè  gran  conto*.  Con  quella  promelTa , 
e colla  ficurezza  del  futuro  adempimento 
li  confolava  in  tutte  le  afflizioni  di  que- 
lla vita:  lì  riempiva  di  veementi  defiderj 

di 
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di  vedere  Gesù.  Promette  il  Signore  nelle 
l'acre  fcntture  a perfetti  Criftiani , e maf- 
fime^'a  Rellgioli ,,  che  terminato  il  corfo 
di  quella  mortai  'vita  fubito  vedranno 
Gesù  . E non  già  Gesù  nafcofto,  c mor- 
tale ; non  già  per,  doverlo  fubito  lafciare; 
e non  più  vederlo  che  dopo  la  di  lui 
gloriofa  ri  fu  r regione  ; ma  rifplendente  , ed 
immortale  ; ma  per  non  mai  più  lafciarlo  • 
ma  per  goderlo  per  tutta  T eternità  , nella 
fua  gloria  , e nel  fuo  Regno . PromelTe 
tali  dovrebbono  fenza  interrompimento 
occupare  lo  fpirito  , e trattenere  i penfieri, 
c accendere  i dclìderj  di  chi  non  dubita 
della  loro  fedeltà.  A quelle  interiori  difpofi- 
zioni  c’invita  TAppollolo,  dicendo,  expeflan» 
tes  beatam  fpem  , Ò*  ajventum  magni  Dei,  Con 
quelle  promelTe  c’  in^oraggifce  al  patire , SU 
cut  focii  pajfionum  eflis  , Jìc  eritis  & confolatio- 
nis  . Ma  dove  fono  nella  maggior  parte 
de*  Religiofi  i penfieri  , e i defiderj , e 
le  impazienze  di  vedere  Gefucrillo,  edi 
entrare  nel  fuo  Regno  e di  partecipare 
della  fua  gloria  ? Simeone  godeva  , ve- 
dendo avvicinarli  il  fin  di  fua  vita , per- 
chè prima  doveva  vedere  nato  il  Meffia. 
£ chi  gode  di  morire  , fapendo  , che  dopo 
Tonu  L M mor- 


17^  Confidiifas^oftì  Religtoje 
m6rtr  £ vede  Gesù  gloriafo  da  chi  muo- 
re da  Giufto  ? Chi  non  prova  in  fc  le 
difpofizroni  di  Simeone , non  è perfetto  • 
E chi  non  vorrebbe  che  mai  fi  avvici- 
naffe  k- morte  , ha  egli  di  Simeone  le 
difpofiaioni  ? E chi  vedendo  vicina  la 
morte vorrebbe  prolongare  la  vita,  fpe- 
ra  egli  a baftanza e defidera  i beni  delP 
eterna  vita?  Può  egli  dire  colf  Apoftolo: 
Dtftderium  bab€ns''"3iJfohi  , & effe  cum 

Chrifte?  • • ^ 

' Ah  mio  Gesù,  perchè- j>ìù  fi  prolunga 
la  mia  libitazione  sù  quefta  terra  ? Rea 
mihi'  y i^uia  incelaiuss  meàs  pfolongatus  efl! 
Sf  ' rallegra  T anima’  mia  » quando  le  fi 
dice  , che  verrà  in  cafa  voftra . 

^ . -s  \ * *■ 

E'  S ‘ A^°M  E.  

I, faminate  quali  defi  dee)  • abbiate  delf' 
adempimento  delle  promeffe  di  Gefucriflo  , fatte 
a veti'  'Religiofi  per  ta  "vita  futura  , Quali 
gioje  in  faccia  alla  mwte , 


t 
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' 'DOPO 

V EPIFANIA. 

CONSIDER^ZIO  NE. 

COnfiderate , Anima  religlofa  , che 
del  Tanto  vecchio  Simeone  dice  il 
Vangelo  quelle  parole  , venit  fpiritu  in 
Templum  , fu  fpinto  dallo  Spirito  Santo 
al  Tempio . Lo  Spirito  Santo  intemament» 
lo  molfe , c gl*  ifpirò  nel  cuore  la  voglia 
di  portarli  al  Tempio,  o per deliderio di 
farvi  orazione  , o fuggerendogli , che  quivi 
troverebbe  il  Meffia  , e le  farebbe  adempiu- 
ta la  promeifa  a lui  fatta , di  vederlo  prima 
di  morire.  Sicché  nella  (lelTa  mattina  lo 
Spirito  Santo  condulTe  Gesìi , e fpinfe  Si- 
meone al  Tempio  . GesU  , per  compiere  la 
legge  di  Mosè  ; Simeone  , per  compiere 
il  di  lui  defiderio . Non  fu  dunque  quello 
un  incontro  cafuaìe  ; ma  difegno  eterno  , 
cd  immutabile  della  divina  benignità  ver- 
fo  Simeone , uomo  Tanto , e a Dio  caro . 

M 2 La 


Digitized  by  Google 


j 8o  Conjìdefazioni  Reltgtofe 
La  Religione  è il  Tempio  miftico  di  Dio. 
Chiunque  vi  è veramente  da  Dio  chia- 
mato , vi  è fpinto  da  uno  .impullb  dello 
Spirito  Santo  ; il  quale  vuole  quivi  far- 
gli godere  le  tenerezze  di  Gefucrifto  in 
uno  totale  didaccamento  da  quello  mon- 
do ; e ne’dcfiderj  di  paflare  da  quella 
vita . E chi  non  vi  è chiamato , fe  non 
per  fini  mondani , non  v’  è da  Dio  chia- 
mato ; nè  per  confeguenza  mai  goderà  di 
Gefucrifto  ; nè  proverà  alcun  fante  cele- 
fte  defiderio . Npn  farà  un  Simeone;  ma 
più  tofto  un  feimione  ; cioè , fotto  alcuni 
lineamenti  di  vero  uomo  Religiofo , avrà 
la  natura  brutale  di  mondano  , e feco- 
lare  . Si  viene  poi  per  fini  mondani  al 
Tempio  della  Religione  , quando  non  lì 
penfa  a Gefucrifto  folo , o principalmen- 
te ; al  fuo  gufto  , ed  alla  maggior  fua 
gloria  ; o pure  al  proprio  maggior  profitto 
nelle  virtù  ; o alla  maggiore  ficurezza 
delia  propria  falute  ; ma  fi  mira  a qual- 
che bene  vano  , e temporale  , ricchezze  , 
piaceri , ed  onpri . Chi  cosi  viene  fpinto, 
perchè  non  cerca  , che  fe  fteflb  , non  tro- 
va , che  fe  fteflb . 

Signore , mettete  nel  mio  cuore  ilvo- 

ftro 
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ftro  Spiritrt  , c portatemi  dove  volete  • 
perchè  così  Tempre  troverò  ogni  bene , 
cioè , Gefucrifto . 


E S M E . " ' i 

I ^ * 

‘ 'Efamtrutte  quale  fpirito  •vi  tira  , o *o* 
abbia  tirata  al  Chioftro  • fe  terreno , o divino. 
Quale  vi  ci  trattenga  • Se  terreno , o tnutati 
fpirito  , o mutate  luogo Se  divino , badata 
bene  a non  mutare  fpirito  per  non  mutar 


L U N-1  E.  D ‘ - 

* • 

, ' • *'  ^ j;  • r> 

CONSIDERA  ZI  O N £.  > 

^ ' • • OJJÒ 

COnfiderate  , Anima  religiofa  che 
arrivato  Simeone  al  Tempio,  vide 
fra  le  braccia  di  Maria  il  Bambino  Gesù* 
e fubito , o per  interna  fegrcta  rivelazio- 
ne delio  Spirito  Santo , che  lo  guidava  • 
o perchè  Gesù  medefimo  con  fuoi  foaviffi- 
mi  fguardi  , a guifa  di  calamita , a le  lo 
tirò  *,  e gli  sì  manifeftò  ; lo  riconobbe 
per  il  Meifia  fin  allora  arpeteato  * conob- 

M 5 bc 
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be  9ticora  la  Tua  forte  felice  / ed  il  favo 
re,  che  gli  veniva  accordato  da  Dio . Gli 
corre  incontro  rkigiovenito  per  La  gioja  • 
lo  prende  fra  le  fue  braccia , e fe  lo  ft tin- 
ge teneriflìmatnente  al  feno . Dica  chi  può 
gli  affetti  di  quello  fanto  vecchio , le  la- 
grime , i baci , che  concepì , che  versò , 
thè  imprelfe  (ulla  faccia  di  quel  celelle 
Pargoletto . Dica  anche  chi  può  le  fiam- 
me , che  nel  cuore  del  fanto  vecchio 
accrebbe  il  celelle  Pargoletto  co*  fguardi , 
colla  vaghezza  , co’  vezzi . E’  invidiabile, 
noi  niego , la  forte  di  Simeone . Fu  mi-, 
racolo , che  non  moriffe  per  l*  allegrezza. 
Ma  è forfè  minore  laV  fortuna  di  un  fa- 
cerdote,'che  celebra;  e di  un  crilliano, 
che  (ì  comunica  ? Hanno  eglino  , non 
dico  fol  fra  le  braccia  ; ma  di  più  nel 
proprio  feno  qualche  cofa  di  meno  ? Non 
folamente  non  è minore- la  lor  fortuna* 
non  folamente  non  hanno  niente  di  meno* 
ma  hanno  nel  proprio  feno  il  med'efimo 
bene , e con  maggior  fortuna  . Imperocché 
la  fede  è maggiore  .di  quella  di  Simeone; 
perchè  Simeone  credè  folamente , che  quel 
Bambino  era  il  Grillo  del  Signore  ; ed 
eglino  credono,,  che  ciò  , che  a fenli 

fcm- 
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fcmbra  puro  pane  , fia  un  uomo  Dio  ; 
al  che  ricercafi  ma^ior  fede  e per  ciò 
fi  ottiene  maggior  merito . Di  più  , Simeo- 
ne una  fol  volta  ehbe:Ua  beila  forttf  ; ed 
eglino  ogni  di  la  pofìTono  godere . Final- 
mente Simeone  fol  fra  ,lc  braccia-  ebbe 
Gesù,/  ed  eglino c ne  . fanno  fuo  cibo  . 
Dovrebbono  per.  confeguenza  avvanzare 
Simeone  nella  gioja,‘c  nella  gratitudine, 
almeno  nella  patte  fuperiore . £ pur.pia* 
celTe  a Dio  , che  foflero; almeno*,  anche 
di  gran  lunga , inferiori  1 , i . 

Mio  Dio , che  favori , che  delizie  (bno 
mai  eptefte  } Ma  infieme  (•  oimèli  )*  che 
negligenza,  che  infenfbiiità  èola  mialwv 

f J.’Tj  . ' t\  ..  ..«i- 

‘’f;  E"  S'”  A'b/Mr'  BwfilV 


mntff  4i.  \coHflo  favoràivCjhrfiiio  eUa  Pafqntà;* 
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' , ..  or.  ..  ni  ■'  ) ' >>  cr.i*:.' 

C'^Onfiderate:,  Anlttiìi  «ligiofa  , eh© 
<iM  Simeone  tenendo  GesU  fra  le  braecm,' 
e fcoi^endo  ^empiuca  la  promeifa  dello 
^pirico 'Santo  a lui  fitta-,  <U-noRidover 
morirecjfénza  y prima  vedere  il>  Melh'a  , 
confortpe  egli  nell*  orazione  ne  lo  >avevà 
pregato , efclamò  pren  ditgìubilo  ; Ora  ap* 
punto  , o Signore*,  licenziate  il  vò(fro 
iervo  da  queha  vita,  in  pace',  fecondo  ià 
voftra  parola ..  Beli^  efempio  di  W^nima- 
perfettamente  diftaccata  da  quella  terra  , 
e dalla  vita  temporale^!  Mollrò  bene  , che 
egli  era  nelle  medelìme  dirpofizioni  deli* 
Appello  lo  , allorché  diceva  v Mìhi-^k>ere 
Chriflus  tfi  * 'Mo(lrò^V''4hc 

viveva'  folo  pèr  X>illov;  i.e  cch©Q^^^^  morte 
Ital'  era  ub  gtiadàgno^. 'Quali;.^rlbne 
piii\^  de  Jleiigioiìg'vdcbbonav  C(  ppo^cuf^rc  ^ 
c fentire  , e diorellrare  quello  dillacca- 
xnento  ? Non  11  ere  eglino  , che  hanno  la- 
feiato  immondo  Con' tutti  ! Tuoi  piaceri, 
per  amor  di  Gelucrillo  ? Non  lfono  egli- 
->i -W  4 K no> 
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n»,  che  fpcflb  dicono  : omnia  arbhm  ut 
Jlercora  , ut  Cbrijìum  htcrifaciam'?  Si  fento- 
no  forfè  anch’  eglino  con  Simeone  in 
faccia  alla  morte  , iè  non  defiderofi  di 
partire  da  quello  mondo  , almeno  pron- 
ti efclamare  Nunc  dimittis  ? Ma  ( oh 
Dio!)  quando  lor  vien  detto  di  dover  fra 
poco  « morire  fpeflo  accade  che  vorre- 
hono.,  fi  prolongalfero  loro  i giorni!  E 
qual  cofa  impedilce  un  fagrifìzio  sì  per- 
fetto , qual’  è quello  della  propria  vita  ? 
Simeone  voleva-  vivete , per  vedere  Gesìi 
in  que.ftq.  mondq . I perfetti  Religiofi  deb- 
bono defidcrare  di  morire  , per  vedere 
GesUrnel  Cielo#  Chi  non-ha ' quello defi- 
derio  di- rivedere  Gesìi  , non  defidera  di 
morire.;  ma  di  più  , e piii  vivere.  At- 
tacoato.  a tute’ altro , 4he'a  'Gèsìi , in  vi- 
cinanza/dèlia,  morte  non  dice*  pronto, 
«1  raflfegnatoyPÌVMwe  dimittis^  Damme  ^ fer- 
wtm)tuumùn  pace  \ 'come  Simeone  ; ma 
come'  il  .Rè  Algag  , Siccine  feparai  amara 
•mors?.^  - , « -ì'ò'r.’ur.'-r.- 

; : Patemi , o'riiio  Gesh’,  arrivare  a quel  gra- 
do di  amoretvcpfordi  voi  per  cui  ' fi  anela, 
-dejìèèmuvììt  habens  diffolvi',  Ù'  effe 
eum  y {Ufi! ^giunto  • al' tèrmine  dirò 

e-.  co- 
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come  Simeone  : ISlutw  dimitùs  , Domine^ 

fervum  tutm  in  pace. 

Esame. 

/ 

Efaminate  qual  fia  il  voflro  difi^ccam 
mento  da  quejla  vita  temporale  * e quale  il 
coraggio,  per  incontrare  un  dì  quella, morte ^ 
la  quale  vi  mette  fuori  del  mondo . E Je  no^ 
fiete  dijiaccato  y diflaccatevi . , : 

M E R CORD  r.  ' 

CONSIDER  Z I 0 N‘E: 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , iche 
Simeone  dopo  di  avere  dichiaracd 
fortunati  Maria  , .e,Giiifeppe , per. avere 
avuto  da  Dio  un  tanto- Figlio,  pieno  di 
Spirito  profetico  .vide  ^ e prèdHTe  a Ma» 
ria,  che  ^uel  medefrmo 'Figlio doveva ef« 
fere  la  rovina,  e la  falute  di  .raolti^ivoè  . 
un  fegno  di  contraddizione'.*  Anche lo.fta» 
to  religiofo  vien  contraddetto  ; perchè  fio# 
come  di  Gesù  alla  fine'.  li  diflè  da  alciini* 
quia  bonus  efl  ; da  zlttì,,^non.,^fed ^fedmtài 
turbasi  cosi  altri  lodano, ..alfiti  bialimaiia> 
lo  Rato  religiofo . Altri  dicono che  pio-  : 

duce 
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duce  de'  Santi  ; altri  , che  no  ; ma  o ipo- 
criti , o fcandalofi  . Di  più  . Anche  la 
fiato  relìgiofo  ad  altri  giova  , ad  altri 
nuoce  .-Di  altri  è la  rovina;  d’altri  la 
falute  . Altri  in  lui  fi  fan  fanti  ; altri 
pefiimi . Donde  mai  nafce  una  differenza 
sì  grande  ? Donde  effetti  fi  oppofii  ? Sic- 
come non  nacquero  da  Gesù  ; così  non 
nafeono  dallo  fiato  religiofo  . In  ordine 
a Gesù  la  difierenza  nacque  dalla  diverfa 
difpofizione , di  chi  l’afcoltò.  Ed  in  or- 
dine allo  fiato  religiofo  nafce  dalla  diverfa 
difpoiìzione  di  chi  v’  entra  ; di  chi  lo 
confiderà  . Difpoiìzione  , dico  , de’  cuori  , 
£ perciò  Simeone  alla  fua  profezia  aggiun- 
fe  , ut  revelentur  ex  multis  cordibus  cogita- 
r/o»«.Uncuor  bendifpofto,  il  quale  non 
ama  , qute  in  mundo  funt  • ma  folamen- 
te  Gesù  ; e per  amor  fuo  la  regolare 
difciplina  , pofio  in  Religione  » più  fi 
purga  , e finalmente  fi  perfeziona  ; e lo 
fiato  religiofo  gli  è in  refurreBionem . Al 
contrario,  un  cuor  mal  difpofio  , il  quale 
non  ama  fe  non  , qu^e  in  mundo  funt  j e 
di  Gesù , e della  regolar  difciplina  poco, 
O nulla  fi  cura , in  mezzo  alle  più  efatte 
regolari  ofiervanze , come  loto  nel  fuoco, 

. . . , - > fol 
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fol  fì  indura  * e col  difprezzarle  pratica- 
mence , piu  e più  fi  rende  colpevole  ; 
e lo  fiato  religiofo  a lui  fi  cangi;à^  V»m- 
perchè  finalmente  manca  ne’- doveri 
eifenziali , c maggiori  ; e fi  danna. 

O Gesù,  che  liete  odor  mortts  in  mortemi 
per  chi  vi  abbandona  , Jìatemi  odor  vita  in 
vifam , e non  permettete  , che  vi  abbandoni. 

' Esame. 

Efaminate  fe  nelle  difpq/t^ioni  del  cuore  , 
in  cui  prefentemente  vi  ritrovate , farefie  con» 
tenta  ^ e ficura  di  morire.  Se  ■ lo  flato  re» 

ligiofo  per  voi  in  refurreéiionem . Se  no  ^ è' 
in  ruinam. 

giovedì*. 

' I 

CONSIDERAZIONE, 

« r 

COn fiderate  Anima  religiofa , che  Si- 
meone dopo  di  avere  profetizzato 
a Gesù  contraddizioni , rivolto  a Maria, 
di  lui  Madre , predille  , che  il  di  lui  cuo- 
l'e  farebbe  un  di  trafitto  della  fpada  del 
dolore  • Quello  doveva  verificarli  nel 

corfo 
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corfo  della  predicazione  di  Gesli  • nel  tetn» 
po  della  di  lui  palTione  ; e finalmente 
l'otto  la  Croce  . Nel  corfo  della  predica- 
zione ; perchè  doveva  effere  perfcguita- 
to  , e maltrattato . Nel  tempo  di  Tua  paf- 
fione  ; perchè  doveva  effere  inumanamen- 
te tormentato  . Sotto  la  Croce  • perchè 
doveva  vederlo  fpirare  tra  fpafìmi  in  mez- 
zo a due  ladri  , come  capo  di  malfatto- 
ri . E perchè  mai  volle  Iddio  intorbida- 
re giorno  sì  lieto  colla  predizione  di  tan- 
ti liniftri  avvenimenti  ? Perchè  non  mo- 
vere piuttofio  il  fanto  Vecchio  a grandi 
congratulazioni  con  Maria,  per  effere  fia- 
ta eletta  madre  di  sì  gran  Figlio  ? Pri- 
mo , perchè  le  confolazioni  dello  Spirito  ' 
Santo  fono  preparazioni  alle  croci  per  la 
gloria  di  Dio  . E quanto  han  da  effere 
maggiori  le  croci  , maggiori  anche  fono 
le  confolazioni  . Secondo , perchè  la  fola 
croce  è la  via  (ìcura  alla  gloria  con  da- 
re il  contrapefo  alle  profpcrità  anche  fpi- 
rituali  . Terzo  , perchè  avendo  Gesù  co- 
minciato a patire  colla  prcvifione  delle 
fue  future  pene  tanto  tempo  avanti  alle 
medefime- j volle  che  Maria  fua.  Madre 
gli  foffe  compagna  nella  maniera  medefi- 

ma 
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ma  del  patire  , cioè  , colla  previfione  , per  / 
accrefccrle  il  merito  , come  a fc  mede* 
fimo . Felici  adunque  i Religiofi  ! Si  per- 
chè eglino  fi  fono  obbligati  fpecialmente 
9 portare  la  croce, ed  a morire  fulla  croce . Si 
perchè  Iddio  gli  provvede  di  croci  maggio- 
ri , colla  grazia  per  fopportarle  . Quegli 
però , che  abborrifeono  le  croci  , o che 
non  hanno  croci  particolari  , aprano  gli 
occhi;  e confidèrino  il  proprio  pericolo. 
Sappiano  , che  pel  Paradifo  fono  fuori 
di  firada . 

Dio  mio,  dirizzate  i miei  piedi  nelle 
firade  della  croce  ; ed  allontanate  da  m- 
la  mal  fondata  Infìnga  di  potere  peri firae 
de  agevoli , e fiorite  giugnere  al  Paradifo  • 

Esame. 

E faminate  fe  le  Jìrade  , ebe  battete  , 
fiano  larghe , fiorite  , ed  agevoli  . 0 pure  y 
ftrette  , fpinofe , ed  erme . 


VE- 
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venerdì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  rcligiofa  , che 
Simeone  dirizzò  la  Tua  profezia  a 
Gesù , ed  a Maria  . A quello  contraddi- 
zioni predifTe  ; a quella  il  coltello  . Di 
^Giufeppe  non  parlò  . Forfè  Giufeppc 
tm  gli  altri  travagli  non  ebbe  a foffri- 
re  tutti  quegli  della  fuga , e della  dimo- 
ra in  Egitto  ? Perchè  dunque  di  lui  (i 
tace  ? Perchè  Simeone  ebbe  in  villa  i fo- 
li travagli  della  predicazione , e della  pafi 
fione  di  Gefucrifto  * e Giufeppe  a quelle 
non  doveva  trovarli  prefente  ; perciò  li 
parla  folamente  di  Gesii  , e di  Maria . 
Maria , perchè  piU  cara  a Gesù , fì  dellì- 
na  a maggiori  pene  • e perchè  in  Cieló 
doveva  godere  maggior  gloria , per  ciò  fi 
vuole  fottopolla  a croce  piìi  pefante . Le 
perfone  religiofc  talvolta  vengono  da  Dio 
fottopolle  a maggiori  travagli , che  i fe- 
colari  . Alcuni  Religiofi  piò  degli  altri 
incontrano  nel  Chiollro  amarezze  maggio- 
ri . Nell*  orazióne  chi  viene  condotto  per 
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aridità  più  faftidiofe  ; c chi  per  meno. 
Forfè  qucfti  fono  argomenti,  di  cflere  a 
Dio  più  , o meno  grati  ? Di  più  , o meno 
profittare? .Gesù  , c Mania,'  più'di,Giu- 
feppe  amareggiati  , fan  vedere  la  falfità 
di  quelli  argomenti.  Dunque  chi  più  patifce, 
non  fi  creda  punito , ed  odiato  da  Dio  • 
Chi  meno  patifce  , non  fi  creda  felice . So- 
lamente il  peccato  è vera  miferia  ; fola- 
mente  la  carità  è vera  felicità.  Ecco  ciò, 
che  dee  confolare  chi  foffre , o nel  corpo, 
o nello  fpirito  , cioè  , che  la  miferia , 
e la  felicità  fono  colla  divina  grazia  in 
mano  di  ognuno . Imperocché  il  peccato, 
e la  carità  fono  parti  della  volontà , dell* 
arbitrio  di  chichefia . 

Confeflb,  o Signore,  che  il  patire  per 
amor  voftro  non  è difavventura , ma  vera 
felicità  ; perchè  e non  fi  pecca  , e fi  ama 
la  voflra  infinita  Maellà . Dunque  fe  per 
lo  palTato  ho  fuggito  le, croci  , e le  ho 
temute , ora  ve  le  chieggo , c le  defide- 
ró , appoggiato  al  vollro  ajuto . 

Esame. 

Efamìnate  fe  le  difficoltà  , ' « travagli , 

che 
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che  incontrate , o temete  nel  fervire  a Dio , vi 
fanno  dare  addietro , o almeno  vi  raffreddano^ 
e ritardano, 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
non  folamente  Simeone , uomo  in- 
vecchiato nelle  virtU  ; ma  ancora  Anna 
riconobbe  Gesù  Bambino  nel  Tempio , e 
ne  parlò  pubblicamente  . Quella  era  una 
vecchia  di  ortancaquactr*  anni , vedova  dopo 
fette  anni  di  matrimonio,  dotata  del  dono 
di  profezia  , che  attendeva  al  digiuno, 
ed  all’orazione  ; ed  affiUeva  dì  e notte 
nel  Tempio.  Quella  ancora  in  occafione 
della  prelentazìone  di  Gesù  confefsò , che 
egli  era  il  Meiha  a chiunque  io  appetta- 
va . Tanti  anni  di  callità  , di  digiuno , 
di  orazione,  e. di  Religione,  ed  il  dono 
di  profezia , avevano  refo  quella  donna  a 
tutti  nota  , famofa , .venerabile , e di  fom- 
ma  autorità  . £ perciò  lo  Spirito  Santo 
anche  di  lei  fi  fervi  , per  manifellare  al 
popolo.  Ebreo  la  .venuta  del  Meilìa  nella 
. Tom,  I.  . N . per- 
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perfona  di  Gesù  Bambino , Quéd*  anima 
fama  fu  non  foÌ  o una  fgura , ma  pìU  tofto 
un  efemplarede’Religiofi  della  Santa  Catto- 
lica Chiefa;  perchè  anch’eglino  fono  de- 
Binati  alla  caBità  , al  digiuno  , all’ora- 
zione , alla  Religione , ed  a dimorare  dì 
e notte  nel  Tempio.  Anch’ eglino  perciò 
hanno  appreffo  del  popolo  Criftiano  grande 
autorità  . Anch’eglino  fono  , o almeno 
debbono  eflere  in  una  continua  afpetta^ 
zione  , e defiderio  della  feconda  venuta 
di  GefucriBo  al  giudizio , ed  al  compiuto 
fuo  Regno . Or  ecco  l’ impiego  loro  pili 
proprio  ne’  difcorfi , e trattenimenti . Ad 
efempio'di  Anna  parlare  di  queBa  venuta, 
e di  queBo  felìciBimo  Regno  con  chi  gli 
afpecta  ; non  di  vanità , ed  affari  di  mon- 
do con  chi  poco  , o nulla  fi  cura  dell* 
eternità  . E pure  fpeflb  accade  tutto  il 
contrario  : vana  locati  fmt  unufquifque  ad 
froximurn  fitum , 

Aprite  voi , o Signore , le  mie  labbra* 
e non  le  apra  la  vanità  , o altra*  paffio* 
ne  . Fatemi  predicare  ' le  grandezze  del 
voBro  futuro  Regno,  che  Bo afpettairdo ^ 
non  del  mondo  , che  paffa . Dìfpcrdat  Do^ 
minus  miverfa  laiia  dt>lofa  , linguam 
magni hquam , ••  Esa- 


Digitized  by  GoogI( 


• Per  tutto’  P*^nno  » ip5 

Esame.' 

EfaminMte  quali  Jìano  i •vojlrl  pth  genia» 
li  trattenimenti  • e famigliati  di  fior  fi  j fide 
Regni  prefinti  della  terra , e delle  loro  turbo- 
lente , 0 della  immutabile  felicità  del  futuro 
nel  Cielo . 

DOMENICA  IV. 

DOPO 

L’  E P I F A N I A. 

« 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderace  , Anima  religiofa  , che 
effendo  andato  Giufeppe  in  Gerufalem* 
me  una  delle  volte  prefcritte  dalla  legge 
Mofaica,  nell’anno  duodecimo  di  Gefu<i 
crifto  , ed  avendolo  feco  condotto  con 
Maria , nel  ritorno , che  fecero  , Gesù  lì 
fottralTe  dellrameme  da  loro  , e da  tutta' 
la  comitiva,  e (ì  reftò  in  Gerufalemme. 
Quello  abbandònamento  non  fu  . fecondo 

N 2 le 
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le  leggi  ordinarie  di  un  figlio  di  famiglia  ; 
ma  per  comando  efpreffo  del  divin  Padre, 
c ftraordinario  impulfo  dello  Spirito  Santo. 
Gesù  nei  fior  degli  anni  abbandona  il 
Padre  fuo  putativo  , c la  fua  vera  Madre , 
per-  trattenerli  più  lungamente  nel  Tem- 
pio . Dagli  anni  più  frefchi  giova  molto 
intraprendere  la  vita  buona,  e religiofa. 
In  quella  llagione  ed  è più  puro  , ed  è 
più  grato  il  fagrifizio',  che  fi  fa  a Dio 
del  cuore  , e di  tutto  . Ancorché  Iddio 
niuno  rifiuti , che  a lui  li  offerifca , feb- 
ben  ciò  folfe  nell’  ultimo  momento  di 
vita  ; e Tempre  fia  ballanteraente  puro 
anche  un  cuore  dalla  penitenza  purificato* 
pure  a Dio  più  piace  un  cuor  non  mai 
contaminato,  ed  un  olTequio  più  lungo , 
ed  anticipato  . Felice  dunque  chi  fi  trova 
di  frefca  età , e non  ancora  appellato  da 
vizj  mondani  , fé  è rifoluto  di  darli  a 
Dio,‘malIimc  colla  vita,  religiofa  / Si 
metta  avanti  agli  occhi  della  mente  il 
giovanetto  Gesù  del  tutto  per  tre, giorni 
applicato  in  amare  , ed  onorare  Iddio  nel 
T empio  ; e non  li  lafci  ingannare  da 
cfempj  contrarj . Ma  guai  a chi  fi  trova 
canuto  di  pelò,  e di  vizj  , obbligato  ad 

elTe- 
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eCTere  tutto  di  Dio  , ed  impegnato  in  va- 
nità, fchiayo  volontario  del  mondo , del 
Demonio  , e della  carne  ! Guai , dilli , fc 
almen  vecchio  non  abbraccia  T ei’empio 
di  Gesù  giovanetto  . Si  sbrighi . Rompa 
ogni  legame . Non  afpetti  più  tempo  . 

Signore  , da  quello  punto  io  a voi  mi 
confacro  qual  fono.  Vi  faccio  il  fagrifizio 
delle  primizie  , fe  fon  giovane  ; e degli 
avanzi  de*  miei  anni  , fe  fon  avanzato . 
Nelle  primizie  accettate  i fervori , e man- 
tenetegli : negli  avanzi  il  pentimento  * e 
perdonate  la  perdita  di  tanti  anni . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  afpettate  giovane  /*  età 
avanxjita  per  darvi  a Dio  y e fe  avanv^ata 
in  età  difperate  di  effere  di, Dio,  Il  Demonio 
a giovani  dice  y v*  è tempo  / a*  vecchi  , «0» 
•V*  è pih  tempo  , V uno  , e /’  altro  è inganno'.  , 
Lo  Spirito  Santo  al  contrario  , a giovani  dice^ 
non  a f penar  tempo,  vecchi  y fei  Jèmpre 
tempo* 
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LUNEDI’. 

C O N S I D E RAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  nel  dì  della  partenza  fi  reiìò 
in  Gerufalerame , fenza  che  fe  ne  accor- 
geffero  nè  Maria , nè  Giufcppe  , nè  alcun’ 
altra  perfona  della  comitiva , gli  uni  cre- 
dendo , che  foife  in  compagnia  degli  altri. 
Previde  beniffimo  il  giovanetto  Gesù  il 
dolore  , T anfietà  , il  diflurbo  di  tutti , e’ 
maflìme  di  Giufeppe  , e di  Maria  , che 
dovevano  andarne  in  cerca . Contutto  ciò 
egli  tutti  abbandona*  non  per  durezza  di 
cuore  ma  per  ifpirito  di  divozione  ‘ e 
febbene  di  tutti  ha  compalTione  , da 
tutti  lì  fottrae  , per  feguitar  lo  Spirito 
Santo , che  lo  vuole  più  lungamente  nel 
Tempio  a trattenerfi  coll’ eterno  fuo  Pa- 
dre . Non  moflra  alcuna  dipendenza  dalla  | 
volontà  del  fuo  padre  putativo,  nè  della 
fua  vera  Madre  * nè  dà  luogo  nel  fuo  cuore 
ad  alcuna  naturale  tenerezza  , quando  lì 
tratta  di  glorificare  maggiormente  Iddio  , 
ed  efeguire  la  fua  volontà  . Chi  vuole 
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fottoporre  alla  notizia , al  parere , al  ge- 
nio , air  affetto , alla  volontà  de*  congiun- 
ti , anche  pili  flretti , e degli  amici  ; an- 
che più  cari , la  rìfoluztone  di  fervire  a 
Dio,.o  di  efeguire  qualche  ifpirazione di 
maggior  profezione  , a cui  fi  Tenta  chia- 
mato , per  lo  più  non  giungerà  al  compi- 
mento . Il  Religiofo , che  non  sà  allon- 
tanarfì  da  parenti  , o dagli  amici  ; e fi 
lafcia  intenerire  il  cuore  dall’  affetto  verfo 
di  loro  , non  fervirà^mai  perfettamente 
Iddio . Nè  Giufeppe , e molto  meno  Ma- 
ria avrebbono  impedito  a Gesù  il  rima- 
nere anche  tre  giorni  dì  più  in  Gerufa- 
lemme , fc  loro  egli  aveffe  palefato  il  fuo 
defiderio  ^ e. fece  di  buona  voglia  fareh- 
bono  redati . Nè  di  ciò  Gesù  dubitò . Ma 
volle  porurfì  in  quella  guifa  , per  ammae- 
ilramento  di  chi  non  era  per  avere  paren- 
ti di  tal  forta,  nè  avere  cuore  sì  forte. 
A codoro  è neceffario  operare  confi^re- 
tezza , e fchivare  gli  affalti . 

Deh  nafcondeteci  y Signore  , e fepara- 
teci  perfettamente  da  nodri  congiunti  , ed 
amici  , acciò  damo  dei  tutto  vodri  ; e 
quando  d tratterà  di  qualche  imprefa  di 
vodra  maggior  gloria  , ^ 

N 4*  ÈsA- 
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'Esame. 

Efamlnatevt  fe  amor  de  congiunti , ed 
amici , 0 il  lor  difguflo , fiano  tutta  la  regola 
delle  vojìre  rifolugjoni  • e per  confeguenga 
tutto  /*  impedimento  del  vojlro  profitto . 

M A R T E D r.' 

C O N S I D .E  R ^ Z I 0 N E. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Maria , e Giufeppe , i quali  creden- 
do , che  Gesìi  foffe  in  compagnia  degli 
altri  di  loro  comitiva  , non  fi -erano  an- 
cora accorti  della  di  lui  mancanza,  fubi- 
to  che  la  fera  del  primo  giorno  la  co- 
nobbero , furono  colpiti  da  un  gran  dolo- 
re ; ed  entrarono  in  grande  follecitudine 
cercandolo  fra  parenti , ed  amici . E non 
avendolo  fra  di  quelli  trovato  , ritorna** 
rono  in  Gerufalemme  , penfando  , che  qui- 
vi folamente  fi  foffe  rimafto  , e nel  Tem- 
pio . Maria , e Giufeppe  fenza  loro  colpa 
perdettero  Gesìi  per  poco  tempo  * e Gesù 
per  poco  tempo  fi  allontana  da  Maria  i 

; c da  I 
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e da  Glufeppe , de’  quali  era  1 unica  de- 
lizia , e confolazione . Il  Religiofo  fpeflc 
fiate  , c per  fua  colpa  , ed  anche  fenza 
fua  colpa  ) perde  la  compagnia  , e fenfi- 
bile  familiarità  con  Gesù  ; e Gesù  fteffo 
è quegli  ^ che  a lui  fi  nafconde  , e fi  allon- 
tana da  lui  . Ma  qual  diligenza  fi  adopera 
per  rinvenirlo  ? Ahimè  che  fpeflb  nè  pur  fi 
fente  pena  di  averlo  fmarrito  * e per  ciò  fi 
lafciano  paflar  molti  giorni  fenza  cercarlo. 
Che  direbbefi  di  Maria , e Giufeppe  , fe 
cosi  fi  foflero  portati  con  Gesù  ? Il  Re- 
ligiofo,  per  rinvenire,  c richiamare  Gesù 
quale  purità  di  cofcienza  , quale  fervore 
di  fpirito , quale  ardenza  , e frequenza  di 
defìderj  proccurafi  ? Quelli  folamente  foi» 
i mezzi  per  ricuperare  , o richiamare  Gesù. 
Quante  volte  più  tollo  fi  pigliai  I alloflj 
tanamento  di  Gesù  per  un  pretefto  , ed 
occafione  di  vie  più  allontanarli  ? Gesù 
fi  nafconde  , per  effere  cercato , e trovato 
alla  fine  con  più  merito . E quante  volte 
ferve  quefto  nafcondi mento  di  motivo  per 
non  cercarlo  per  molto  tempo  ? 

- Mio  Dio  , fe  vi  piace  da  me  nafcon- 
dervi , deh  fia  fenza  mia  colpa,  e vollra 
offefa  ! £ pofto  ciò , datemi  diligenza  nel 

ri- 
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ricercarvi  ; e pazien^a  nell’  aipétt'arvi . < 

Esame. 

• Efaminatevi  fe  nel  temm  dell*  aridità  , i 
dijiraxjoni  , il  quale  può  dìrfi  tempo  in  cui 
Dio  fi  nafconde  , e fi  allontana , voi  accre» 
fidate  la  diligenza  de*  mev^ -,  per  cui  fi  può 
ritrovare  \ c fie  abbiate  paxien^a  nella  tar^ 
danxa  del  fiuo  ritorno.  Guai  a chi  fi  fianca^ 
e perde  la  paxien^a  . Patientia  vobis  ne- 
neifaria  eft  , ut  reporcetis  promifiiones  • 

M E R C O R D r. 

% 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Maria  , e Giufeppe  indarno  cerca- 
j!ono  GesU  fra  congiunti , ed  amici . £ fe 
non  altrimenti  cercato  1*  aveffero  , non 
lo  avrebbono , alnien  così  prello , e forfè 
non  più  ritrovato . Fu  loro  d’  uopo  fepa- 
rarfi  da  tutta  la  comitiva  , tornare  ad- 
dietro , c concepire  un  tal  quale  penti- 
mento d*  eflferfi  Infingati , fenza  maggior- 
mente accertarfene  , che  Gesù  veniva  in 

com- 
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compagnia  cogli  altri  . Pentimento,  di- 
co, non  perchè  vera  , e rigorofa  colpa 
abbiano  commeifo  ; ma  perchè,  fé  avef- 
fero  adoperato  maggior  diligenza , non  lo 
avrebbono  fmarrito  . E forfè  Gesù  non 
volle  avvifargli , che  doveva  celiare , e die- 
de loro  quel  dolore , per  non  avere  ufato 
quella  maggior  attenzione  ; quale  fe  ado- 
prato  aveffero  , fenza  dubbio  , che  Gesù 
avrebbe  loro  manifellaco  il  Tuo  difegno. 
Speflb  avviene  , che  anche  il  Religìofo 
perde  Gesù  * e Gesù  da  lui  fi  allontana , 
o nafconde;  perchè  il  Religiofo  non  più 
gode  della  dolce  Tua  prefenza  nell*  orazio- 
ne ; e forfè  perchè  ha  commeifo  qualche 
colpa,  anche  mortale.  Sente  il  Religiofo 
la  perdita  con  pena  ; defidera  ricuperare 
Gesù  * ne  va  in  cerca  ; ma  tra  congiun- 
ti, ed  amici  ; dalle  converfazioni  de*  quali, 
in  cui  forfè  ha  perduto  Gesù,  non  fa,  nè  vuo- 
le ufcire.  Parla  con  loro  di  Gesù  ; tratta  di 
converfioni;  forma  difegni  di  perfezione^ 
ma  non.  può  fepararfene.  Con  tutti  cotefti. 
fanti  ragionamenti  fi  vive  ’ una  vita  tie- 
pida . Si  cerca  Gesù  ; e non  fi  trova  Bifo- 
gna  ufcire  da  congiunti , ed  amici  • ritirar- 
fi  nel  Tempio , ciqè , nel  Chioftro  . Cosi , 

- • " e non 
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e non  altrimenti  fi  troverà  Gesù . Se  Ma- 
ria , e Giufeppc  avefiero  parlato  folamen- 
te  di-  Gesù  cogli  amici , e co’  parenti , i* 
avrebbono  ritrovato  ? Alla  cella  dunque  , 

0 Religiofo  , che  hai  perduto  Gesù  , al 
Tempio,  al  ritiramento  fpirituale  , fe  bra- 
mi ricuperare  la  grazia  , o la  divozione 
fenfibile  . Tra  congiunti  , ed  amici  piut- 
tofto  maggiormente  la  perderai , ancorché 

1 trattenimenti  ti  fembrino  fpirituali  . 

E voi , o mio  Gesù  , non  mi  lafciate 
inciampare  in  cotefto  inganno  , di  cer- 
carvi , dove  non  farò  per  trovarvi  . Li- 
beratemi ancora  dal  difordinato  affetto 
verfo  gli  amici , e congiunti  , dal  quale 
fpeffo  nafce  cotefio  inganno  • 

Esame. 

Efaminatevi  fe  per  follevare  lo  fptrho 
nelle  aridirà  , od  ofcurità  , ricorriate  alP  ora* 
xjone  , e raccoglimento  piu  cofiante  * o alle 
converfaxjoni , e divertimenti  geniali  • 


GIO. 
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GIOVEDÌ’ 

COlSlSlDERaZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
finalmente  Maria  , e Giufeppe  do- 
po tre  giorni  di  cerca  , e ricerca  con  pe- 
na , ed  anfietà  , .e  colla  pungentifTima 
fpina  nel  cuore  , di  averlo  cosi  pre^ 
fio  del  tutto  perduto  , ritrovarono  nel 
Tempio  il  giovanetto  GesU  . Ecco  che 
una  innocente  inavvertenza  di  un  gior- 
no , in  cui  Maria  , e Giufeppe  non  fi 
accertarono  pienamente  fe  GesU  era  con 
loro  , cofiò  loro  la  grande  angofcia  di 
tre  giorni  di  una  inquietiffima  ricerca. 
Conofceva  beniffimo  Gesù  , anzi  chiara- 
mente vedeva , e lenti  va  il  dolore , ed  i 
fofpiri  di  Maria , . e di  Giufeppe  ; i qua- 
li per  ogni  parte  lo  andavano  con  gran- 
de incomodo  ricercando . Poteva  con  una 
ifpirazione  internai  o per  mezzo  di  qual- 
che Angelo,  o di  qunlche  viandante  ca- 
vargli di. pena  . E pure  non  fi  mofle  a 
pietà  , fe  non  dopo  il  terzo  giorno  del 
ikjro  travaglio  . Fu  tutta  mifiero  cofiata 


2o6  Confidera^ioni  Reltgioje 
tardanza  ; e (ìgnifìcò  la  durata  della  tri- 
ftezza  della  Chiefa  dopo  la  morte  di  Ge- 
sù ; che  appunto  doveva  eflTere  di  tre 
giorni.  Ma  in  oltre  dobbiamo  imparare, 
che  le  anime  , anche  più  care  , e grate 
a Gesù  y non  pofTono  prometterli , o per- 
fuaderfi  di  efìfergli  più  a cuore  , di  quel 
che  gli  furono  Maria , e Giufeppe . Or 
quale  farà  il  gaUigo  delle  loro  abbi- 
tuali  colpevoli  trafcuraggini  in  cuflodire 
Gesù  tanto  coll’  orazione. , che  fpeflb 
lafciano  , o fanno  male  , quanto  ne’  Sa- 
gramenti  , a*  quali  non  fi  accodano  per 
naufea  , o con  naufea  colpevole  fi  acco- 
dano ; fe  tanto  volle , che  a Maria , e 
Giufeppe  coftalfe  una  fola  , breve  , c 
non  colpevole  inconfiderazione  ? Ecco  la 
vera  forgente  de’  rifiuti  , delle  durezze  , 
delle  aridità , della  fiacchezza , e di  mol- 
ti altri  nojofi  effetti  , che  fi  provano  da 
molte  anime  , che  profelfano  vita  divo- 
ta , malTime  religiofe  ; mentre  fi  voltano 
a Dio  nell’  orazione  , ' c nell’  ufo  de’  Sa- 
gramenti  , Non  fi  ftupifcano  . Tutto  è 
giuda  pena  delle  loro  trafcuraggini , e tie- 
pidezze . 

Mio  caro  Gesù  , ah  che  pur  troppo 

in- 
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intendo  ed  il  mio  demerito  , e la  voflra 
giuflizia  ! Per  avere  colpevolmente  lafcia* 
to  di  cercarvi , anzi  di  meco  trattenervi  » 
merito  di  non  trovarvi  , cercandovi  ; o 
almeno  di  lungamente  , e con  pena  cer- 
carvi , per  finalmente  trovarvi.  Però  fa- 
te come  vi  pare  ; perchè  fe  io  mai  vi 
perderò  , comunque  ciò  fìa  , non  cefferò 
di  cercarvi  , ancorché  non  foifi  per  mai 
trovarvi . 


Esame. 

Efaminatemi  come , e con  qual  premura  at* 
tendiate  a cuftodire  GesU  nel  vojìro  cuore  • 
panato  fpeffo  , e per  quanto  tempo  ve  no 
fcordate  per  le  creature . 

VENERDÌ’. 

CONSlDERjfZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religlofa  , che 
finalmente  dopo  il  terzo  giorno  dal- 
le perdita  Maria  , e Giufeppe  rinvennero 
Gesù  . Lo  trovarono  nel  Tempio  in  un 
alferablea  di  Dottori  della  legge  di  Mo- 

sè , 
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sà  , nella  quale  fi  trattava  di  punti  del- 
la medefima  legge  piti  ofcuri  » e difii- 
cili  a capirli.  Videro,  che  i Rabbini  con 
lui  : parlavano  ; e che  egli  attendeva  alle 
loro  dottrine  ; e che  di  tanto  in  tanto 
faceva  loro  delle  difficoltà  * e che  da  lo- 
ro interrogato  rifpondeva  con  tanta  fa-, 
viezza , che  a quegli  recava  grande  mara- 
viglia . Terminata  la  conferenza  , fi  re- 
ftituì  Gesù  a Maria,  e Giufeppc;  i qua- 
li non  potè  Maria  contenerfi  da  dirgli , Ah 
Figlio  , perchè  ci  avete  cosà  trattato  / 
Ecco  che  voftro  padre , ed  io  fiamo  finora 
con  gran  dolore  andati  in  cerca  di  voi  i 
A-  quello  amorofo  rimprovero  , facendo 
Gesti  più  jda  Maellro  , che  da  figlio  , 
rifpofe  , perchè  mi  cercavate  ? E che.^  Non 
fapevate  ancora  , che  io  Tempre  debbo  im- 
piegarmi in  ciò  , che  appartiene  al  mio 
eterno  Padre  ? E volle  con  ciò  dire  , E 
vero , che  fono  fiato  dall*  Eterno  Padre  a 
voi  confegnato  ; a voi  fottopofto  ; ma 
quando  fi  tratta  di  farà  la  di  lui  volontà, 
non  debbo  da  voi  dipendere , a voi  fpg- 
giacere . Egli  ha  voluto , che  io  fenza  di 
voi  rcftaflì  ; e fenza  farvelo  Japere  . Il 
Religiofo  attende  al  ritiro  del  Óiofiro  , 

. per 
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per  trattcDerfi  con  Dio  ; lì  lamentano  alle 
voice  di  lui  ì parenti  ; ì quali  ad  altro 
non  badano  , che  a compiacere  il  loro  na- 
turale amore , e vorrebbono  avere  Tempre 
in  loro  compagnia  il  Religiofo  . Dicono 
«mch*  eglino  , che  non  fono  amaci  ; che 
fono  .podi  in  dimenticanza  ; e che  ne  vi- 
vono in  pena  . Quando  ciò  vi  avvenga, 
o Religiofo  , non  lafciate  con  fiacchezza 
il  voftro  ritiro  con  Dio  * ma  con  animo 
forte  date  loro  la  rifpofta  di  Gesù  . Non 
fapete  ancora  , che  il  mio  impilo  non  , 
ha  da  effere  con  voi  ^ ma  con  Dio  folo  ? 
Non . temete  d’ ingratitudine  ; nè  di  dufez« 
za  di  cuore.  L’efempio  di  Gesù  è lavo- 
dra  difefa . Egli  lì  è portato  così , non  per 
cflere  ammirato  ; ma  per  effere  imitato  • 
j M io  Gesù  , io  fono  troppo  debole , 
per  non  cedere  alle  tenerezze  del  fangue. 

A sì  belli  efempj  aggiugnece  il  coraggio, 
e la  perfeveranza , per.refifterc  alle  lùfin- 
ghe , ed  alle  importunità  di  chi  fi  lagnerà 
del  mìo  ritiro , c vorrà  impedirmi  il  trac-, 
tenermi  con  voi  , cd  in  ciò che  appar- 
tiene a voi.  .ic  ,, 

• ' . • 

' . ■ ! ' ‘ .1 
Tom,  I.  O Esa- 
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».  -I  j 

£ S A M E . 

Efaminatrvi  fe  mai  per  non  difguflare  /* 
affetto  de\congmnti , a>vete  trafcurato  la  gloria 
di  Dio  , ed  il  voflro  fpirituale  profitto  . E fe 
fiete  rifoluta  di  dare  per  l*  avvenire  la  rifpofia 
di  Gesk  a loro  lamenti . 

SABATO 

ICOI^SÌDER^ZIONE. 

K 

C''  Onfiderate  , Anima  religiofa  , che 
;^.iGesù  , dopo  eflere  ftato  ritrovato 
da 'Maria  , e da  Giufeppe  andò  con  | 
e(To'  loro  in  Nazzarec  ; e quivi  fu  del  tutto 
a loro  foggetto  ; & erat  fubditus  illi  . E 
vuol  dire  , che  dopo  di  avere  dato  un 
iaggio  della  fua  fapienza  ; ed  avere  colle 
iìie  interrogazioni , e rifpofte  recato  nia« 
raviglià  a Dottori  medefimi , i quali,  for- 
fè ne  avranno  potuto  rìfpondere  a.  lui  , 
jiè  come,  egli,  fi  ritirò  .a  fervire  da  garzo- 
ne nella  bottega  di  un  fabbro  . Quello 
folo , e niente- piu  ci  dice  di  lui  ilVan- 
gelilla  fino  all"  età  di  trent"  anni . £ nien- 
. . ^ ' -te 
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te  più  di  notabile  efteriormente  fece  Gesù. 
Volle  Egli  per  tanto  tempo  tener  nafco- 
Ha  la  iua  infìnita  potenza  , e iapienza 
fotto  r ombra  di  una  abbiettiflìma  foQsc- 

• OO 

zione Chi  va  in  cerca  della  gloria  vana 

appreflb  degli  uomini  per  mezzo  del  po- 
tere , e del  fapere  , non  può  foffrire  di 
ftare  nafcofto , ed  impiegato  in  baffi  mi- 
nifteri  . E quella  debolezza  non  folo  in- 
fetta le  perfonc  del  fecolo  ; ma  ancora 
quelle  de’  Chiollri . E perciò  è molto  dif- 
ficile , che  unReligiofo,  dotto,  e di  abi- 
lità, fi  contenti  di  (lare  nafcoflo , e pie- 
namente fottopofto  all’  arbitrio  di  chi  re^- 
ge , fpeffo  di  gran  lunga  inferiore  a lui . 
E fe  ciò  dura  per  lungo  tempo  , quanto 
è più  difficile  a tollerarfi  f Ma  oh  Dio 
qual  difotdine  poi  farebbe  mai , fe  chi'è 
privo  di  ogni  qualità , non  fapeffe  tolle- 
rar in  pace  lo  ftare  nafcofto,  efoggetto. 
La  vita  nafcofta  di  Gefucrifto  è ordinata 
a fanare  gli  uni , e gli  altri  ; e gli  fane- 
rà  , fe  loro  fpeffo  verrà  fotto  gli  oc- 
chi . 

Ifpi racemi , Signore , un  amor  fincero 
alla  vita  nafcofta , e foggetta  ; e nafcon- 
detemi  agli  occhi  di  tutti  , chiunque 
- ^ O 2 mi 
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mi  (ìa  , dotato*,  o privo  di  doti. 

Esame 

Efaminatèvi  fe  priva  di  qualità  volae  cmn» 
parive  .*  e fe  dotata  di  quelle  ^ fapete  nafcen» 
dervi . : 
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DOPO 

L’  EPIFANIA. 

. CO  NSIDER^ZIONE. 

COnfìderate  , Anima  religiofa  , che 
fui  principio  della  predicazione  di 
Geiucrifto  vi  fu  in  Cana  nella  Galilea  un 
fpofalizio  accompagnato  dal  folito  banchet- 
to . A quello  vi  fu  prima  invitata  Ma- 
ria , forfè  per  qualche  grado  di  parentela. 
E per  tale  occafione  vi  fu  chiamato  an- 
cora Gesù  co’  fuoi  Difcepoli , Il  banchetto 
fu  di  nozze  , e per  ciò  non  farebbe  flato 
convenevole , che  v’  intervenifle  Maria , 
che  era  vergine . Ma  perchè  di  tale  ver- 
ginità i convitanti  non  ne  avevano  noti- 
zi  a , credendo , che  Maria  folfe  Madre  li- 
mile a tutte  le  altre  ; per  ciò  ve  la  invi- 
tarono * e Maria  , la  quale  non  pubblicò 
mai  il  fuo  lìngolar  privilegio  , non  ricu- 
sò r invito  . Ed  elfendovi  Maria  , nè  Gesù, 
fiè  1 Difcepoli  ebbero  dilhcoltà  di  inter- 
* O 3 ve- 
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venirvi . Anzi  Gesh  prefc  da  ciò  1*  occa- 
fione  di  infegnare  a Difcepoli  , che  Dio 
era  1*  autore  del  Matrimonio  ; di  cui  poi 
egli  medefimo  doveva  farne  uno  de*  Tuoi 
Sagramenti . Bifogna  ben  credere  , che  co- 
tefto  banchetto  fìa  flato  molto  modello  , 
ancorché  di  nozze  , quando  Maria  vergine 
purifiima  , non  fi  fcusò , con  qualche  appa- 
rènte preteflo  d*  intervenirvi , come  fcn- 
za  dubbio  fatto  avrebbe , fe  aveffe  cono- 
fciuto , che  in  lui  doveffero  paffarfì  i li- 
miti di  una  efatta  modeflia . £ molto  piìi 
ciò  farebbefi  ofTervato  da  Gesìi  , e fuoi 
Difcepoli . Su  quello  modello  debbono  ri- 
crearli principalmente  i Religiofi . Si  può 
anche  da  loro  intervenire  a banchetti  con 
parenti  , e fecolari  ; ma  quando  faranno 
di  tal  forta  , ed  in  tali  circollanze  , che 
non  ne  arrolìirebbe  Maria  medefima  , fe 
V*  intervenilTe  . E perchè  ciò  quafi  mai 
non  fuccede , eglino  quali  fempre  debbono 
Barne  lontani . Anche  a loro  poi  convie- 
ne fra  di  loro  follevarli  con  qualche  reli- 
giofa  ricreazione . Ma  quali  dovranno  elTe- 
re  i fcherzi  , i giuochi  , ed  i difcorfi  ? 
Quanta  la  temperanza  , la  fobrietà  , la 
gravità  l Tutto  anderà  bene  , fe  piacerà 

V < a Ge- 
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a Gesb  , ed  a Maria . Tutto  a loro  piace- 
rà  , fé  fi  terranno  da  ognuno  prefenti  alla 
mence  come  le  foflero  prefenti . 

Voi  dunque  , o^Gesù  , e Maria  , prefe- 
dete  Tempre  alle  mie  ricreazioni  ; e tene- 
tene lontana  ogni  dilTolutezza  ; e tenete- 
mi lontano  da  ogni  indecente  ricreazione . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  nelle  vojlre  rkreaxtom  da 
voi  y 0 da  altri  fi  facciano  operaT^oni  , che 
offenderebbono  gli  /guardi  di  Geslt , e di  Ma^ 
ria . Se  da  voi  • ajìenetevi  dalle  operazioni’ 
fie  da  altri  , allontanatevi  dalla  ricreazione . 

I 

LUNEDI’ 

CONSIDER*^  ZI  ONE. 

COnfìderate  , Anima  religiofa  , che 
nel  convito  di  Cana  vi  fu  chiama- 
to Gesù  , perchè  già  prima  di  lui  quivi 
fi  trovava  Maria  • Prima  diceiì , erat  mam 
ter  Jefu  ibi  ; c poi  foggiugncfi  , vocatus  eji 
autem&jejus , Dunque,  non  Gesù  vi  con- 
duffe  la  Madre  ^ ma  quella  Gesù  • Di  più» 

O 4 eàcn- 
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effendo  nel  medefìmo  convito  mancato  il 
vino  , Maria  offerva  il  difetto  ; ne  do- 
manda a Gesù  il  riparo  ; e con  un  mi- 
racolo r ottiene . Sicché  Maria  porta  feco 
Gesù  , e per  Gesù  anche  i favori  più  ftre- 
pitolì  . Felici  dunque  coloro  , co’  quali 
gode  tratcenerfì  Maria  ! Ella  molto  li  di- 
letta della  purità  , maffime  verginale. 
Chi  quella  coltiva  , a lei  è più  caro  • 
Ella  paragona  il  fuo  Diletto  ad  un  maz- 
zetto di  mirra , del  quale  li  vanta  tenerlo 
in  petto  . La  mirra  oltre  l’odore  , che 
manda,  impedifce  la  corruzione  ne’ cada- 
veri. E con  ciò  è un  firn  bolo  chiaro  della 
purità . Onde  con  dire  Maria  , che  il  fuo 
Diletto  è un  mazzetto  di  mirra  , che  con-  ^ 
ferva  nel  fuo  petto  , moftra  , che  ne’  fuoi 
cari  molto  le  piace  la  purità  . Sì  proccuri 
dunque  da  ogni  perfona  religiofa  di  tirare 
a fe  Maria  co’  fiori  odorofi  della  purità 
religiofa  , tanto  a lei  cara  ; e faranno  certe 
di  effere  anche  da  Gesù  parzialmente  ri- 
guardate . Maria  fiarà  particolarmente  at- 
tenta a loro  bifogni  ; gli  proporrà  a Gesù; 
e Gesù  , fe  farà  d’ uopo  , metterà  per  loro 
mano  a miracoli  . Maria  dirà  a Gesù  , 
che  nel  convito  eucarilUco  manca  loro  il 
. - - vino 
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vino  di  una  fervente  divozione . E Gesù 
cangerà  1*  acqua  in  vino  * T infìpidezza 
di  un  freddo  cuore  in  dolci , ed  accefi 
affetti  di  amore  . £ tutto  ciò  in  grazia 
di  Maria , della  loro  purità  parziale . 

Datemi , o Signore  , coftumi  verginali, 
per  impegnare  Maria  Tempre  vergine  nella 
mia  protezione  appreflb  il  voftro , e fuo 
dilettiifìmo  Figliuolo  Gesù . 

Esame. 

« 

Efamimte  fe  la  purità  de'  voflri  cojìumi 
fia  tale , che  pojfa  afftcurarui  di  un  fpectale 
patrocinio  di  Maria  . Efaminate  la  lingua  , 
gli  occhi  , il  cuore . 

MARTEDÌ’, 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
una  fol  volta  Gesù  co’  fuoi  Dlfce- 
poli , e quelli  non  mai , fe  non  con  Gesù 
fi  viderò  ne’  conviti  della  forta  di  quello 
di  Cana . La  frequenza  non  conveniva  a 
Gesù  ; e nè  pur  avrebbe  giovato  a Di  Tee- 

poli; 
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poli  ; a quali  fenza  Gesù  nè  meno  una 
volta  farebbe  ftato  decente  intervenirvi . 
La  frequenza  è propria  di  una  vita  molle, 
e la  fomenta  * e quella  , effendo  contra- 
ria alla  nuova  legge  di  Gesù  , difdicev^a 
a lei  , e noceva  a Difcepolì . E quelli , 
fe  folfero  andati  ai  convito  diCana  foli, 
fenza  la  compagnia  di  Gesù  , avrebbono 
recato  ammirazione  . Se  il  Religiofo  è 
perfetto  , a lui  non  conviene  la  frequenza 
alle  menfe  de’fecolari  ; perchè  fi  oppone 
al  rigore , che  profelTa . Solo  quando  certe 
occafioni  , che  di  rado  accadono  , feco 
portano  la  gloria  di  Dio , non  difdice  loro 
accettare  fimili  inviti  . Così  un  S.  Car- 
lo beveva  vino  alle  menfe  de’  Svizzeri , 
per  tirargli  alla  unione  cattolica  ; dai 
quale  per  altro  fe  ne  alleneva  nella  pro- 
pria tavola . Se  poi  il  Religiofo  è imper- 
fetto , fe  ancor  è Difcepolo , per  lui  le 
menfe  de’  fecolari  fono  più  abbondanti  di 
pericoli , che  di  buoni  eferapj . Quindi  è 
che  fe  una  volta  vi  fede  , o perfetto , o 
imperfetto  che  fia  , non  dee  ciò  fare  la 
feconda  , per  non  dare , o per  non  ricevere 
tra  le  vivande  corporali  qualche  velcnofo 
fapore  fpirituale  . £ quella  volta  , che 

dee 


Digitized  by  Google 


"Bef  tutto  r •jfnno,  zip 

dee  federvi  , non  dee  farlo  fenza  Gesìi  • 
onde  dee  primieramente  eifere  certo  di 
Tua  volontà  ; la  qualeN^on  vi  farà  mai 
fenza  la  gloria  dell’  Eterno  Padre . Ed  in 
fecondo  luogo  , dee  colla  preghiera  pro- 
cacciarli il  fuo  ajuto  , per  non  elTcre  prefo 
da  alcuno  di  tanti  lacci . 

Signore  , che  un  dì  dillruggerete  col 
ventre  ingordo  anche  1’  ufo  neceflario  del 
cibo  , datemi  forza  di  allontanarmi  da 
^que*  conviti  , ne*  quali  o fi  ofeura  , o lì 
perde,  o fi  mette' in  pericolo  alcuna vir- 
tu  . E non  permettete  , che  ofeuri  , o 
perda  , o metta  in  pericolo  alcuna  virtù 
in  que*  conviti , a quali  voi  mi  manderete . 

£ s A . M E . 

Efaminatevi  fé  fiate  frequente  a conviti 
pericolofì  y e fe  credete  , che  i conviti  de*  mon» 
dani  per  lo  più  fono  per  voi  pericolofì. 


MER. 


» 
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M E R C O R D r. 

I 

CO  NSIDER^A'ZION  E. 

COnfiderate  , Anima  religiofa , che  nè 
Gesù  , nè  i Difcepoli  accettarono  il 
convito  di  Cana  , per  tedio  dell’  ordina- 
rio loro  mantenimento  , fcarfo , e vile . 
Sembra  molto  fimile  al  vero  , che  d’  or- 
dinario la  tavola  del  Collegio  Appollolico 
s’ im bandi ffe  di  pan  d’orzo  , ul’uale  fra 
poveri  nella  Paleftina  ; e di  poco  pefcc , 
di  cui  , come  a pefcatori  , era  facile  a 
Difcepoli  il  provvederfi . L’ invito  ad  un 
pranzo  è più  copiofo  , e più  gradevole  , 1’ 
appetito  rifvegliando  , produce  la  naufea 
di  quegli , che  fon  parchi , e mal  prepa- 
rati . E perciò  fu  facile  , che  gli  Appoftoli 
fi  portafTero  al  convito  iblenne  di  Cana  con 
qualche  compiacimento  di  avere  un  trat- 
tamento migliore  , e maggiore . Ma  non  fu 
cosi.  Non  fu  quello  il  fine  , per  cui  fi  videro 
nel  banchetto  di  Cana  . Fu  perchè  cosi 
volle  il  Maeftro  • il  quale  prefe  quell* 
incontro , per  infegnare  una  importante  ve- 
rità contro  i futuri , da  lui  preveduti  er- 
rori 
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fori  dell*  Inferno  contro  la  dignità  del 
Matrimonio;  cioè,  che  Dio  n*  era  l’Au- 
tore ; e che  fenza  peccato  vi  fi  poteva  atten- 
dere ; a confutazione  di  coloro , che  dir  do- 
vevano , che  il  Matrimonio  era  una  inven- 
zione diabolica  ; e per  confequenza  che  era 
una  operazione  illecita  1’  ufo  del  medefimo  . 
Se  le  tavole  del  fecolo  fi  accettano , o fi  cer- 
cano dal  Religiofo,  folamente  per  godere 
de*  loro  condimenti  , e della  loro  alle^ 
grezza , e per  tedio  dell’  ordinaria  morti- 
ficazione del  Chioftro  , quello  è gola, 
quello  è 'gozzoviglia . Di  chi  vi  attende 
dice  S.  Giuda , H/‘  funt  in  epulis  fuis  ma» 
€tda  , convivantes  fine  timore  . E quello  è 
quel , che  proibifce  1*  Appollolo  dove  dice; 
non  in  comiffationibus  , & ebrietatìbus  . Però  , 
quando  lo  porta  qualche  ragionevole  mo- 
tivo , può  il  Religiolò , anche  con  meri- 
to, federfi.a  conviti  de’ fecolari  ; ritenen- 
do Tempre  nel  cuore  il  defiderio  , e la 
ilima  della  parfimonia , e viltà  ordinaria 
del  Chioftro  ; maffirae  per  infegnar  loro 
come  fenza  peccato  poftbno  ricrearli  , *■ 
- Per  far  tutto^quefto  finceramente , e fenza 
lllufioni , o mio  Gesii , fa  di  meftieri  o efler 
voi , o cflere  con  voi  . Dunque  quando 

non 
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non  ho  da  cfferc  con  voi , tenetemi  lom 
tano  da  sì  dolci  pericoli  , e dai  dolcezze 
cotanto  pericolofe.  • * 

' • t 

E S A M E . ' r 

Efaminatevi  fe  ne  conviti  de'  mmdani  pi» 
girate  1'  occajtone  di  perfuader  loro  qualche  im» 
portante  verità  * da  loro  o non  conofciuta , o 
non  praticata  , o anche  contraddetta  . 

GIOVEDÌ’. 

C O N S I D E R ^ Z I O N ^ 

• % 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
nel  convito  di  Cana  non  mancò 
qualche  vivanda  non  neceffaria  , o.  delle 
pili  Iquifite  , c rare  \ ma  il  vino  , necefla» 
rio  per  altro  , e ballante  .*  Da  quello  fi  co- 
nofcc  , che  il  convito  , fe  ben  follennc , 
fu  di  poveri  Spofi , e di  mediocre  fortu- 
na. Gesù,' il  quale  era  per  nomi fdegnare 
le  tavole  di  Marta  , e di  Simeone  Fari- 
feo , perlòne  grandi , e ricche  prima  di 
quelle  non  ricusò  un  banchetto  plebeo  . 
• Non 
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Non  bada  a puntigli  del  mondo , quando 
ii  tratta  della  gloria  di  Dio . Non  fa  di« 
finzione  tra  nobile  , e plebeo  , quando 
la  gloria  di  Dio  in  amendue  è uguale  . 
Anzi  dovendo  dare  la  precedenza  , quella 
la  dà  ai  plebeo . E ficcomc  bambino  pri. 
ma  chiamò  i 'pecoraj;  e poi  i Magi  • cosi 
grande  prima  andò  al  banchetto  de’ 
Spofì  di  Cana , poveri  ; e poi  a quegli  di 
Marta , e di  Simeone , facoltoli . Anche  al 


Religiofo  accadono  inviti  dell’  una , e dell’ 
altra  Torta  . E la  gloria  di  Dio  porterà 
di  accettare  gli  uni,  e gli  altri.  Ma  al* 
cuni  Keligiofi  fi  portano  diverfamente  ne- 
gli uni  , che 'negli  altri  Si  ritirano  da 
quegli  , che  non  fono  di  primo  rango, 
e lì  perfuadono , e dicono  di  far  ciò  per 


amore  della  religiofa  povertà  . Ma  fe  è 
così , perchè  poi  non  folo  accettano  [M*on* 
tamente  , e volentieri  ; ma  ancora  delì- 
derano  , proccurano , e corrono  con  tutto 
il  genio  agl’  inviti  de’  Grandi . Quella  è 
una  iliufione  di  un  cuore  doppiamente  fu- 
perbo . Mentre  per  ipocri fia  , ed  alterigia 
rifiuta  gl’inviti  triviali;  e per  vanità,  ed 
ambizione  cerca’,  e gode' de’ nobili  . Se 
vi  è gloria  di  Dio , fi  accetti  ogni  men- 

fa  ; 
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fa;  fe  queda  vi  manca,  niuna  il  cerchi. 

Infondetemi  , o Signore  , lo  fpirito 
della  verità , e dell"  umiltà  . Della  veri- 
tà , per  diftruggere  T ipocrifia  ; deli’ 
umiltà , per  abbracciare  T abbiezione . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  rifiutate  la  compagnia , e 
familiarità  . de'  poveri  , ancorché  in  effe  ri  fi 
plenda  la  gloria  di  Dio  ^ e fe  cerchiate  quelle 
de  Grandi  , ancorché  la  gloria  di  Dio  ne  fia 
lontana . 

venerdì*. 

t . 

CONSIDERAZIONE, 

COnfìderate  , Anima  religiofa  , che 
alle  nozze  di  Cana  mancò  per  di- 
vina fpeciai  difpofizione  in  maniera  tale 
il  vino,  che  non  potevafi  dar  riparo , fen- 
za  che  i Convitati  fi  accorgeifero  della 
mancanza  con  roflbre  dello  Spofo . Quin- 
di o bifognava  foggiacere  al  difonore,  o 
venire  ad  un  miracolo . Ed  infatti  Maria 
Santilhma , fempre  tenera  alle  afflizioni 
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ài  tutti , o accorcafì , o avvifata  del  bi- 
fogno  , dice  fotto  voce  a Gesù  , che  le 
fedeva  vicino  , fol  quelle  parole  , vinum 
non  babent  , è mancato  il  vino  ; e tanto 
ballò  per  ottenere  da  Gesù  il  primo  mi- 
racolo di  convertire  T acqua  in  vino . Man- 
cano non  di  rado  alle  menfe  religiofe  ora 
i condimenti  necelTarj  * ora  la  quantità 
llabilita  ; ora  la  follanza  dovuta  . A tali 
incontri  chi  mormora , chi  s*  impazienta, 
chi  litiga  , e chi  particolarmente  lì  prov- 
vede . Con  tutti  quelli  difetti  o non  lì' 
rimedia  alle  mancanze  ; o il  rimedio  è 
peggior  del  male . Imperocché  che  giova 
contentare  il  ventre , e macchiare  io  fpi- 
rito  , abbalTandolo  alla  condizione  de*  bru- 
ti , la  felicità  de*  quali  è il  piacere  de* 
fenli  ? Al  contrario  fe  fi  tace  ; fe  fi  fop- 
porta  ; fe  anche  fi  gode  ; e finalmente  fe 
per  far  tutto  ciò  , fi  ricorre  a Dio  per 
Maria , e i fuoi  Santi , fi  vedranno  mira<^ 
coli . Perchè  1*  infipido  comparirà  faporito;^ 
giullo  lo  fcarfo  ; e convenevole  1*  impro- 
prio . Ma  fe  non  fi  penfa  nè  a 'Gesù  / 
nè  a Maria , e folamente  al  piacere , ed 
alla  lautezza , fi  vedranno  altri  miracoli,' 
fatti  dai  Demonio  ; per  i quali  il  più  fapo<^ 
Tom.  L P rito 
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rico  fì  rifiuterà»  come  infipitio;  Tabboii. 
dante,  come  licarfo  ; ed  il  convenevole, 
come  improprio  » 

Ah  mio  Dio,  quanto fpefib faccio com« 
parire  ì miracoli  del  Demonio  ; e quanto 
di  rado  quegli,  che  fi. fanno  colio  fpi* 
rito  della  mortificazione! 

£ s A M £ . 

Rfsminstevi  fi  mal  provveduta  alla  tavola 
ricorriate  agli  efimpli  , ed  alle  interceffioni 
de^  Santi . E fi  fiate  troppo  raffinata  • e pevm 
cfè-  incoìftentahile  cm  troppo  incomodo  di  chi 
vi  ferve  f 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

C.Onfiderate  , Anima  religiofa  , che 
GesU  avvifato  dalla  madre  della 
mancanza  del  vino  , le  rilpofe  ; che  abbia- 
mo affare  infieme  , o donna?  Non.  è an- 
cor giunta  V ora  mia . Egli  fenza  dubbio 
era  nfoluto  di  efaudirla  ; e di  fatto  ordì- 
nò  , che  fi  rìempifiero  di  acqua  i vali 

già 
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vuoti  di  vino . Con  tutto  ciò  non 
le  moftrò  buon  vifo  , nè  le  rifpofe  con 
|>arole  dolci , ed  adef tuofe  , fecondo  il  fo* 
lito  . £ 'Maria  non  fi  offende , non  iì  la- 
gna , non  diffida,  non  fi  fgomenta;  anzi 
tiene  per  certo  il  miracolo;  e perciò  or- 
dina a fervi  cori  di  fare  quanto  Gesti  a veffie 
loro  comandato  . Non  è neceffario,  per 
effereficuri  di  ricevere  da  Dio  grazie  nell’ 
orazione  , o per  1*  orazione  , fentirfi  acca- 
rezzare, nè  provare  qualche  buon  fcgno. 
Anzi  è difetto  molto  ordinario  il  diffida- 
re , il  lagnarfi , lo  fgomen tarli , e 1*  abban- 
donare anche  1*  orazione  , e la  carriera 
della  perfezione , provando  concraffegni 
opporti  . Quanto  fpeffo  fi  fentono  quefie 
fciocche  propofizioni  ? Dio  mi  ha  abban- 
donato . Dio  non  ipi  fsnte  . Dio  fi  è 
fcordaro  di  me  . Dio  mi  vuol  dannare , 
E fimili . Tutte  fono  appoggiate  alla  pro- 
va di  certi  fegni  malamente  applicati . E 
tutte  per  conleguenza  fono  infette  di  te- 
merità , e di  vana  offervanza  . In  tale 
tentazione  bifogna  contentarli  di  adorare 
i giudizj  profondi  di  Dio  ; e di  vivere 
in  quella  ofcurità , in  cui  ci  vuole  la  di- 
vina provvidenza . Bifogna  confidare  , e 

P 2 vi- 
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'vivere  quieto  nella  divina  bontà  , c prov- 
vederfi  di  que’  legni , che  moralmente  non 
fallifcono  , maffime  un  efatta  oflervanza 
di  tutto  quello  , che  Gesù  vuole,  e co- 
manda . 

Mio  Dio,  fortificatemi  nella  fperanza, 
dandomi  anche  fpm  cantra  fpem  . E quella 
fortezza  fia  fondata  fopra  il  perfetto  adem- 
pimento della  voftra  volontà. 

E s A M E» 

Efaminatevi  fe  il  non  ottenere  fubito  da  Dio 
le  grafie  , che  domandate , vi  raffreddi  nello 
fperarle , e nel  chiederle  ; o vi  accenda . 


DO- 

i 
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DOMENICA  VI. 

DOPO 

V EPIFANIA. 

C 0 N S I D,  E r \a  Z I 0 N E. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
prima  che  Gesù  ufciffe  a predicare 
la  lua  nuova  legge , Giovanni , figlio  di 
Zaccaria , mandato  da  Dio  a difporre  il 
popolo  ebreo  a ricevere  Gefucrifto , e ri- 
conofcerlo  per  Meffia  , predicava  nelle  vi- 
cinanze del  Giordano  la  penitenza  a pec- 
catori ; perchè  fe  foflero  flati  irnmerfi  ne’ 
loro  vizj  , non  avrebbono  potuto  credere 
in  Gefucrifto  . Alle  prediche  accoppiava 
Giovanni  una  certa  cerimonia  efteriore , 
ed  era  T immergere  nelle  acque  del  Gior-  - 
dano  i penitenti  ( e perciò  fu  chiamato 
battifta  ) dicendo  loro , che  credeffero  in 
colui  , che  dopo  di  lui  era  per  venire . 

A quelle  prediche , ed  a quella  cerimonia 
vi  fu  un  numerofiflimo  concorfo  . E un 
dì  fra  gli  altri  andò  anche  Gefucrifto , e 

P 3 voi- 
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volle  da  Giovanni  elTere  anche  egli  bat- 
tezzato . Ciò  egli  fece , primo  per  prati- 
care r umiltà  , fottomettendofi  a chi  era 
minore  di  lui.  Secondo  per  accreditare  la 
' miffione  di  Giovanni.  Terzo  per.fanti- 
ficarc  colla  fua  innocentiffima  carne  T ele- 
medito  deir  acqua  , e prepararlo  al  batte- 
* fimo  della  nuova  legge . Gesù  adunque  in 
cotefta  fua  azione  conferifce  la  fantità  , 
non  la  riceve  . E pure  , fe  fi  confiderà, 
nell’efterno,  fembra,  che  a guifa  de*  pec- 
catori ravveduti,  ne  vada  in  Cerca  .r  Nel 
Chioftro  ancora  fi  trova  la  difuguaglianza 
delle  virtù,  e de*  meriti;  ma  non  è Cosà' 
focile  ritrovare  , che  il  più  virtuofii  , cf 
meritevole  fpontaileamente  fi  fottoponga 
a chi  r è meno . Se  però  il  Religiofo  di 
molte  abilità  , virtù  , e meriti  fi  fotto- 
porrà  a chi  ne  ha  meno , o anche  a chi 
non  ne  avrà  veruno,  portaridofi  comefe 
di  lui  avefle  bifogno  , apporterà  col  fuo 
efempio  a tutti  molto  vantaggio , metten- 
do in  credito  le  azioni  più  baffe  del  Chio- 
ifro  ; dalle  quali  ben  fatte  dipendeva  fantità. 
, Ah  Signore , quale  farà  mai  quella  pra- 
*tìca  religiofa  , a cui  io  pofTa  ricufare  di 
fottomettermi  , quancb  voi  non  ricufa- 

fte 
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fte  di  fottoporvi  al  battemmo  di  diovaimi  ? 

Esame. 

Efamfuatevi  fe  fiate  refi t a ad  impiegarm 
^ difuguali  alla  voftta  grattde^a  , e 

meriti , o immaginati  , o reali . E quindi  ve» 
derete  fi  avete  lo  fpirito  di  Gefuerijìo  » 

LUNEDI*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìdersKè  , Amrria  rcligiofa  , che 
GeftìCrtfto  ricevendo  anch*  egli  il 
baccefimò  di  Giovaum  , molto  accreditò 
la  ^ e la  vita  di  Im . Gerucfifto 

^omiriciava  a cèrtvparife  per  tìomofanto, 

« pròfeta  di  I^o  . Si  vedefva  bfeniflìmo , 
4fee  non  doveva  j come  i peccatori , effere  ' 
da  Giovanni  preparato  alla  penitenza  colla 
kvanda  nel  Giordano . E per  ciò  fotfó- 
mettendofi  a (Juella  cerimonia,  rtioftfava* 
che  teneva  Giovanni  per  quel , che  appa* 
rivaj  cioè  a dire,  uònafò  per  la  fuavita 
veramente  ammirabile  , e da  Dio  vera* 
«ente  mandato  a preparare  il  popolo  alU 

P 4 ve- 
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venuta  del  Meffia . Doveva  fra  beve  Ge- 
fucrifto  iftituire  il  fuo  battefimo  , affai 
più  nobile  di  quel  di  Giovanni  , perchè 
doveva  conferire  lo  Spirito  Santo  ; e pure 
non  ifdegna  di  ricevere  con  ogni  rifpetto 
quel  di  Giovanni  ; il  qual  non  era , che 
una  vota  cerimonia  ; anzi  lo  approva , 
ricevendolo  come  quegli  , che  ne  hanno 
bifogno . La  gelofia  , e T invidia  nafcono 
\ ancora  ne’ cuori  de’ Santi  ; e fotti  Imente 
vi  fi  nafcondono . E’  molto  difficile  alle 
volte  lo  fcoprirle  , perchè  fi  coprono 
col  manto  del  zelo.  Il  fegno  piu  ficuro 
di  avere  il  cuore  tutto  libero  da  cotefte 
furie  egli  è quefto , accreditare  il  compa- 
gno col  proprio  abbaffamento  , anche  fotto 
di  lui  . Cofa  rara  , e difficile  , maffime 
fra  Religiofi  imperfetti  ! Ma  pure  oh^ 
quanto  neceffiaria  alla  perfetta  fincera  vir- 
th  ! Non  approvare  il  bene  altrui , anzi 
feppellirlo  fotto  filenzio  ; difapprovarlo  ^ 
come  di  , poco  momento  ; trovarvi  , e 
pubblicarne  il  difetto  ; opponerfi  alle  lodi , 
all’  applaufo  , ed  al  concorfo  , almeno 
come  eccedenti  il  merito  ; lodar  fredda- 
mente ; metterli  in  confronto  , e prefe- 
rirfi  : fono  tutti  fegni , che  di  rado  fai- 

...  * 

* 
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lifcono , di  gelofìa , e d*  invidia  • ancor* 
chè  non  fi  oppongono  alla  verità . 

Mio  amabililUmo  Cesti  , voglio  imi- 
tarvi per  r avvenire  . E per  caparra  , al 
prefente  godo  di  tutte  le  belle  qualità 
de*  miei  compagni , anche  maggiori  delie 
mie;  c ve  ne  lodo. 

Esame. 

Efaminatevi  come  vi  adoperate  in  promom 
vere  P altrui  credito  co*  fatti  , e con  parole  . 

martedì*. 

« 

CONSXDER*/fZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  volle  ricevere  il  Battefimo 
da  Giovanni  prima  di  dar  principio  alla 
fua  predicazione  ; e prima  ancora  di  ri- 
tirarfi  nel  diferto  a fare  il  prodigiofo  di- 
giuno di  quaranta  giorni . Volle  con  que- 
llo infegnare  due  verità . La  prima  , che 
bifogna  avere  lo  fpirito  ben  purgato , per 
potere  fenza  proprio  danno  trattare  co’ 
proffimi  degli . affari  della  loro  falute  .. 
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Altrimenti  trattando  con  ogni  Torta  di 
peccatori  , riceve  io  fpirito  brocce  im* 
preffioni , e diventa  pib  fórdido  .'Si  fal- 
veranno  forfè  gli  altri  , e ii  perderà  fif 
medefimo  . Coloro  fono  medici  , che 
non  curano  fe  . Ecco  un  errore  af* 
fai  frequente  ne*  Religioli  di  oggidì  , ap* 
plicarfi  indifcrctamente  , e da  fe  a mi- 
nifterj  apposolici  : e fenza  eiferfi  prima 
baftantemente  purgati  dalle  proprie  fiac- 
chezze i inearicaffi  dell’  altrui  converfio- 
ne  , e guida  fprrituak.  QueSo  errore  li 
condanna  da  Gesh  , il  quale  prima  di 
dar  principio  alla  converfione  de^  pecca- 
tori , e di  trattare  colle  peccatrici , c 
adultere  5 fi  fa  battezzare  ^da  Giovan- 
ni . Chi  fa  r oppoSo  , o è tinto  di  am- 
bizione , o di  avarizia  « La  feconda  ve- 
rità , infogna  GefucriSo  con  volere 
il  battefinao  tra  peccatori , fi  è , che  bifou 
gna  provvederli  del  fondamento  dell’  iz- 
milcà  , fe  fi  vuole  ficuramente  alzare  1a 
fabbrica  delle  virtù  , malfime  delle  ftraor*^ 
dinarie  ^ come  fu  il  digiuno  di  quaranta 
giorni  lènza  verun  cibo  . A qaeSo  do- 
cumento fi  oppongono  coloro  • i quale 
abbagliaci  dallo  Ipiendore'  delle  asuoni 

vir- 


V 
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virtuofe  ftrepitofe  , a qubfle  fi  appiglia- 
no; e ritengono  nel  cuore  1*  orgoglio  ; per 
cui  a niimo  fi  fotconiettono . Quelli  fono 
pronti  a digiuni , ma  non  ai  barrefimo  : 
c Gesù  prima  fi  battezza  ; e poi  digiuna . 

E vof  mio  Santiffimo  Maeftro , tut- 
te cotelle  pelli  allontanare  da  me  ; acciò 
non  cada  in  sì  gravi  difordini  . Battez- 
zatemi prima  ben  bene  , fe  mi  volete 
vollro  operajo  . Datemi  T umiltà  prima 
dell*  altre  virtù . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  avendo  bifogno  dirimedia» 
re  a vojìri  mali  fpitìtuali  , fentiate  pik  vo» 
glia  di  attendere  agli  altri  . E fe  piena  di 
propria  ftima  filo  penfìate  a praticare  ciò , che 
fi  fi  ima , 

MERCORDI’ 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate , Anima  rcligìofa , un  al- 
tro motivo , per  cui  Gesù  volle  ri- 
cevere il  battefimo  da  Giovanni  . E fi» 

per 


V 
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per  infegnarc  quanto  fia  ncceffario  il  pro- 
prio conofcimento  a coloro , che  fono  da 
popoli  onorati , e pubblicamente  applauditi, 
perchè  danno- veramente  al  pubblico  grande 
fplendore  o colla  dottrina  , o colla  fantità; 
o con  r una  , e 1*  altra.  Doveva  Gesù  fra 
breve  dichiarare  al  popolo  Ebreo  , elTer 
Egli  il  vero  Media  da  loro  afpettato,  é 
da  Profeti  a loro  predetto  ; che  era  quan- 
to a dire  il  Figlio  di  Dio  naturale , ed 
unico  ; il  vero  Dio  • il  Santo  de’  San-, 
ti  , un  Uomo  — Dio  . Doveva  compa- 
rire dotato  di  fapienza  divina  , e con- 
fermare le  fue  parole  con  ogni  forta  di 
prodigi  non  più  uditi  . Tutto  ciò  dove- 
va tirare  dietro  ,a  lui  pieno  di  ammi-- 
razione , di  venerazione , di  applaufi  tut- 
to il  popolo  . Prima  però  d’  ogni  cofa 
entra  egli  nella  cognizione  di  effere  egli 
dato  mandato  da  fuo  Padre  in  ftmilìtu^ 
iìinem  camis  peccati  , e fare  in  quello 
mondo  anche  la  comparfa  d’  un  uom 
peccatore  ; e per  tal  cagione  volle  , fe- 
condo la  legge  , come  ogn’  altro  , ^ effere 
circoncifo  ; ed  anche  fra  peccatori  , 
battezzato  . Se  il  Religiofo  o cogli 
efempj  , o colla  lingua  comparifee  un 
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Tanto  , non  volti  mai  lo  fguardo  dal 
proprio  nulla  ; fi  confidcri  , e fi  porti 
come  un  peccatore  fra  peccatori  ; e for- 
fè degli  altri  maggiore  . Alcrimente  diver- 
rà gonfio  , e pieno  nel  fondo  del  cuore 
di  un  fegreto  amor  proprio , e di  propria 
vana  ftima  . Proccuri  di  fottometterfi  , 
almeno  in  qualche  occafione  , ma  fenza 
affettazione  , a chi  di  lui  è veramente 
minore  in  ogni  qualità.  E fe  non  fi  fa, 
che  quegli  fia  minore , egli  noi  manifefii« 
Quando  Giovanni  battezzò  Gesù , non  vi 
farà  mancato  chi  non  conofceva  il  di- 
vario • c Gesù  tacendo  lo  tenne  nafcofio. 

Ecco,  o mio  Gesù,  il  più  formidabile 
nemico  della  vera  , e foda  fantità  , il 
fegreto  amor  proprio , per  cui  non  fi  può 
relillere  alle  lodi  , agli  applaufi  . Deh 
uccidetelo  , ed  affogatelo  nel  vofiro  bat- 
tefimo  ! 


Esame.  v 

Efaminatc  fe  per  non  gonfiarvi  nelle  prof 
perità  , ed  applaufi  , mettiate  frequentemente 
gli  occhi  fu  di  ciò  , che  in  voi  fi  trova  , e 
non  mai  manca  , meritevole  di  btafimo  , e 

di 
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Mfpregio  . E fe  mai  lafeiate  anime  innanzi 
mlP  almui  concerto  chi  di  voi  è minore . 

G I O V E D r. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Ànima  religlofa  , che 
Giovanni,  vedendo  che  Gesù  volc- 
ya  anch’  egli  da  lui  effere  battez;^ato , ri- 
cusò alle  prime  di  compiacerlo , con  dir- 
gli , che  egli  aveva  bifogno  di  efiere  da 
lui  batcezzaco  , ego  a te  debeo  bapti^ari  » 
Ecco  un  atto  di  umiltà  neceflàrta  , elle 
contraddice  a un  atto  di  umiltà  volontaria. 
Giovanni  , veramente  bilbgnofo  di  effere 
da  Gesù  Battezzato,  contraddice  aGesù, 
il  quale  incapace  di  alcun  battefimo , con 
tutto  ciò  volontariamente  cdiiede  di  effere 
battezzato  da  Giovanni.  Bei  contrago  egli 
fu  cotefto  ! VinfeGesù;  ma  nulla  perdette 
Giovanni  . Fu  vinto  Giovanni  ; ma  non 
fi  gonfiò  Gesù.  Se  traReligiofi  doveffero 
nalcere  contrafti  , di  quella  Ibria  effer 
dovrebbono  . Nel  cedere  gli  uni  agli  altri 
gli  onori , e i primi  polli  ; o nel  rapire 
gli  uni  agli  altri  gli  abbaffunetiti , e cli- 
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fonori . concrafii  però  fono  molto 

rari , anche  fra  Rcllgiofi  ; e per  Io  più  fi 
fente  ne’  cantoni , o nella  celle  de*  Chioftri 
la  contefa,  che  fi  acccfe  fra  gli  Appoftoli 
Aedi  , allora  quando  fra  di  loro  da  loro 
cercavafi  , quis  eomm  videretur  effe  major. 
Quale  conteia  fu  condannata  come  inde» 
ghadi  cuori  ufciti  dal  fecolo;  ed  infieme 
fu  decifo  con  fentenza  irrecractabile , che 
l’impegno  fra  Difcepoli  di  Gefucriftodee 
edere  di  farli  fra  gli  altri  il  minore  : qui 
major  efl  , fiat  ficut  minor  * Ù"  qtà  pracefi 
fot  ejl  , ficut  mtniflrator , Coloro  dunque , 
che  praticano  1’  oppofio  , non  hanno  lo 
fpirito  nè  di  Crifio  , nè  di  Giovanni . Im- 
perocché , fe  fono  degli  altri  veramente 
minori  , non  fi  conolcono  , nè  fan  dire 
con  Giovanni  a chi  di  loro  è maggiore; 
ego  a te  debeo  bapeixari  . E fe  veramente 
fon  maggiori , non  fanno  abbafiarfi  , come 
Grillo  lotto  Giovanni . 

Fate  , o Signore , che  io  fempre  cerchi, 
e fempre  miri  in  che  gli  altri  di  me  fiano 
maggiori  , a -fine  di  cedere  con  giulliria 
a loro  i primi  polli  ad  imirazione  di  Gio- 
vanni . O pure  fate  , che  a tutti  ceda  i 
primi  podi,  come  le  fodero  di  me  mag- 
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glori  , ad  imitatone  voftra . 

Esame. 

Efaminate  fe  le  vo/lre  contefe  con  vojlri 
fratelli  nel  Cbioftro  , cioè  , nella  fcuola  ài 
Gejmcrijìo , intimo  alle  onorevole^ge  , ftano , 
fercbè  voi  le  ricufate  * 0 perché  le  pretendete . 

venerdì*. 

CONSIDER^ZION  E.. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  non  volle  cedere  alla  ripu- 
gnanza , che  dimoflrò  Giovanni  con  tutta 
la  ragione  di  battezzare  nella  folla  de* 
penitenti  il  Tuo  Santiliìmo  Signore  ; ma 
gli  rifpofc  . Sene  modo  . Sic  enim  decer 
nos  implere  omnem  jufiitiam  . E volle  dirgli  * 
che  per  allora  fi  contentaflc  di  cedere  .• 
Perchè  in  tal  maniera  conveniva  ad  am- 
mendue  efercitarfi  in  ogni  virtù  , prati- 
candone alle  occafioni  gli  atti  . Gesù , e 
Giovanni  facevano  pubblica  profeflione  di 
vita  fingolarmente  l’anta  ; e per  tal  mo- 
tivo avendo  Gesù  una  occafione  fi  propria , 

per 
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^er  efercitare  un  atto  di  umihà  ; e Gio* 
vanni  un  atto  di  obbedienza  in  cooperar- 
vi , era  molto  conveniente  , che  non  la 
lafciafTero  paffare  fenza  fervirfene . Perchè 
chi  è veramente  Tanto , viene  a praticare 
ìndifTerentemente  ogni  virtìi  fecondo  i di- 
verfi  movimenti  dello  Spirito  Santo  , o 
immediatamente,  o per  mezzo  dell’ obbe- 
dienza . Immediatamente  come  Gesù  , 
che  chiede  da  Giovanni  il  battefimo  ^ 
per  mezzo  dell’  obbedienza  , come  Gio- 
vanni , che  obbedifce  a Gesù  in  battez- 
zarlo . Dunque  , Te  con  attacco  fi  vuole 
di  alcuna  virtù  1*  efercizio , non  Tolo  que- 
llo efercizio  non  farà  virtù  ; ma  farà  que- 
llo un  fegno  , che  di  niun’  altra  virtù 
farà  ficuro  l*^efercizio . Sicuro , dico  , dall* 
amor  proprio , il  quale  guafta  ogni  virtù . 
Se  Giovanni  aveffe  voluto  umiliarli  , e 
non  obbedire,  dovendo' obbedire , e non 
umiliarli  , per  cagion  del  Tuo  attacco  nè 
avrebbe  obbedito,  nè  li  fwcbbe umiliato; 
ed  avrebbe  refo  fofpetto  tutte  le  fue  vir- 
tuofe  operazioni . Quanti  Religiofi  fi  affe- 
zionano alle  loro  invenzioni  di  preci , di 
mortificazioni , di  cerimonie  religiofe  ver- 
Ib  di  Dio , e de’  Santi , con  cale  attacco, 
Tom,  I,  Q che 
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che  mutato  un  tantino  il  ior  difegno  y 
perdono  la  pace , c la  divozione  ! Quanti 
vogliono  praticare  una  virtù  , e non  un  ^ 
altra,  quantunque  vi  fiano  chiari  fegni 
della  dvina  volontà  in  contrario . In  co- 
tefta  forra  di  divoti  ogni  buona  opera, 
razione  è almeno  fofpctta . Oh  quanti  fo« 
no  in  ciò  rottili  gl’  incanni  l Quanto  fre.  ^ 

. qucnii  ! 

. Mio  Gesù,  fatemeli  fchivare  con  ficu- 
rezza  , facendomi  pronto  come  Giovan- 
ni ! a tirtto  ciò , che  voi  volete . 

^ i 

. ..E,same» 

I * * 

f 

Efamnotevl  fi  vi  ofimate  nelU  pratica 
di  alcun  atto  di  virtà  , quando  /*  oàòedien^a  , ! 

0 Dio  fteffo  vuole  U coutrmrio»  1 

! 

- S A B A T,  O. 

CON  SItiER>yfZIONE. 

G Onfideratc,  Anima  religiofa , come 
battezzato  che  fu  Gesù  , ed  ufcito 
dall*  acqua , fcguirono  ibpra  di  lui  tre 
miracoli , come  effetti  di  quel  battefuno . 


Per  tutto  r%^nno . 

Il  primo  fu,  lo  fpalancarfi  fopra  di 
Cielo . Il  fecondo  fu  il  calare  parimente 
fopra  di  lui  lo  Spirito  Santo  in  forma  di 
colomba . 11  terzo  fu  una  voce , che  ufcì 
da  queir  apertura , c fti  dell’  eterno  Pa- 
dre ; il  quale  diede  tePimonianza  a tutti , 
che  Gesù  era  il  fuo  diletto  naturai  Fi- 


lui  11 


glio , nei  quale  fempre  aveva  avuto  tut- 
te le.  fue  delizie  . Siccome  il  barefìmo , 


che  da  Giovanni  ricevette  Gesù  lignificò 
il  battefimo,  che  poco  dopo  deveva  ifti- 


tuire'  Gesù  , come  porta  alla  fua  nuova 
Chiefa  : così  tutto  ciò , che  accade  foprai 
Gesù  già  battezzato  , fignificò  principal- 
mente ì benifizj , che  fi  confcrifeono  al- 
le membra  di  Gerucrifio  per  mezzo  del 


batefimo  di  lui . Imperocché  pei  fuo  ba- 
tcfimo  fi  aprono  le  porte  del  Cielo  , c 
della  Chiefa  al  battezzato  ; fi  riempie  que- 
lli de’  fette  doni  dello  Spirito  Santo  ; il 
quale  per  l’ innocenza  batefimale  , che  a 
lui  conferifee  , può  dirfi , che  feende , co- 
me colomba  in  lui.  E perchè  ilhatefimo 
lo  coftituifee  figlio  adottivo  di  Dio  , ed 
a lui  caro , 1’  eterno  Padre  infenfibilmen- 


te , ma  veramente  di  lui  dice . Quelli  è 


mio  figlio  diletto*  ed  in  lui  mi  compiac- 

Q.  ^ « 
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ciò  » Ai  bacefimo  di  Gerucriflo  molto  (2 
accoda  la  profelTione  , e dato  religiofo , 
Il  quale  può  dirfi  un  midico  batelìmo  • 
perchè  ficcome  nel  batelìmo  lì  muore  al 
peccato  ) così  nella  profelfione  religiofa  d 
muore  al  mondo»  Cotedo  midico  bacelì- 
mo  anch*  egli  fa  i mentuaci  effetti . Apre 
i Cieli  ; perchè  a Religiofi  toccano  in 
Cielo  feggi  piu  luminolì . Riempie  di  Spi» 
rito  Santo  fotto  forma  di  colomba  ; perchè 
ne*  Religiofi  fono  più  abbondanti  i doni  di 
quello;  ed  in  loro  è più  lìcura  T ìnnocen» 
za . L*  eterno  Padre  finalmente  dice  : quedt 
è il  Figlio  diletto perchè  i Religiofi  gli 
fono  piu  cari* 

Che  bella  fortuna  » fe  fi  conofce  « ed 
apprezza,  come  fi  deve!  Ma  non  fi  ottie- 
ne ^fenza  efferfi  prima,  fpogliato  d*  ogni 
vecchio  vedimento , e fommerfo  nell*  ac- 
que; di  una  vera  mortificazione  1*  uomo 
vecchio  . Oh  felice  nudità  ! Oh  morte 
preziofa  ! 

. Mio  feio,  e perehè' tardo  ? 


.£  S 
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P<r  tutto  : f */fnno . 
Esame. 

EfoMtnatevi  fe  nell»  flato  religiofo  •vi  por» 
tiate  in  maniera  , che  potiate  fperftro  y che 
per  voi  fia  un  fecondo  òatteflmo  . Chi  non 
fi  fpoglia  f non  fi  battev^  ♦ 
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DOMENICA 

VI. 

SETTUAGESIMA. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  -volle  in 'due  tempi  eflere  ten- 
tato , permettendo  però , non  approvando 
la  tentazione  . Fu  tentato  prima  di  dar 
principio  alla  fua  predicazione  * e fu  ten- 
tato lui  fine  della  medefima . Prima  della 
predicazione  fu  tentato  nell*  difetto  dal 
Demonio  con  tre  aflalti  • Sul  fine  del- 
la predicazione  fu  tentato  dagli  uomini 
peggiori  del  Demonio  , nella  fua  caufa , 
e pafiìone  , con  tanti  affalti  quanti  furo- 
no i detti , e fatti  de* nemici  di  lui  nella 
medefima  fua  caufa  , e palone . Nè  l*una, 
nè  r altra  tentazione  poteva  certamente  nè 
abbattere  , nè  mettere  in  pericolo  la  di 
lui  virtìi  . Contuttociò  Egli  non  volle 
cimentarfi  nè  col  Demonio  , nè  cogli  uo- 
mini, fenza  prima  fonificarfi  coirorazio- 


Ptr  tutto  P %4nno.  147 

ne  , e mortifìcazione  . Si  fortificò  contro 
' del  Demonio  col  digiuno , folitudine  , ed 
orazione  di  quaranta  giorni  . Si  fortificò 
contro  degli  uomini  coll*  orazione  dell* 
orco  , fatta  con  tanca  pena  , che  fudò  fan» 
gue  , Se  il  Figlio  naturale  di  Dio  fu  obbli- 
gato da  Tuo  Padre  ad  incontrare  tante , e sì 
gravi  tentazioni  ; ed  ^li  non  fi  ritirò  ; an- 
zi a chi  ne  lo  volle  fottrarre  , rifpofe  ; 
Calicem  , quem  dtdìt  mibi  Pater , non  bibam 
iilum  ? Còme  potranno  i figli- adottivi  , 
e tra  quefii  anche  i piU  favoriti , che  fo- 
no i Religiofì  , pretendere  di  andarne 
. efenti  ? Perchè  nelle  occafioni  , invece 
di  fuggire , e fcufarfi , non  diranno  anch* 
eglino  .*  Calicem  , quetn  dedit  mibi  Pater  , 
mn  bibam  illumi  Se  il  Figlio  naturale  di 
Dio  , ancorché  come  virtii  del  Padre  , 
foffe  invincibile  a tutte  le  tentazioni  , 
pure  non  volle  combattere.  Senza*  lunga, 
e fervente  orazione  > gli  adottivi',  fiacchi, 
infermi  , e -remifranci  vali  di  fango  sì 
prometteranno  \ non 'folo  di  non- cadere» 
ma  innolcre  di  riportate  gloriofe  ' vitto- 
rie fenza- orazione , 0 con  breve,  "e  fred- 
da orazione  ì . . ' 

Tenete,-  o Sigtiore.,  lungi  dalla  mia 

Q_  4 men- 
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mence  un  inganno  sì  dannoib  nelle  mìe 
tentazioni , e datem*  in  tali  occalioni  Spi* 
rito  di  orazione;  ed  orazione  di  Spirito. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  a mìfura  che  w fentiteaji 
[altre  dalle  tentar^orti  , ricorriate  al  potentìfm 
fimo  , e rtecejfarijfimo  rimedio  deW  oratone  • 

L U N E D r. 

C O N S 1 D E R *4  2 I O N E.- 

COnfìderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  , per  incontrare  i ultimo , c 
più  folenne  combattimento  colla  podeftà 
delle  Tenebre  , non  folo  fi  armò  coli* 
orazione  , ma  di  più  diede  alla  fua  ora* 
zione  tre'  notabili  circoftanze  ; poiché  orò 
di  notte  ; orò  in. campagna  / orò  folin* 
go.  Terminata  Tuna,  e.i*  altra  , cena  > s’ 
incamminò  co’Dìfcepoli  di  là  del  torren* 
te  di  Cedron  ; c. qui  vi.  entrato  nel  giar* 
dino  di,Getfemani  ,Ìì  feparò  da  tutti  i 
Difcepoli  , per  impiegare  in  orazione  le 
poche  ore , che  reliavano  pel  tradimento , 


Per  tinto  r *yfnno . > ) * 

e Tua  cattura . La  notte  raccoglie  i pen> 
fieri  ; la  compagna  folleva  lo  fpirito  ; e 
la  folicudine  tien  lontana  i didurbi  . Ot- 
time circodanze  per  una  fervente  orazio- 
ne I Speffo  però  mancano , anche  ne’  Re- 
iigiofi  * r ofhzio  per  altro  de’  quali  fi  è 
r orare  più  ferventemente . Imperocché  il 
Religiofo  fe  è infingardo  , mai  non  ora 
dì  notte  ; anzi  con  varie  , e vane  feufe 
palliando  la  fua  poltroneria  , fi  efenta 
dalla  obbligazione  d’  interrompere  coll’ 
orazione  il  notturno  ripofo  , Se  è ambi- 
uofo  , in  compagnia  d’altri  , e da  loro 
veduto  folamente  è divoto  ; cercando  U 
loro  (lima , moftrandofi  uomo  di  orazio- 
ne . Se  è diflìpato  , mai  non  ora  folo  , 
pagando  anche  a Dio  il  tributo  canonico 
lenza  ritirarfì  dalla  converfazione  . Que- 
lla moda  di  orare  non  è certamente  infe- 
gnata  da  Gesti , mentre  appunto  volle  in- 
legnare  la  moda  di  orare.  Nè  è mai  Ha- 
ta praticata  da  ferventi . E per  confeguen- 
za  non  può  fervire  di  chiave  de*  divini 
tefori  . Di  qucHa  orazione  non  di  celi 
omnis  , qui  petit  , stccipit  * ma  piuttoHo  * 
oratio  fiet  io  peccatum. 

Fatemi  > mio  Gesii  , diligente  nelle 

era 
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orazioni  notturne  ; è non  -fonacchiofo 
come  Pietro.  Allontanatemi  dal  tumulto, 
per  cui  non  fi  penfa  a voi  . Tiratemi 
finalmente  alla  folitudinc  , per  parlarmi 
al  cuore  le  parole  di  amore  . Se  la  mia 
orazione  farà  tale  , volerò  *'  e mi  ripo- 
ferò  in  voi , 


E-  S A M E', 

I ' 

E faminate  fe  /*  appetito  difordinato  del 
notturno  ripofo  vi  renda  ingegmfa  in  colorire 
pretefti , per  efentatvene . E fe  potendo  con 
ogni  facilità  , vi  ritiriate , almeno  di  quando 
in  quando  , in  qualche  folitudine  a godere  | 
piaceri  delV orazione , • 

« i 

martedì*. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  rcligiofa  , che 
Gesù  allontanatoli'  anche  da' Pietro, 
Giacomo,  e Giovanni  un  tiro  di- pietra, 
fi  proftrò  avanti  la  Macfià  dell*  eterno 
Padre  , e pofe  per  riverenza  la  fua  vc- 
nerabil  faccia  fui  terreno  , precidi^  in  fa- 

’ cicm 
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.ciem  fuam  orans  . Non  è ncccflario  , per 
far  bene  T orazione  mettere  materialmen- 
te il  volto  in  terra  ; perchè  Crifto  mc- 
defìmo  aveva  in  altre  occaiioni  pregato 
r eterno  Padre  , non  folo  fenza  mettere 
ja  faccia  fui  pavimento  ; ma  ancora  fen- 
xa  prodrarfi  , come  Traile  altre  praticò 
nella  rifurrezione  di  Lazzaro  . £*  perciò 
neceffario  per  fare  bene  T orazione  , met- 
tere la  faccia  in  terra  fpiritualmente  * cioè, 
deefi  collo  fpirito  riconofeere  1*  infinita 
Maeiìà  di  <]uei  Signore,  con  cui  'fi  vuol 
trattate  . Bifogna  dunque , acciò  T orazio- 
ne fia  introdotta  ai  trono  da  Dio  , ed 
afeoitata  , ed  efaudita , che  fia  accompa- 
gnata da  un  fommo  conofeìmemo  del  no- 
firo  nulla  , e deli*  efiere  infinito  di  Dio  ; 
c per  confeguenza  di  un  profondo  cono- 
fcìmento  di  noi  fiefii  ; e di  una  fomm;t 
fiima,  e venerazione  di  Dio.  Delle  qua- 
li colie  neceffario  è un  fegno  non  necef- 
fario  il  porre  la  faccia  in  terra  in  facen- 
do orazione  . Quefto  folo  fegno  , fenza 
quelle  intcriori  difpofizioni  a nulla  ferve. 

E quelle  interiori  difpofizioni  , anche 
fenza  quel  fegno  fono  bafianti.  Non  po- 
chi reljgiofi  ) e perfone  di  vote  mettono 

fre-  ' 
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frequentemente , anche  in  pubblico  » la  fac« 
eia  in  terra  nel  fare  orazione  * ma  non 
femprc  i penfieri  loro  fono  pienamente 
abbaffati . Sono  pieni  di  orgoglio , di  fli^ 
ma  propria , di  dii'prezzo  altrui . Chi  co* 
sì  ora,  troppo  s*  innalza  avanti  a Dio 
alla  prefenza  del  quale  tanto  fi  abboffa 
nella  Tua  umanità  il  Figlio  naturale  del 
medeHmo  Dio.  11  Figlio  naturale  di  Dio, 
per  poterfi  abbaifare  avanti  a Dio  , fi 
veflì  della  .natura  umana,  e fi  caricò  dé* 
nofiri  peccati  , facendoli  nollro  malleva* 
dorè;  ed  i fchiavi  ribelli  di  Dio  fi  feor* 
danodel  proprio  nulla,  e vorrebbono  ve* 
fiirfi  della,  divinità  , per  non  abbalTarfi 
avanti  a Dio/ 

• Piegate  , o mio  Gesh  , . allorché  mi 
pongo  alla  divina  prefenza,  per  fare  ora* 
zione,  piegate  quello  altiero  mio  fplrito 
con  un  vivo  lume  di  chi>  fon  io  ; di 
chi  è Dio  , acciò  nell*  orazione  non  lia 
diicacciato  dal  Padre , 

• ' * . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  al  vofira  abbaiamento  efiom 
ri  ore  neW  orav^one  , che  non  dovete  dijpre^ 

n^a* 


. -oqU- 
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X^e  ) corrisponda  un  /incero  interno  fentirnenm 
to.  di  umiltà  non  foio  verfo  di  Dio  / ma  an- 
cora •verfo  di  chi  tiene  per  voi  le  veci  di 
Dio  ^ e verfo  di  chi  fi  fia» 

MERCORDT. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  relìgiofa  , che 
Gesù  non  entrò  nell’ orazione  dell* 
orto  colla  fperanza  di  elfere  eiaudito  ^ 
come  ognuna  di  noi  * ma  lenza  appog* 
gio  , c fenza  fperanza  di  eflere  efaudito 
ottenere  dal  Padre  ciò  > che  voleva  do* 
mandargli  ; perchè  era  certiflimo  di  non 
dover  eflere  liberato  dalla  morte . E pu- 
re , perchè  il  Padre  volle , che  pregafle, 
pregò  ; e pregò  con  tale  fervore  , come 
le  loflc  flato  con  tutta  la  fperanza , o fi- 
curezza  di  confeguire  la  grazia  . Perchè 
mai  oueflo?  A che  domandare  ciò  , che 
non  n ha  da  dare  ? Che  cofa  fi  yuol  con 
queflo  infegnare  ! Quefto  appunto  , che 
r orazione  perfetta  non  dee  eflere  fola- 
mente  animata  da  una  intereflata  fperan- 
za de’ favori  divini  * ma  molto  pii»  dal 

pu- 
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puro  ) e difìncere^ato  affetto  dei  guffo  > 
ed  onor  di  Dio  nel  vederci  umiliati  al 
fuo  trono  in  orazione  . Ancorché  Gesii 
non  doveffe  eflere  efaudito , V eterno  Pa- 
dre però  ricevette  un  onore  infinito  dall* 
orazione  di  fuo  Figlio  . E quello  frutto 
ballò  , per  comandare  quella  orazione  . 
Gesii  innoitre  febben  fapeva  , che  non 
doveva  effere  efaudito  , volle  però  ammet- 
tere noi,  che  nelle  nollre  orazioni  non  abbia- 
mo tal  ficurèzza . Onde  fe  egli  pregò  con 
certezza  dì  non  ricevere  , che  dovrem 
far  noi  colla  certezza  di  ricevere/  E pu- 
re per  raffreddarci  , balla  una  breve  di- 
lazione. Per  farci  lafciar  l’orazione  del 
tutto , balla  che  Dio  ci  abbia  negato  una 
cofa  . Per  farcì  mormorare  , balla  , chè 
Dio  moftri  dì  non  fentircì . 

Oh  Signore  / E perchè  mai  vedendo 
voi  fudar  fangue  nell’ orazione  , io  con- 
tuttociò  fono  tanto  languido  , ancorché 
fi  tratti  di  un  affare  di  tanta  vollra  glo- 
ria , ed  infieme  di  canto  mio  profitto  ! 

E S A M E. 

Bjcminate  fe  i fcgni  di  non  effere  efatu 

dita 
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dita  vi  rendono  languida  * o pur  pih  fer- 
vente nell*  ora^^lone  > badando  folo  all*  onore  » 
e guflo  di  Dio  • 

giovedì*. 

CONSIDERAZIONE- 

COnfìderate  , Anima  rcligiofa  , che 
Gesìi  nel  tempo , che  fece  orazione 
nell* orto,  domandò  tre  volte  la  ftefa co- 
fa  , eundem  fenmnem  dUens  / c fu  , che  fi 
adempiffe  in  lui  la  divina  volontà.  Per- 
chè lèbben  pregò,  acciò  £o(Te  liberato  dal- 
la morte  , quello  non  fu  un  atto  alTolu- 
to  di  volontà  ; ma  condizionato  , e fi- 
gnificativo  folameme  delle  ripugnanze  na- 
turali della  umanità  . Affolutamente  pe- 
rò volle,  e domandò  l’edem  pimento  del- 
la volontà  del  Padre  ; ben  da  lui  cono- 
feiuta,  e predetta  agli  Appofioli  medefi- 
mi  ^ fiat  voiuntas  tua.  S*  inganna  dunque 
chi  di  rado  prega  ; chi  fi  tedia  di  Tem- 
pre domandare  una  colà  ; e chi  qualche 
grazia  pretende  ottenere  , che  non  fia 
comprefa  nella  divina  volontà . L’orazio- 
ne è un  atto  Tempre  buono  * dunque  fi 
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può  frequentare.  La  cofa  , che  sì  è do» 
mandata  una  volta  , ieguica  ad  effere  buo» 
ha , dunque  lì  può  ridomandane . L*  ora* 
zione  finalmente  non  pretende  fare  che 
Dio  muti  > o non  faccia  la  fua  volontà  * 
dunque  ciò  che  non  vuole , non  fi  può 
chiedere  . Solo  fi  può  a lui  prefentarc  il 
nofiro  defiderio  , per  fagrificarlo  al  fuo 
volere  , fé  a quello  mai  folfe  contrario . 
Il  Religiofo  fette  volte  il  giorno  prega 
il  Signore:  anch'egli  ogni  volta  doman- 
da la  llelfacofa;  ed  in  quella  cofa  fui  prin- 
cipio d'ogni  volta  che  prega,  fi  prorella 
eliere  la  divina  volontà  compiaciuta  * 
Egli  felice , fe  così  prega , non  a cafo  , 
o per  mecanico  collume;  ma  pieno  dello 
Spirito  di  Gefucrillo  ! Segni  di  quello  Spi- 
rito fono . Primo  il  godimento  di  eflere 
invitato , ed  obbligato  ad  orare  piu  , e 
e più  volte  . Secondo  il  gullo  di  dire  lo 
fieflb  più  , e più  volte  . Terzo  la  retta 
intenzione  , per  quanto  fi  può , attuale , 
che  fia  fatilo  tutto  , e folo  , e perfetta- 
mente quel,  che  Dio  vuole  . Quanto  dt 
rado , o Signore  , è in  me  cotello  fpiri- 
co!  La  frequenza  mi  pefa  . La  riperizio- 
ne  ' mi  annoja  « La  vollra  pura  volontà , 

lenza  . 
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' fenza  alcun  mio  interefìfe  non  mi  alletta 
non  mi  muove . Deh  liberatemi  de  corpo* 
re  mortis  bujus  ! 

Esame. 

Efaminate  fe  vi  attediate  * ed  attediata 
Jlrapa^iate  le  vocali  orazioni  , che  Jìete  oh- 
bligata  a recitare  cotidianamente  / e perciò 
andiate  tuttoddì  ittventando  nuove  fogge  , e 
formolo  divote  con  fomma  leggere^xa  , e va* 
lubilità  . 

venerdì*. 

COP^SIDER^ZIOJ^E, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  nella  Tua  orazione  dell’  orto 
raccolfe  fiella  'fua  mente  con  attuale  ri- 
fleflionè  ogni  colpa  paflata , prefente,  e, 
futura  del  genere  umano  ; e parimente 
ogni  pena  paffata  , prel'ente  e futura 
del  medefimo  uman  genere  . Di  quelle , 
come  mallevadore  , ne  concepì  un'  fom- 
mo , e penetraiuiflimo  abborrimento  . Di 
quelle  , come  Ibfferce  , o da  foffrirfi , nella 
Tom.  L R Tua 
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fua  pcrfona , o nelle  fue  membra , ne  pro- 
vò anticipatamente  un  Tornino  affanno  . L’ 
amor  fommo  di  Dio  produfle  nel  di  lui 
cuore  il  Tommo  abbonimento  alla  colpa. 
L’ amor  fommo  di  Te , e delle  fue  mem- 
bra produfle  il  fommo  affanno  per  le  pe- 
ne . Quindi  nacquero  i ted)  , i timori , 
la  malinconia  , il  fudor  fanguigno  , e 1* 
agonia . Tutte  cotefte  affezioni  d*  animo 
in  Gefucrifto  furono  volontarie  * e perciò 
non  diconfi  paf&oni  ; ma  pro-paÉioni  ; 
perchè  non  affalirono  il  di  lui  cuore , come 
affalifcono  quello  degli  altri  uomini . Quefti 
nelle  occafìoni  fono  tormentati  da  tedj,  e ti- 
mori , o vogliono  , o non  vogliono  . Egli 
al  contrario  , Jol  perchè  volle , ne  fu  tor- 
mentato • e quanto  volle  . Quella  orazione 
fu  perfetti  filma  ; e pur  fenza  alcun  favo- 
re , godimento  , o piacere.  Non  oftatói 
tanti  incora  modi  , non  fu  nè  breve  , nè 
abbreviata , anzi  fu  prolungata  fino  a tre 
ore  ad  onda  delle  agonie  , fino  a fudar 
fangue  .per  loro  : faBus  in  agonia  proli* 
xius  orabat  , Ù'  foBus  ejl  fudor  ejus  fi* 
cut  guitte  fanguinis  decurrentis  in  terram  . 
Chi  tiene  per  ben  fatta  folo  quell*  ora- 
zione , in  cui  fi  gode , o non  ne  fa  , o 
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la  fd  breve , o 1*  abbrevia , fotto  il  falfo 
precedo  di  perder  tempo  , o di  non  dar 
gudo  a Dio . Gesù  colla  fua  orazione  fcuo- 
pre , e condanna  tutti  cocedi  pen fieri  de* 
divoti  gelolì. 

Ah  mio  addolorato,  ed  agonizante  Ge- 
sù , io  non  mai  ho  facto  orazione  come 
voi  . Ho  Tempre  , o almeno  fpeflb , feb- 
ben  fegretamence  cercato  de*  gudi  ; e tal- 
volta lènza  avvedermene , nalcondendo  la 
mia  gola  fotto  il  dclìderio  di  profittare . 
Voi  però  al  prefente  efaudite  queda  mia 
preghiera  , con  cui  vi  chieggo  , che  per 
ì*  avvenire  la  mia  orazione  lia  un  eferci. 
zio  dell*  amor  del  Padre  vodro  , e del 
proflimo  mio  , collodio  delle  colpe  , c 
compadione  delle  pene  . 

Esame. 

Efamirtatevi  fe  nelP  oroTjoae  fiate  mai 
fiata  delufa  dalP  amor  proprio  , e gaia  fpi» 
rituale  , cercando  in  quella  più  il  vofiro  gu^ 
fio , che  quello  di  Dio . 
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COnfieratc,  Anima  religiofa,  che  Ge- 
sù non  fu  abbattuto,  nè  infiacchito 
-da  luoi  timori  , malinconie , e tedj , con 
cui  entrò  nell*  orto  a fare  orazione . An- 
zi tanto  ne  fu  lungi  , che  ne  ufci  total- 
mente diverfo  . Egli  fenza  dubbio  non  ave- 
va bifogno  di  coraggio  ftraniero  . E pure 
r eterno . Padre  nell’ ultima  ora^di  orazio- 
ne gl’  inviò  un  Angelo  ; il  quale  facefle 
Verfo  di  lui  1’  uffizio  di  confortare  . E 
perciò  ufc'i  dall’  orazione  rifoluto,  c fen- 
za alcun  fegno  di  timore,  per  incontrare 
coraggiofamente  ogni  affronto  , e piaci- 
mento , chiaramente  già  preveduti . Quin- 
di cangiata  1*  affunta  fiacchezza  in  ardi- 
mento , ritorna  agli  Appoftoli  timidi,  e 
fonnacchiofi  , e gl’  invita  a farfi  con  lui 
incontro  al  traditore , che  fi  avvicinava  • 
Giunta  la  fquadra  con  Giuda,  fpontanea- 
mente  fi  fa  loro  innanzi  ; gli  abbatte  a 
terra  con  due  fole  parole  .*  Ego  fum  . 
Ma  poi  con  pienìj'fua  volontà  fi  confo- 
. . . gna 
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gna  alle,  loro  mani-,  fenza  mai  più  fare 
alcuna  refiflenza  , o difefa.  Tutti  cotefti 
furono  frutu  -dell’-oraxione  . Di  quell’  ora- 
zione , dico  ; in  cui  foifrì  tanto  tedio  , c 
ripugnanza  Gefucriflo  . Donde  H conofee  , 
che  1 tedj  nell’  orazione  non  impedifeono 
il  frutto  dell*  orazione.  Solamente  il  te- 
dio. dell’  orazione  tutto  impedifee  dell’  ora- 
zione il  frutto.  Chiunque  dopo  dell’ora- 
zione , fatta  con  tedio  ; fi  fente  fiacco  co- 
me prima  nell’  efercizio  della  mortifica- 
zione della  pafiion  dominante , fiacco,  di- 
co, nella  parte  fuperiore;  quelli  ha  avuto 
tedio  deir  orazione  . Ed  al  contrario , 
chiunque  dopo  1’  orazione  , fatta  con  te« 
dio , fi  fente  forte , e rifoluto  di  combat- 
tere contro  la  pafiìone  dominante , quelli 
ha  avuto  fol  tedio  nell’  orazione  * e non 
deir  orazione. 

Signore,  io  accetto,  c fon  rifoluto  di 
foflfrire  il  tedio  nell’  orazione  , fe  a voi 


piacerà  permetterlo  nella  mia  orazione  ; 
perchè  mi  può  giovare  , e recare  a voi 
gloria . Vi  prego  però  a non  permettere , 
che  la  mia  negligenza  vi  aggiunga  il  col- 
pevole tedio  dell’  orazione  ; perchè  que- 
llo a voi  non  piace;  ed  è il  veleno  del- 


la per- 
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la  perfezione , a cui  debbo  afpirare* 

E S /À  M E. 

JEfaminatevi  fe  non  (fi ante  molta  otaxjom 
ne  y vi  fentiate  nelle  oecajioni  ancor  molto  fiac» 
ca  nella  parte  fuperiore  y e fe  è cosi  tenete 
per  certo  , che  il  tedio  tafiro  fia  tedio  deW 
orazione,  .i  i 


DOME. 
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SESSAGESIMA. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfideratc  , Anima  religiofa  , che 
GcsU  nell*  interno  molto  fcntì  il  tra- 
dimento dì  Giuda;  e lo  dimoArò  con  dir- 
gli : Amict  ad  quid  venijìì  . Juda , ofcu* 
lo  Filium  hoivttnis  tradis  ! E prima  di  que- 
llo ancora,  in  tempo  della  cena,  lopre- 
dìife  a difcepoli  con  dire  : Foce  manus 
tradentis  me  , mecum  eft  in  menfa  1 An- 
zi prima  di  predire  tanta  fcelleragine , 
dice  S.  Giovanni  , che  per  dimoftrare  l* 
orrore  \ turbatus  efi  fpiritu  . Ma  non  per 
quello  Icoprl  a compagni  il  traditore , 
fuorché  a Giovanni  fegretamente  . Non 
per  quello  lo  difcacciò  dalla  compagnia  ^ 
non  per  quello  lo  trattò  afpramente  ; an- 
zi nè  pur  differentemente  del  Iblito;  ma 
da  amico  come  prima.  E fc  Giuda avef- 
fe  voluto,  avrebbe  Gesù  Tempre fegui taro 

R 4 nell* 
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ne;ll’  amicizia.  Imperocché,  fe  in  vece  di 
darfì  al  laccio , folTe  andato  alle  carcere^ 
dove  pel  fuo  tradimento  era  chiufo  Gesù  , 
c gli  avelie  chiedo  , veramente  ' pentito  , 
il  perdono  ; lenza  dubbio  lo  avrebbe  , co- 
me Pietro,  ottenuto.  Non  fono  impoffi- 
bili  ne’  Chioftri  i tradimenti , le  polfibili 
furono . nel  Collegio  apjioftolico  . Il  fentir- 
ne  r amarezza  non  difdice  nè  pure  a per- 
fetti ; fe  non  difdice  a Gesù . Ma  il  ri- 
fentiriene  colla  fpada  della  lingua  contro 
del  traditore  ; e vendicarfene  : o ritenere 
r odio  , e negare  il  perdono  col  cuore 
o rompere  l’ amicizia , è un  multiplicare 
difordini  . E'  vinci  a malo  / non  vincere  in 
tono  malum . La  miglior  vendetta  è il  ta- 
cere : reprimere  ogni  rifenti mento  • e per 
quanto  appartiene  a noi , perfeverare  nell* 
amicizia  « 

Mio  tradito  Gesù  , oh  quanto  è diffi- 
cile una  vendetta , per  altro  sì  facile  ! Fa- 
temi parte  della  voftra  manfuetudine  ; c 
farà  facile  una  vendetta  sì  difficile.- 

Esame. 

Efamtnatevi  fe  in  occafione  di  qualche 

forfè 
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forfè  apprefo  tradimento  , abbiate  faputo  dif- 
fimularl»  con  virtuofo  filews^o  : o almeno , fe 
a ciò  fare  fiate  difpojìa  , fe  accaderanno  lo 
occafioni  in  avvenire  • 

LUNEDI*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderace,  Anima  religiofa,  che  il 
tradimento  di  Giuda  fu  di  una  de- 
formità inefplicabile , anche  per  le  varie 
circoftanze  , che  T accompagnarono  . Im- 
perocché fu  tradimento  di  un  Difcepolo 
contro  del  Maeftro  • Di  un  Appoìlolo 
contro  di  chi  lo  elelTe.  Di  un  Appoflo- 
lo  fpecialmente  favorito  contro  dei  bene- 
fattore medefìmo.  Fu  propollo  da  Giuda 
fenza  elferne  ricercato  . Fu  pattezzato  a 
difcrezione-  de*  compratori  . Quid  vultis 
mihi  dare  ? accettando  la  promelTa  offer- 
ta , per  timore  di  non  perdere  T occa- 
fione.  F|i  ordito  con  malizia,  con  riflef- 
fione  , e con  molto  tempo . Fu  efeguito 
col  contrafegno  di  un  fìnto  bacio  ; Quem^ 
cumque  ofculatus  fuero  , ipfe  ejl  : tenete  eum  , 
Ù"  ducite  caute.  Ave  ^ Rabbi,  Con  fomma 

olli- 
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oflinazione  di  volontà  , reiifìendo  , e non 
facendo  conto  nè  di  elfcre  fcoperto  j nè 
delle  minaccie  ^ nè  delle  carezze  del  Mae- 
ftro  . Con  viliflìmo  prezzo  , cioè  di 
trenta  denari , con  difpoiizione  a conten- 
tarfi  di  meno  , fé  meno  gli  foffe  flato 
taffato  , come  di  perfona  viliflfima  . Fu 
feguitato  dell*  infamia  del  Maeflro  , che 
pafsò  per  vero  feduttore  • giacché  un  di- 
fcepolo  gli  fi  voltò  contro.  Fu  anche  fe- 
guitato dallo  fcandalo  de*  compagni  ; dal 
trionfo  dell*  invidia  de*  nemici  di  Gesù  ; 
c finalmente  dalla  barbarie  , ^ e difonore 
del  fupplizio  della  croce  . Quanti  moti- 
vi urgentiflìrtii  , per  non  permetterlo  ; e 
per  ritirarfene  ! Tanto  avrebbe  fatto  Ge- 
sù ; il  quale  tutti  chiarifiìmamente  gli 
vide,  e gli  comprefe  ; fe  egli  foffe  fiato 
ripieno  dello  fpirito  di  certi  Superiori  * 
i quali , troppo  delicati  intorno  al  rifpet- 
to  dovuto  alla  dignità  , anche  1*  ombre 
apprendono  per  corpi  * ed  i granelli  per 
montagne . 

mio  inalterabile  Gesù,  imparo  alla 
vofira  fcuola , che  la  fofferenza  degli  ol- 
traggi anche  a Superiori  conviene  ; ed 
anche  ne*  Superiori  glorifica  Iddio;  non 
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danno  alia  dignità , e talvolta  a tutto 
piU  giova  de*  rifentimenti  , (Irepiti  , e 
gaftighi . 


Esame. 

Efammatevi  fe  fatto  prtte/ìo  di  difende» 
re  la  dignità  , sfoghiate  la  collera , la  ven» 
detta  , il  controgenio  , il  rancore , la  dilica» 
tegga. 


MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  relìgìofa  , che 
la  rovina  di  Giuda  ebbe  Toccafio- 
nc  dall’  offizio , ancorché  da  lui  non  cer» 
caco  • ancorché  datogli  immediatamente 
dallo  ffeflb  Gcfucrifto  . L*  offizìo  fu  di 
amminiftratore  delle  foftanze , che  fervi- 
vano  ai  mantenimento  del  Collegio  ap« 
portoli  co  I ea  ^ qua  mittehantur  , portaèat . 
Era  nel  Collegio  , come  il  Maggiordo- 
mo . Se  egli  non  averte  avuto  tale  im« 
piego  non  farebbe  probabiliffimamente 
inciampato  neU’  orribile  tradimento . Era 
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egli  naturalmente  inclinato  all'  avarizia, 
quella  fenza  r.occafione  avrebbe  feno- 
pre  dormito  fenza  far  danno  , come 
dorme  in  molti  una  buon  indole  fenza 
far  bene  , maneggio  dell’  ' oro  fvegliò 
Ja  paflìone  * e quella  a poco , a poco  fi 
fece  padrona  del  cuore  ; ed  accecando  la 
mente  ,,  lo  condulTe  al  precipizio.  Oh 
quanti  Religiolì  fono  nell*  Inferno  , per 
avere  malamente  maneggiato  le  follanzè 
di  Gefucriflo,  dopo  avere  lafciato  a po- 
veri le  'proprie  ! Grande,  fciocchezza  ! E 
necelTario  avere  il  cuore  molto  bene  pur- 
gato dalla  cupidigia  del  denaro;  perma- 
neggiarlo  fenza  pericolo  di  offendere  Dio  , 
c dannarfi Dunque  chiunque  fi  fente  il 
cuore  infetto  di  un  amore  difordinato  di 
acquillare  , di  nafcondere  , e di  accrefce-. 
re  denaro  , badi  a fe  ; fchivi  di  maneg-., 
giarlo  e 'rifiuti  le  cariche  le  quali  fo- 
co ne  portano  l*  obbligazione . E fe  mai 
non  . potefTe  » fchi  vare,  tali  cariche , e do vef- 
fe  fare  in,  ciò  la  ^volontà  di  Dio , confi- 
di in  lui  ; ed  a lui  ricorra  , acciò  gli 
purghi  il  cuore  . ^ • 

Mio  Dio,  fono  fottili  ■ gl’ inganni  dell’ 
amor,  del  denaro  , ed  è difficile  il  vin- 
, cerio , 
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cerio  , ancorché  fi  conofea  . Deh  datemi 
lume  , per  conolccrmi  nel  fondo  del  cuo. 
re;  e forza  per  diftruggervi  T amore di- 
fordinaco  dell*  oro  ; fe  ve  lo  troverò . 

Esame. 

Efaminatevi  intorno  alC  amor  che  porta* 
te  al  denaro  ; cioè  , fe  fiete  troppo  defida* 
irofa  di  acquijiame  .*  ed  allora  tenete  per  cer- 
to , che  fiete  troppo  defiderofa  , quando  i me^- 
^i  illeciti  di  tale  acquifio  , come  furti , tra- 
dimenti , fitmonie  , w fembreranno  meno  ab- 
bominevoli  di  quel  che  fono, 

f • 

M E R C O R D r. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religlofa  , che 
Giuda  non  conobbe , che  T officio 
di  amminiftratore  delle  temporali  comu- 
ne (òftanze  per  lui  era  pericolofo  ; per- 
chè non  rifletté  alia  fua  paflione  predo- 
minante ; onde  o non  tanto , che  fi  meri- 
taffe  la  denegazione  degli  ajuti  efficaci , 
per  fuperare  le  tentazioni  , che  dopo  lo 

lòr- 


X. 
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lorprefero.  E con  .tutto  ciò  in  tale  offi. 
zio  incontrò  la  rovina . Che  dovrà  dun- 
i]ue  temere , anzi  che  non  dovrà  temere 
chi  cerca  , e chi  fi  sforza  di  entrare  in 
offizj  molto  pericolofi  colla  cognizione 
di  tal  pericolo  , della  propria  indifpofi- 
zione  , e per  confeguenza  della  grande 
imprudenza  in  entrarvi  ? Di  più  Giuda 
-ricevette  T offizio  , non  per  cabala^ de* 
compagni  , nè  per  fuoi  raggiri  politici; 
ma  per  ilpontanea  elezione  del  Maeftro 
Gesù,  il  quale  prima  lo  aveva  annovera- 
to fra  i dodici  primi  capi  della  fua  Ghie- 
fa  . E pure  nè  la  chiamata  all’  appofto- 
Jato  , nè  r elezione  all’  offizio  , tanto 
certamente,  divine , tanto  certamente  non 
ambiziofe  , non  badarono  per  aflìcurar 
Giuda  del  precipitarli  nel  più  vile  , ed 
empio  tradimento  , che  penfare  fi  pofla  , 
Che  farà  ? Che  farà  di  coloro  ; i quali 
dall  ambizione  propria  , e da  maneggi 
vietati  vengono  fpinti  in  alto  ? Non  ca- 
deranno  anch’  eglino  ? Saranno  forfè  di 
non  cadere  ficuri  ? Sara v vi  fcelleraggine  y 
in  cui  cader  non  poflbno  , quando  un 
Appoftolo  , per  la  ftrada  da  loro  battuta  , 
arriva  a vendere  Gesù  in  perfona  ? 

Ab. 
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AbbafTate  , Signore  , i miei  penfìeri  ; 
umiliate  il  mio  cuore;  e tenetemi  lonta- 
no da  quegl*  impieghi  ; ne  quali  preve- 
dete la  mia  eterna  rovina  ; o il  mio  fpì- 
rituale  dil'capito  . lo  non  gli  voglio . Io 
gli  rifiuto  . Eltgo  objeBus  effe  tn  domo 
Dei  mei. 


Esame. 

Efaminatevi  fe  ambite  pojli  pericolojt , 
td  in  je  y .ed  a voi , nulla  badando , fe  vi 
fi  a la  divina  vocazione . E fe  effendovt  an» 
che  da  Dio  chiaramente  chiamata , proccutiam 
■te  tutta  quella  ficurex^  y che  potete  , con* 
tra  tali  pericoli , -anche  rinuwxiando  /*  imptf 
go  y come  dovette  far  Giuda , 

giovedì*. 

t 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Giuda  nel  fuo  tradimento  , palsò 
da  un  eftremo  all’  altro , diflantiflimi  tra 
di  loro  . Falsò  dall*  Apposolato  , digni<* 
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«à  la  maggiore  nella  Chiefa  di  Dio  , e 
Regno  di  Gelucrifto  ; dignità  adornata 
dalla  podellà  di  far  miracoli-.;  innalzata 
a fubiime  fantità  , e dellinaca  alla  con* 
verfione  di  tutto  il  mondo  , dall’ immon- 
do culto  degl*  Idoli  , a fronte  di  tutto 
il  fapere , e potere  del  Gentilefimo  ; pal- 
sò  torno  a dire , dall’  appodolato  alla  di- 
fperazione  di  Tua  falute  ; e ad  un  laccio 
volontario  . Pafsò  ancor  dalla  famiglia- 
re , e domeftica  converfazione  con  Gesù , 
e cogli  altri  fanti  Condifcepoli  , a mer- 
categgiare  la  vita  del  Meffia,  da  lui  co- 
lìofciuto  ; ed  a farli  capo  de’ birri  nella 
di  lui  cattura  . Si  polTono  immaginare 
cftremi-più  dittanti  ? Or  fe  Giuda  noa 
fu  atticurato  nè  dalla  dignità  dell’  appo- 
ttolato  , nè  dalla  converlàzione  continua 
con  Gefucritto , nè  dagli  altri  Appottoli , 
da  fare  l’orrendo  patteggio  ; qual  farà 
mai  quel  Religiofo  , che  pofla  aflicurarfi 
di  non  fare  de’  limili  fatti  , per  la  fola 
vette  , e pe’l  folo  chiottro  ? Le  virtù 
nè  pure , di  cui  veramente  prima  di  fua 
caduta  Giuda  fu  dotato  ^ lo  trattennero 
dal  precipitare  in  un  abbittb  non  mai 
udito  d’  empietà  . £ chi  è quel  .Religio- 
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fo  , il  quale  dopo  quello  polTa  t^nerfì 
per  incapace  di  cadere  in  idravagand 
enormità  ? £ quali  virtù  ; qual  vita  lan- 
ca potranno  mai  renderlo  incapace  ? Ah 
che  nìuno  è più  vicino  a cadere,  di  co- 
lui , il  quale  vanamente  prefume  di  eflere 
iìcuro  ; e li  (lima  di  certi  peccati  incapa- 
ce ! Chi  fa,  che  Giuda  da  quelle  mofle 
non  Ha  giunto  a quella  meta  ì 

Oh  quanto , mio  Dio  , è fiacco  T uo- 
mo , per  altro  Tanto  quanto  fi  voglia , 
Te  da  voi  , in  galligo  di  Tua  traTcuratez,* 
za,  e proTunzione,  viene  abbandonato i 

Esame. 

Efamiaatevi  fe  fot  amente  per  ejfere  reli>» 
giofa  di  profejjione  , vi  flimate  ficura  delie 
taciute  piU  enormi  de*  fecolari , .• 

V ,E  N E R D r.. 
CONSIDER^ZION  E. 

I 

COnfiderate  , Anima  religioTa  ,>  che 
Giuda  non  pensò , che  dal  Tuo  tra* 
dimento  dovelTe  naTcere  tanto  male  ; nè 
X<tmo  L S che 
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che  Ife  cofe  do veflerO' andare  tanto  avan* 
ti  . Anzi  fi  diede  a credere  , che  Gesù 
farebbefi  miracolófamente  dalle  mani  de’ 
birri  foccracto  , o in  alcun  altro  modo 
liberato  dalla' morte  , come  fece  , quan- 
do fi  refe  invifibile  a coloro  ; i quali  in 
Nazzaret  volevano  precipitarlo  dal  ciglio- 
ne di  un  monte  ; c che  ciò  fatto , fareb- 
befi pentito  , e ritornato  in  grazia  del 
-Maeftro , c godutòfi  1*  infame  guadagno . 
Tanto  indicano  quelle  parole  di  S.  Mat- 
teo , vidèns  ^uod  damnatus  effet , retulit  tri- 
ginta  ttrgènteof  . Stiéde  fin  a quel  ' punto 
afpettando , ed  oflervando  quel , che  fi  fa- 
ceva ; e vedendo  , ' che  non  folo  Gesù 
non  fi  era  liberato  ; ma  che  di  più  era 
flato  già  condannato  dal  Sommo  Pon- 
tefice , e dal  Concilio  , fi  sforzò  di 
rimediare  colla  refiituzione  del  denaro  ^ 
e colla  confefiìone  del  fuo  misfatto  , Pec- 
cavi traàens  fanguinem  juflum  . La  con- 
danna di  Gesù  riufcì  fecondo  S.  Matteo 
inafpettaca  a Giuda;  dunque  fi  figurò  di 
burlare  gli  Ebrei  fenza  dare  la  morte  a 
Gesù . E per  ciò  da  burla  furono  quelle  pa* 
role  , tenete  eam , & ducite  cautè . Onde  for- 
fè difie  fra  ie  > come  refieramio  burlati  ^ 

• «quan- 
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quando  con  cucte  le  diligenze  loro  se  lo 
vedranno  fparire  davanti  1 Con  quelli  pen- 
fieri  fi  ridufie  Giuda  a tradire  GesU  * ed 
il  tradimento  in  cale  profpecciva  non  gli 
parve  tanto  orribile  . In  tal  maniera  Ip 
ingannò  Satanafib . S*  innoltra  non  di  ra- 
do anche  il  Religiofo  in  impegni  pecca- 
minofi  lufingaco  dalla  facilità  del  rimedio; 
e fenza  intenzione  di  canto  innoltrarfi. 
Ma  ficcome  fu  necelTario  a Giuda  un  mi- 
racolo , per  fare  che  non  accadeffero  tut- 
te le  confeguenze  naturali  del  fuo  tradi- 
jnento  ; così  ancora  uno  , e forfè  molti 
miracoli  fono  neceffarj , per  impedire  tal- 
volta il  precipizio  dell*  imprudente  Rell- 
giofo  in  colpe  gravilfime  ; ed  il  giugoe- 
je  a que*  termini  , che  non  mai  s*  im- 
maginò . 

Signore,  poca  fperanza,  anzi  niuna,e 
Don  altro  , che  una  pura  profunzione  , 
refia  a colui , che  fi  appoggia  alla  pofiì- 
bilica  de*vollri  miracoli,  per  commettere 
le  colpe,  fenza  inciampare  ne’ danni*  Ip 
per  me  mi  concento  di  credergli  poQìbi- 
li  , lènza  fperargli  futuri  , quando  non 
fono  necelTarj  . £ non  volendo  i danni  ^ 
mi  allerrò  delie  colpe . 
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Esame. 

Efaminatevi  fe  mai  vi  mettiate  in  tali 
pericoli , da  quali , moralmente  parlando  , non 
potiate  ufcire  fen^a  qualche  miracolo  * come 
farebbe  toccar  la  pece , e non  imbrattarjì, 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

/ 

COnfidcrate  , Anima  religlofa  , che 
Giuda  , vedendo  la  caul'a  di  Gesù 
mal  incamminata  , e che  già  fi  era  la- 
feiato  condannare , fenza  dare  alcun  prin* 
cipio  alla  Tua  difefa  , e liberazione  , co- 
me fperava  ; e non  fperando  più  , che 
foflc  per  iiberarfi  in  decorfo  , non  volle 
più  alpettar  altro , ma  pensò  al  come  dar 
riparo  al  mal  fatto  . Che  fece  dunque  ? 
Andò  al  Tempio  , dove  fi  ritrovava- 
no que’  medefimi  Sacerdoti , co’  quali  ave- 
va concertato  l’empio  contratto.  Ripor- 
tò loro  il  prezzo  ; confefsò  la  fua  colpa , 
beccavi  tradeAs  fangmnem  jujìum  • preten- 
dendo con  quello  j che  eglino  li  adope- 
- • raf. 
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jafTero  a fare  rivocare  la  fentenza  già 
data.  £ veramente  tanto  quegli  doveva- 
no fare , maliime  vedendo  il  di  lui  gra- 
ve manifeflo  difpiacere , almeno  per  com- 
palTione  di  lui . Ma  ( infelice  ! ) da  que- 
lli medefimi  fu  abbandonato.  £ non  fo- 
lo  fu  abbandonato , non  proccurando  egli- 
no di  fare  rivocare  la  fentenza  • nè  ap- 
portando . a lui  fopra  di  ciò  alcuna  fcu- 
ia  ; nè  dicendo  , euere  giuda  la  fentenza  ; 
perchè  Grido  era  dato  convinto  di  be- 
ilemmia  ; o altro  pretedo  adducendo  ; ma 
fu  abbandonato  con  ìicherno , edifpetto. 
Onde  dilfero  , Quid  ad  noi  ? Tu  videris . 
A noi  , che  importa  ? Penfaci  tu . Quc- 
do  abbandpnamento  gli  fu  così  amaro , 
che  gettò  loro  in  faccia  i trenta  danari; 
difperò  il  perdono  ; e andò  ad  appiccar- 
fi  . 11  Religiofo  per  amore  , o per  im- 
pegno di  qualche  perfona  potente  , pre- 
giudica talvolta  air  Ordine , che  lo  alle- 
vò . Per  tal  cagione  lì  ritrova  inviluppa- 
to in  fadidiofe  crtnfeguenze . Ricorre  per 
ajuto  a quegli  medefimi , per  compiacere 
i quali  ha  aAptdito  ogni  legge.  E* for- 
fè da  loro^  afcoltato  , compatito,  difcfo? 
Appunto  ! Un  freddo  , amaro  , c Iprez- 
3 S 3 zan- 
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zance  Penfaci  tu  lo  getta  , coAie  Giù* 
da  , nella  voraggine  della  difperazione . 
Conofciuto  r errore , bifogna  ricorrere  a 
piedi  di  quel  Dio  , che  ne  reftò  ofFefo; 
non  alla  protezione  di  coloro , per  ì qua- 
li offefo  ne  venne . Giuda  felice  , fé  così 
aveffe  fatto!  Sarebbe  flato  accolto , come 
Pietro . 

- Mio  Dio  , non  permettete  , che  per 
fervire  alle  pallioni  de*  mondani  , io  vi 
tradifca  . Ma  fe  per  difgrazia  inciampaf- 
fi , non  permettere  il  fecondò  inciampo  ^ 
peggiore  del  primo  , di  ricorrere  a loro 
per  configlio  , ed  ajuto 

Esame. 

••  Efaminatevt  quanto  pefano  nella  vqjira JiU 
ma  te  perfine  potenti  , per  farvi  fare  del 
male  ,rÈ  fi  mai  abbiate  avuto  fiducia  nella 
loro  ^ot elione  da  gajltgbi  meritati , 
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DI 

..  inq^uagesima. 

[considerazione. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , chq 
Gesù  fi  prefentò  a birri;  edoman4 
dò  loro,  eki  cercate  > E rifpondendo  egli* 
no  , che  cercavano  Gesù  di  Nazzarec^ 
difie  , io  fon  deffo  , Quello  fol  io  fono 
badò  , per  fargli  dare  indietro  fnervaci , 
c sbattuti  a terra  . Fu  da  Gesù  proferita 
con  tale  maedà  , autorità , e forza , che 
quegli  furono  forprefi  da  tanto  fpavento, 
che  conturbata  la  fantafia , non  poterono 
più  reggerli  in  piedi  . Con  quedo  folq 
io  y^nO'ibandir  foleva  Gesù  dagli  Appo* 
doli  atterriti  ogni  timore  ; perchè  lo  di* 
ceva  con  amore , c con  protezione . Dun* 
que  con  un  fol  io  fono  Gesù  atterri fce 
chi  r odia  ; incoraggifce  chi  Fama.  Or 
ficcome  non  dovrebbe  efferci  perfona  , che 
più  iitnade  Gesù  de*  Religiofi  ; così  non 

S 4 do- 
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dovrebbe  eflerci  chi  {>iu  di  loro  provaffe 
51  godimento  di  fua  interna  ed  efterìitf 
prelenza  ; per  cui  fembra  , che  dica  loro 
io  fono  . Tanto  fepza  dubbio  avverrà,  fe 
Teffere  Religiofo  non  confifterà  folanocn- 
te  nell’  abito,  ma  nell*  efatra  olfcrvanza 
de’ voti,  e nella  pratica  di  virtù  eroiche . 
Ma.  fe:  al  contràrio  tutto  l’ eflere  di-  Re- 
ligìofo  ridurralTi  ad  una  fola  eterna  com- 
parfa,  oh  quale  fpavento  apporterà  il  fol 
penfiero  di  dovere  un  di  vedere  , e fen- 
tire  Gefuccifto  con  voce'  di  Giudice  dire 
a chiunque  non  ne  avrà  fatto  conto 

10  fono  colui , che  avete  fprezzato  J Ge- 
sù accompagnato  da  vili  pefeatori , timi- 
di, e difarmati , fenz’ altro  contraflegno,' 
che  di  debolezza , con.  una  parola  abbat- 
te chi  lo  perfeguita  ; che  farà  accom- 
pagnato da  fchiere  di  Angeli  ìnnumerabi- 

11  , e con  tutta  la  pompa  delia  onnipo- 
tenza-, e deir  immortalità  , in  elèrcizio  di 
Giudice  vendicativo  ? Ah  che  molto  po- 
co efprimono  quelle,  parole  Montes  cadU 
te  fuper  nos  il  dolorofo  , e lira  vagante 
fpavento  di  coloro  , che  Io  proveranno  1 

Gesù  mio  » poca  gioja  fente  il  mio 
cuore  nella  parte  non ..folo  inferiore,  ma 
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ancori  nella  fuperiorc  , nel  riflettere; 
ohe  Cete  meco  ; ed  ho  poca  premura  dt 
éflere  con  voi.  Dunc^ue,  molto  debbo te« 
mere  di  poco  amarvi  . Dite  , vi  prego  ,• 
vedendomi  in  iflato  sì  cattivo , dite  con* 
cro>  la  fquadra  de*  miei  affetti  terreni,* 
che  tengono  - fchiavo  il  mio  cuore  , Io 
fono  il  padrone  di  queflo  cuore;  e Tubi* 
to  (i  dilegueranno . 

Esame. 

w * * 

- Efaminatevi  fe  il  ritrovarvi  frequentemem» 

, te  •nella  divina  prefem^  in  Coro  , ed  alC 
lAltare  , vi  apporti  coraggio  , per  incontrare 
h cofe  ardue  , e terribili  / e dijìaccamento 
dalle  creature . 

LUNEDI*. 

CONSIDER^ZI  ON  £. 

' * * • 

COnfìderare  , Anima  religiofa  , che 
Gesìi  prima  dell*  orazione  dimoflrò 
fpavento  di  fua  paflione , capit  pavere  ; c 
terminata  1* orazione,  fpontaneamence  , fen- 
za  verun  timore  incontra  la  fquadra;  e 
' ' loro 
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loro,  (I  dà  nelle  .mani  , reftituendo  loro; 
quella  forza  » che  tolta  lor  aveva , sbac>t 
tcndogli  a terra . Stimò  poco  frutto  dell* 
orazione  i*afpettare  femplicemente  la  lo*« 
ro  furia , c *1  foffrirla  con  pazienza . L* 
orazione  cangiò  Torrore  in  defìderio  fina 
alle  impazienze  di  afpettare  >;  onde  diflb 
a difcepoli  Surgite , furgite  , eamus , Il  Rc- 
ligiofo  trovafi  fovente  affalico  da  timori 
delle  difficoltà , le  quali  indirpenfabilmen- 
te  accompagnono'la  vita  clauftrale,  ola 
compongono.  La  povertà,  la  caffità  , 1*  ob- 
bedienza , e fimili  compongono  la  vita  clau- 
Ifrale . Le  ingiulfizie»  i tradimenti,  le  calun- 
nie e limili  r accompagnano.  Ecco  un  efer« 
cito  di  nemici  fpaventevoliffimi  ali*  a-* 
mor  proprio,  bene  fpeflb  antiveduto  dal 
Religiofo  , il  quale  a lui  dà  gran  timore  ; 
ed  egli  vorrebbe  fchivarlo.  Il  fopportar- 
lo  con  pazienza  farà  badante,  per  adem- 
pire il  comando  di  Dio , che  cos»  vuole  ; 
e non  farà  fenza  merito.  L*  incontrarlo 
però  di  piu  fpontaneamente  , vincendo 
ogni  timore,  è opera  da  perfetto  . Sino 
a quedo  termine  conduce  la  perfetta  ora- 
zione . £ quella  orazione , che  a quedo 
termine  conduce , è perfetta  ; e quella,  che 

non 
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non  vi  conduce  , non  è perfetta  • Alca* 
ni  penfano  di  fare  perfetta  orazione , per- 
chè piangono  , o fofpirano  , o urlano; 
ma  perchè  non  arrivano  mai  a quei  ter- 
mine , s*  ingannano  . Altri  penfano  di 
nè  pur  fare  orazione  , tanto  fì  fentono 
freddi , diilratci , e brogliati  ; ma  perchè 
fono  giunti  a quel  termine,  la  loro  ora- 
zione è perfetta  ; e s’ ingannano , fe  ere* 
dono  il  contrario. 

Oimè  , mio  GesU  ! Se  così  è , tanca 
debolezza  in  foffrire,  tanto  timore  di  non 
patire  , canta  fottigliezza  nel  proccurarmi 
ogni  agio  , tanto  ftudio  nello  fchivare 
ogni  minimo  incomodo , ben  mi  moftra- 
no  qual  ha  la  mia  orazione. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  ogni  picciolo  incomodo  , an* 
che  fol  tanto  apprefo , vi  faccia  dare  in  die^ 
tro  nella  cornerà  della  perfezione  ^ t fe  fie» 
te  perfuafa , che  f unico  rimedio  fio-  la  per» 
fetta  orazione  « 


MAR. 


3&S4  Conftdvtàxtwn  Relìgiofe  ( 

.M  A R T E,  D r. 

f 

'.CONSIDERAZIONE, 

COnfìderate  , , Anima  religiofa  , che 
Pietro  appena  vide  quel , che  face- 
vah  , e che  i birri  fi  avevano  già  pofio 
in  mezzo  Gesù,  che  rifolvè  di  difender? 
lo  a fpada  tratta  . E perciò  fguainato  il 
coltello  , che  Ceco  foleva  Tempre  porta- 
te , fecondo  il  coftume  di  quel  paefe , e di 
que*  tempi , fi  fcagliò  fopra  Malco  , fchia- 
vo  di  Caifaflb , forfè  perchè  il-  più  info- 
iente . Gli  tira  un  colpo,  per  troncargli 
la  tefta;  ma  tiparatofi  Malco  , gli  tron-? 
cò  folaraente  T orecchio  deliro  . Accor- 
toli di  quello  Gesù  , riprcfc  Pietro,  gli 
comandò  di  riporre  nella  guaina  il  col- 
tello ,'  c fanò  lo  fchiavo . Nel  riprendere 
Pietro  , gli  apportò  Gesù  la  ragione  , per 
cui  non  era  a propofito  quella  per  altro 
giuda  difefa  ; e gli  dilfe  quede  enfatiche 
parole  Calicem  , ^uem  dedit  mibt  Pa~ 
ter  y non  bibam  illumì  E volle  dire.  Co- 
me ? Sarà  per  avventura  poflibile  , che 
io  non  beva  il  calice  di  queda  padlone. 
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che  mi  manda  mio  Padre  ? Il  Padre  già 
fin  dair  eternità  ha  decretato  di  falvare 
il  genere  umano  per  mezzo  della  mia 
morte  , che  ora  mi  viene  macchinata 
dagli  Ebrei  ; mi  ha  comandato , appena 
mi  diede  I*  eflére’  umano  , di  accettare 
tutta  la  mia  paifione  , che  ora  comincia'; 
e tu  mi  vuoi  colle  tue  armi  liberare  ; e le 
{>en(i  poffibile?  Fece  in  quella  occafione 
vedere  Gerucrillo  T ardore  , e. la  deter- 
minazione della  Tua  volontà  nell*  adempire 
il  volere  deir  eterno  fuo  Padre  incorno  al- 
la di  lui  paliione . Quella  palfione  fu  quei 
battelimo  , di  cui  diffe  egli  medefimo 
Baptifmo  habeo  baptin^arr  & quonuuio  coarBor^ 
donec  perficiatttr  ! Avendo  dunque  tanto  fpro- 
ne  al  patire , come  poteva  folfrire  le  bravure 
di  Pietro  che  lo  impedivano?  Prefenta  an- 
che a tè , o Religiofo , non  folo  lo  llelTo 
eterno  Padre  , ma  ancora  Gefucrillo  mede- 
fimo,  il  calice  della  mortificazione  religiofa . 
Ti  comandano  di  berlo  , le  vuoi  elTerc 
perfetto,  come  fei  tenuto  ad  afpirarvi  ef- 
ficacemente . Alla  villa  della  di  lui  ama- 
rezza la  fenfualicà  , e forfè  anche  qual- 
che indifcreto  compagno  fi  pongono  in 
armi  , per  difenderti  . Quefta  difefa  è 

, op- 
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oppofta  alla  volontà  dell’  eceroo  Padréi) 
cd  agli  efempi  di  Gefucriflo  . Anche  tu 
contro  di  loro  devi  gridare ealietm  , quetn 
didit  mibi  Pater , non  bibam  illum  \ Hai  cu.  ^ 
mai  ciò  fatto? 

Signore  , conofco , e deteflo  la  mia  co- 
dardia , per  cui  vi  ho  tante  volte  riman- 
^to  indietro  quel  calice , ancorché  non 
tanto  amaro , come  quello  di  GerucriflOy 
che  mi  avete  deftinato . 

Esame. 

Efamìnatevi  fe  per  pmificarui  neW  ittcm» 
tro  delle  cofe  difficili  , riflettiate  mai  , che 
'Dio  è ‘ quegli  y il  quale  vi  prefenta  Jìmiliocm 
cafioni  , per  glorfficarlo , e farvi  Janto . 

MERCORDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate  , Anima  reiigiofa  , che 
Gesù  , mentre  i birri  lo  legavano  , 
diffc  loro  b<ec  efi  bora  vejlra  , p<aejlas 
tenebramm,  E volle  dire  . Fate  pure  quan- 
to vi  detta  il  voilro  mal  talento  . Que- 
llo 
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fto  è il  tempo  a voi  desinato.  lo^ucdd 
'tempo  dee  prevalere  1*  Inferno , ed  1 fu<^ 
minidri  . Io  febben  pofia  , non  voglio 
fottrarmi . Mio  Padre  anche  egli  potreb« 
be , ma  nè  pur  vuole . Moke  Angeliche  ie«i 
gioni  ancora  farebbono  ballanti , e ion  pron* 
te  * ma  loro  non  è permelTo . E per  ciò 
voftro  è il  tempo  ; e la  podeftà  dell’  In^ 
ferno  ha  piena  libertà  di  maltrattarmi , e 
crocifìggermi  . Non  fi  penfì  il  Religiofo 
di  dover  menare  nel  Chiollro  tutti  i fuoi 
«giorni  fereni , e tranquilli . Anche  nelle  ca- 
ie dit)io  vi  fono  giorni  dì  tenebre.  An- 
che i Servi  di  Dio  fono  alle  volte  fot- 
topofti  alla  podeftà  deH’Infemo;  fonoin« 
volti  in  tenebrore  perfecuzioni  . £ tutto 
ciò  non  per  dimenticanza  di  Dio  ; ma 
per  divina  particolar  provvidenza  , che 
per  tali  ftrade  vuol  condurgli  alla  gloria, 
fecondo  la  fomiglianza  del  Figlio  di  Dio. 
A quelle  prove  iì  abbandonerà  Gesù?  Si 
volteranno  da  codardo  le  fpalle  a Gesù? 
Quello  farebbe  traturlo  come  i Difcept>li, 
ancor  fiacchi , e timorofi . Si  feguiti  dun- 
que coraggtofamente  Gesù . E per  poter- 
lo feguitare , fi  mettano  gli  occhi  nel  mo- 
do , con  cui  Egli  cominciò  , e profegul 
' 1 im- 
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V imprefa  difficililTima  della  redenzione^. 
Bifogna  non  paventare  ; ma  più  collo  in» 
conrrare  la  podellà  dell’  Inferno  , fé  fìa  di 
bifogno , per  tener  dietro  a Gesù . Que» 
ila  fu  r obbligazione  de’  Difcepoli . Do- 
vevano tutti  andar  dietro  a Gesù  , e ad 
Anna , ed  a CaifalTo , ed  a Pilato , e ad 
Erode  ; ed  in  ogni  luogo  dichiararfi  Tuoi 
Difcepoli  , pronti  a tutto  fofFrire  prima 
che  abbandonarlo  ; e dovevano  gloriarfi  di 
fua  dottrina  . 

- Vedo  , o Gesù  , ancor  io  la  mia  ob- 
bligazione al  lume  de  voftri  efempj  ; ma 
quelli  a me  non  ballano  , come  non  balla- 
rono a Difcepoli . Mi  è necelTario  il  voUro 
cuore  pieno  di  coraggio,  e dì  forza;  al- 
trimenti ancor  io  mi  metterò  in  fuga  ; e 
anderò  a nafcondermi , quando  farà  tem# 
po  di  protellarmi  vollro  Difcepolo  . 

Esame. 

Efdmlnatevi  fe  a cagion  dì  qualche  tra- 
vaglio^ 0 timore  , lafciate  di  feguitare  qual* 
che  impiego , che  ridonda  in  gloria  di  Dio  . 

‘ GIO. 
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GIOVEDÌ'. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate  , Anima  religìofa  r che 
Gesù  alia  feconda  rifpofla  de'  birri  , 
con  cui  dilfero  di  cercare  Gesù  di  Nazza- 
ree  , non  folo  foggiunfe  di  cfTere  egli 
deiTo  ‘.ma  di  più  loro  comandò  , che, 
fé  così  era , lafciaflèro  andar  l^eri  ì Tuoi 
compagm  . Si  ergo  me  quaritis , finite  ho» 
abirt . E quello  per  più  motivi . Primo , 
perchè  i dHcepoli  allora  non  erano  difpo. 
Hi  a padre  per  lui  : ed  in  fatti  Pietro , 
ti  più  animeib,  per  timore  lonepò.  Se- 
condo , perchè  dovevano  < patire  in  altro 
tempo  ; e Gesù  voleva  di  loro  prima 
fervirfi  , per  promulgare  la  nuova  legge  , 
e la  Tua  rifurrezione  pér  tutto  il  mondo . 
Terzo,  perchè  egK  volle  eflfere  il  primo 
a fpargere  il  fangue  ; e non  volle  , che 
alcuno  de’  Tuoi  Difcepoli  prima  di  lui 
per  Tua  cagione  mori ITe  , adempiendo  in 
ciò  r ofiizio  di  buono  Pallore  col  dare 
la  vita  per  liberare  le  Tue  pecorelle . Quar- 
to , per  compire  ciò  , che  poco  avanti 
Tom»  L T ave- 
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aveva  detto  al  Padre  , q«oi  ded.JU  m,ht  , 
mn  pcrdidi  e*  eh  quemqwm  . Il  che  leb- 
bene , s’  intenda  de’  predeftinati  ; i quali 
'■  fori*  aueeli.,  che  foho  flati  aflegnati  dal 
Padre  al  Figlio  , acciò  colla  fua  morte 
cH  fai  vi  * c 4e’  ^ùali  niuno  itn  perde  ; 
pure  Gefucrifto  volle  anche  applicar|p  a 
Cgnificare  quella  temporale  liberatone 
de  Cuoi  Difcepoli  dalla  perfecutone  in  oc- 
cafione  di  fua  paffione  .con  fare , che  a 
nckwio  foffc  dannofa.  Ne  Monifteq  fpcf- 
fo  avviene  , che  uno  debba  kotnodarli  , 
c patire  per  gli  altri , non  folo  m ordine  all 
anima,  ma  anche  al  corpo . Chi  ha  cura  degli 
infermi , dee  fcomodarfi  , c patire  in  ordine 
al  corpo.  Chi  ha  cura,  e zelo  per  il  pro- 
fitto fpirituale  , dee  fcomodaffì  m ^dine 
air  anima  . Che  vikà  , fe  a chi  fpctta  , 
fi  ritira  , maflimc  fe  farà  Supcnore  ! Che 
durezza  di  cuore,  lafàar,  che  patifcano i 
proffimi  , anzi  i proprj  featclli  , o fi- 
gli , anche  nello  fpiriio , per  non  tollera- 
re un.  incomodo  , talvolta  da  nulla  ! 

Signor  mio  Gefucrifto  , comunicatemi 
il  dono  di  voftra  carità  : per  cui  allora 


goda , jc  fia  contento , quando  per  amo- 
re  degli  altri  io  patirò  j c non  mai  mi 
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ritiri  da  quegl*  incomodi  , che  agli  altri 
faranno  giovevoli . 

Esame. 

Efaminate  fe  non  fola  fuggite  il  patì» 
re  per  altri  , forfè  anche  obbligata  per  giu» 
/ligia  ; ma  ancora  fe  la  principal  vojlra  mira 
fi  a di  procacciarvi  con  ogni  /ìndio  tutte  le' 
poj/ibili  comodità  , pretendendole  anche  da  tut» 
ti , con  loro  nè  dovuto , nè  neceffario  fcomo» 
do  , e di/lurbo  . 

venerdì*. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Malco,  fchiavo  di  CaifalTo , vedu- 
tofi  rifanato  dalla  ferita  ricevuta  da  Pie- 
tro , e reftituita  anche  1*  orecchia  mira. 
colofamente  da  Gesù  , non  fi  fece  fuo  di- 
fenfore  nella  cattura , ma  feguitò  a farlo  , 
come  gli  altri  , prigione  * nè  fi  fece  di 
lui  avvocato  ne*  Tribunali  , nè  teftimo- 
nio  di  fua  innocenza  , moftrando  in  fe 
RcfiTo  il  frefcò  miracolo  ; ma  tacque  , e 

T 2 la* 
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lafciò  , che  contro  di  lui  fi  diceffè  ogni- 
calunnia  . Commife  Malco  in  ciò  tre  col* 
pe  gravllTime , di  oflinazione,  d’ingrati- 
tudine , e di  temerità  . Di  orinazione  « 
non  ritirandoli  dall’  empia  imprefa  di 
catturare  un  uomo  miracolofo  ^ ad  onta 
di  ragione  si  forte  , per  ritirarfene  « D’ in* 
gratitudine  , offendendo  tanto  gravemen- 
te chi  lo  aveva  perfettamente  rifanaco  da 
grave  ferita  . Di  temerità , non  badando 
al  fuo  pericolo  . Perchè  quel  GesU  ^ che 
ebbe  potere  di  rifanarlo  con  un  miraco* 
lo  , ebbe  anche  il  potere  di  farlo  mori- 
re con  altro  miracolo , fé  aveffe  voluto  * 
La  cagione  di  tutti  cotedi  eccelff  fu^ 
perchè  Malco  era  fchiavo  di  CaifalTo  , e 
fapeva  beniflìmo  il  livore  , e 1*  impegno 
del  Padrone  contro  di  Gefucrifto  • onde 
temè  di  renderfi  nemico  il  Padrone , ed 
effere  da  lui  gaftigato  , fe  niente  niente 
fi  foffe  moftrato  a Gesù  favorevole . Quan- 
te volte  il  timor  di  qualche  prepotente 
fpin^c  il  Religìofo  in  fimili  fconcerti  ! 
Ógni  ragion  fori'e  vuole , che  fi  ritiri  da 
qualche  fazione  . Che  lafci  di  perfeguita- 
re  quel  fanto  Religiofo  , non  per  altro 
odiato  , fe  non  perchè  contrario  a quel 

prc- 
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prepotente  . Che  dica  in  favore  dell*  in- 
nocente la  verità.  Ed  altro  fimile.  I be- 
nefizi > ^o**^*^  ricevuti  , obbligano  alla  grati- 
tudine . I gafl:ighi , che  minaccia  Iddio, 
rendono  temerario  il  profeguirc  1*  intra- 
prefa  . E pure  con  tutto  ciò  ollinatamcnte, 
ingratamente,  e temerariamente  fi  pcrfifte 
nell*  incominciato , fol  perchè  fi  teme  il 
prepotente  . Guài  in  tali  incontri  ! Guai 
non  folo  a chi  teme  * ma  molto  più  a chi 
mette  il  timore  ! Ognuno  , che  fi  trova  in 
fimili  impegni  , può  gemere , e dire  con 
tutta  verità  praoccupaverunt  me  faquei  mprtis . 

Mio  Gesù,  non  fia  mai  vero,  che  io 
fia  o 1*  autore,  o il  fòggetto  di  timori  sr 
indegni . Siccome  folo  in  voiVogìio  con^ 
fidare*  così  folo  voi  voglio  temere  j per» 
chè  i prepotenti  non  poffono  gipvare , nè 
difendere  contro  di  voi , 


Esame. 

Ef.tminatevi  fe  per  timore  di  voi  abbia 
mai  alcuno  commejji  tradimenti , inganni  , i»- 
fedeltà  , ingratitudini  , e /ìmili  . E fe  voi 
mai  per  vii  timore  di  alcuno  prepotente  vi 
fiate  lafciata  tirare  a commettere  anioni  cotan- 
to  difonoratCf 
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•« 

C 0 N S l.D  E R Z I 0 "N  E, 

COnfidcratc,  Anima  religiofa,  che 
non  avendo  Gesù  moftrato  di  vo- 
ler fare  alcuna  refiftenza  , anzi  efiendofi 
da  fc  manifeftato , e dato  in  potere  del- 
la fquadra  fpontaneamente  * e dippiù  aven- 
do vietato  al  Difcepolo  il  difenderlo  , 
ferabrava  non  eflfere  neceflaria  alcuna  fo- 
lita  diligenza  * e ballare  il  tenerlo  , ed  an- 
che il  femplicc  accompagnarlo  . Ballava 
fenza  dubbio  ; e pure  non  folo  fi  Servi- 
rono delle  Solite,  ed  ordinarie  diligenze; 
ma  paflarono  all’  infolite  , ingiulle , cd 
inumane.  Imperocché  nota  S. Giovanni, 
che  non  folo  , tenuerunt  eum  , ( cofa  Solita) 
ma  dippiù  , che  Ugavertmt , ( cofa  infoli- 
ta  verfo  pedone  di  riguardo , difarmate , 
e.  quiete  ) . Chi  ha  una  giuda  idea  delle 
perfone  , le  quali  componevano  quella 
diabolica  fquadra,  c dello  Spirito,  chela 
pofledeva , la  guidava , e la  incitava  , pu^ 
in  qualche  maniera  concepire,  ed  argOf» 
mentare  quanto  Significhi  lo  Spirito  Santo 

con 
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con  quella  parola  , fatta  fcriverc  dal  di- 
letto E>ifcepolo  , ^ ligavmtne  eum , Cioè, 
)a  varierà  , la  gravezza,  la  fierezza,  la* 
rabbia  degl*  infulti . . . degli  affronti . . . 
de*  ftrapazzi ...  de*  difonori . . . delle  pei> 
coffe.  . . che  da  loro  ebbe  a foffrirc  il 
grande  , 1*  unico , e 1*  eterno  Figliuolo 
di  Dio . La  gente  fu  facinorofa  , e fen- 
za  ombra  di  alcuna  civile  ^ e natura- 
le pietà  , e diferetezza  ( come  collu- 
mafi  ) , capace  , e venale  per  ogni  in- 
ganno, frode,  e violenza.  Lo  fpirito  , 
che  la  moveva  ftraordi nanamente  , fit 
quello  del  Sommo  Pontefice,  e de*  fnoi 
^natoti,  nemici  * capitali  di  Gesù  ‘ ne** 
quali,  come  in  Giuda,  loro  coafi^derato,' 
era  entrato  Satanaffo  ; e fervendofi  della 
loro  invidia,  e gelofia , sfogava  anch*egli 
per  mezzo  loro  il  proprio  infernal  furo- 
re , facendo  loro  non  altro  più  bramare, 
che  lo  ftraptzzQ , ed  avvilimento  dell* 
odiato  Mellìa  . Per  quefte  cagioni  fu 
condotto  Gesù  pubblicamente,  con  gran- 
de firepito  , e grida , tra  fpade , bafioni, 
e fanali,  prima  ad  Anna,  e poi  a Cai- 
faffo,  per  le  (Irade  più  frequentate  della 
Città , dicendo  a tutti  , quelli  è Gesù  . 

T 4 Allo- 
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Allora  ogni  criftiano  è più  felice,  quan* 
do  più  fi  accolla  a quello  efem  piare . £ 
di  quella  felicità  il  fapore  più  di  ognal- 
tro  dee  fent irli  da  Religiofi . Ma  in» 
dende  forfè , abballanza  quella  verità? 

. Oh  Gesù  , quanto  pochi  fono  quei, 
che  r intendono! 

r 

. » . Esame. 

* 

Efihnmatevi  fe  veramente  vt  Jlimate  fem 
lice  tra  perfecuxjoni , e dìjmorl . O pure  fii* 
ntiate  ciò  vero  , folamente  quando  la  tribulam 
Xjone  va  lungi  da  voi.  Le  virtU  fono,  come, 
la . carità  , non  in  verbo , neque  lingua  * fed 
in  opere,  & ventate.  , . 


DO. 
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QUARESIMA. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfidcratc,  Anima  religiofa,  che  a 
Gesù  nell’ordine  dato  di  Tua  cat* 
tura  non  fu  a{Tegnata  alcuna  dijfierenza  , 
o riguardo  ; ma  fu  trattato  fenza  alcuna 
diftinzione  , o convenienza  ma  come  fe  foflc 
flato  il  più  famofo,  e facinorofo  nemi-, 
co  della  patria, e della  Religione;  come 
un  malfattore,  o bandito , degno  dell* odio 
comune,  e di  ogni  praticabile  difonore  . 
Che  fece  egli  in  queflo  incontro  Gesù  ? 
Pretefe  forfè  , che  fe  gli  ufafTe  qualche 
riguardo?  Fece  qualche  reliftenza;  o,  in 
qualche  modo  fi  lagnò  di  tanta  violen- 
za ? Penfate  ! Ammutì^  c fi  lafciò  alla 
balìa , e furore  di  quella  indemoniata  ca- 
naglia . E fe  diffe  loro  fiete  venuti  a 
prendermi  con  fpade , e baflonì , ciò  non 
fu  lamento  ; ma  un  dichiarare , che  tan- 
to 
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to  apparécchio  non  era  ;necenario  * efTe|i* 
do  egli  per  tanto  tempo  ftato  da  loro  veduto 
nel  Tempio,  mentre  predicava,  e non  fu 
fermato . Ne*  Monifteri  fono  fottopofte  a 
riprenfioni  de’  Superiori , anche,  ulvolta 
ingiuftamente  , le  perfontf  di  maggiore 
autorità.  Ed  in  quefto  non  di  rado  fi 
manca  a cerei  punti  di  convenienza*;  nè 
fi  fa  difiinzione  tra  quegli  -,  ed  altrj^  di 
grado  inferiore . In  tali  contingenze  quan^ 
to  pochi  feguitano  Gesh  ? E per  ciò  quan- 
te volte  cotefte  picciolc  omifiioni  risve- 
gliano difeordie  , e guerre  ’ monafiiche 
non  picciole  ! In  quanto  pochi  fi  ©(ferva 
un  totale  filenzioI  Se  fi  tace  con  molti, 
ed  in  pubblico;  fe  npn  ^fi  fa  ftrepito  , 
per  certa  umana  prudenza  , non  però  fì  puole 
tacere  col  confidente  ; di  ' cui  forfè  ben 
fi  sa  , che  non  può  tacere . A qucfto  fi 
fa  fapere  il  torto  ricevuto  ; a quefio  fi 
dimofira  il  rifentimento  , anche  quando  fi 
ftudia  di  di(Timularlo  per  rolfore  di  com* 
patire  sì  debole. 

Ah  mio  Gesù!  Chi  è veramente  col- 
pevole , con  qual  fronte  pretende  con- 
venienze*; quando  voi  innocentlflimo  non 
rifiutate  le  più  firavagànti  indegnità  ? 

Esa.- 
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. ■ r 

Esame. 

r. 

. ■'  I'  • ■ < 

EfamiturtcvSf  fe  ripreja  fujlkantmte  ^ vi  ■ 
rifenti  ate  ^ e lamentiate  , cercamio , almen  co^ 
gli  amici,  di  mettere  pìk  in  chiaro  il  difetto 
del  Superiore , quale  vi  ha  riprefo  , che  il  prò» 
prio  , im^e  fitte  fiata  riprefa , 

,,  L U N E D r. 

t 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderare,  Anima  rcligiofa  , che" 
non  fu  fenza  un  rilevante  motivo 
il  non  rifentirfì  , che  fece  Ge$u  ne*  di* 
fonori  di  fua  cattura  ; ed  il  non  preten« 
dere  di  non  ciTere  condotto  con  tanta  infa- 
mia . E fi  fu  ; perchè  avendo  di  già  egli 
ricevuto  dall*  eterno  Padre  , ed  accettato 
il  precetto  di  morire  fra  due  ladri  croci* 
fiflo  fopra  del  monte  dedinato  al  fuppli- 
zio  de*  malfattori  nel  dì  più  folenne  dell* 
anno , non  era  a proppfito , nè  coerente 
a tale  accettazione  il  rifìutare  gli  oltraggi 
minori  della  cattura  , quanto  fi  voglia  (Ira- 
vaganti  , ed  ingiudi,  e dall* eterno  Padre 

non 
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non  meno  comandati . Ogni  vero  Religlo. 
fo  volta  le  fpalle  al  mondo  ,'e  gli  fi  di, 
chiara  nemico  ; e per  ciò  egli  al  mondo 
orucifixus  efi , ed  il  mondo  a'  lui  J Égli  del 
mondo  è Peripfema*  ed  il  mondo 'di 
In  tal  profpettiva  , quali  ftrapazzi  -,  ìquali  di- 
fonori  non  fi  ha  da  afpfcttare'  dal'^  mondo 
ogni  buon  ReligiofoI  Egli  non ‘^r -que* 
fio  volta  faccia  , o fi  confonde . Anzi 
grida  coraggiofo  coll*  Appoftolo  Mtbìabfit 
glorìari  nifi  in  truce  Domini  noflri  Jefu  Chri^ 
fin  Santamente!  Ma  che  vuol' dire,  che 
alcuni , fe  nel  Moniftcro  non  incontrano 
tutte  le  attenzioni , anche  negli  abbafla» 
menti , non  fi  dan  pace  ? Dopo  di  avere 
moftrato  faccia  ad  un  mondo  di  oltrag- 
giatori , perchè  la  voltano  ad  un  ombra 
di  difonore  ? Ah  debolezza  vergognofa  / 
Oh  incantefimo  della  vanità  del  cuore 
umano  ! Fafcinatie  nugacitatis  obfcurat  bona  I 
Vfquequo  , parvuli  , diligitis  infantiam  ! 

Datemi , mio  Gesù  , quello Tpirito  gene- 
rofo  , che  mi  è neceflario , per  non  dare  in  sV 
vergognofe  fanciullagini  , • principali 

nonfirma  me , 


Esa- 
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'Esame. 

j£fammatevi  fe  dopo  di  ejfero  per  la  di* 
*vina  grafia  arrivata  a non  far  conto  de*  ri* 
dieoli  titoli  del  fecole  ^ e a burlarvi  delle  di 
lui  burle  , non  fappiate  poi  [offrire , e non 
far  cafo  di  bagattelle  affai  Minori  nel  Chio* 
fi ro  j' provveduta  di  ajuti  maggiori, 

MARTEDÌ* 

CONSIDERAZIONE, 

t 

COnfìderate  ^ Anima  religiofa  , il  fa- 
llo, e la  fuperbia  , con.  cui-  dal 
Sommo  PoDCelìce  Caifalfo  fu  ricevuto 
‘ GefucriHo  la  fera  di  fua  cattura , quando 
da  Anna  a lui  fu  mandato . Sedeva  que- 
gli in  atto  di  maedà  con  tutte  le  divife 
dell*  augura  fua  dignità  , fopra  il  trono 
dedìnato  alle  comparfe , ed  agli  atti  pih 
folenni , ed  importanti  di  fua  carica , co- 
me erano  quelli , che  riguardavano  lo  da- 
to , e la  Religione,  .contro  de*  quali  lì 
voleva  far  comparir  reo  Gefucrido  . Se- 
devano attorno  a lui  in  pieno  numero 

tut- 
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tutti  i Grandi  del  Popolo  » come  Tuoi  Con- 
figlieri  , e Senatori  del  più  grande  Confi- 
glio. Da  tutte  quelle  perfone,  tanto  per 
la  loro  autorità , quanto  per  il  punto  , 
che  trattar  fi  doveva  , formoifi  un*  Affem- 
plca  al  fommo  maefiofa , e riguardevole . 
E per  tal  cagione  ognun  di  loro  fi  pofe 
in  aria  torbida  , gonfia  , e minacciofa , di- 
mofirando  di  ravvolgere  nel  penfiero  un 
qualche  affare  di  grande  importanza.  Ge- 
sù non  ricusò  di  comparire  pubblicamente 
in  quello  Senato  con  tutti  i fegni  di  un 
fommo  avvilimento,  cioè  dire,  flrertoin 
tutto  il  corpo  da  funi , fcoperto  di  capo, 
in  mano  di  sgherri  • Si  farebbe  potuto  far 
la  caufa  , e procedere  contro  Gesù  , e con 
tutto  ciò  rifparmiargli  molto  del  difonore, 
fe  fola  fi  foffe  cercata  la  giullizia , e la 
verità . Ma  perchè  la  mira  principale  fu 
in  fare  pompa  del  proprio  potere  ; e cal- 
peflare  in  faccia  del  popolo  un  perfonag- 
gio , appreffo  di  lui  intanto  eredito,  per 
ciò  fi  volle  fare  tanto  flrepito  . Accade 
ancora  a Religiofi  di  effere  da  loro  Su- 
periori , infetti  di  qualche  invidia , o ge- 
lofia,  trattati  con  fallo  , e fopracciglio 
Dell’ efercizio  di  loro  autorità.  E ballan- 
' do 
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do  un  fegreto  comando , fi  comanda  con 
iftrepito , e pompa.  Gesù  non  dimodrò 
nell*  efteroo  alcun  difpregio  ; e nell’  inter- 
no folo  badò  a piacere  a fuo  Padre  . Ma 
quanti  Religiofi  in  tali  incontri  concepì- 
icono  nell’  interno  , e tal  volta  fiinno 
comparire  anche  nell’  efterno  ^ fentìmenti 
di  difpregio  , e di  vendetta , in  vece  di  cer- 
care il  proprio  profitto , e la  gloria  di  Dio! 

ÌS4ÌO  Gesù,  le  mai  per  1*  avvenire  mi 
farete  l’ onore  di,  chiamarmi  a bere  qual- 
che dilla  di  cocedo  volito  calice,  raffre- 
nate, vi  prego,  in  me  i fentimi^nci della 
fuperbia  ; acciò  non  rifiuti  il  favore , che 
mi  compartirete. 

Esame. 

Efaminatev*  fé  raffrenando  ogni  efiemoiù 
fentimento  coraro  la  indifcrete^X/*  di  chi  vi 
ammomjce  , 0 vi  governa  , non  fappiate  pe» 
eh  purgare  /*  interno  da  un  certo  fegreto  di» 

fpreggp , ci&r  naturalmente  vi  nafce . 

/ 


MER. 
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M E R C O R D r.  ' 

' ' ( 

CONSIDER,^ZIONE, 

C On  fiderà  te  , Anima  religiofa,  cbeU 
Sommo  Pòntefice  Caifaflb  , per  dar 
principio  alla  caufa , e giudizio  contro 
Gesù , lo  interrogò , fecondo  il  coftume 
del  Foro , qual  foffe  la  dottrina , che  fin 
allora  aveva  fparfo  nel  popolo*  c chi 
fòfiero  i Tuoi  Difcepoli,  da  lui  di  tale 
dottrina  imbevuti»  A quello  giuridico, c 
fecondo  fé  legittimo  interrogatorio , fubito 
rifpofi:  Gesù,  e diflc:  Io  Tempre  ho-  in- 
fegnato  nelle  pubbliche -finagoghe  f e nel 
Tempio  , dove  fi  radunano  tutti  i Giu- 
dei . Perchè  intorno  alla  mia  dottrina 
interrogate  me , quando  avete  tellimonj , 
^i  me  apprclTo  di  voi  più  ficuri } A que- 
lli dunque  appigliatevi  ; quelli  interroga- 
te ; perchè  quelli  fanno  benillimo  che 
eofa  io  ho  predicato,  ed  infegnato-;  e di 
me,  di  cui  potete  dubitare,  non  vi  fer- 
vite.  Io  confelTo  , elfere  mia  dottrina  ciò, 
che  elli  con  verità  diranno . Quella  fu  la 
rifpolla  favjlEma  di  Gefucrillo  . Sapeva 
egli  fenza  dubbio,  che  lì  farebbono  cer- 


Digitized  by  Google 


Per  tutto  f^nno,  305'. 

catTj  trovati  » e comprati  de’  falfi  teftimo«‘ 
n)  ; da  quali  farebbefi  depofto  ciò  , che  egli 
detto  non  aveva  ; o mal-  efpofto  ciò , che 
detto  aveva . Di  quello  non  fi  curò , per- 
chè fu  pili  che  ficuro',  che  dalla  chiarezza 
della  verità , e delle  lue  virtù  farebbe  ri- 
mafia  fcoperta , e confùfa  ogni  calunnia  . 
Che  non  fi  dice  in  quelli  tempi  non  fo- 
k>  da  mifcredenti  , ma  ancora  da  politi- 
ci , e libertini  contro  degli  Ecclefiafiici , 
e Religiofi  , non  folo  in  generale  , ma 
anche  io  particolare?  Il  bene  fi  tace  ; il 
male  fi  finge  , o fi  efagera . Alcuni  Di- 
feofori  prendono  la  penna  , e fcrivono  apo- 
logie . Però  la  necelfaria,  e migliore  apo- 
logia farà  fempre  la  pubblica  efemplari- 
tà  , ^r  cui  niuno  s*  inganna  , fe  non 
chi  vuoi  elTere  ingannato  . £ fe  mai  i 
vofiri  compagni , o Religiofo , non  fono 
efemplari  , e danno  motivo  di  fparlare  ; 
accrefcete  voi  la  luce  di  iuminofe  opera- 
zioni , fecondo  la  vofira  regola , fe  vole- 
te dar  la  mentita  alle  lingue  malediche 
contro  dell*  Ordine  voftro . 

Oh  che  bell*  arte  di  confondere  le  ca- 
lunnie m’  infegnate,  o mio  buon  Gesù  ! 
Quella  è , viver  bene , e tacere  . VirtùS 
Tom,  J.  V c fi- 
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e filenzìo.  Ma  quanto  pochi  la  intendo* 
no  ! La  maggior  parte  vìve  imperfetta* 
mente  ; e parla . 

Esame. 

E f aminatevi  fe  vi  sformiate  di  dijirugger^ 
ton  altrettanta  efemplarità  il  difonore  , che 
nafce  o dalle  calunnie  de*  vojiri  nemici  ^ -a 
dalle  colpe  de^  vojiri  compagni, 

giovedì*. 

.CONSIDERn/TZIONE, 

■> 

1 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
CaifalTo  , e tutto  1*  ebreo  Senato 
non  lì  erano  radunati , per  efaminare  ve- 
ramente fé  Gesù  ìnfegnava  la  verità , 
ed  era  reo  di  qualche  delitto  contro  lo 
Stato , o la  Religione , di  cui  venilTe  le- 
gittimamente acculato  , per  abbracciare 
la  verità,  conofciuta  che  1*  avellerò  , e di- 
chiarare Gesìi  innocente  , provato  che  folle  ; 
ma  determinati  di  condannarlo  a morte  ; 
e levarfelo  davanti  . Ma  perchè  il  far 
quello  fenza  veruno  pretello  era  manife- 
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ftaraente  un  dichiararfi  appafllonati  ; c 
ciò  troppo  fì  opponeva  alla  opinione  di 
fantità  appreflb  del  popolo , della  quale  era- 
no gelofiflimi , fi  avvifarono  di  appigliar- 
fi  alia  forma  di  legale  giudizio  , e con- 
dannare Gesù  , come  reo,  in  vece  di  ucci- 
derlo , come  ingiuftamente  odiato.  Eco- 
sì  fecero  , condannandolo  efii , come  di- 
ftruttorc  della  legge  di  Mosè  , fpaccian- 
dofi  per  il  Melfia  ; e facendolo  condan- 
nare da  Filato  , Prefidente  Romano , co- 
me ribelle  di  Cefare  , e contrario  a 
diritti  di  lui  fopra  la  Giudea . Non  vi  ^ 
cofa  più  difficile  , che  il  diffimulare  in 
fimili  congiunture  di  un  finto  zelo  con- 
tro di  una  fomma  innocenza , di  una  pre- 
potenza crudele  contro  chi  è fenza  col- 
pa , e fenza  difefa  . Se  anche  a voi  , o 
Religiofo , fi  prefentcranno  bocconi  sì  ama- 
ri , fe  anche  voi  farete  maliziofamentc 
accufato  , e a torto  condannato  , e a di- 
fpctto  della  chiarezza  di  voftra  innocen- 
za voi  farete  fpacciato  per  colpevole  , e 
chiavi  condannerà,  farà  lodato,  come  ze- 
lante , voi  che  farete  ? Chrijìus  pajfus  ejl 
prò  nobis  , vobis  relinquens  txemplum . Ge- 
fucriflo  ha  fpianatp  la  ftrada  ; e voi  ri- 
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cufcrete  di  ' batterla  ? ’ 'ì 

• Mio  Gesù , fe  farò  calunniato  , datemi 
forza  di  praticare  un’umile,  fegreta',  ed 
eroica  diffimulazionc  , come  faceftc  voi 
alla  prefenza  del  Concilio  di  ‘CaifalTo . ’ 

Esame. 

Efaminatevi  fe  fapete  con  prudenza  tace-» 
in  quelle  occajìoni  , in  cui  con  ogni  faci^ 
iità  potete  convincere  , e confondere  chi  fece 
cadere  fopra  di  voi  quella  colpa  ^ di  cui  egli 
^imeàefmo  era  colpevole, 

VENERDÌ’. 

CONSlDER,AZIONE, 

COnfiderate  , Anima  rellgiofa  , che 
Gesù,  a cagione  della  rifpòftadata 
a Caifaffo,  fti  alla  prefenza  di  tutta  l’ Af- 
femblea  colpito  da  un  fgherro  con  uno 
fchiaffo , ed  infieme  rimproverato,  come 
violatore  del  rifpetto' dovuto  al  Sommo 
Pontefice  . Sic  refpondes  Pontifici  ? Gesù 
a quello  oltraggio  , e rimprovero  rifpofe 
a chi  ingiuftamcntc  lo  percoflc  , Se  ho 

parla- 
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parlato  male  , dì  in  che  ho  parlato  ma> 
le  ; ma  fe  ho  detto  bene  , perchè  mi 
fciaffeggi  ? £ nulla  diffe  di  piu  . Con 
quello  giudifìcò  la  fua  rifpoHa  ; ma  non 
cercò  dopo  1’  oltraggio  , le  non  la  giu- 
di fìcazione  di  fe  mededmo  . Per  vendi- 
care r oltraggio  giungono  i < mondani  a 
mettere  fulla  punta  di  una  fpada  la  vita 
propria  , o del  nemico  ; il  che  non 
fanno  , per  porre  in  chiaro  la  propria 
innocenza  . Gesù  coi  Tuo  efempio  con- 
danna quello  collume  ; e mollra  , che 
folo  fia  lecito  (,fe  fi  vuole,)  giullificarc 
fe  ileflb  * ma  non  appetire  privatamen- 
te vendetta  . Sarà]  anche  lecito  a voi  , 
o Religiofo  ; aver  cura  non  folo  del  vo- 
lerò buon  nome  , ma  ancora  del  vollr* 
Ordine . Non  farà  però  lecito  il  coprire 
folto  il  manto  di  giudizia  , e moderata 
difefa , lo  sfogo  di  appalTionaca  vendetta. 
Se  l’ oltraggio  è paflato  , nè  fi  teme  in 
futuro  , non  vi  è più  luogo  a difefa  ; 
e per,  confeguenza  ogni,  offefa  è ven- 
detta  . Si  poflbno  fenza  colpa  negare 
molti  benefizi , come  non  dovuti  ; ma  non 
di  rado,  Torto  colore  di  negare  un  bene- 
ficio non  dovuto,  fi  vendica  non  fenza  colpa 
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un*  offeia  , che  fol  vive  indelebile  nella 
menioria  di  chi  fu  òffefo . Si  devono  an- 
cora per  giuftizia  vendicativa  riprendere, 
c punire  i colpevoli’ a mi  fura  de*  loro  de- 
litti . Ma  fpeflb  avviene  , che  1*  atto  efter- 
no  fia  di  giiiftizia  vendièativa  , e l*  interno 
altro  non  fia,  che  un  ingiufta  privata  ven- 
detta . Ciò  accade , quando  chi  riprende, 
e caftiga  , fol  fi  compiace  della  privata 
vendetta,  non'della^iuftizia  ; e non  pu- 
nirebbe, fe  non  folle  allettato  della  ven- 
‘detta . 

~ Calmate  , o Gesù , i moti  del  mio  cuò- 
re fdegnato  , acciò  non  pigli  lo  fpirito 
della  vendetta  per  ìelo  di  giufta'Òifefa'; 
ma  piuttofto  cangi  la  ragionevole  difefa 
in  criftiana  fofferenza . ' 

E S A M 'E  . 

r 

‘ Efaminatevi  fe  di  ogni  , benché  'minima 
offe  fa  , e di  poca  confi  derapane  , e di  ^ ninna 
confeguen^a , ricerchiate  , o prendiate  vendei» 
ta , fenga  badare  alla  gloria  maggiore  , che 
appreffo  di  Dio , e degli  uomini  rifulterebbe  dal 
perdonarla . 

SA- 
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SABATO. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfideratc  , Anima  religiofa  , che 
non  potendo  CaifaHo  dalla  prima 
rìl'polla  di  Gesìi  cavare  alcun  preteflo 
badante  per  condannarlo  , e fapendo  be> 
nifTimo,  che  il  principal  capo  di  Tua  dot- 
trina , fìn  allora  predicata  per  tutta  la  Ga- 
lilea , e Giudea , era , elTer  Egli  il  Mef- 
iìa , ed  il  Figlio  di  Dio  , per  obbligarlo 
a rirpoodere  su  quedo  punto  , lo  icon- 
giurò  per  il  Nome  di  Dio  vivo  a dire 
loro  fe  Egli  era  Grido  Figlio  di  Dio 
vivo  . Imperocché  o Egli  non  rifponde- 
,va  ; ed  era  ingiuriolb  al  Nome  di  Dio. 
O rifpondeva  che  no  , ed  era  convinto 
per  feduttore  . O rifpondeva  che  sì  ; ed 
era  convinto , al  lor  parere  , come  bedém- 
miatore  . Gesù  per  riverenza  al  Santlfh. 
mo  Nome  di  Dio  , ancorché  maliziofa- 
mente  adoperato  , fubito  rifpofe  , che  Egli 
era  deflb , e che  lo  vederebbero  un  dì  ve- 
nire Tulle  nuvole  , ed  uguale  a Dio.  Queda 
verità  , predicata  già  per  tre  anni  per  tutto 
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lo'^Stato,  nel  Tempio,  e nelle  Sinagoghe, 
e confermata  con’  miracoli  dr  ogni  for- 
ta  , e non  mai  uditi  , fu  tutto  il  delitto 
di  Gefucrifto.  ; e diede  compimento  aWi 
lui  proceffo . Imperocché  CaifalTo  con  fin- 
to orrore  ftracciandofi  le  vefti  { il  che 
gli  era  proibito  ) difle  a tutti  i Configlie- 
,ri  , Avete*  udito  la  beftemmia  ? Che  ve 
ne  pare?  E tutti  rifpofero  ; è reo  di  mor- 
te . E per  ciò  fubito , come  a beftemmia- 
tore  già  condannato  , gli  furono  dati  de’ 
l'chiaffi  , e gettati  in  vifo  de*  fputi  . In- 
giufliffimo  fu  quello  giudizio  perchè  non 
lì  diede  tempo  all’  accufato  di  difenderfi 
.con  dimollrare  la  verità  della  fua  propo- 
fizione . Furono  dunque  qUé*  Giudici  in-' 
capaci  di  fentire  la  verità  fenza  fcanda- 
lizzarfene.  Condannarono, come  beftemmia, 
una  propofizione  appoggiata  alia  legge  ^ 
ed  a Profeti  ; c che  doveva  cflere  il  fon- 
damento della  falute  del  mondo . E Ge- 
sti niente  curandofi  della  loro  contraddi- 
zione , non  lafciò  di  confelTarla  , anche 
a cofto  della  vita.  Non  polTono  i rilaf* 
fati  Religiofì  , anche  coftituiti  in  dignità  » 
fentire  le  verità  più  eftenziali  dello  fiato 
rcligiofo,  fenza  odiare  ,.perfeguitare , e con- 
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dannare come  perturbatori , coloro,  che 
le  promovono  , foftengono , e praticano  • 
£ molti , per  non  eflere.da  quegli  condan- 
nati , e non  perdere  la  vita  dell*  onor 
vano  di  quel  poQo , o di  quella  dignità , 
o per  non  eflcre  condannati  , come  fol- 
ievatori , tradilcono  la  verità  ; e la  coi* 
dannano  , come  beftemmia . 

Eccovi  il  fangue  , o mio  Gesù  , per 
difendere  la  verità  ; e per  riceverla,  ed 
amarla,  eccovi  il  cuore. 

« 

Esame. 

. Efamìnatevi  , ft  per  amor  di  una  /alfa 
Jlima  , 0 per  timore  di  qualche  perjecuxjone 
^afciate  di  tenervi  dal  partito  di  coloro  , che 
promovono  la  perf celione , e /*  offetvanxp  ; 0 
di  dire  , e di  difendere  la  verità  • 


COME. 
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D I 

QUARESIMA. 

CONSIDERAZIONE.. 

COnfKlerace  , Anima  religlofa  , che 
Pietro  nell’  orto  vedendo  Gesù  in 
potere  de  fgherri  , da  loro  maltrattato, 
e barbaramente  infoltito  , ricordevole  del- 
la promelTa , poco  avanti  a lui  fatta , di 
efporfi  per  lui  anche  alla  morte  , cavò 
fiiora  il  fuo  coltello  ; ed  alTalito  Malco, 
fchiavo  di  CaifalTo  , gli  tirò  «un  colpo, 
c gli  troncò  un  orecchia . Quella  in  ve- 
ro fu  azione  coraggiofa  . Ma  durò  poco 
quello  valore  . Proibito  da  tal  difefa , 
tenne  dietro  al  catturato  Maellro  , feb- 
ben  da  lungi , fino  al  Palazzo  di  CaifalTo . 
Accortofi  Giovanni , già  entrato  con  Ge- 
sti nel  Palazzo  , che  Pietro  ftava  fuori , 
e bramava  di  entrare  , dille  alla  donna , 
che  collodiva  la  porta  , che  lo  lafcialfe 
entrare  . Nell’  entrare  che  fece  Pietro 

fu 
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fu  rlconofciuto  dalla  fancefca  * la  quale 
per  acccrtarfenc  , lo  interrogò , fe  anche 
egli  era  Drfcepolo  di  quell’  uomo . E Pie- 
tro , temendo  di  non  eflere  rlconofciuto 
per  Difccpolo  di  Gefucrifto  , diflc  di 
non  conofcerlo  . Perchè  quello  ? Per- 
chè tanta  diverfità  ? Perchè  così  fubico , 
e forfè  non  ancor  paflata  un*  ora  ? Perchè 
nell*  orto  sì  bravo  a fronte  di  una  com- 
pagnia di  birri  armati  ; ed  alla  porta  del 
Palazzo  in  prefenza  di  una  fola  donna , ^ 

che  curiofa  lo  interroga  , sì  timido  , e . 
'debóle?  L'a  cagione  fu-,  perchè  nell’ orto , 
ed  incontro  alla  fquadra  vel  conduffe  Ge- 
sù ; ed  al  Palazzo  la  propria  volontà  1 
ed  una  vana  curiofità  , Vp  vìderet  finem . 
Ecco  la  cagione  di  tante  funelle  cadute 
di  perfone  , le  quali  fembravano  impec- 
cabili . Metterfi  fpontaneamente  ne’  pe- 
ricoli in  vece  di  fuggirgli . Se  Gesù  , o 
Religlofo , vi  manda , o vi  conduce , an- 
date pure  fenza  timore  incontro  a qual- 
fivoglia  pericolo  ; e farete  un  lione  per 
la  fortezza  . Ma  fe  vi  ci  fpinge  il  genio  , 
la  curiofità  , la  paflione , 1*  appetito , in 
una  parola  , la  voftra  volontà  fola , riti- 
ratevi , fuggite , Perchè  in  qual  fi  fia  occa- 
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itone  refterece  vinco  per  fiacchezza  » o pu» 

Hllanimicà. 

. Mio.GesU  , o mandatemi  voi  ne’  pe- 
ricoli per  voftra  gloria , o non  mi  lafcia- 
tc  partire , per  andare  ne’  pericoli . Non 
permettete  , che  mi  fidi  , e mi  appoggi 
alle  mie  forze  lontano  da  voi . 

Esame. 

. Efamìnatevi  fe  in  tutti  i pericoli  , m' 
quali  vi  trovate , vi  ci  abbia  condotto  la  di- 
vina , 0 la  vojlra  volontà  vi  fpinga  a 
pericoli . , 

LUNEDI*. 

> 

. C O N S I D E R ^ Z I 0 S E.  \ 

I 

COnfiderate  , Ànima  religiofa  > che 
Pietro  peccava  di  profunzione  * (li- 
mava molto  le  fteflfo  ; fi  preferiva  a com- 
pagni ‘ onde  quando  di(Te  Gesù  nell’ ulti- 
ma fera  , che  tutti  dovevano  in  quella 
notte  ricevere  nella  fua  pcrlbna  uno  fcan- 
dalo  , egli  prima  degli  altri  fi  procedo , 
She  (ebbene  tutti  fi  foifero  fcandalizzati  y 

egli 
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egli  però  non  .mai  . Quello  fu  un  vizio 
da  lui  non  conofciuto.  Non  poteva  libc- 
rarfene  lenza  conofcerlo  . Per  conofcerlo 
conveniva  , ;:he  folTe  abbandonato  nella 
tentazione  ; e colla  efperienza  toccafle  con 
mano  la  propria  debolezza  . Ma  perchè 
piuttofto  fu  abbandonato  in  prefenza , ed 
alla  interrogazione  della  fantefca  di  Cai- 
faffo  , che  in  faccia  alle  fpade  dì  una 
compagnia  de’  birri  , e foldati  ? Acciò 
piu  chiaramente  e fenza  alcuna  fcufa  egli 
conofceffe  , e reflalTc  perfualb  di  fua  fiac- 
chezza , non  folo  pari , ma  ancora  mag- 
giore di  quella  degli  altri . Non  potè  at- 
tribuire a fe  il  valore  dell’Orto,  veden- 
dofi  tanto  timido  alle  femplici  parole  di 
una  donna  , non  nemica , ma  fol  curio- 
fa  . Non  diffe  , nè  pensò  mai  di  eflere  più 
forte , o men  debole  degli  altri  . Quan- 
ti Religiofi  fono  pieni  della  temerità  di 
Pietro  ! Hanno  vinto  le  maggiori  tenta- 
zioni . Si  fentono  rifoluti  di  non  offende- 
re Iddio  . Per  tali  cagioni  non  fuggono , 
ma  difprezzano  i minori  pericoli . Anche 
eglino  meritano  di  effere  abbandonati 
nelle  piccìole  tentazioni  Se  non  impa- 
rano alle  di  lui  fpefe  [ còme  dicefi  ] , ani 

che 
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che  eglino  dopo  gloriofe  vittorie  prove- 
ranno vergognofe  cadute  , abbattuti  da 
imbelli , dopo  avere  abbattuto  guerrieri . 
E’  necelTario  dunque  ben  conofcerc  la 
propria  fiacchezza , e non  metterfi  da  fé 
in  veruna  tentazione , nè  mai  flimarfi  fì- 
curo  dopo  qualQvoglia  vittoria  ; perchè 
la  grazia  di  Dio  è necelTaria  ad  ogni  vit- 
toria , e Dio  la  nega  a chi  prefume  di 
fé.  £ chi  mai  pih  prefume  di  fé , dì  co- 
lui, il  quale  o crede  di  non  avere  bifo- 
gno  di  tanta  grazia^  o fi  tiene  per  certa 
la  grazia , quando  è molto  dubbiofa  ? 
Dunque  la  ficurezza  non  coofifte  nelle 
vittorie  ; ma  nel  timore  , e nel  fuggire 
da  pericoli  con'^  prudenza  • 

Ah  mio  Signore,  fatemi  conofcere  !a 
mia  fragilità  , e fatemela  temere  piìi  d* 
ogni  pericolo  ; ma  non  mai  con  lafciar- 
mi  cadere  ne’  pericoli . 

Esame. 

EJaminatevi  fe  peccate  di  temerità  , efponen» 
dovi  a gravi  pericoli  cort  pocbijfime  for^l  o 
credendo  di  effere  forte  in  ogni  pericolo  * o 
tenendo  per  certa  la  vittoria  ne*  minori  perU 

coli  y 
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€oVt  y per  le  pajfate  vittorie  ne'  maggiori» 

MARTEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfìderate  , Anima  religiofa  , che 
Pietro  moiirò  più  valore , e coraggio 
nell’Orto,  che  alla  porta  del  Palazzo,  e 
dentro  del  Palazzo;  ancorché  colà  folle  mag« 
giore  il  pericolo . £ ciò  fu  jper  un  altra 
ragione  . Cioè , perchè  nelP  Orto  Gesù 
veniva  affalito  , e combattuto  ; ed  era 
cola  gloriola  difenderlo  coll*  armi  . Ma 
alla  porta  , e dentro  del  Palazzo  tanto 
dalla  fantefca  , quanto  dalle  guardie,  ed 
altra  gentaglia , fralle  quali  fi  trovò  Pie» 
tro  , Gesù  era  tenuto  per  un  uomo  vi- 
le , ed  indegno  ; ed  era  vituperio  compa- 
rire fuo  Difcepolo  . Per  quella  cagione 
Pietro  nell’  Orto  combatte , ed  efpone  la 
vita  a manifefto  pericolo  . Al  Palazzo 
poi  fi  confonde  , teme , fi  vergogna  an- 
che di  dire  lo  eonofcoy  nega  , rinnega,  e 
con  detellazioni  fpergiura  . Oh  quanto 
adunque  è diffìcile  comparire  difonorato! 
Una  cofa  fimile  fi  fcorge  non  di  rado 

an- 
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anche  ne*  Religiofi  . Sono  offervanti , è 
feguicano  coraggiofamente  Gesb  , quando 
fi  tratea  foì  di  patire , é colierare  le  mo- 
leftie  di  rigido  Ifticuco  * o di  tormcntar- 
iì  con  particolari  aufterità'.  Ma  quando 
è neceffario  per  lo  ftelTo  Gcsìi  incontrar 
difonori  ; comparir  vile  , allora  fon 
fiacchi  , fi  ritirano  ',  e fi  vergognano  del-, 
le  maffime  del  Vangelo , e degli  efempli 
di  Gefucrifto  Gesù  difonoraco  difficil- 
mente trova  Difcepoli  , quando  fi* ha  ad 
entrare  a parte  de*  fuoi  difonori . A que- 
fte  pruove  fi  manifefiarono  poi  i veri 
Difcepoli  . lùant  ^pojloli  gaudentes  a con- 
fpeBu  concila  , quoniam  àigni  habtti  funi  ^ro 
nomine  Jefu  contumeliam  patì» 

Mio  Gesù , e farò  io  sì  codardo , che 
un  difonore  , forfè  anche  frivolo  , forfè 
anche  immaginario,  mi  abbia  a difiacca- 
re da  voi  ? Ah  nò  ! Non  fia  mai . Mibi 
abfit  glorìari  , nifi  in  crfsce  Domini  nqfln 
Jefu  Chrifii» 


M £ . 


E faminate  quanto  fi  a grande  nel  •vojlro 
onore  il  timore  del  difonore  , t dell*  infamia 

mon- 
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mondana  * .'JE  je  ve  fia  fra'  tanti  alcuno , 
a fronte  del  quale  cederebbe'  f amore  , che 

dovete  à Gefucrijìo.  • 

) ■ 

. M E R ' C O R D r. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religlofa  , che 
un  altra  ragione  , per  cui  Pietro 
moftrofli  valorofo  nell*  Orto , e vile  nel 
Palazzo  , fu  perchè  nell’Orto  non  potè  ne- 
gare di  elfere  Difcepolo  diGefucrlfto,  ef- 
fendo  colto  in  Tua  compagnia . Non  potè 
quivi , fe  foffe  ftato  interrogato , come  fu 
nel- Palazzo  , nunquid  & Ut  ex  Difcipulis 
es  hominis  iflius  ? rifpondere , non  novi  il» 
lum , non  conofco  coftui  j perchè  fubito 
gli  farebbe  (lato  rinfacciato  , dunque  ti 
trovi  a quell’  ora  con  lui  ? Nell’  Orto 
adunque  fu  neceffario  o fuggire  , il  che 
non  voleva;  o portarfi  da^Difcepolo,  co- 
me fece . Ma  nel  Palazzo  , dove  da  bir- 
ri lì  flava  quafi  all’  ofcuro  , e Pietro 
non  aveva  alcun  chiaro  contraflegno  di 
eflere  de’Difcepoli  di  Gefucrifto,  per  cui 
potelTe  reflar  convinto  fenza  fcufa  , in  ca- 
I9  , ehe  ncgafle  di  eflere  veramente  un 
rowv  X di 
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idi  loro  ; per  quello  nel  Palazzo  prcvalfe 
contro  di  lui  quel  timore , che  da  luj  fa 
fuperato  nell*  Orto  . Di  più  nell*  Orto 
non  poteva  non  riflettere  , che  Gesù  lo 
vedeva  ; ma  nel  Palazzo  non  pensò  y che 
Gesù  lo  vedeva  , e lo  fentiva.  Così  è/ 
La  rea  vergogna  di  conrparire  buono  a 
cattivi  fpeflb  impedifee  di  eflerlo;  ed  il 
non  riflettere  di  eflere  da  Dio  veduto 
rende  facUe  1*  eflere  cattivo  . Per  qual 
cagione  molti  Religiofì  commettono  tanti 
mancamenti , ed  alle  volte  anche  tanti  pec« 
cati  ? Forfè  perchè  nel  fondo  del  cuore 
approvano  il  male , o abborrifeono  il  be^ 
ne  ? Non  già . Perchè  tal  volta  nutrifeo- 
no  nel  cuore  un  occulto  odio  al  male  » 
ed  amore  al  bene  . La  cagione  dunque 
a è , perchè  non  avendo  efli  ardire  di  pale* 
farfi , domina  in  loro  la  rea  vergogna  di 
comparir  buoni  in  faccia  a cattivi  ; o 
perchè  non  penfano  , che  Dio  gli  ofler- 
va . Sono  vili , perchè  fi  nafcondono , e 
farebbono  coraggiofi  , fe  una  volta  fi  pa- 
lefaflero  . Non  fi  vergognano  di  efler 
cattivi  ; perchè  non  badando  , che  Dio 
gli  vede. 

Cancellate  > o mio  Gesù  > dalla  mia 

fron- 
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fronte  con  nuovi  ajuti  quella  vergogna  ^ 
a cui  avete  oppoAo  il  Sagramento  della 
Confernnazione  . E quando  fio  per  negar* 
vi  con  qualche  difetto  , datemi  Tempre 
UDO  di  quc*  fguardi  , che  defte  a Pietro 
dopo  la  terza  negazione  . E vi  afficuro  y 
che  dirò  Tempre , Qui  non  amat  Dominum 
Jefum  Cbrijìum  , anatbema  Jìt  ! 

Esame. 

Efaminatevi  fe  avete  fronte  per  dichiarar^ 
vi  gelante  in  faccia  a libertini  • e fe  il  non 
averla  nafca  dal  non  riflettere , cbe  Dio  no* 
ta  i vojìri  pajft , 

GIOVEDÌ*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate , Anima  religiofa  ,che  do* 
po  la  terza  negazione , cantando  la 
feconda  volta  il  Gallo  , come  predetto 
aveva  Gesù,  Pietro  fu  da  lui  rimirato, 
refpexit  Petrum  • e Pietro  fubito  ricordof* 
fi  della  predizione  di  Gesù  ; e tanto  ha* 
fìò , per  fare , che  Pietro  entraffe  in  fe , 

X 2 cono- 
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conofccffe  le  orribili  fue  cadute , fi  com« 
pungeffe  , fi  ritirafle  , e comiociaffe  a 
piangere  , per  non  mai  pili  finire  finche 
vifle . Quello  fguardo , fc  fu  di  occhio  con 
occhio  , certo  non  fu  folamente  uno  fcam- 
bievolmente  vederfi . Fu  uno  de*  fguardi 
eloquenti  , con  cui  e bene  , e male  fi 
parlano  i cuori.  Poiché  molti  fenza  dub- 
bio furono  da  Grillo  rimirati  in  quel  Pa- 
lazzo ; ma  ninno  come  Pietro  fu  rimira- 
to con  uno  fguardo,  che  gli  dilTe  al  cuo- 
re, Non  mi  hai  ancor  conofciuto  ? Qìie- 
fio  è il  tuo*  valore?  Quello  fu  uno  fguar- 
do , il  quale  accompagnato  da  lume , e 
da  fuoco , fe  vedere  a Pietro  la  gravez- 
za enorme  delle  fue  cadute  • e rifvegliò 
nel  di  lui  cuore  , eziandio  con  vantag- 
gio  , la  forza  , e T ainor  perduto  . Di 
quelli  fegretiflimi  fguardi  fi  ferve  Gesìi 
tutto  giorno  verfo  di  alcuni  Religiofi . 
Entrano  quelli,  più  per  curiofità  talvol- 
ta , ed  imprudenza  , che  a difegno  , e 
per  malizia,  nelle  adunanze  de*  mondani 
congiurati  contro  di  Gesù  . Anche  egli- 
no per  rolfore  negano  di  eflere  divoti  ; 
c con  ciò  mollrano  di  non  coriofeere , o 
non  far  conto  di  Gesù , di  cui  per  altro 
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feguitano  la  dottrina,  e prezzano  gli  efem* 
pii  . E. Gesti  quante  volte  internamente 
lor  dice  , Non  mi  conofci  più  ? Eglino 
beati  , fé  a guila  di  Pietro , fi  arrendo* 
no  , fuggono  , e piangono  ! Ma  guai  a 
coloro  , cui  in  tal  guifa  Gesù  più  non 
rimira  ! Perchè  non  mai  ufciranno  dalia 
compagnia  degli  empj  * e con  loro  peri- 
ranno . 

Mio  Gesù  , prima  che  cominci  a ne- 
garvi con  opere  imperfette  , e malvaggc , 
rimiratemi  , acciò  non  vi  neghi  . £ fe 
mai  già  vi  ho  negato  > e a voi  non  pen- 
fo  , rimiratemi  per  pietà  • e non  ceffa- 
te fìnchè  non  cominci  a piangere  amara- 
, mente ... 

. . j • ...E  S A M E . 

. r/-"  V , 

. ’ Mfaminatevì  fe  la  grae^a  rui  ' chiama  fuora 
uir  qualche  reo  impegno  / e,  come  vi  corri fpon» 
.diate . Pietro  farebbe  forfè  compagno  di  Gium 
da  , fe  allo  fguardo  di  Cesie  corrifpojìo  non 
aveffe . • ; ^ ' 

• . • -j  ■ 
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VENERO  r. 

. CONSIDERufZION  E. 

COnfiderate , Anima  religiofa  per  qual 
ragione  Pi«tro  , e noti  Giuda  fi  con- 
vertì . Perchè  a Pietro  dopo  tre  rinnega, 
zioni , accompagnate  da  fpergiuri  » e de- 
.tedazioni , baftò  unofguardo,  per  fciorlo 
in  un  fiume  perenne  di  lagrime'  ; ed  a 
Giuda  dopo  il  fuo  tradimento,  trattato, 
e patteggiato  , non  ballarono  tante  in- 
dullrie  , da  Gesh  adoperate  , per  tratte- 
nerlo dal  compimento  ; e ridurlo  ad  un 
vero  pentimento.  Perchè  quello -fguardo 
momentaneo  * cagionò  un  vero  ravvedi- 
mento , e da  tante  indullrie  non  nè  nac- 
que , che  una  penitenza  peggiore  del  tra- 
dimento ; giacché  al  dire  di  S.  Agoflì- 
110,  Giuda  pejus  poenhuit , quatn  peccaverit , 
Imperocché  la  di  lui  penitenza  negò 
a Dio  la  mifericordia  ; c per  mezzo  di 
un  laccio  refe  eterno  il  di  lui  peccato. 
La  ragione  fu  quella  ( Per  non  entrare 
nell*  abilfo  degl*  inefcrutabili  giudizj  di 
Dio).  Perchè  Pietro  peccò  per  timore, 

cpcr 
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t per  forprefa  .*  Giuda  all*  oppofto  per 
cupidigia  , ed  a cafo  pefifaco.  Pietro  te« 
mè  di  non  e{fei%  carcerato  fé  veniva  chia* 
ra mente  conofeiuto  , o (Mire  di  non  do- 
vere roftenere  i rimbrotti  di  que*  birri , 
come  rfeguace,  di  un  feduttore  . Di  più , 
non  fola  non  previde  la  prima  domanda 
della  pòrtinaja  ; ma  nè  pure  la  feconda , 
nè  la  terza  de* circondanti , (limando,  che 
ognuna,  doveife  elTers  1*  ultima  ; e così 
uicire  di  pericolo  , e dalla  occafione . Giu- 
da i non  lu  moffo  da  alcun  timore  ; anzi 
gli  convenne  vincere  lo  fpavento  di  quell* 
orrendo  v<r  Hit , per  tpum  Ftlius  bominis  tra^ 
HeturJ  per  non  ritirarfi  dal  perfido  impe- 
gno 9 in  cui  era  entrato . Di  più  vide , e 
non  fece  conto  del  manifedo  pericolo  ) a 
cui  cfponeva  1*  onore',  e la  vita  del  Mae- 
ftro  fulla  folle  fperanza , che  egli  con^qual- 
ohe,  modo  , o miracolo  farebi^fi  fortratto 
a fuoi  nemici  , in.  mano  de*  quali  veni- 
va da  lui  coafegnato  in. un  modo  tanto 
obbrobriofo . Vi  fono  Religiolì , che  man- 
cano a loro  doveri  , e fi  allontanano  da 
Gesù  , come  Pietro  ; e ve  ne  fono  di  que- 
gli , che  ciò  commettono  , come  Giuda 
( £ non  fon  pochi  ! ) 11  principio  del 
. X 4 rimc- 
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rimedio  per  i primi  fi  è * il  temere  di  non 
arrivare  a voltare  de  fj^lle  a Gesù , non 
folo  come  Pietro , . ma  anche  come  Giu- 
da. E per  i fecondi. è lo  sforzarfi di  non 
mancare  < almeno  fe  non  come  Pietro  ; 
e,  non  mai  come  Giuda  . Altrimenti  egli 
uni  , e gli  altri  'arriveranno  alla  difpe- 
razione  di  Giuda , e non  mai  al  penti- 
mento di  Pietro.  . . . i.. 

Mio  dolciifimo  Maefiro , Gesù,r.fe  in 
me  vedete  Timmagine  di  Pietro , o date-  ' 
mi  prudenza  , per  non  mettermi!  a.  peri- 
colo • o coraggio , per  ufcirne  fenza  vo- 
ftra  offefa . Se  vi  vedefte  V immagine  di 
Giuda,  fchiaceiatei  il  capo,  alla  ' mia 'olii— 
nazione , e tiratemi  a voi , giacché  potete 

£ S A.  M E . 

. ; 

Efaminatevi'  fe  le  vojlre  imperfet^oni  , e 
cadute  Jtam  parto  della  malizia  , o della 
fiaccbexx^ , per  non  \ prendere  abbaglio  nel  w- 
medio, 

\ . * 

; . -, 

1 ' ; • . . I ■ ' I ' . 1 * 
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SABATO. 

* 

[considerazione.. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Pietro  entrato  in  fc , conofciuto  il 
Palio , e veramtnte  pentito , non  profegul 
la  convcrfazionc  co’  nemici  del  fuo  Mac» 
ftro , per  loro  cagione  da  lui  negato  ; an- 
zi nè  pur  fi  fermò  nel  Palazzo , in  cui  lo 
aveva  negato  * ma  fubito  nè  ufei  pian- 
gendo ) probabilrnentc  notaio  dalla  portina- 
ia , e! dai  <jue’, medefimi  , a 
avanti  . aveva  detto  di  non  ’ faper  chi  fone 
quell*  uoihòi Anche  a i Religit^  certi 
luoghi,  e,  certe.perfone  fono,  nocivi  . In 
que’  luoghi  s e con  quelle  ilperfone  > fi  bor- 
dano di -Gesti.,:-  e di  effereffuoi  giurati 
Difcepoli . •^L’ unico  rimedio!  a inali  tanto 
grandrsì  -è-  iLfiiggire  . 'E  >purc  lion  man»* 
cano  mai  lufinghe  a imolti  ,'  per  non  adof 
perarlo  ; e «perciò  non  mai'  finifeono  lo 
foro,  cadute , ' e , vie  maggiormente  crefee 
la  Joro'  cecità  . ‘ Fit  via  ilhrum  tenebra  i 
. Ùi  viubricum  Tmebne  per  mcn^  cpnofcei 

/ re  y .&.ì  iubricum  *,  per.  {«h  piìx'.ca» 

derc  ! 

-.f  I 
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dere  . Per  non  ufcire  dal  pericolo , nè 
dalla  occadone  ' peccamìnofa  , giungono 
per  fino  a fervirfi  , o ad  efìfere  acceca- 
ti dalla  Infinga  di  convertire  i com- 
plici , e le  cagioni  de’  loro  peccaci  . li 
dolore , che  provano  vero , c fincero  di 
aver  peccato,  ed  il  defiderio  di  nonpiii 
peccare , molto  appoggiano  quella  lufin- 
ga . Ma  il  fiiuo  la  fmencifce  ’ perchè  Tem- 
pre ricadono , ed  a niuno  giovano . Pie- 
tro, fcorto  daGesìi,,  compunto  da  vero 
pentimento,  rifoluto  di  non  più  negare 
il  Maeilro,con  tutto  ciò  non  vuole  Ter-' 
marfi  nella  converfazione  nè  nd  luogo, 
in  cui  peccò  ;i  non  penTa'.  a convertire 
alcuno;  nè'  più  sdi  se  flefib.  Tir  fida:  Fug-' 
ga  dunquci  ,•  chi  vuol  Tal varil  , > fii^a  • 
Che  cecità  !~Ghe  inganno  h Vivere. ndk^ 
lo  Tcandalo,  per 'riparare,  allo  fcaodak)  ! 
Fidarli  di  quel  coraggio  , die  .poc’  anzi 
mancò  I S«.  veramente  bramate  ' dar'^'ii-’ 
paro  allo  Tcandalò , uTcitè,  e;  piangete;.’ 
ed  ecco  tolto  , -e  diflrutco  io  Scandalo  .. 

^ Signor. mio  GcfucrHlo,'  fatemi  ufeire 
da  quelle  occafioni  , in.  cui  fpefip^  e vi  of- 
fendo e . datemi  lagrime  per  piangeri 
le  colpe  in  itànce  occasioni  « colxuneffe  :<  ' 
• : > nè 
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nè  permettete  , che  alcuna  lufìnga  mi 
trattenga  nelle  occafìoni  pericolofe . 

Esame. 

Efaminatevt  fe  vi  ìu/inghiate  Ji  ufitre  daU 
le  vojlre  cadute  , fen^a  ujcire  dalle  loro  oc» 
eafìoni , Mdto  vi  vuole  a fiufare  la  perma* 
nea^a  in  una  projjima  (xcafìom  • Ed  in  tal 
eajò  .la  ragione  , che  fcufa  la  permanem^a  ^ 
non  ifiufa  la  colpa  , fe  fi  commette  . Onda 
infogna  0 vincere , 0 eternamente  perire . 


DOME. 


Digitized  by  Googit 


DOMENICA  IID 

« 

D I 

: XIU  A R E S I M A.  - 

• . 0 * 

O N S I D E R Z I O N E. 

C Onfiderate' , Anima  religiofa  , che 
•il  Sommo»  Pontefice  Caìfaffo  , i 
Sacerdoti - ed  i Farifei  , dopo  di  avere 
per  cabale  , e raggiri  maligni  ben  due  vol- 
te condannato  Gesti  , come  reo  di  mor- 
te ; e per  quanto  loro  apparteneva , com- 
piuto r orrendo*  Deicidfo  nella  perfona 
del  Figlio  di  Dio  , la  ftefla  mattina  del 
venerdì  (che -fu  la  feconda  volta  che  lo 
condannarono  a pieni  voti  ) lo  fecero  con- 
durre , ed  eglino  ftefli  lo  accompagnaro- 
no al  Palazzo  di  Pilato , a cui  erano  ri- 
fervate  le  caufe  di  morte  ; affine  che  egli 
mcttelTe  in  efecuzione  la  loro  fentenza 
pronunziata  contro  Gesti  . Quivi  giunti 
furono  forprefi  da  uno  fcrupolo , per  cui 
non  vollero  entrare  nel  Pretorio . E fu, 
che  efiendo  quel  dì  il  fecondo  di  quegli , 
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in, cui  non  mangiavano  il  pane,  fé  non 
aziino , ed  il  Pretorio  eflcndo  cafa  di  un 
gentile,  incirconcifo  , e idolatra,  temette* 
ro  di  non  renderfi  immondi  coll*  entrar- 
vi , e confeguentemente  non  potere  man- 
giare gli  azimi , cui  la  legge  vietava  man- 
giarfi  dagl*  immondi . Sia  che  quella  im- 
mondezza fofle  veramente  legale , fia  che 
fofle  puramente  farifaica  , certamente  mag- 
giore fu  la  immondezza  della  fentenza 
ingioila  , di  cui  erano  colpevoli . E pur' 
di  quella  non  fi  curano  , e di  quella  fan 
tutto  il  cafo  . Che  detellabile  ipocrifia  ! 
Vte  nobis  ( piange  Girolamo  ) ad  quos  Pba» 
rifeorum  vitia  tranfìerunt  ! Quanti  Sacerdo- 
ti fi  bevono  ogni  mattina  un  fagrilegio 
dé’ più  enormi  , e fpaventofi*  e ciò  con 
tutta  la  facilità  ; i quali  poi  mollrano 
di  fentire  gran  pena  , fe  debbono  lafcia- 
re  i digiuni  della  Vergine  , o qualche 
altra  loro  capricciofa  divozione  ! Quanti 
Religiofi.  'fono  delicatiflimì  intorno  alle 
velli , filenzio , tonfura  , coro  , ed  altre 
regolari  olfervanze  * e giudicano  grave 
contaminazione  il  non  olfervarle  • i qua- 
li poi  fenza  veruna  pena  contaminano  af- 
fai più  i loro  cuori  , lafciajidogli  in  ab- 

ban- 
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bandone  alle  invidie  , alle  ambizioni , a 
zeli  indifereti  , a palliate  detrazioni  , a 
fegreti , ed  invecchiati  livori , a durezze 
di  capo  , ed  altre  fimili  deteftabilifiìme 
cofe  / 

Mio  Gesh , voi  mi  dite  ciò , che  dicc- 
fte  de’  Farifci  , che  quello  lìa  lavare  il 
vafo  di  fuori , non  curando , che  al  di  den- 
tro fia  pieno  di  fozzure.  Così  è!  E voi, 
ve  ne  prego  , lavate  l’uno , e l’ altro  , in- 
fondendomi lo  fpirito  di  una  foda  fantità, 
la  quale  da  dentro  comincia  , ed  efee 
fuori . 

E S A M £. 

f 

Efaminatevi  fe  vm  efattijjima  nelle  mt» 
nun^je  della  regolare  dìfcìplina  , inghiottiate 
poi  fenT^a  fcrupolo  gravtjfime  colpe  contro  le 
piU  foflangiali  obbligazioni . 

LUNEDI*, 

COf^SIDER^ZlON  E.- 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che  la 
vera  cagione  , per  cui  il  Pontefice^ 

ed 
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ed  i Farifei  non.  vollero  entrare  nel  Pre- 
torio , non  fu  un  timor  vero  di  conta- 
minarli , e con  ciò  non  poter  profegui- 
re  r ufo  degli  azioni  , comandato  dal- 
la loro  legge  ; ma  fu  > perchè  quell* 
affettata  delicatezza  di  cofcienza , era  una 
di  quelle  , le  quali  gli  mantenevano  in 
opinione  di  fanti , ed  irreprenlibili  appref- 
fo  del  volgo  , femplice  , ed  ignorante; 
delle  quali  prerogative  erano  gelofiiiimi . 
A tal  6ne  era  loro  coftume  tare  lunghe 
orazioni  , ed  in  pubblico  , fuori  del  Tem- 
pio . 11  Religiofo  attento , zelante , e di- 
licaco  intorno  a quelle  cofe  ^ che  cotn- 
parifeono  ^ ancorché  frivole  ; ed  al  cob>- 
trario  traicurato  , e molto  laigo»  intor- 
no a quelle  cofe,  che  fon  nafcofle,  feb- 
bene  fiano  di  fommo  rilievo , e di  necef- 
lità  indifpenfabile  , fenza  dubbio  patifei 
nel  fondo  del  cuore  fimomi  farifaici  , cioè 
di  fuperbia  , ed  ipocrilia  « Tutto  fa 
quel , che  fa , allettato , e mofifb  da  vani- 
tà , e vanaglocia  . Purché  mantenga  il 
credito  , non  fi  cura  della  cofcienza . Ma- 
qual  .farà  di  tanto  male  il  rimedio?  Egli 
è difficile . Non  ballò  né  la  vita , nè  la 
dottrina  , né  i miracoli  di  Gefucrillo , 

' per 
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per  fanarlo.  ne’  Farifei  . 'Il  rimedio  è H 
tlilinganno  , pUi  del  cuore,  che  della  men- 
te; perchè  di  quella  forta  di  gente  difle 
Iddio  , femper  hi  errant  corde  E perchè 
gl*  inganni  del  cuore  difficilmente  fi  de- 
pongono , quando  fono  invecchiati,  do- 
vendoli odiare  ciò  , che  lungamente  fi 
amò  , difficile  ancora  farà  femprcmai  fa- 
nare  coftoro,  ‘ 

. Mio  Gesù  , a cui  nulla  è difficile,  a 
cui  data  ejl  omnis  poteftas  in  calo  , & in 
terra  , infondete  nella  mia  mente  tanto 
di  luce  , e nel  mio  cuore  tali  affetti  che 
ballino  al  difinganno  dell’  una  , e dell* 
altro  , cioè,  a conofcere  , .c  difprezzare 
la  vanità'delle<  umane  opinioni  • 

I 

Esame. 

é * 

• Efaminatevi  fe  con  pih  gujlo  , ed  impe» 
gno  maggiore  vi  applichiate  a quelle  operai 
zjoni  vtrtuofe  , che  fanno  dello  flrepito  , e 
foco  portano  dello  fplendore , e concetto  popo^ 
lare  di  fantità  ; per  quelle  poi , che  fon  na^ 
fcojìe  , e fono  principalmente  le  interne , ^a- 
te  la  Jìeffa  freddezxf*y  ^ trafcuraggine , 

MAR- 
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MARTEDÌ’. 

« * 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate  , Anima  religiofa  , che 
Filato,  conofciuca  la  ridicola  ripu- 
gnanza del  Concilio  ebreo  di  entrare  nel 
Pretorio  ad  accufare  avantidi  lui  quello, che 
già  tra  di  loro  avevano  condannato  a mor- 
te, ufc\  loro  incontro  fuora  del  Pretorio  ; e 
domandò  qual  era  la  loro  accula  contro 
queir  Uomo.  Acuì  eglino  fuperbamente , 
e fcioccamcnte  rilpofcro  , che  fe  egli  non 
fofìe  un  malfattore  , non  glieP  avrebbo- 
no  dato  nelle  mani , pretendendo , che  il 
Giudice  lo  condannalTe  a morte  , lenza 
fapere  perchè  ; o fol  perchè  da  loro  ve- 
niva .acculato  ; quali  follerò  incapaci  di 
calunniare,  o dMngannarfì  . Si  tratt^o, an- 
che ne*  Chiollri  delle  caule  intorno  all* 
abilità  , o inabilità  intorno  a delitti  , 
o innocenza  di  quello  , o di  quello  . E 
fpello  la  prima  baie  della  caula  è un  in- 
venzinne  di  perlbna  prepotente  , ed  ap- 
palEonata;  c la  prima  ragione,  per  pro- 
vare il  delitto , è la  pretenzione  dì  eHe- 
Tomo  L Y .re 
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re  creduto  fenza  prova  . Egli  è un  mal* 
fattore-;  e tanto  badai per  giudicarlo  mal- 
fattore . Quelli  fono  que*  perverfi  giudi- 
zi , di  cui  lì  lagna  il  Profeta  Abacuc  : 
quia  impius  pravalet  adverfus  jujìum  , prom 
pterea  egteditur  judictum  perverfum . Quelli 
prepotenti  fono  quegli,  acuidebbelì  mi- 
nor fede  ; e pure  fono  fpeflb  quegli  , a 
quali , perchè  fon  temuti  , lì  dà  ^ pubbli- 
ca fede  ; ed  alla  paffione  de’qualMì  fa- 
grifìca  P innocenza  pih  grande,  e lagiu- 
ftizia  piu  evidente  . Chi  cos^  è condan- 
nato , miri  Gesh  accufato  da’  Sacerdoti  * 
Chi  così  accufa  ^ miri  i Sacerdoti  , che 
accufano  GesU . Quegli , per  facilmente 
ibffrire . Quelli , per  utilmente  innorridire  . 

Mio  Gesù,  datemi  grazia  di  non  cre- 
dere a chi  così  accufa;  e di  non^fervir- 
mi  del  credito , o della  prepotenza , per 
così  accufare.  • iKf  .t 

.or  < 

£ S-  A -M  E. 

• ■ 
f 

Efaminatevi  fe  avanziate  accufe  , 0 in» 
formazioni  alle  Otcccbie  de'  Superiori , c G/«- 
dici  , folamente  appoggiate , 0 partorite  dalla 
•uojìra  fantajìa  , pajftone  y crudeltà  , prepom 
tenga . MER- 
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* t ' ' 

CONSIDERAZIONE. 

• ' / 

COnfierate  , Anima  rcligiofa  , che  fi- 
nalmente i Sacerdoti  s*  indufieroa 
fpecifìcare  leaccufe,  e dichiarare  per  qua- 
li delitti  lo  avevano  già  condannato  ; on- 
de diflcro  . Hunc  invenhnus  fulnxrtentem 
gentem  nojhram  * & probibentem  tributa  da* 
re  Cafari  • & dicentem  fe  Cbrtflum  Regem 
ijfe . Fu  dunque  accufato  , come  feduttore 
de’  femplici  con  falfc  dottrine,  oppofte 
alla  legge  di  Mosè  ; come  follevatore  del 
popolo  tributario , contro  de’diritti  diCe- 
tare  ; c come  fagrilego,  fpacciandofì  per  Fi- 
glio di  Dio  , e per  il  loro  Meffia.  Qucfta  ac- 
cufa , anche  per  loro  , abbracciava  due'fal- 
fità , e due  calunnie . Perchè  differo  , che 
Gesù  era  reo  di  tre  delitti  , quando  un 
folo , fecondo  loro  , ne  aveva  di  propria 
bocca  confelTato,  cioè,  la  bcftemmia  , o ' 
il  fagrilegio  . Mio  Gesù , che  pazienza  ! 
Sentire  quelli  fpropofiti  j e tacere  ! Sono 
i Religiofi  , maffime  in  quelli  tempi  , 
dalla  malignità  de’  Politici  , oifelì  dalle 

Y z loro 
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loro  virtìi  , fono , diflì , ar^preffo  delle 
corti  dipinti  anche  eglino  , come  feduttori 
de’  femplici , vendendo  loro  a caro  prezzo 
una  falfa  Religione, ed  abbufandofi  della  loro 
credulità  ; come  ribelli  delle  corone , o- 
almeno  , come  gente  da  non  fìdarfene  : 
e come  diflbluti , e pieni  d*  ipócrifia,  c 
fagrilegj  . £ pure  i loro  accufatori  altro 
non  .avranno  offervato  , che  qualche  de» 
bolezza  umana  • e quella  non  in  tutti  * 
non  in  molti;  ma  folamente  in  qualche- 
duno . Uno  fol  pecca  ; e tanto  balla  per 
condannar  tutti . Si  rileva  un  fol  difetto; 
e tanto, balla,  per  condannar  tutto.  Il 
rifeniirfi  / per  quelle  ingiullizic  non  è imi- 
tare, Gesù;  nè  gli  A ppolloli,  quando 
gaudentes  a confpeSiu  Concilii  , quoniam  digni 
habtù  funt  prò  nomine  Jefi*  contumeliam  pati  . 

Mio  „Gesìi  , comunicate  anche  a me 
quello, fpirito  appollolico  ; e mi  confolerò 
(d’i  clfervi  compagno  nelle  accufe  calun- 
niofe  avanti  a’  Tribunali  degli  empj . 

• I f , 

f *»■ 

r > ^ • 

E S , A M E. 

Efaminatevì  fe  godete , o almeno  tolleriate 
* «* 

, con 
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ton  , e forte^ì(a  d'  animo , le  dice* 

rie  mordaci  , e difonorevoli  , vomitate  da  /eco* 
lari  contro  gli  Ordini  regolari. 

GIOVEDÌ’. 

.CONSIDER^/fZIONE. 

COnfìderate  , Anima  religiofa  , che 
Pilato , appena  fentite  le  accufe  de* 
Sacerdoti , fi  accorfe  donde  nal'cevano , ed 
cfiere  pure  calunnie  . Per  la  qual  cofa 
apertamente  difle  loro  , che  quell’  uomo 
era  innocente  * perchè  non  trovava  in  lui 
alcun  delitto  di  quegli  , di  cui  eglino  lo 
acculavano  ; e che  per  ciò  era  di  parere  di 
licenziarlo  . E perchè  i Sacerdoti  col  tu- 
multo del  popolaccio,  da  loro  follevato, 
e colle  minacce  della  difgrazia  di  Cefa- 
re  , a cui  lo  avrebbono  acculato  , come 
fautore  di  un  ribelle  , e colla  protefla  di 
non  riconofcere  altro  Sovrano , che  Cefa- 
re  , lo  piegarono  a compiacergli  con  pro- 
nunziare la  fentenza  di  morte  contro  Ge- 
sù , egli  nel  Tribunale  .medefimo  , alla 
prefenza  di  tutti  lavofiTi  le  mani  , e dif- 
le  , che  non  intendeva  eflere  macchiato 
: Y 3 del 
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del  fangue  di  quel  giudo.  Ne  tutte  que- 
fte  induftrie,  e.fcntenzc  favorevoli  a Gri- 
do , cavate  dalla  chiara  verità  dalla  boc- 
ca di  un  Giudice  idolatra , badarono  per 
fare  entrare  in  fe  i Sacerdoti  del  vero  Id- 
dio , e ritirargli  da  un  omicidio  evidente- 
mente ìngiudo , per  non  dire  da  un  Dei- 
cidio . Quante  volte  le  perfone  del  feco- 
lo , parenti , ed  amici  de*  Religiofì  , co- 
nofcono  chiaramente  , che  le  pretendoni 
di  quedi  fono  ingiude , come  contrarie  al- 
le maggiori  obbligazioni  dello  dato  reli- 
giofo  ! Quante  volte  a tali  pretenfionì  fi 
oppongono  , maflìmc  quando  da  loro  fono 
impegnati  a favorirle  ! Quante  volte  sì  pro- 
tedano,  che  la  cofcienza  loro  non  detta  di 
compiacergli  ! In  fomma  ritrovafi  pili  timor 
di  Dio  ne’  fecolari , che  in  tanti  , e tanti 
Religiod  ! Oh  che  vergogna  ! Oh  che  fia- 
to deplorabile  I Oh  quanto  vicino  alla  di- 
fperazione  dell’  emenda  ! 

Non  mi  lafciate , o Signore,  tanto  in 
balìa  de’  miei  difordinati  appetiti  di  mon- 
do , c libertà , che  io  Religiofo  giunga  a 
cercare  di  abbandonarvi  per  mezzo  fin  de* 
mondani . 


£sa- 
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Efaminatevi  fe  vi  ferviate  degli  uppog^ 
de*  fecolan  , ambe  con  loro  fcandalo , per  ofm 
rivare  al  compimento  de*  vojìri  /regolati  di» 
Jegni . 


venerdì.. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate  , Anima  religiofa  , che 
Pilato  interrogò  Gesù  , fe  egli  era 
il  Ke  de*  Giudei  ; e Gesù  rifpofe  , che 
il  Tuo  Regno  non  era  di  quello  mondo  , 
Regmun  meum  non  ejl  de  hoc  mando  • e che 
il  Tuo  Regno  nòn  era  di  quagiù*  Regnum- 
meum  non  e/i  him . E volle  hgnifìcare  , che 
gli  ebrei  fuoi  nemici  avevano  prefo  un  grof. 
lo  abbaglio,  penfando , che  egli  pretendeflc 
levare  il  Regno  ad  Erode  , ed  a lui  fuc* 
cedere.  Per  difìngannare  per  tanto  fu  di 
ciò  chi  che  Ha  , confefsò  bensì , che  Egli 
era  Re  • ma  di'  un  Regno , che  non  aveva 
la  forgente  da  quella  terra , a guifa  degli 
altri  . £ confeguemente  che  non  era  di 

¥ 4 quella 
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queda  terra  a guifa  degli  altri . É confeguen* 
temente,  che  dal  Cielo  nafceva  il  Capo  ; e 
dal  Cielo  nafcevano  le  membra  di  lui. Quello 
•vuol  dire  quel  No»  ejl  de  hoc  mundo  ^ e quel 
non efi  bine.  Da  quella  verità  nafee  queft’al- 
-tra  ; che  fe  quello  Regno  è un  Regno  celelle, 
non  lì  prezzano  in  lui , Te  non  i beni  celeRi* 
ed  i beni  della  terra  non  fono  in  conto  , fc 
non  in  quanto  fervono  ad  agevolare  il  confe- 
guimcnto  de*  beni  cclelli . Di  quello  Regno 
la  parte  piu  nobile  fono  gli  EcclefiaRici , 
c Rellgiofi  perfetti  ; de’  quali  con  mag- 
gior proprietà  lì  verifica  , che  non  fono 
di  quello  mondo , vos  de  mmdo  non  ejìis  • 
Ma  .chi  colla  velie  ecclcfiallica , o religio- 
fk  altro  non  prezza  , altro  non  brama , 
altro  non  cerca  , d*  altro  non  abbonda , 
che  di  beni  caduchi , e di  quello  mondo  » 
farà  egli  per  avventura  di  quello  Regno? 
E’  troppo  grande  la  differenza  tra  i citta- 
tadini  dell’uno  , e dell’  altro  Regno;  del  Re- 
gno del  mondo  , e del  Regno  nè  del  mondo  , 
nè  dal  mondo  , per  poterfi  confonde- 
re gli  uni  cogli  altri  . E’  troppo  grande 
la  nemicizia  de*  Capi  dell’  uno  ,,  e dell’ 
altro  Regno  , per  potere  fervire  ad  a 
mendue  infieme  . Chi  dunque  pretende 
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di  appartenere  all’  uno  all’  altro  Reg  no  , 
colla  vefte  al  Regno  celcfte , e co*  co(lu« 
mi  ai  mondano  , che  farà  ? Sarà  un  mo« 
ftro  ! 

Mio  Gesìi  , e mio  Re , a voi  in  que- 
llo mondo  è toccato  un  fol  Regno , cioè, 
quello  , che  non  ejì  de  boc  mundo  . Ed  io 
' perchè  di  quello  non  mi. contento;  c cer- 
co far  fortuna  nell’  uno , e nell*  altro  ? 

• Esame. 

Ejaminatevi  fe  potete  con  veritd  protejlar* 
vi  che  il  Regno , di  cui  Jiete  membro  , ed  in 
cut  voi  fludiate  avam^arvi , non  fia  di  que- 
fio  mondo . Conofcerete  la  verità  da  i beni  ^ 
di  cui  abbondate  con  attacco  • 0 che  defidera» 
te  con  impegno  • 

S A B B A T O. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  dilTe  a Pilato  , Ego  in  boc  natus 
fum  y ad  boc  veni  in  mundum , ut  tefiù 
monium  perbibeam  ventati  ..  .Per  far  cono- 

Iccrc 
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ìcerc  la  verità . Gesii  era  la  Sapienza  del 
Padre , ab  eterno  nata  da  lui  ; come  cale, 
era  quella  luce  , la  quale  illuminat  omnem 
hominem  venientem  in  bum  mundum  . Gesti 
era  la  Sapienza  incarnata , .venuta  in  que- 
llo mondo  ad  abitare  fra  gli  uomini  ; e 
come  tale,  era  il  Verbo  fatto  carne  , pie- 
nwn  gratin  , Ù*  veritatis  . A lui  dunque 
con  ogni  ragione  apparteneva  far  conofcerc 
la  verità;  e tuttavia  ciò  gli  appartiene.  Dun- 
que fenza  di  dui  non  è pofìììbile  conofee- 
re  la  verità  . E per  ciò  il  mondo  , il 
quale  et4m  non  cognovit , farà  fempre  lontano, 
Tempre  privo  , ed  oppofto  alla  verità  II 
.mondo  mette  la  felicità  nelle  ricchezze  , 
negli  onori  , e ne*  piaceri  . Queda  dun- 
que non  .è  la  verità  . Così  fi  difeorre, 
quando  fi  lafcia  il  mondo,  e ii  entra  ne’ 
Chioftri  colla  feorta  della  verità , e dello 
Spirito. Santo.  Se  così  difeorrefte,  o Rcligio- 
fo,  allora  quando  avelie  animo  di  voltare  le 
fpallé;  al  mondo , che  vi  allettava  ; e di 
abbracciare , e portare  con  Gesti  Timpro- 
perio  della  croce , perchè  ai  prefente  tan- 
to (limate  gli  onori , le  ricchezze  ; i pia- 
ceri' ,■  e (ìtibondo  ne  andate  in  traccia  ? 
Avete  forfè  conolciuto  meglio  la  verità 

coll* 
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coir  andare ‘degli  anni  ? Vi  ha  forfè  in- 
gannato Gesù  ? Si  è forfè  egli  medefimo 
ingannato  ? Lungi  da  noi  quelle  bellem- 
mie  ! Voi  dunque  fiete  palTato  dalla  luce 
alle  tenebre  ; dalla  verità  all*  errore . 

Fate  , o Gesù  , Verità  increata  , e Ve- 
rità incarnata  , Teflimonio  infallìbile  di 
verità  , che  io  fempre  difeorra  come  di- 
fcorfì , quando  , da  voi  illuminato  , mi 
allontanai  dal  mondo  : e che  non  perda 
mai  di  villa  le  verità  da  Voi  ifpirace , ed 
infegnate . 

£ S A M 1^. 

Efaminattvi  fe  al  prò  fonte  ^ avanzata  ito 
età  , nudriate  quo  modofìml  fentimenti  intorno 
a beni  caduchi  , che  nel  fervere  del  vojìto 
ingrejfo  in  Religione  fentijìe  nel  veflro  cuore. 


DO- 
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DOMENICA  IV^ 

D I 

(QUARESIMA. 

CONSIDERAZIONE»' 

» 

t 

COnfiderate  , Anima  religlofa  , che 
, avendo  Gesù  detto  a Pilato  , che 
egli  era  venuto  per  teftimonio  della  veri- 
tà ; e che  chiunque  ha  origine  dalla  ve- 
rità , afcolta  , e crede  alle  fue  parole , 
Pi  lato  gli  foggi  unfe  , Quid  ejl  veritas  ? 
Che  cofa  è cotefta  verità  ? A quella  in- 
terrogazione Gesù  non  rifpofe  con  paro- 
le ; ma  col  fuo  filenzio  due  rifpofte  gli 
diede . La,  prima , che  egli  , come  Paga- 
no , non  aveva  origine  dalla  verità  ; c 
per  ciò,  non  era  difpofto , nè  degno  di  afcol- 
tare  , nè  credere  le  fue  parole  . La  fecon- 
da , che  la  verità  era  eglideflb,  cioè  , un 
uomo  Dio  avvilito,  povero,  ed  oppreffo. 
E per  confeguenza , che  a chiunque  a lui 
non  fi  unifce  , e conforma , altro  non  re- 
Ha  , che  la  bugia  , e T inganno.  Chiun- 
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que  viene  al  Chioftro  , non  chiamato  da 
Dio  , Tton  efi  ex  ventate  • non  ha  quella 
fpirituale  orìgine  dalla  verità  ; ma  dall* 
errore . Per  tal  difetto  non  fentc  nell’  in- 
terno , o qon  crede  alle  ifpìrazioni  di  mor- 
-tifìcaxione,  e. di  offervanza  , cui  ben  l'en- 
tono  , e credono  tutti  coloro  , i quali 
funt  ex  verhate . Alla  unione  poi  , e con- 
formità con  Gesù  , avvilito  , povero , ed 
opprelTo  , fu  chiamato  chiunque  da  Dio  al 
Chioftro  fu  chiamato . Ma  dov*  è 1*  unio- 
ne , e conformità  in  molti  ? Qual’  è , o 
Religiofo  , la  voflra  umiltà  nè  difonori  ? 
Quale  la  voftra  povertà  nella  cella  , c 
nella  pedona  ? Quali  le  pene , o volonta- 
rie , o naturali  ? . Quanto  amate  cotefte 
cofe  , s\  poco  amabili  alla  natura  corrot- 
ta ? ejl  veritas  ? E’  ella  fofle  a voi 

celata  per  gaffigo  divino,  come  a Fila- 
to? Rifplendc  ella  forfè  nella  voftra  per- 
fona  , come  rifplendette  in  Gefucrifto  ? 

Mio  Gesù , mi  vergogno  di  non  cer- 
care „ e di  non  pafcetmi , che  di  bugie  , 
e d’ inganni , dopo  che  voi  mi  avete  fat- 
to vedere  la  verità . Merito , che  me  la 
nafcondiate . Ma  per  pietà  non  fecundum 
■peccata  nojìra  facias  nobit . 

Esa- 


Digitized  by  Google 


3 so  Con/ideraxjoni  Reli^ft 

I 

% 

Esame.. 

Efaminatevi  fe  interrogata  , . ijual  Jìa  la 
verità  , rifponderejìe  , fenv^a  ejfere  /menti» 
ta  da  •vo/ìri  cojlumi  , che  la  verità  è Ge» 
fucrifto , cioè  , le  ma/ftme  vangelicbe  di  po- 
vertà y di  abbaffamento , di  fo/fìerenxa  • op- 
pure fecondo  i fentimenti  ingannevoli  del 
mondo. 

LUNEDI’. 

C 0 N S l D E.  R .A  Z I.O  N E. 

« 

COnfiderate  , Anima  religìofa  , che  Pi- 
iato  ben  conobbe  l’ ingiufta  mac- 
china de* Sacerdoti  , e di  tutto  l’ebreo 
Conlìglio  . E,  di  più  anche  conobbe  l’ in- 
nocenza di  Gesù  . Quegli  fi  sforzarono 
di  nafcondcre  la  loro  ingiuftizia  fotto  il 
manto  del  zelo  * c Pi  Iato  ben  fi  accor- 
fe  , che  operavano  per  invidia  , e gelo- 
fia  • Quegli , per  tirare  più  fortemente  al 
loro  partito  Pilato  , fi  fecero  vedere  del 
tutto  impegnati  nel  mantenere  la  fede  a 
Cefare  * e Pilato  chiaramente  vide , che 
niente  loro  importava  di  Cefare  , e for- 
fè 
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fe  avrà  avuto  notizia  di  quel  loro  Confi- 
glio contro  di  Gesù  : Si  dimittìmus  eum 
fio  , venient  Romani , & toUent  nojlrum  lom 
cum , Ù*  gentem  . Onde  avrà  conofciuto  , ' 

cflcr  eglino  più  tofto  gelofi  di  Cefare  , 
che  parziali , c perfeguitare  Gesù  , appun- 
to per  tema  di  non  perdere  per  cagion 
Tua  la  libertà  , ed  il  paele  ; e pffare  in  piena 
fervitù  de*  Romani . Quindi  nel  concetto 
di  Filato  più  contava  Gesù  , ed  era  te- 
nuto per  uomo  giufio  , ed  accorto , am- 
mirando il  di  lui  filenzio  , che  non  contava 
il  Sommo  Pontefice  con  tutto  il  fuo  Conci- 
lio.Maneggiano  talvolta  Perfonaggi  di  gran- 
di qualità  , e crediro  qualche  affare  di 
corileguenza , regolati  da  qualche  dilbrdi- 
nata  paflione  . Si  sforzano  di  deprimere 
chi  non  vogliono  innalzato . Fingono  in 
lui  inabilità  , e demeriti  , o nafcondo- 
no.  i meriti  » e le  abilità  a tutti  palefi  ; 
e fi  penfano  , che  non  fia  conofciuta  la 
loro  malizia  . Ma  non  manca  chi  ben 
ofierva  , e conofce  il  tutto . E per  ciò  gli 
difprezza,  almen.fra  fe  fteflb,  gli  abbo- 
mina  , e tace . 

Mio  Gesù , non  permettete , che  fotto 
r ombra  del  credito  faccia  combattere  le 

mie 


Digitized  by  Google 


252  Cmftdtvaxjoni  Religiofe, 

mie  paflìoni  in  pregiudizio  dell’innocen- 
za di  chi  collo  rilplendére  fembra  offu- 
icarmi . 


f 

' ‘E  s A M'  E'. 

* f 

: Efamiuatevi  fe  colla  forga  dell'  autorità 
abbiate  mai  nocciuto  alla  verità  , ed  alla 
giu/ligia  , promovendo  gl'  indegni  , perchè 
vojiri  benemeriti  • o tenendo  addietro  i meru 
tevoli , perchè  vojìri  contrarj . 

martedì*. 

CONSIDERAZIONE. 

*■  I 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Pi  lato  proccurò  ' di  fcaricarfi  della 
caufa  di  Gesù  ^ caricandone  -Erode  , Te- 
trarca della  Galilea*  perchè  ^ come  giu- 
fio  non  ardiva  condannarlo  contro  i ri- 
morli  della  cofcienza  j ma  come  debole 
non  aveva  coraggio  di  difenderlo  contro 
la  prepotenza  de’  di  lui  nemici  , che  lo 
volevano  morto . Sentendo  per  tanto  da- 
^li  ebrei  accufatori , che  Gesù  aveva  po- 
fio  foctofopra  il  paefe , cominciando  dalla 

Ga- 
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Galilea  (ino  a Gerufalemme  , domandò 
loro , fe  egli  foffe  Galileo  , e conofciu- 
to  , che  era  fotropofto  alla  particolare 
giurifdizione  di  Erode , a lui  lo  rimlfe  ; 
acciò  quelli  facefle , come  gli  piacefle  la 
caufa  ; ed  egli  foffe  libero  ( cosi  credeva  ) 
dair  omicidio , che  ordivano  gli  Ebrei  . 
In  molti  Religiofi  fi.  trovano  virtù  ; ma 
fono  deboli  . Difpiace  loro  la  comune 
jìlaffatezza  ; ma  non  hann*  animo  di  far 
argine  a prepotenti  , da  quali  vien  con- 
culcata ogni  legge.  Vorrebbono  porre  in 
falvo  la  difciplina  perfeguitata  * ma  non 
vorrebbono  efporfi  all*  odio  , e perfecu- 
zioni  di  coloro  , che  la  vogliono  aboli- 
ta . Sono  obbligati  dalla  cofcienza  a par- 
lare , a fgridare  , ed  a punire  , perchè 
fono  alle  volte  Superiori.  : ma  per  ti- 
more tacciono , diffimulano  , non  refifto- 
no  ; e dovendo  per  officio  foftenere  qual- 
che punto , permettono  ad  altri  metterlo 
a terra  colla  loro,  anche  minore,  auto- 
rità. Ed  ecco  tanti  Pilati  ,.che  manda- 
no , o abbandonano  Gesù  ad  Erode  ! 

Mio  Gesù  , infondete  nel  mio  cuore 
tanto  coraggio  contro  de’  voftri  nemici  , 
cioè,  degl’ inoffer vanti  Religiofi,  quando 
Tm,  I,  Z colle 
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colle  prepotenze  perfeguitano  quelle  leg- 
gi , cui  voi  avete  figillato  cogli  cfempj , 
e col  fangue  , che  polfa  dire  con  Davi- 
de , in  verità  , Perfiquar  inimicos  meos , 
comprehendam  illos  , Ò"  non  convertar  do* 
tiec  deficiant , 

Esame. 

Pfamtnatevi  fe  potendo  , e dovendo  far 
argine  a qualche  ingiuflin^ia  , od  abufo , fom 
Jlenuto  da  prepotenti  , voi  per  debole'S^a  di 
cuore  , e per  non  pregiudicare  a qualche  vo- 
Jìro  vile  interejfe , vi  ritiriate  * o non  accor- 
fiate  , abbandonando  alle  *vogtie  di  quegli  il 
giuflo  , ed  il  diritto . 

M E R C O R D r. 

CONSIDER^^:iONE. 

COnfiderate  , Anima  religìofa  , che 
appena  Pilato  ebbe  ordinato  , che 
la  caufa  di  Gesh  veniflTe  terminata  al  Tri- 
bunale di  Erode  , come  Giudice  imme- 
diato de’ Galilei  , che  fubito  fu  due  pie- 
di , a pieno  giorno  , con  fomma  igno- 
minia 
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imtìia  fu  al  palazzo  di  quel  Principe 
Arafcinaco  . Quelli  da  molto  tempo  dc(ì- 
derava  conofeene  GesU , non  per  amore  ^ 
ma  per  curiofita . Aveva  egli  udito  rac- 
ooticarc  i tanti  prodigj , che  da  pcr  tutro 
faceva  Gesù.  Da  ciò  concepì  una  voglia 
molto  grande  di  veder  fare  da  lui  alla 
fua  preienza  , ed  ai  fuo  Tribunale  un 
qualche  miracolo . Per  ciò  vedendolo  con* 
dotto  alla  fua  prefenza,  ed  al  fuo  Tri- 
bunale , ne  dimoilrò  grande  allegrezza  ; 
e lo  accolfe  con  amabilità  da  Grande  , 
non  con  feverità  da  Giudice . Gli  fece 
fubito  varie,  e molte  interrogazioni , per 
introdurli  nei  di  lui  animo  , e piegarlo 
a fe  colla  con6denza . E*  verifimile,  che 
gii  abbia  promelTo  ancora  di  favorirlo  , 
difenderlo , e mandarlo  libero  , credendo 
tutto  ciò  valevole  a fare,  che  Gefucrifto 
fi  procacci  alfe  la  di  lui  grazia  con  fare 
qualche  prodigio  . Ma  Gesù  tanto  fu  lungi 
da  quella  intenzione , che  non  folo  non  fece 
cofa  veruna  ftupenda;  ma  nè  pur  gli  ri- 
fpofe  ad  alcuna  propofta  * e forfè  nè 
pur  lo  mirò  in  faccia . Non  era  quello 
il  tempo  di  pafeere  con  ciance  la  cu- 
rìofità  da  un  Grande , fcellerato  , e fuper- 

Z 2 ho . 
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bo . Nè  quefto  Grande  cercava , nè  me- 
ritava, nè  aveva  bifogno  di  alcun  mira- 
colo,  per  conofeere  la  verità.  Per  tali 
cagioni  nè  Gesù  mai  fi  fe  da  lui  vedere 
nel  corfo  di  fua  Miflìone  ; e quando  gli 
fu  a forza  condotto  innanzi,  nè  gli  par- 
lò , nè  gli  rifpofe.  Confiderino  quello 
rigorolo  filenzio  quei  sfaccendati  Ecclelìa- 
ilici , e Religiofi  ; i quali  tanto  cercano, 
€ tanto  godono  di  procacciarli , e. di  con- 
feguire  con  vani  intertenimenti  la  grazia 
de* Grandi  del  fecolo.  Avanti  di  quelli, 
chi  lìegue  Gesù  , o non  dee  comparire* 
o non  dee  parlare  . Perchè  fe  parla  be- 
ne , fa  male  a loro  - perche  diventano 
peggiori,  odiando  la  verità.  Se  parla  ma- 
le , fa  male  a fe , ed  a loro  * perchè  gli 
rende  più  ollinati . 

Mio  Gesù  , fatemi  de’  Grandi , limili 
ad  Erode,  avere  quella  llima  , e fare  quel 
conto,  che  voi  avelie,  e facelle  di  Ero- 
de ; e farò  ficuro  da  ogni  pregiudizio  , 
che  può  nafeere  da  loro  • 

Esame. 

E fami  natevi  fe  P ambinone  del  favore 

de* 
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àe  Grandi  vi  occupi , e rubi  il  maggior 
tempo  in  varj , e vani  trattenimenti  con  lo» 
ro  riportando  tutte  le  novelle , e trattando  di 
tutti  gli  affari, 

giovedì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  rcligiofa  , che 
Erode  dopo  tutte  le  fue  induftric, 
ed  interrogazioni  , non  avendo  potuto 
da  Gesù  ottenere  non  foto  i miracoli  , 
che  fi  figurava;  ma  nè  pur  un  cenno  di 
rifpofta , giudicò  vilipefa,  ed  offefalafua 
Maefià . £ 'fiizzato  da  quel  villano  ( cosi 
lo  credette  egli , il  fuperbo  , che  oon  cono- 
fceva  nè  Gesù,  nè  fe  fteffo)  dft quel  vil- 
lano filenzio  , niente  più„  curolfi  della 
caufa  ; e fol  pensò  a vendicarli  dell’  af- 
fronto . Per  ciò  diede  ordine  alle  guardie, 
che  poneffero  indoflb  a Gesù  una  bianca 
velie , lo  trattaffero  da  fcimunito , ed  a Pi- 
lato con  ringraziamento  lo  riconducelTero; 
e con  ciò  gli  folle  di  divertimento  chi  non 
volle  dargli  trattenimento  . Figurifi  chi 
può  quanto  fecero  attorno  a Gesù  que* 

Z 3 ibi- 
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Ibldati , che  per  compiacere  non  meno  il 
proprio  genio , che  quello  del  Sovrano  > 
dovevano  trattarlo  da  pazzarello , e farne 
il  traftullo  di  Erode , e di  fua  Corte  . 
Scherni , rifate  , percofle  , infulti  , gio- 
chi infoienti , infamie , ed  ogni  forta  di 
difonore  furono  in  quella  occafione  fcari- 
cati  fopra  Gesh , per  rifarci  re  il  poco 
conto  fatto  di  Erode . Il  Religiofo , che 
per  offervare  le  fue  regole  di  povertà , d^ 
ritiro , e di  filenzio , non  fi  cura  del  fa- 
vore de’ Grandi  , che  bramano  talvolta 
di  elfpre  trattenuti  con  vani  difcorfi  , an« 
cho"  di  fpi rito  , promettendo  limofinc  , c 
favori  air  abito,  vien  fubito  trattato  da 
villano,  e da  fciocco.  Felice  chi  fa  pre- 
valerfi  di  fimili  incontri , c con  Gesìi 
foffrire  la  loro  difgrazia , c niente  prez- 
zare la  grazia  loro  ! Quelli  fon  quegli , 
che  poflbno  dire  coll’ Appoftolo 
ti  propter  Chnjìum . Quefta  è quella  fem- 
plicità , ch^.deridetur . 

. O eterna  Sapienza,  faziatevi  pure  de- 
gli obbrobrji  di  cotefta  fio l rezza  , de’ qua- 
li vi  carica  la  fuperbia  da  voi  fprezzata 
di  Erode . Ma  di  grazia  degnatevi  di  dar- 
ne anche  a me  un  podi  fete. 

Esa- 
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Esame. 

Efaminatevi  fe  aàoprtate  ogni  sfor^s^o  in 
lufingate  i Qrandi  del  monde  nelle  loro  va* 
nità  , procacciandovi  la  loro  benevolenza  con 
comparire  nelle  loro  adunante , come  uomo  di 
raggiri  di  corte  , e di  profondo  umano  [ape* 
re . E fe  di  tutto  cotejlo  fplendore  ne  cono- 
/cete  la  vanità . 

venerdì*. 

COÌ^SIDER^ZION  E, 

\ ■ 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che  in 
gualche  maniera  fu  adempiuto  il 
deiiderio  , e la  fperanza  di  Erode  , di 
veder  fare  da  Gesù  un  qualchè  di  que* 
tanti  miracoli  , che  dicevafi  aver  egli 
facto  per  ogni  parte  della  Giudea  . Im- 
perocché Gesù  , tacendo  , non  curandoti 
della  di  lui  grazia , e fofferendo  i di  lui 
facrilegi  maltrattamenti  , fece  miracoli 
affai  più  grandi  , che  quando  , renden» 
dofi  invifibile , fi  fottraffe  dalle  mani  de* 
fuoi  nemici  ; che  quando  alleggerito  il  Tuo 

Z 4 cor- 
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corpo , camminò  fopra  le  onde  del  mare 
fenza  fommergerfi . Se  Erode  aveffe  avu- 
to occhi  per  vederlo , farebbefi  accorto , 
almeno  come  Filato , del  miracolo  del 
fuo  filenzio , in  quelle  circoftanze , nelle 
quali  non  fi  tace,  che  per  miracolo.  Ma 
perchè  , al  dir  di  Gesù , era  un  volpone, 
folo  accorto  a Tuoi  vantaggi , fu  nel  nu- 
mero di  coloro , che  videntes  non  •vident  • 
Di  corefti  miracoli  quanti  ne  poffono  fa- 
re i perfetti  Religiofi!  Pochi  però  fe  ne 
vedono , e radi  ; perchè  pochi  fono , e 
radi  i perfetti  Religiofi  ! Per  giugner  alla 
grazia  di  un  Grande  , quante  parole  , 
quante  adulazioni  , quante  bugie  ! Se  fi 
potefTe , fi  farebbono  anche  de’ miracoli  , 
purché  fi  otteneffe  1’  amicizia  di  un  Prin- 
cipe . E pure  per  quot  perlcula , diflequel 
cortigiano , pervenitur  ad  majus  periculum  I 
Quefto  è il  coftumc  ordinario , e fecondo  la 
corrotta  natura . Dunque  il  dire  la  verità, 
da  loro  odiata  , in  faccia  de*  Grandi  * od  il 
tacere  le  loro  lodi , ed  a loro  rimprocci, 
e derifioni , non  farà  operazione  ordina- 
ria , ma  ftraordinaria  , e fopra  la  corrotta 
natura,  ed  in  qualche  modo  miracolofa. 
Ma  di  fimili  miracoli -chi  s*- innamora  ^ 

Chi 
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Chi  gli  ammira  ? Chi  può  gloriarfi  con 
Gcfucrifto  , e dire  FaBus  fum  Jìcut  homo 
non  audìens  , non  habens  in  ore  fuo  re- 
dargutiones . 

Mio  Gesù , folo  di  voftra  grazia  mi  • 
curo  ; non  della  vana  , ed  inutile  de’Gran- 
di  dei  mondo . Ed  alla  vodra  fola  gra- 
zia mi  appoggio;  nè  mai  confiderò  negli 
uomini.  Mthi  adharere  Deo  bonum 
jponere  in  Deo  meo  fpem  meam  . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  fpre^^ata  da  Grandi  ^ co» 
me  vile  , ed  ignorante  , ed  anche  ingiurioja» 
mente  trattata , e difcacciata  , godiate , o al» 
meno  tolleriate  in  pace  fimili  ^ incontri  , an» 
corchè  potiate  facilmente  fchivargli  , accettan» 
do  la  loro  grafia , e favori , contrarj  a Ge» 
JucriJìo . 


SABATO 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate , Anima  religiofa  , che 
nulla  giovò  ad  Erode  il  fuo  raggiro 

poli- 
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politico , per  Ubera rfi  dal  condarmare  , e 
dal  difendere  un  innocente , ed  acconcia- 
re  infieme  ( così  penfava  ) lacofcien^a,  e 
gl’  interdfi , non  offendendo  nè  la  giu- 
ftizia  , nè  gl’  ingiufti . Nulla  diffi , gli 
giovò;  perchè  la  caufa  di  Gesù,  da  lui 
rimeffa  ad  Erode  , a lui  medefimo 
£rodc  fu  rimandata  intieramente . E per- 
ciò fi  vide  inviluppato  negli  imbarazzi  di 
prima  ; ed  in  neceffità  di  tradire  la  co- 
feienza , o d’ incontrare  la  difgfazia  de*" 
Grandi  dell’ Ebraifmo  . La  politica  non 
gli  baftò,  per  ifchivare  la  fentenza  in- 
giufta  , che  con  violenza  gli  veniva  ri- 
chieda , e per  non  inciampare  in  qual- 
che perfecuzione  di  chi  la  richiedeva  . Vi 
voleva  virtù , e non  politica  ; giuftizia , 
e non  raggiri.  Bifognava  difendere  Gesù, 
dopo  di  averlo  conolcluto , e dichiarato 
innocente.  Bifognava  non  temere  le  mi- 
nacce de’  prepotenti , e difcacciargli  co- 
raggiofamente  da  fe . Molti  Religiofi  ne’ 
maneggi  clauftrali , maffime  in  quegli  , 
ne’  quali  vi  è più  bifogno  de’  lumi  dello 
Spirito  Santo,  più  fi  appoggiano,  e fi  re- 
golano con  maflime  politiche  , e coll’ 
umana  aUuzia , e con  finzioni,  che  colla 

fem- 
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femplieità  rcli^iofa  , fcmprc  cara,  c rego- 
lata dallo  Spinto  Santo  ; e per  ciò  maf 
non  efcono  da  quegli  medefimi  intrighi 
di  cofcienza  y da*  quali  pur  anche  vorrcb- 
bono  liberarfi , fenza  pregiudicare  però  a 
loro  poco  ficuri  dilegui . 

Mio  Gesù , fatemi  amare  la  verità  con 
amore  femplicc  , e forte  * e mi  riderò 
della  politica  , fenza  averne  bifogno  * e vin- 
cerò 1*  ingiuftizia  , fenza  averne  umore. 

Esame. 

Efamìnatevi  fe  nella  condotta  de*  nego^J  « 
majfime  fpirituali  , facciate  più  conto  della 
politica , ed  umane  induflrie , ed  anche  forfè 
de*  maligiojì  raggiri , che  della  divina  provm 
videnxa , e delle  mafjime  del  Vangelo . Spi- 
ritus  Sanélus  difciplinae  effugiet  fì6lum, 
& auferet  fe  a cogitationibus , quse  funt 
fine  intclleftu  . 


DO- 
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CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Pi  lato , vedendo  , che  non  gli  era 
riulcito  il  ripiego  tentato  di  non  con- 
dannare , nè  di  aflblvere  Gesù  , con  .ri- 
mettere la  caufa  ad  Erode  , non  poten- 
doli ancor  piegare  a proferire  una  fen- 
tenza  tanto  chiaramente  ingiufta  , pensò^ 
ad  un*  altra  ftrada  di  fchivare  quello  fco- 
glio  , ancor  cfia  per  altro  ingiufta . Do- 
veva egli  nel  di  folenne  di  Pafqua  ad 
elezione  de’ Giudei  perdonare  la  morte 
ad  uno  già  condannato . Eravi  nelle  car- 
ceri un  certo  nominato  Barabaflb  , uomo 
ladro  , Icdiziolò , ed  omicida . Pensò  Pi- 
lato , che  pollo  coftui  in  confronto  con 
Gesù  , avrebbono  fenza  dubbio  i Giudei 
domandato  Gesù  , per  non  vedere  in  li- 
bertà un  fcellerato  tanto  dannofo  . £ 

per 
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.per  ciò  cJiffe  a*  Giudei  , Qj^sm  vultis  dì- 
mittam  vobis  ? Barabbam  , an  Jejum  ? E 
nè  pur  quefta  via  fpuntò  , per  liberare  Pi- 
Iato  dall’  intrico  . Perchè  l'ubi to  i Giudei 
tumultuando  riipofero,  non  hunc  ^ fed  Ba- 
rabbam, Ecco  Gesù  per  debolezxa  di  Pi- 
lato porto  a confronto  con  Barabafib  * e 
per  maneggio  de’  Sacerdoti . da  un  popo- 
laccio (lizzato  a BarabafTo  pofporto . L* 
uno , e r altro  atto  fu  fomma  ingiuria 
di  Gesù . A’  confronti , e pofpofizioni  in- 
giuriofe  dee  fpelTo  vederfi  fottopoflo  il- 
Keligiofo.  La  iùperbia  odia  i confronti, 
perchè  fatti  con  difonore  del  confronta- 
to per  debolezza  de*  Superiori . L’  ambi- 
zione refirte  alle  pofpofizioni  , perchè 
maneggiate  dall’invidia  degli  emoli  . In 
quefte  occafioni  il  Religiolò  dà  in  ifma- 
nie  , fe  è (ùperbo , od  ambiziofo . E Ge- 
sù tace  con  filenzio  maravigliofo . E pu- 
re la  differenza  , che  pa(fa  tra  voi , o 
Religiofo,  ed  il  vortro  rivale,  è infinita- 
mente minore  di  quella , che  paffava  tra 
Gesù,  e BarabalTo . 

Mio  Gesù,  umiliate  lo  fpirito  mio 
con  darmi  il  dono  di  una  perfetta  umil- 
tà. Frenate  la  lingua;  e fate,  che  tolle- 
ri 
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ri  con  pa2.ienza  » le  mai  per  debodezzft 
di  chi  dovrebbe  farmi  ragione,  farò  in- 
debitamente confrontato;  e per  maneggi 
dell’  invidia  anche  pofpofto . 

£ S A M £. 

Efamìnatevi  fi  ne*  confrónti , e nelle  pofi 
po/ì^ioni  , forfè  ragionevoli  , ma  da  voi  fit» 
mate  ingiujìe  ^ mettiate  fiffàpra  non  fido  i 
MoniJìerJ  , ma  ancor  le  Città , in  vece  di  ta- 
cere , 0 per  obbligo , o per  prudenza . 

LUNEDI*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderare  , Anima  religiofa  , che 
Pilato  pensò  ad  un  altro  ripiego , 
per  non  condannare  a morte  Gesù  . Of* 
fervò , c ben  fi  avvide , che  a Sacerdoti 
accufarori  di  Gesìt  dilpiacevano  gli'  onosi 
ri , ed  il  credito  , che  egli  fi  era  acquì- 
ftato  per  tutto  il  paefe  apprefib  del  Po- 
polo ; c che  per  confeguenza  vedendolo 
Avvilito  , e difonotato  pubblicamente  , fa- 
rebbcfi  mitigata  la  loro  invidia  , c con- 

ten- 
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tenta  di  non  volerlo  morto  . A tal  og- 
getto diede  ordine  , che  fofle  pubblica- 
mente fruftato  . La  frulla  era  un  fuppli- 
zio  difonorato  , e fiero  , proprio  de’  fchia- 
yi  , c delle  perfone  plh  groflblane  , e 
vili . A tale  ìupplizio  fu  condannato  Ge- 
sù > non  perchè  ne  foffe  fiato  giudicato 
degno  alla  fentenza  di  alcun  Giudice  • 
ma  folamente  per  far  argine  alla  cru- 
deltà , e prepotenza  de*  fuoi  nemici  • 
i quali  chiedevano  la  di  lui  morte  . Per 
quello  fu  un  fupplizio  doppiamente  ama- 
ro * elTendo  che  troppo  difpiace  a chi  è 
del  tutto  innocente  elTere  cofiretto  a pa- 
tire fenz* altra  ragione,  che  perdargufio 
a chi  non  ha  ragione , c cerca  di  oppri- 
mere , ed  allfligere  chi  ha  tutta  la  ra- 
gione . In  tali  incontri  che  s’ ha  a fa- 
re ? Sopportare  in  grazia  di  cofioro  ? No 
certamente  . Non  hanno  eglino  alcun  me- 
rito , per  cui  fi  debbano  lopportare  ; ma 
piuttollo  han  tutto  il  demerito . Gesù  per 
chi  fopporrò  la  flagellazione  ? Per  dar 
gufio  a’ Giudei , come  pretendeva  Pilato? 
Non  già . Ma  per  dar  gufio  al  luo  eter- 
no Padre  , che  gli  aveva  comandato  di 
tollerare  quelle  ignorai niofe  battiture  . 

Chiun- 
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Chiunque  per  ramo  viene  ingluftamcnte 
pflefo  per  compiacere  chi  lo  perfeguita 
fopportar  dee  in  grazia  di  Gesù  ; il  qua- 
le pèr  darci  efempio  , anche  .quella  forra 
di  travaglio  non  ricusò  di  foffrire . 

Sì , mio  Gesù , fon  pronto  ; ed  a voi 
fagrifico  ogni  mia  ragione  . Dicano  pure 
quegli , che  mi  odiano  , alla  villa  de*  miei 
dilonori  , euge  , euge  , anima  nojìra  ! Dica- 
no pure  devoravimus  eum  . Tutto  voglio 
foffrire  per  amor  vollro , 

V 

Esame. 

Efaminatevi  fe  fiate  tanto  difficile  a con» 
tentate  , e tanto  pieno  di  amor  proprio  , che 
alle  vojlre  foddisfa^joni  debbano  fagrfficarji 
tutte  le  conixnienxe  , e comodi  ad  altri  do» 
vuti  . 


M A R T E D / r 

CONSIDER^/fZION  E. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
febbene  Pilato  aveffe  comandato  fo- 
ia la  frulla  contro  di  Gesù,  non  fi  con- 

ten- 
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tentarono  però  di  quella  foia  i manigoU 
ti  ; ma  dopo  la  frulla  paflarono  alla  maf« 
chera , al  trallullo  , ed  alla  burla . Ave« 
vano  i Sacerdoti  accufato  Gesù  pubbli* 
camente  avanti  Pilato  , che  egli  h fpac* 
ciava  per  legittimo  Re  de*  Giudei  . Que* 
Ila  precenfione  fembrò  a Soldati , ed  a mi* 
niUri  della  corte  di  Pilato  non  folamen* 
te  ingiuHa  , ma  ancora  ridicola . Per  que- 
lla ragione  per  porla  pubblicamente  in 
ridicolo , ammantarono  Gesù  di  Hina  for- 
dida,  e lacera  rofla  toga;  in  vece  della 
porpora,  infegna  reale  apprelTo  de*  Ro- 
mani , gli  circondarono  le  tempia  di  grof- 
fi , e pungenti  Rerponi , in  vece  dell*  al- 
loro, con  cui  adornavafi  il  capo  de*  Tri* 
onfanti  in  Campidoglio;  ed  in  cambio  di 
fcettro  gli  confegnarono  un  pezzo  di  can- 
na in  mano.  E Gesù  tutto  prontamente 
accettò  ! Così  abbigliato  lo  fecero  federe 
fopra  di  baffo,  e vile  sgabello  in  atteg-. 
giamento  da  Re  ; e piegando  le  ginoc- 
chia avanci  a lui , dicevano  , Dio^  falvi, 
Voftra  Maeftà,  Re.  de*  Giudei  ! E qui  fi. 
alzavano  da  tutti  le  rifa , e le  fìlchiate 
Chi  gli  percoteva  con  canne  il  capo,  ad- 
dolorato dalle  fpine  ; chi  gli  Ilrappava  i 
Tom*  L - A a ca- 
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capelli  ; chi  gli  pelava  la  barba , chi  gli 
fpucava  in^  faccia  ; chi  mordacemente  lo 
motteggiava*  in  fomraa  illuferunt  ei  . E 
quegli , che  tra  di  loro  era  piti  infoiente 
nel  motteggiare  , e piìi  fchifofo  nello  fpu- 
tacchiare  , riportava  dall’  adunanza  maggio- 
ri gli  applaufì.  E GesU  non  fi  lamenta; 
non  fi  difende;  non  fi  rifparmia  . E qui 
fi  verificò^  la  profezia  di  Geremia , Satu» 
rabitm  opprobriis . * 

• O eterna  Sapienza,  venga  a vedervi 
in  cotella  fcena  , chi  ha  fede  , e cerea  ono- 
ri ! chi  ha  fede  » e va  in  traccia  di  ap- 
plaufi  ! Chi  ha  fede , e fi  proccura  digni- 
tà ! Per-  me  "mihi  abfìt  glmati  , nifi  in 
Cruee  Domina  néjìvi  Jefu  Crlfii  * 

ì:  . V 

; E ■ S ' À M E . ' ■ 


- ‘ È famiriatevi  • jfe  'per  efiingiie^'  /•  infi^am 
bile  fete  dì  'mori  é di  applaitfi  , che  •ui 
tormenta  , •ùi  'fervide  di\  tanto  In  iéntto  di 
falche  occhiata  a Gesk  nel  Pretorio , tratta» 
to  come  'Re  da- burla  Quefla  -vìfia  non 
. filo  ha  fpento  ' la  fife  di  onori  in  tanti  , e 
tanti  * ma  di  piit  ha  rifvegliato  la  fife  con»' 
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M E R C O R D r. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate , Anima  religiofa  , che 
dopo  la  barbara  flagellazione  , e 
dopo  tutti  gli  obbrobrj  , che  la  feguiro- 
no  , fu  riportato  Gesh  coi  medefìmo  ab- 
bigliamento al  Prendente  Pilato  . Quelli 
vedutolo  così  contrafatto , ed  abbattuto  , 
lo  giudicò  oggetto  capace , fe  non  di  mo- 
vere a pietà  i cuori  degli  Ebrei  , alme- 
no di  acchetarne  Podio  , e temperarne 
il  furore  , facendo  , che  non  cercaifero 
altro . Per  ciò  efce  con  Gesù  fopra  di  una 
loggia  alla  prefenza  del  popolo  ammuti- 
nato . Lo  mollra  loro  * e gli  alTicura  cf- 
fere  quel  medelìmo , che  eglino  gli  ave* 
vano  confegnato  , e non  qualchedun  al- 
tro. Tanto  dir  volle  con  quelle  parole, 
Ecce  homo . Ma  nulla  giova . Piace  a ne- 
mici di  Gesù  ogni  fuo  dolore , ogni  fuo 
di  (onore  ^ ma  non  bada . Per  ciò  profit- 
tando eglino  della  debolezza  del  Giudi- 
ce , non  folo  non  fi  moflero  a pietà  \ ma 
alzando  univerialinente  voci  di  abbomi- 
' ‘ ” A a a na- 
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nazione  differo  , Tolle  ^ folle  ^ crucifige  eum  : 
Via , via  ; alla  croce , alla  croce  . Dimo- 
ftra  il  Giudice  nuovamente  la  fua  ripu- 
gnanza di  condannare  a morte  quell*  in- 
nocente . Comanda  , che  pubblicamente 
gli  fia  recato  dell’  acqua  , pretendendo 
( fecondo  l’ antica  fuperftizione  ) con  una 
lavata  di  mani  renderli  efente  da  quel 
delitto;  e tutto  verfarlo  fopra  gli  Ebrei. 
Accettano  quelli  e per  fe , e pe’  loro  de- 
fcendenti  ogni  galligo , come  licuri  , che 
quella  morte  farebbe  impunita  . Ma  co- 
me ? ripiglia  Pilato , fi  ha  dunque  a cro- 
cifiggere il  volito  Re  ? Si  rifponde  , non 
elTcrvi  nella  Giudea  altro  Re,  che  Cefa- 
re  . E che  fe  manda  libero  colui  , egli 
li  dimollra  di  iquello  nemico  Qui  cede 
finalmente  Pi  lato  , e fottofcrive  il  Dei- 
cidio . Ed  egli  è quel  Gentile  fcelto  dal- 
la divina  Provvidenza per  condannare  il 
Figlio  di  Dio  alla  croce  ; e ha  com- 
pito con  fua  colpa  il  gran  difegno  della 
mifericordia  di  Dio  che  ! 

Chi  vorrà , mio  Gesù , piìi  piacere  al 
mondo , a cui  voi  avete  tanto  difpiacciu- 
to  ? Chi  vorrà  più  temere  1*  odio  del 
mondo  , di  c^i  voi  avete  facto  sì  poco 

con- 
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conto  ? Chi  non  temerà  gli  umani  ri* 
fpetti , che  hanno  coftretto  Filato  a con- 
dannarvi ? 


Esame. 

V 

Efaminatevi  Jè  vedendo  , ette  nel  mondo 
non  fate  alcuna  figura  ma  fiete  da  lui  ab^ 
borrita  , vi  confolate  • riflettendo  alla  forni» 
glianxa , che  per  ciò  avete  con  Gesìt . È co» 
me  fiete  forte  atta  vifla  degli  umani  rifpetti, 

giovedì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
data  la  fagrilega  fentenza  , e da  ^ 
Gesù  umilmente  , e fenza  replica  accet- 
tata , fi  rivede  lo  deflb  Gesù  delle  foli- 
te  Tue  vedimenta , e fola  gli  fi  lafcia  in 
capo  la  pungente  corona  . Si  ammanifee 
con  ogni  predezza  guanto  fa  d’uopo  per 
la  trocififlione  • croce , martelli , c chio- 
di . Si  mette  in  ordine  la  Compagnia 
Romana  ; e fì  danno  i-  pubblici  fegni 
della  efecuzione  di  morte  . Ciò  fatto , 
t A a 3 efee 
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dee  Gesh  dal  Pretorio  in  potere  de*  ma« 
nigoldi  , carico  egli  folo  del  fuo  patibo- 
lo , bajulans  ftbi  crucem  , accompagnato  da 
due  ladri  , condannati  allo  {IdTo  fuppli- 
zio , per  adempire  la  profezia  , inter  ini* 
quos  reputatus  ejì  , e precedendo  la  fone- 
ma trombetta , che  pubblica  la  fcatenza , 
ed  il  delitto  . L’ ora  è di  mezzodì  ; il 
giorno  è il  più  folenne  ; e le  ftrade  foi. 
no  piene  di  calca . Ognuno  cerca  ricono- 
feere  Gesù  . Clii  fi  ftupifee  per  Tacciti 
dente  non  afpettato  • chi  trionfa  , per 
avere  ottenuto  T intento  • chi  infulta  , 
per  non  eflere  ancor  fazio  d’ infierire  ‘ e 
chi  feco  ftefifo  fi  congratula  , per  dferfi 
feoperto  , e tolto  di  mezzo  un  uomo 
tanto,  dannofo  alla  Repubblica . Così  s’in- 
cammina Gesù  al  lànguinofo  Sagrifizio  , 
che  deve  riconciliare  il  genere  umano 
col  fuo  eterno  Padre  , e figgi  Ilare  col 
fuo  fangue  la  nuova  allianza . Vero  Ifac- 
co  i veramente  immolato , fopra  il  legno 
da  fe  portato  fu  del  monte  medefimo  , 
per  volontà  , e comando  di  fuo  Padre  . 
Di  quella  comparfa  Gesù  tutto  vede  , 
anche  il  più  nafcoflo  ; tutto  fente  , an- 
che il  più  lontano  ; tutto  conofee  , an- 
che 
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die  i piu  fegreti  penfieri  ; e tutto  foffre 
con  divina  pazienza,  umiltà,  e fortezza. 

Mio  Gesù , tutto  ciò  , e tanto  foifri- 
te  ; e per  me  in  particolare  lo  foffrite  ! 
Ed  io  per  voi , che  ho  finora  fofferto.  ? 
Al  prcfente  che  foffro?  E per  Tavenire;, 
che  fon  difpofio  a foffrire  ? Se  nulla  pof- 
fo  afiegnare , fono  troppo  ingrato . 

Esame. 

Efamtnate  qual  fagrìficio  di  voi  mede» 
fìma  , 0 di  qualche  voflra  pajjione  , ah» 
biate  finora  , o fiate  difpofla  ad  offerire  a 
Gesù  in  contraccambio  del  fanguinofo  fagrifi» 
V^io  , che  per  voi  egli  fleffo  di  fe  fece  all* 
•Eterno  Padre . Il  paragone  non  ammette  fcufe  • 

VENERDÌ’. 

CO  hi  SIDERAZIONE, 

COn  fiderate  , Anima  religiofa  , che 
arrivato  Gesù  alla  vetta  del  monte 
Calvario  più  morto , che  vivo  , non  fo- 
lo  pel  viaggio  pieno  di  affanni  ; ma  an- 
. cora  per  .gli  firapazzi  di  tutta  la  notte 

A a 4 an- 
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antecedente;  in  cui  fu  ludibrio  de’ birri,’ 
e della  feccia  della  corte  di  Caifaffo  ; ed 
anche  per  la  flagellazione  crudele  poco 
avanti  ricevuta . Gli  fu  fecondo  il  coftu» 
me  prefentato  del  vino  generofo  accon« 
ciato  con  mirra;  ma  contro  il  coftume, 
mefcolato  col  fele  * acciocché  lo  rifìuraf- 
fe.  Fu  fpogliato  del  tutto  ignudo,  e fu 
barbaramente  confitto  alla  croce  . Chi 
può  immaginarfi  lo  fpafimo  , che  fi  ca- 
giona da  chiodi  ficcati  fra  nervi , ed  of- 
fa , e mufcoli  delle  mani  , e de*  piedi  ? 
Chi  può  concepire  adeguatamente  la  mor- 
te continua , che  nafce  dal  pefo  del  cor- 
po ; il  quale  fempre  piò  dilata  le  fquar- 
ciaturè  delle  mani  , e de*  piedi  ? Quefto 
fu  quel  battefimo  tanto  defiderato  ; di 
cui  parlò  Gesti  medefimo , quando  difle , 
Baptifmd  habeo  bapttxart , ^ quomodo  coafm 
£lor  , donec  ferficiatur  ! Perchè  ficcome  nel 
battefimo  tutto  il  corpo  mergevafi  fotto 
le  acque , così  fulla  croce  tutto  il  corpo 
di  Gesìi  era  fommerfo  in  un  mare  di  fpa- 
fimì  . Ogni  Religiofo  con  ifpezieltà  fi 
vanta  coll’  Appofiolo  di  cfTere  affìtto  al- 
la croce  con  Gesù , ed  in  gloria'  di  Ge- 
sù , Cbrijlo  confixus  fum  cruci  . Ma  con 

tutto 
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tutto  ciò  quanta  dilicatezza , quanta  mor- 
bidezza fi  fcorge  in  molti  ! Sarà  foiic 
una  croce  la  dilicatezza  ? La  morbidez- 
za ? O farà  forfè  mai  Crifto  vifTuto  con 
dilicatezza  ? Con  morbidezza  ? Dunque 
que*  Religiofì , che  vivono  con  dilicatez- 
za , con  morbidezza , fono  inimici  crucis 
Chrifii  . Sono  di  coloro  , quorum  Deus 
•venter  efl . x > 

Mio  GesU  , fatemi  abbracciare  la  vo« 
Ara  croce , acciò  poffa  dire  : Mibi  vivere  < 
Chrijìus  eft  , & mori  lucrum . 

Esame. 

EJaminatevi  fe  pofìa  nel  chioflro  , ' luogo 
patimenti , e mortificaxjoni , che  altro  non' 
è , che  un  mijlico  Calvario  , quivi  cerchiate 
raddolcìmenti , dilicateT^  , e godimenti  * e 

tuttaltro  fuor  che  la  croce  di  Gefucrijìo . 

« 

* 

-V»  eJ»  ^ 

^9  ifi 


SA. 
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SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  rpafimando  in  tutto  il  cor^ 
po  , e tutto  del  Tuo  fangue  inzuppando 
il  terreno , infultato  da  Scribi  , e Fari- 
fei  , da  Sacerdoti  , e da  Soldati , come 
impoftore , ed  impotente  a falvarfi  , ab- 
bominato  da.  tutti , come  Tuomo  più  fcel- 
lerato  , e nemico  della^,  .Religione  , c 
della  Patria  , tra  folte  tenebre  di  una 
l’pavcntofa  , e prodigiofa  ecclifli , con  un 
grido  altiffimo  , refe  lo  fpirito  ....  Ecco 
compiuto  il  grande  Sagri  tìzio  dell’  Agnel- 
lo uccifo  aò  origine  mundi  ....  Ecco  il 
Sagrifìcio,  a cui  han  fervito  tutti  gli  an- 
ticlii  Sagrifìzj  , e della  natura  , e della 
legge  . . . Ecco  il  miftico  Ifacco  confumato 
dal  fuoco  della  fua  carità  fulla  catatìa 
della  croce  , per  comando  di  fuo  Padre  . . . 
Ecco  vinto  r Inferno , adorato  per  tutto 
il  mondo  ....  Ecco  Satanaffo  , Principe 
ufurpatore  di  quello  mondo  , Princeps 
bujus  mundi , cacciato  fuora , e dagli  Alta- 
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ri  , e da  Tcmpj  ....  Ecco  finalmente 
redento  r uomo , ingannato  dal  Serpente, 
c difcacciato  dal  Paradifo  . Tutti  effetti 
del  fangue  del  Verbo  incarnato  di  Dio  . 

Mio  Gesù , non  più  penfieri  ....  ma 
affetti,  e 'lagrime  ....  Voi  fiete  morto, 
per  ril'ufcitare  me . Fatemi  morire  a me 
medefimo , per  vivere  folaraente  a voi  . 

Esame» 

Efathinate  fe  la  morte  di  un  Dìo  per 
amor  dell*  uomo  Jìa  pel  vojìro  cuore  oggetto 
tale  , cht  vi  [proni  ad  abbracciare  ogni  cofs 
piti  ardua  ; ed  ogni  patimento  più  amaro  ; ed 
anche  la  morte , [e  non  violenta  , almen  na* 
turale . 


DÒ- 
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DOMENICA 

DELLE  r , 

PALME.; 

C O N S I D E R ^ Z IONE,. 

COnfiderate  , Anima  ^eligiofa , che 
Gesù  fulla  fua  croce , follevato  da 
terra, ^ trai  cielo,  e la  terra,  come  Me- 
diatore del  Cielo , c della  Terra , diflc 
fette  mifteriofe  parole , cioè , parlò  fette 
volte  , dando  a tutto  il  mondo  gli  ulti- 
mi documenti , come  fe  quel  legno , cui 
erant  affixa  membra  morientis , fuerit  Cathe- 
\ dra  Magifiri  docenth  . E quelle  parole 
faranno  T impiego  di  queda  fanta  Setti- 
mana. La  prima  parola  fu  quella, P4/rr, 
di  mine  illis  y non  enim  fciunt  quid  f aduni  • 
Pregò  con  quelle  parole  T Eterno  fuo  Pa- 
dre ; e gli  raccomandò  tutti  quegli , i 
quali  erano  rei  del  fuo  fangue , di  quel 
fangue  , che  allora  gli  cavavano  co*  chio- 
di dalle  vene . Eglino  poco  avanti  ave- 
vano gridato  ad  alta  voce  avanti  a Pi- 
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iato , che  erano  bene  concenti  di  foggia- 
cere  con  tutta  la  loro  difcendenza  a ga« 
ftighi  futuri , che  avelTcro  vendicato  quel 
fangue  , fanguis  ejus  fuper  nos  , & Juper  fi- 
l'tos  noflros , E Gesù  ben  vedendo  quanti 
gran  mali  fi  tiravano  fopra  di  fé , piega 
il  Padre , che  loro  perdoni . Invoca  Id- 
dio col  dolce  nome  di  Padre , per  age- 
volare la  grazia  col  ricordare  al  Padre  , 
che  gli  era  Figlio , offerendogli  infieme , 
non  folo  i Tuoi  meriti , ma  ancora  la 
Tua  dignità , ed  uguaglianza . Non  vi  era 
alcun  motivo  per  ufar  loro  cotefla  cari- 
tà. Imperocché  nè  la  cercavano  , nè  la 
conofcevano , nè  la  meritavano . Non  vi 
farebbe  data  alcuna  colpa  in  negarla  » 
fe  fi  mette  da  parte  il  comando  genera- 
le del  Padre  circa  tutte  le  operazioni 
del  Figlio . Ma  perchè  il  cuor  di  Gesù 
non  era  punto  amareggiato  tra  tante  ca- 
gioni di  amarezza  , per  tanto  prega , e 
coll’umana  volontà  brama  loro  fincera- 
mente  il  perdono  , introducendo  in  effa 
una  propaffione  di  tenero  affetto . Appor- 
ta per  una  tal  quale  fcufa  la  loro  , feb- 
ben  colpevole , ignoranza . Non  ha  più 
che  fare  in  loro  prò  fenza  contraddire 

alla 
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alla  volontà  alToluca  del  Padre  a luì  ben 
nota.  Quante  fcufe  per  non  deporrc  dal 
tuore  ogni  rugine  di  amarezza  lì  appor- 
tano anche  da’  Religiofì , che  attendono 
alla  perfezione  ! Ma  tutte  dalla  Cattedra 
della  croce  condannate  ! 

Mio  Gesìi , non  più  fcufe!  Dinùtteno* 
bis  debita  nojìra  , ficut  & nos  dimitthnus  de* 
bitoribus  nojìris , 

£ S A M'  E . 

E f aminatevi  fe  il  perdono  che  accorda* 
te  al  nemico  fta'così  perfetto  , e puro  , che 
poffa  uguagliarjt  a quello  , che  dimandate , e , 
fperate  da  Dio . E fe  farefte  contento  riceve* 
re  quel  folo  , che  date . 

LUNEDI’  SANTO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  fu  crocififfo  infieme  con  due 
ladri  , e collocato  per  colmo  di  difonore 
in  mezzo  a loro . Mentre  tutti  e tre  fta- 
vano  fpafimando  fui  proprio  patibolo , ed 

afpet- 
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Àrpetcarido  la  morte  uno  de*  ladri  fi  uni 
a coloro , i quali  lotto  la  croce  rinfaccia* 
vano  a Gesti  la  Tua  impotenza  di  falvarfi  * 
e gli  diffe  , fi  Filius  Dei  es  , falvum  fac 
temetipfum  , & nos  , L’  altro  però , udita 
quella  beftemmia  , lo  fgridò,  confefsò  le 
Tue  colpe , la  giudizia  del  fupplizio , e 1* 
innocenza  di  Gesù . E rifchiarato  in  que- 
llo mentre  da  uno  ftraordinario  lume  di 
fede  , riconobbe  fotto  quelle  ignominie , 
e debolezze  la  Divinità  di  Gefucrifto  ; e lo 
pregò  a non  dimemicarfi  di  lui  nell’  eterno 
Itio  Regno  , Memento  mei , Domine  , dum  ve» 
tteris  in  Regnum  tuum . A quella  fupplica  pro- 
digiofa  Gesù  con  prodigiofa  miiericordia 
rifpofe  ( e fu  la  feconda  fua  parola  ) Ho» 
die  mecum  eris  in  Paradifo  j e di  un  fcelle- 
rato  ne  fece  un  fanto . (Quelli  due  prodi- 
gi furono  i maggiori  di  quanti  ne  accadde- 
ro nello  fpirar  di  Gesù  . Maggiori  dell* 
eccliffe  di  tutto  il  mondo , dello  riforgi, 
mento  de’  morti , delio  fpezzarfi  delle  ru- 
pi , e di  ogn’  altro . Se  tanto  operò  Gesù 
’CrocifilTo  , contemplato  per  poco  tempo, 
ed  imitato  per  neceflìtà  , in  uno  , che  con- 
fumato aveva  tutta  la  vita  in  ladronecci  ; 
ma  che  compunto  in  quegli  ultimi  refpi- 
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ri  chledè  pietà , che  farà  ; che  farà  ; anzi 
che  non  farà  , contemplato  dì , e notte  , 
e per  elezione  imitato  dal  Religiofo  , affif- 
fo  alla  croce  della  religiofa  olfervanza  per 
amore  del  rnedefimo  Gesù  ! Farà  fenza  dub- 
bio, farà  prodigj  difantità.  A quelli  pro- 
digi però  rinunziano  tutti  coloro , i quali 
per  forza  fopportano  la  croce  dell’  offer- 
vanza  regolare  ; e per  ciò , come  il  ladro 
difperato , chiedono  di  elTerne  depoHi . 

Non  lia  mai  , mio  Gesù , per  me  li- 
mile difgrazia  ! Accetto  di  nuovo , Reden- 
tor  mio  , quella  croce , che  m*  indolTai  nel- 
la mia  profelTione  : e decedando  i miei 
vili  rincrefcimenti  , vi  porgo  la  fupplica 
del  ladro  ravveduto  , Memento  mei , mtmen» 
to  mei,  E ne  fpero  lo  fteffo  refcritiO. 

Esame. 

Efaminatevi  come  , e quanto  vi  efercitiatC' 
nella  contemplazione  della  pajfione  di  Gefucri^ 
fio  ^ e fe  ne  veniate  alla  pratica  . Se  non  ci 
penfate  , non  mai  ne  verrete  alla  pratica  * e fc. 
non  mai  ne  verrete  alla  pratica , morrete  vicino 
a Gesù  j ma  difperata  , , 

MAR- 
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martedì’  s a-n  T O. 

' C O N S I D E R ^ Z IONE. 

COnfiderate  , Anima  relìgiofa  , che 
Gesù  fu  conficcato  in  croce  fotto  gli 
occhi  della  teneriilìma  Tua  Madre,  Maria 
fempre  vergine  immacolata . Ella  lo  vide 
fpogliare  . Ella  Tenti  le  martellate  , con 
cui  fe  gli  foravano  le  mani , ed  i piedi , 
Ella  vide  fcorrere  falla  terra  il  fangue  pre- 
ziofìlTimo  . Ella  refa  ilatua  dal  dolore  , (ia« 
va  mutola  fotto  la  croce  , penetrando  a fon- 
do i fpafimi  del  Figlio  , accompagnata  da 
Giovanni , Difcepolo  diletto  di  Gesù.  Ab- 
ballato Gesù  lo  fguardo  verfo  di  ammendue, 
diede  a Maria  Giovanni  per  figlio  , Mm- 
lier  , ecce  filius  tms Ed  a Giovanni  Ma- 
ria per  Madre  , Ecce  Mater  tua  . Quella 
difpofizione  per  Maria  fu  un  provvedimen- 
to ; acciò  ella  aveffe  in  Giovanni  chi  a 
guila  di  figlio  r amaffe,  e confolafTe  nel 
rellante  di  Tua  vita  . E per  Giovanni ’fu 
un  comandamento  ; acciò  egli  fofle  obbli- 
gato ad  avere  tutta  la  cura  della  più  gran- 
de di  tutte  le  Signore.  Provvide  Gesù  al- 
Tom.  L B b la 
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la  Madre , cerne  richiedeva  V ordine  na- 
turale. L’  amò  fino  all’  ultimo  termine, 
e la  compatì  ; ma  non  per  tanto  T amore, 
e la  compalfione  gii  fanno  tralafciare  co- 
fa  alcuna  di  quanto  1’  eterno  Padre  vuol 
dà  lui  *per  Tua  gloria  \ e per  la  redenzio- 
ne deir  uomo  . Per  non  recare  dolore 
' alla  Madre  , non  lafcia  la  croce  , non  ter- 
mina- il  patire . Nè  1’  avrebbe  compiaciu- 
ta , fe  tanto  ave'^e  domandato  * ma  le 
avrebbe  rifpofio  quel , che  difie  nell’  Orto 
a Pietro.’  Calicem^  quem  dedit  mihi  Pater , 
non  bibam  illum?  Quanto  dunque  s’ingan- 
nano tutti  coloro;  i quali  per  non  reca-- 
re  dolore  a congiunti  , o f>er  compiacer- 
gli , non  abbracciano , o abbandonano  la 
croce  della  Religione,  alla  quale  Dio  gli 
vuole  affilfi  ; facendo  più  conto  de’  loro 
temporali  intereffi  , che  di  quegli  di  Dio,  • 
e degli  eterni  delle  ^loro  anime  ! 

A mabiliflimo  Figlio  di  Maria,  modera- 
te in  me , per  amor  di  Maria  , 1’  amore 
al  fargue  talmente,  che  non  pregiudichi 
all’  amore  di  Dio.  E fe  i miei  congiun- 
ti non  amano  me,  come  vi  amò  Maria, 
fate  , che  io  ami  i congiunti , come  voi 
amafte  Maria. 

£s  A- 
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Esame. 

Efaminatevi  fe  /’  amor  Je'  congiunti  fi  a la 
tegola  delle  vojìre  intraprefe , 0 la  fta  fiata  * 
mafiime  dell*  elezione  dello  fiato . Cotefia  re- 
gola  per  lo  piu  è fiorta  . 

M E R C O R D r SANTO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
mentre  Gesù  fopra  la  croce  dava 
air  eterno  Aio  Padre  una  foddisfazione  in- 
finita , e gli  rcftituiva  con  foprabbondan- 
za  r onore  toltogli  per  la  diAibbidienza 
deir  uomo , e con  ciò  gli  offeriva  il  piu 
grande  , ed  il  piU  grato  dii  tutti  gli  offe- 
quj  y fu  dallo  fteffo  Padre  lafciato  cadere 
nel  piu  amaro  di  tutti  gli  abbandonamen- 
ti . E per  ciò  a lui  rivolto  , colle  lagrime 
agli  occhi  y con  feco  medefimo  fc  ne  la- 
mentò , e diffe  la  quarta  parola , Deus , Deus 
meus  y ut  quid  dereliquifii  me  ? Con  cotefta 
lagna  non  volle  Gesù  defiderare  follie- 
vo  ; ma  volle  infegnare  .una  grande  veri- 
. B b z tà . 
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tà . Molti  mifurano  , ed  argomentano  il 
guilo  di  Dio  in  riguardo  alle  loro  azioni 
virtuofe  dai  gufto  , con  cui  efli  le  fanno.  Se 
eflì  nel  farle  provano  del  piacére  , giudica- 
no , che  parimente  piacciano  a Dio . Se  pro- 
vano del  difpiacere , giudicano  , che  a Dio 
parimente  difpiacciano  . E pure  cotefla 
mifura  , ed  argomento  fono  falli . Perchè 
può  accadere,  che  dìfpiaccia  a voi  quell’ 
azione , la  quale  a Dio  molto  piace  • ed 
al  contrario  può  accadere  , che  a Dio  di- 
fpiaccia  , o poco  piaccia  quell’  altra  azione  , 
la  quale  *a  voi  molto  piace.  Non  è dunque 
necelTario , che  il  bene,  che  fi  fa,  fi  faccia 
con  gufto  , per  eflere  ben  fatto . Anzi  non 
vi  è fegno  più  chiaro  di  perfezione , che 
il  fare  , o patire  molto  per  Dio  , fenza 
godere  le  fenfi bili  dolcezze  di  Dio.  E que- 
lla appunto  è la  gran  verità  , che  Gesù 
col  fuo  abbandonamento  infegna  alla  fua 
Chiefa  . Sed  non  omnes  capiunt  verbum  tjìtéd . 
Chi  dunque  ne*  fagrifizj  di  orazioni  , o 
di  operazioni  , o di  dolori  \ provà  con 
Gesù  degli  abbandonamenti  , delle  ama- 
rezze , e de*  rifiuti , feguiti  il  fagrifizio 
fenza  cercare  conforto  fenfibile  di  qualche 
piacere.  Altrimenti  o molto  perde , o po- 
co, 
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CO  9 e forfè  niente  guadagna . 

Abbandonatemi  pure  , fé  così  è , o ab- 
bandonato GesU  ; ma  non  permettete , che 
vi  abbandoni  . Se  T attacco  al  piacere 
fpiritUale  mi  fa  imperfetto  , rinunzio  ad 
ogni  piacere  ; accetto  ogni  difpiacere;  e 
mi  bada  il  vodro  piacere  , anche  a me 
nafcodo . 


Esame. 

Efaminatevi  fe  la  privazione  delle  confo» 
lozioni  fenjibili  vi  renda  pigra  , e lenta  nel» 
la  carriera  della  perfezione , E.  fe  le  /limate 
nece/farie  alla  perfezione  , o pure  , con  ingan» 
no  anche  maggiore , penjìate , in  loro  conjijie» 
re  la  perfezione . 

giovedì*  santo. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesti  a cagione  del  fangue  , quali 
del  tutto  ufeito  , parte  nel  fudore  dell* 
Orto , parte  fotto  le  sferze  del  Pretorio , 
e parte  fui  Calvario  dalle  piaghe  delle 

B b ^ mani  » 
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mani  , e de’  piedi  ed  anche  a cagione 
■della  perdita  de’  fpiriti , efalati  nel  Tudo- 
rc  del  viaggio  al  Monte , reftò  molto  di- 
feccato  . E per  ciò  fu  affalito  da  una  gran 
fete  naturale  nel  corpo  , unita  alla  fopran- 
naturale  nello  Spirito  . L*  una,  e 1’  al- 
tra , febben  ardentiflime , erano  a citco- 
ftanti  nafcofle . E Gesù  , per  palefare  1* 
una,  e l’altra,  proferì  la  quinta  fua  pa- 
rola , e dilfe , fitio . Per  la  fete  naturale 
bramava  qualche  liquore  ; e per  la  fopran- 
naturale  bramava  al  Padre  maggior  glo- 
ria ; ed  al  fuo  fangue  maggior  frutto. 
Per  bocca  del  Profeta  fi  era  lamentato 
di  efferc  ftato  abbeverato  di  fele  , e di 
aceto  . Dederunt  in  efcawi  meam  fd  \ & 
in  fiti  mea  potavermt  me  aceto . Dove  fi 
noti  , che  folamente  dell*  aceto  fi  la- 
gna , per  eflergli  fiato  recato  nella  Tua 
fete  . Acciò  dunque  fi  vcrificafle  que- 
lla profezia  , manifcftò  la  fua  fete  , fapen- 
do  di  certo , che  folamente  coll’  aceto  lo 
avrebbono  riftorato . E foffrendo  in  cotefta 
bevanda  una  nuova  inumanità  , venne  a 
foddisfare  in  parte  all’  altra  fete  fopran- 
naturale  . Avete  mai  , o Religiofo , ma- 
nifeftato  i vofiri  patimenti  , per  più  pa- 
tire ? 


Digitized  by  Google 


Ttf  tutto  V%4nno, 

tire  ? Avete  mai  avuto  fete  di  piu  pati- 
re , per  più  glorificare  Iddio  , e giova- 
re al  proffimo  ? Piacefle  a Dio  , che 
vi  conteotade  di  foffrire  le  voftre  pene 
fenza  predicarle  ; o di  palefarle  fenza  in- 
quietarvi ! Piacefle  a Dio , che  non  po- 
tendo arrivare  alla  fete  foprannaturale  di 
Gesù  , almeno  giugnefte  ad  una  coflante 
tolleranza  d’  incomodi  per  altro  molto 
leggieri  ! 

Mio  Gesù,  fc  averte  menato  una  vita 
molle  , e Ibfferto  la  morte  tra  carezze , 
quanta  forza  avrebbono  i vortrì  ckmpj  ! 
Ognuno  fi  glorierebbe  di  feguirgli . Siete 
ai  contrario  vilTuto  , e morto  fra  fpafi- 
mi , ed  improperi . Perchè  ognun  fi  riti- 
ra, e v’  abbandona  ? 

Esame. 

t 

Efaminatevt  fe  prevedendo  in  qualche  im- 
piego  di  ^oria  di  Dio  incomodi  , di  femori  , 
ed  anutìfe^^ , per  quejlo  meckfisno  fine  firat 
pronta  a chiederlo , o almeno  ad  accettarlo  da 
Superiori  . Si  compatimur  , & conglorifi- 
cabimur . . ... 


Bb  4 
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venerdì*  santo. 

CONSIDERAZIONE. 


GOnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
vedendo  Gesù  per  la  fua  vita  , e 
per  la  fua  paflìone  dichiarate  tutte  le  fi- 
gure della  Mofaica  legge  , e adempiuti 
tutti  gli  oracoli  de*  Profeti , i quali  all* 
una , ed  all’  altra  appartenevano  ; e che 
altro  non  rimaneva,  che  figillare  il  nuo- 
vo Teftamento  colla  fua  morte  , proferì 
la  fella  fua  parola , e diffc , confummatum 
efl  • colla  quale  appunto  volle  proteftare 
quella  dichiarazióne  , e quello  adempimen- 
to . Traile  calunnie  ,Tparfe  qua  e là  contro 
di  lui , una  fu  quella  ; che  egli  era  venuto 
a dlllruggere  la  legge  di  Mosè . Contro 
della  quale  calunnia  ebbe  in  una  predica 
a difenderfi  con  quelle  chiare  parerle,  No» 
lite  putare  , quonlam  veni  felvere  legem , aut 
Rrophetaì  • non  veni  folyere , fed  adìmplete , 
Quello  adempimento  adunque  fu  1’  im- 
piego di  tutta  la  vita  di  Gefucrillo  • per- 
chè folamente  Gefucrillo  fu  il,  fine  della 
lege.  Finis  legts  Chriftus  . Quello  adera- 
^ pi- 
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pimento  fu  T obbedienza  di  Gefucrìflo  al 
Padre  eterno  . In  capite  libri  fcriptum  ejl 
de  me  , ut  facerem  voluntatem  tuam  . Deus 
meus  , volui  * legem  tuam  in  medio  cotdis 
mei , Cosi  difle  Gesù,  entrando  nel  mon- 
do * e quello  Tigni  fica  quel  confummatum 
ejì  , che  proferì , uTcendo  dal  mondo . Di- 
rete voi  , o Religiolb  , fui  voftro  letto 
un  limile  confummatum  efl  ? Del  tempo  di 
vivere  direte , che  è finito . Lo  ftelTo  di- 
rete de*  piaceri , degli  onori , de*  como- 
di , delle  dignità  , delle  amicìzie , delle 
fperanze  , e di  tutto  ciò  , che  forma  un 
cattivo  Rcligiofo  . Ma  quello  linguaggio 
lo  può  avere  anche  un  prefcito  ; nè  a voi 
apporterà  alcuna  confolazione  , nè  gloria, 
lì  confummatum  efl , che  vi  darà  confola- 
zione , e vi  farà  llrada  alla  gloria  , figni- 
fica  un  perfetto  adempimento  di  tutti  i 
doveri . Se  dovelle  ora  voi  con  morte  im- 
provvifa  ufcir  dal  mondo  , potrelle  dire 
con  verità  quello  confummatum  e/ììjSe  la 
coTcienza  vi  dice  , che  no  , dite  lubito , 
almeno  Nunc  capi  y e non  afpettate  al- 
la morte  . 

Mio  fpirante , e perfetto  Maellro , co- 
me potrò , o fpero  io  di  dire  fpirando  il  vo- 

llro 
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ftro  confummatum  efi  9 fc  non  mai  mi  rifol- 
vo  di  cominciare  ? Coitvertere  , Domine . 
Ujquequo  ? 


Esame. 

E fa*ninatevi  qual  fi  a la  vofira  ejatte^^^a 
nelP  adempimento  de'  vqflri  anche  minimi  do- 
veri . E fe  comprendete  la  pena  di  veder  gitm- 
ta  il  fine  di  tutto  , fen"^  avere  petfeTijonato 
nulla  y 0 non  tutto  . 

SABATO  SANTO. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  rcligiofa  , che 
Gesù  non  avendo  più  fangue  nelle 
vene , ed  efìendo  vicino  1’  ultimo  iftante 
della  preziofiflìma  fua  mortai  vita  , dall* 
eterno  Padre  a lui  prefilTo , per  dimorar 
fuila  croce  , alzò  il  capo , e gli  occhi  al 
Padre  medefimo  , e con  grido  miracolo- 
fo  , il  quale  anche  da  lungi  fi  udì , diffe  la 
fettima  , ed  ultima  lua  parola  , Pater , in 
manus  tuas  commendo  fpiritum  meum  . Quello 
fu  di  Gesù  tutto  il  tefiamento  I Lo  fpiri. 

to 
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co  al  Padre . Quello  gli  era  rcllato  in  po- 
tere . Beni  non  ne  aveva  , perchè  era  cam- 
pato di  limoli  ne.  Le  veRimenta  già  fé  l* 
erano  fra  di  loro  divife  , e giuocate  i 
foldati  fotto  de’  iuoi  occhi . Sola  1’  anima 
era  rimafta  in  fuo  potere  * perchè  di  que- 
lla non  potevano  impadronirn  ì Tuoi  ne- 
mici . £ quella  al  grande  di  lei  Padrone, 
•Principio , e Fine  con  fommo  offequio  , 

€ ' raffegnazione  ia  reRituifce . Ecco  pari- 
mente , o Religiofo  , il  vollro  ceRamen- 
to  ! .L’  anima  a Dio  ! Quello  fu  il  te- 
Ramento  di  Gesù  ; perchè  , morendo  nu- 
do \ nè  pur  le  velli  potè  in  ricordo  lafcia- 
re  alla  Madre  . Se  voi  alla  voRra  morte 
avrete , che  dare  più  , che  lo  fpirito  a Dio  , 
farete  diflìmile  a Gesù  ; ed  il  Padre  non 
accetta  chi  à Gesù  è diflimile  . Perchè  fic-  , 
come  volle  , che  Gesù  in  tutto  fi  raflbmi- 
glialfe  a fuoi  fratelli  ; così  fenza  dubbio 
pretende  che  chiunque  gli  ha  da  elTere 
fratello  , fia  in  tutto  a lui  fimile  . Che 
vergogna  dunque  farà  , e che  pericolo  , fe 
voi  morendo  ìafciaRe  a queRo  una  cofa  , 
a quello  un  altra  ! 

Fate,  o mio  poverilTimo  Gesù,  che  io 
morendo , altro  non  abbia  in  poter  mio  , che 

lo 
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lo  fpirito  • c così  muoja  anche  io  diceri' 
do  , ma  con  fiducia  di  efferc  ricevuto 
Pater , tn  manus  tuas  commendo  fpiritum  meum , 


Efamìnatevf  fe  abbondiate  di  molte  cofereU 
le  , quali  nella  vicinane  di  vojira  morte  o 
già  dijegnate  di  lafciare , o certamente  lafcerete 
a vo/lri  cari , e confidenti , Con  tali  imbarae^ 
con  quanta  fiducia  direte , Pater  » in  ma« 
nus  tuas  commendo  fpiritum  meum  ? 
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P A S 0.  U A . 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesti  dopo  trent’anni  di  vita  pove- 
ra , e nafcofta , e tre  di  miffione  facico- 
fa  , contraddetta , e perfeguitata  ; e dopo 
tre  giorni  di  una  paffione  , e morte,  piene 
d’ignominie,  e fpafimi  ftra vaganti , giun- 
fe  al  premio  di  una  gloriofiflìma  rifurre- 
zione  , trionfando  del  peccato , della  mor- 
te , e deir  Inferno  . Perchè  mai  ciò  ? Per- 
chè oportuit  pati  Cbriftum  * Ù*  ita  intrare 
in  gloriam  fuam . Lodiflc  egli  fteflb  a Di- 
fcepoli  di  Emmao  Oportuit  ì BKognòì  Fu 
neceffario  ? Non  potè  eflTere  altrimenti  ? Si 
oportuit , o patire , o non  effere  glorifica- 
to . E non  fu  a quefl:’  Uomo  Dio , come  a 
naturale  Figlio  di  Dio , dovuta  T immor- 
talità , e la  gloria  ? Perchè  dunque  ebbe 
a comprarla  co’  fuoi  patimenti  ? Perchè 

ebbe 
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ebbe  a comprar  ciò,  che  era  fuo,  co*  pa- 
timenti dovuti  ad  altri  ? Perchè  così  voi 
le  r eterno  Padre  . Fu  necelfità  di  obbe 
dienza,  non  mancamento  di  diritto . Vol- 
le r eremo  Padre  a tutte  le  membra  pro- 
porre nel  Capo  il  loro  modelTo  . INam  quos 
pYtefeivit  , & pradeflinavit  conformes  fieri 
imagi nis  Filii  fui,  ( Rom.  S.  ) Onde  a«che 
nelle  membra  oportet  pati  Cbrijlum  & ita 
intrare  in  gloriam  fuam  . E pure  vi  è chi 
penfa  , e fi  perfuade  poter  fare  il  contrario, 
cioè  , eflere  glorificato  lenza  patire  1 EiTe- 
re  Fratello  adottivo  fenza  la  raflbmiglian- 
za  col  naturale  1 Eflere  membro , ma  di- 
verfo  dal  Capo  ! E ciò  non  folo  fra  mon- 
dani • ma  ancora  fra  Religiofi  I Stravagan- 
te illufione  ! Inganno  manifefto  ! E pure 
quanto  manifefto , altrettanto  facile  / Ma 
potrà  mai  accadere , che  lenza  la  croce  fi 
acquifti  la  gloria , e regno  altrui , quando 
folamente  per  la  croce  il  Padrone  è giunto 
alla  gloria  fua  ? 

Mio  rifufeitato  Signore  , con  que*  raggi , 
che  vi  efeono  dalle  cicatrici , teftimonj  di 
quefta  verità  , diflipate  le  tenebre  trop- 
po dannofe  dell’  inganno  a lei  oppofto  . 

Esa- 
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E S A M E. 

Efamlnatevi  fé  la  vita , che  menate , /ta 
impiegata  in  cercare  , ,o  almeno  in  tollerare 
con  pa^ie»^a  la  croce  ; o pure  in  vani , e pe- 
ticolofi  follievi  j luftngandovi  di  camminare 
per  cotejìa  vita  alla  gloria  di  Gefacrijio, 

LUNEDI*. 

CONSIDERo^ZIONE, 

COnfiderate,  Anima  religiofa,  chele 
fante  Donne , le  quali  accompagna- 
rono Gesù  al  Calvario  , non  orante  che 
videro  imbalfamare  il  di  lui  cadavero  da 
Giufeppe , e Nicodemo  , concepirono  an- 
che fileno  volontà  di  fare  lo  fteffo . Non 
poterono  però  foddisfare  al  concepito  defi- 
derio  nel  dì  feguente  ; perchè  effcndo  Sa- 
bato , fi  vietava  ogni  opera  fervile  ; e con- 
feguentemcnte  il  vendere  , e comprare  che 
che  fia  , ed  imbalfamare  cadaveri . Lafciaro- 
no  per  tanto  paflare  il  S^h^to^Sabbatbo  quidem 
filuerunt  , fecundum  mandatum . (Lue.  23.) 
Fu  grande  in  quelle  femmine  l’ arnore  di  Ge- 

fucri- 
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fucrifto  , ed  il  defiderio  di  onorare  li  di 
lui  corpo  feppellito  coll*  unzione  preziofa  di 
ballami , ma  non  per  quello  lì  lafciarono 
tràfportare  a trafgredire  la  legge  di  Mosè , 
dalla  quale  lì  tenevano  ancor  obbligate. 
Sapevano  , che  *1  Maeftro  ancora  coman- 
dò i’  olTervanza  della  llefla  legge  ; e che 
anzi  egli  medefimo  1*  aveva  efattiffima- 
mente  olTervata  • e per  ciò  non  vollero , 
per  fare  un* opera  non  comandata,  com- 
metterne una  vietata  ; e tennero  per  cer- 
to , che  a Gesù  non  farebbe  piaciuto  il 
loro  olfequio  congiunto  colla  violazione 
del  Sabato . Bella  idea  di  una  vera  , fo- 
da  , e ben  regolata  divozione  ! Ma  quan- 
ti fono  mai  quegli  , a quali  non  place  ! 
Quanti  fanno  grandi  olTequj  a quello,  ed 
a quel  Santo  ( per  lo  piò  con  mire  pura- 
mente temporali  ) digiuni , limoline  , co- 
munioni ; ed  in  ciò  fono  attentiffiml , e 
diligentilfimi  , lino  ad  inquietarfi , fe  ne 
fono  impediti  ; ma  con  tutto  ciò  non  la- 
rdano quel  peccato , non  mortificano  quel- 
la paffione  ! Quello  è violare  il  Sabato  , 
ed  imbalfamare  il  corpo  di  Grillo  con 
balfami  materiali  . Quello  è praticare  i 
configli , e trafgredire  le  leggi . Quello  è 

dare 

% 


Digitized  by  Google 


Per  tutto  T^Anno,  401 

dare  a Dìo  ciò , che  non  pretende , c ne« 
fargli  jc\ò  , che  comanda . Chi  mai  fenza 
illufione  può  fare  capitale  di  tal  divozio* 
ne  ? Hac  ejl  ’uoluntas  Dei  , fanBificatio  •ve- 
ftra  . Con  quella  nollra  fantifìcazione  lì 
iantifica  il  Tuo  nome , e fi  fa  la  fua  vo- 
lontà; nè  una  cofa  può  elTere  feoza  del- 
r altra. 

. Mio  amabiliflìmo  Gesù  , fpegnete  nel 
mio  cuore  ogni  affetto  a quelle  divote 
pratiche  , nelle  quali  m’  impiego  o con 
trafgredire  la  volìra  legge  , o fenza  of- 
fervarla  nelle  occorrenze. 

Esame. 

Efaminatevi  je  offendo  negligente , e fred» 
da  nell*  adempimento  delle  pih  importanti  ob» 
bligOT^oni  del  vojlro  fiato  , maffime  verfo  del  ■ 
projjimo  , fiate  poi  tutta  pre  mura  nell*  efegui» 
re  ciò  y ebeti*  detta  la  vofir a materiale  capric*- 
ciofa  divozione . 


. Tomo  L Cc  MAR- 
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MARTEDÌ*. 

s ‘ 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
le  fame  Donne  ben  per  tempo  fì 
portarono  alla  tomba  di  Gefucrifto  , per 
dimoftrare  nel  di  lui  cadavero  l’ amore , 
che  portavano  alla  di  lui  perfona  . Non 
poterono  afpetta're , che  fi  faceflè  giorno  ^ 
ma  anche  di  /notte  ufcirono  di  cafa  , cum 
adhuc  tenebra  ejfent . Ogni  tardanza  fembra^ 
va  troppa  al  loro  amore  ; e quello  ne  difcac- 
ciava  ogni  timore , anche  naturale  al  fef- 
fo  in  tempo  di  notte  , e pei*  le  pubbli- 
che llrade  di  grande  Città.  Una  gran  par- 
te' della  divozione  confifie  nella  prontez- 
za dell*  ' operare  anzi  la  divozione  me- 

defima  altro  non  è , che  una  prontezza  di 
volontà  nel  fare  le  opere  di  virth  in  glo-; 
ria  di  Dio  . Le  preci  , e le  contempla- 
zioni de*  Religiofi  fono  molto  particolar- 
mente' lignificate  da  profumi  , e balfami 
delle  fante  Donne.  S.  Giovanni  nel  Apo- 
califfi  dice  efprelTamente , che  i profumi, 
di  cui  erano  piene  le  giarre , che  aveva- 
- , . . I . ‘ no 
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no  in  mano  i Vecchioni  , erano  le  ora- 
zioni de*  Santi . Vigintiquatuor  Seniores  ce» 
ciderunt  coram  %Agno , habentes  firtgulì  phia» 
las  aureas  plenas  odoramentorum  * qua  junt 
orattones  fan^orum . Molto  fpeflb  però  av- 
viene , che  a quelli  profumi  manchi  la 
prontezza  . Ed  ( oime  ! ) con  quanto 
pregiudizio  ! Quel  tardare  fino  all*  ultimo 
momento  del  tempo  aifegnato  ; quello  di- 
minuire fpelTo  qualche  parte  del  tempo 
prcfcritto  ; quel  differire  di  tempo  in  tem- 
po , dal  tempo  llabìlito  al  non  comandato  ; 
tutto  tutto  ’ nalce  da  difetto  di  prontez- 
za ; tutti  fono  fegni  di  languida  volon- 
tà ; di  un  amor,  che  li  raffredda  ; o di 
un  amor  freddo.  Si  ama;  ma  non  ex  tota 
corde  . Si  ama  ; ma  non  ex  tota  mente . Si 
ama  ; ma  non  ex  omnibus  wribus  ; perchè 
gli  affetti  , i penfieri  , e gli  sforzi  fon 
divifi  ; parte  a Dio  , e parte  anche  all^ 
creature . 

Mio  Gesù  , come  non  farò  ancor  io 
tutto  prontezza  , anzi  tutto  impazienza, 
come  le  fante  Donne , ad  offerirvi  gli  odo- 
ri delle  mie  orazioni  , anche  di  notte , fe 
ad  cfcrapio  loro  penferò  , che  vengo  a 
voi , e che  voi  dovete  goderne  ? 

Cc  2 Esa- 


Digitized  by  Google 


ÌJ.04  Cùnftd&^axjoni  Rèltgiore 
Esame. 

' Efaminatevi  con  qual  genio  , con  quanto 
fapore  , e con  quanta  prontezza  paghiate  a 
Dio  il  tributo  degli  atti  di  Religione , ss  comani 
■ dati  , come  volontarj  . 

M E R C O R , D r. 

CONSIDERAZIONE, 

' « • <«. 

COnfiderate  , Anima  relìgiofa  , che 
le  fante  Donne  furono  da  Dio  li- 
berate da  due  grandi  timori*  i quali  fa- 
rebbopo  ftatr  battami  a far  lora  deporre 
il  penfìcro  di  portarfi  alla  tomba  del  gi^ 
rifufcirato  Maettro  ; dove  per  altro  egli 
le  voleva  ; non  perchè  imbalfamaffero  il 
di  lui  corpo  ; ma  acciò  folfero  .tettimon} 
di  fua  rifurrezionc  . Il  primo  timore  fu 
quello  della  piètra  pofta  alla  bocca  della 
fpelonca'^,  per  cui  fi  entrava  alla  tomba 
di  Gesìi  ;■  V altro  fu  de’  foldati  mandati 
colà  di  guardia  fino  al  termine  del  terzo 
giorno  dopo  la  morte  dello  tteflo  Gesù  ■ 
Dal  primo  non  pcrmife  Iddio  , che^fof- 
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fero  affalice  prima  di  mecterfi  in  viaggio  ; 
ma  folo  mentre  già  fi  erano  incammina- 
te ; e diede  loro  tanto  coraggio  da  non 
farne  molto  conto  ; ma  di  fperare  di  tro- 
var modo  di  rimovere  il  falTo  , giacché 
iì  trovavano  in  viaggio.  Dal  fecondo  fece 
si  y che  non  folfero  affatto  affalite  , tenen- 
do dalla  loro  mente  lontana  la  notizia 
delle  guardie* polle  al  fepolcro  . 11  primo 
timore  , come  meno  ragionevole  , forfè 
fu  dal  Demonio  invidiofo  di  quell’ onore 
di  Gesii  , e di  quella  confolazione  delle 
fante  Donne . Il  fecondo,  come  più  ragio- 
nevole , e naturalmente  infuperabile  , non 
fu  da  Dio  permelTo  nè  a Demonj , nè 
ad  altri  di  rifvegliarlo  nelle  fante  Don- 
ne . £ per  ciò  elleno  nel  viaggio  folamente 
dilfero  , chi  ci  toglierà  la  pietra  dalla  boc- 
ca della.fpelonca  ? Senza  far  menzione 
della  guardia  . Molti  intraprendono  con 
fervore  il  corfo  alla  perfezione  religiofa , 
non  penfando  nè  pur  a certe  frivole  dif- 
ficoltà, anzi  fuperandone  molte  vere . Ma. 
nel  cammino  quante  fe  ne  incontrano , 
o finte,  o troppo',  forfè  da  Demonj,  in- 
grandite ! Si  teme  bene  fpeffo  , che  non 
manchi  qualche  affifienza , o qualche  aju- 

C c 5 to, 
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giovedì*. 

, CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  religiofa , che  le 
fante  Donne , giunte  che  furono  aU 
la  Ipelonca  del  Sepolcro  dì  Grillo , tro- 
varono tolta  la  gran  pietra , che  la  chiu- 
deva , e fu  la  cagione  del  loro  penlìero 
di  non  profeguire  il  viaggio.  A tal  villa 
molto  certamente  fi  rallegrarono;  perchè 
videro  tdco  ogn’  impedimento  alia  loro 
divozione  ; e di  potere  francamente  imbal- 
famare  il  cadavero  dell*  uccifo  Maellro  . 
Avvicinatefi  alla  fpelonca  , entrarono , c 
non  videro  il  cadavero  ; ma  folo  il  len- 
zuolo , che  involfe  il  corpo  ; ed  il  velo , 
che  gli  copri  il  volto  . Mentre  piene  di 
Hupore  penfano , e temono , loro  apparvero 
due  Angeli  ^ da*quali  ricevono  la  notizia 
della  riiurrezione  di  Gesti  . Se  fi  folfero 
lafciate  vincere  dal  timore  di  non  potere 
da  fe  fole  rimovere  la  gran  pietra , . quan- 
to farebbe  fiato  il  loro  danno  ! Di  quali 
gioje  farebbono  ri  mafie  prive  ! Non  fa- 
rebbono  fiate  le  prime  a fendre  la  felice 

C c 4 no- 
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novella , a vedere  i contraffegni , ad  efler- 
ne  alftcurace  per  bocca  di  Angeli  a lo« 
ro  comparfi , e finalmente  a vedere  il  lo- 
ro amato  Signore,  vivo,  ed  immortale, 
c fentire  le  fue  dolciflime  parole  , e fa- 
luti.  Nel  cammino  della,  perfezione  noa 
mancano  apparenti  ragioni  j le  quali  fi  fan- 
no avanti  a chi  ha  cominciato , acciò  noa 
feguiti'.  Que*  Religiófi , i quali  coraggio- 
famente  le  fprezzano , non  fpa ventandoli 
di  qualche  fatica  , che  vien  dipinta  per 
foverchia  ; c profeguifcono  1*  incominciata 
carriera , confidando  in  Dio , che  non  gli 
abbandonerà , e fi  avanzano  ad  incontra- 
re quegli  incomodi , i quali  fi  apprendo- 
no , anche  folamente  come  futuri , fi  ac- 
corgono alla  fine  , che  molti  incomodi 
veramente  non  ci  fono  * e che  Dio  , anche 
miracolofamente , toglie  quei,  che  ci  fo- 
no , fe  dalle  ordinarie  forze  non  fi  pon- 
no  fuperare . Non*  incontrano  durezze  d* 
Inferno  , ma  foavità  di  Paradifo  ; non 
pallori  di  morte  , nè  orror  di  funerali  ; 
ma  faggi  non  fol  di  vita , ma  ancora  d* 
immortalità  . Godono  della  protezione 
degli  Angeli , e della  familiare  converfa- 
zione  di  Gcfucrifto . 

s Mio 
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> Mio  Gloriofo  Gesù  , e fino  a quando 
un  freddo  timore  , figlio  di  vana  apprenfio* 
ne,  di  non  dover  troppo  patire  , perdere  la 
falute , e finir  prefio  la  vita  , mi  prive- 
rà di  godere  nel  puro  amor  vofiro  , impiega- 
to in  onorarvi , un  anticipato  Paradifo  ? 

E S M £. 

Efaminatevi  fe  cóntro  de'  vani  timori  com- 
battiate , e vi  fortifichiate  con  riflettere  alla 
morale  certeT^a  di  godere  inejplicahili  conten- 
di  fpirito , come  ci  ajjicura  l'  •/fppojlo- 
h , Non  fune  condignse  pafliones  hujus 
temporis  ad  futuram  gloriam , quae  reve- 
labitur  In  nobis.  Di  que/ìa  gloria  fe  ne  dan» 
no  gli  ajfaggi  anche  in  quejia  vita . 

venerdì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  rifufcicato  comparve  prima  a 
Maria  Maddalena  , e poi  alle  altre  fante 
Donne  , che  agli  Appoftoli  * anzi  di  quefie 
volle  fervipfi  , per  informare  anche  Pie- 
tro , 
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ITO , e Giovanni  di  Tua  rifurrezlone , an« 
corchè  Pietro  fofle  il  Capo  della  nuova 
Chiefa  , e Giovanni  il  Tuo  più  caro  Di- 
fcepolo  ; ancorché  Pietro  lo  aveffe  difefo 
neir  Orto , c Giovanni  gli  avefle  affillito 
fotco  la  croce . Perchè  mai  dunque  tanca 
> parzialità  ? Non  dovevano  nella  Chiefa  le 
Donne  infegnare  • ed  ora  fi  mandano  ad 
infegnare  agli  Appoftoli  medefi mi  ? Aveva 
Gefucrifto  prom'cflb  agli  Appoftoli  di  loro 
moftrarfi  rifufeitato  fopra  di  un  ceno  monte 
della  Galilea  ; e perchè  loro  al  prefente  & 
preferifeono quefte  Donne?  Primieramente, 
acciò  ad  efempio  degli  Appoftoli , Pietro , 
c Giovanni , i quali  e dubitarano  , ed  efa- 
xn inarano  le  vifioni  delle  Donne  , iì  ap- 
prendefle  , che  intorno  alle  rivelazioni , 
malfime  delle  perfone  idiote  , e più  an- 
cora di  Donne  , fi  dee  fchivare  del  pari 
e la  troppa  facilità  :in  credere,  e la  trop- 
pa durezza  in  non  credere  ; che  non  è 
prudenza  nè  il  credere  fenza  efaminare  ; 
nè  r efaminare , fol  per  maggiormente  non 
credere  . Secondariamente  perchè  le  Donne 
nel  corfo  della  paffione  furono  più  coftan- 
ti  degli  Appoftoli  in  accompagnare  Gesù 
al  Calvario  , ed  al  fepolcro  * più  tenere  in 

com- 
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compatirlo  ne’  fuoi  dolori , c piìi  folleci- 
cite  in  onorarlo  feppellito  . Tre  cofe  ricer- 
ca Gesù' dal  Religiofo  , per  introdurlo  al- 
le dolcezze,  ed  altri  favori  di  un  amore 
contemplativo  . Coftanza  nel  fopportarc 
i difonori  della  croce  , e dire  coll’  Ap- 
poftolo  , Mi  hi  ahfit  gloriari  , ni/i  in  truce  ! " 

Compaflione  , e partici pazione  de’  fuoi 
dolori , Sicut  fotti  paffionum  ejìis , Jic  eritis 
confolationis  . Ed  onore  finalmente  al 
fagrofanto  fuo  corpo  , fenza  fegno  di  vi- 
ta , nafcofto  (òtto  le  fpecie  fagramentali , 
vifitandolo  con  follecitiidine  , e profuman- 
dolo cogli  affetti  piu  eccellenti  dell*  ora- 
zione . 

Mio  GesU  , io  mi  confondo  in  veder- 
mi tanto  differente  dalla  pietà  di  quefte 
fante  Donne  . Poiché  troppo  temo  i di- 
fonori del  mondo , fchivandogli  con  vo- 
ftra  offefa  . Poco  mi  movono  le  voftrc 
pene  y leggendole  con  indifferenza  . E 
non  vifito  il  voftro  corpo , che  di  rado  , 
a cafo , e fenza  rifpetto . 

E s A ME. 

• E f aminatevi  con  qual  confi ana^a  nel  fervi- 

zio 
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xjo  di  Dio  fopportajle  , o [apportiate  , o fop* 
porterete  difonori  j e calunnie  . Con  quanta  te» 
nerev^^a  di  compajjione  , almeno  nella  parte 
fuperiore  , penfiate  a dolori  di  Gesù  . E quali 
ftano  le  vojlre  dimqjìraxjoni . di  onore , e ve» 
neraxjone  verfo  del  corpo  di  lui  neW  Eucari» 
[Ita  , majjime  Je  Jìete  Sacerdote  , Parroco  , e 
Sagrejiano . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che. 

Gesù  comparfo  rifplendente  , ed 
immortale  alle  lance  Donne  , non  le  trat- 
tenne feco  a difcorrere  ; nè  le  lafciò  lunga- 
mente godere  di  villa  sì  dilettevole  ^ ma* 
a Maddalena  appena  comparfo , altro  non 
dilTe  , che  un  Maria  ! ed  alle  di  lei  com- 
pagne non  altro , che  un  Avete  . Nè  da 
loro  altro  fi  trattene  a fentire  , che  un 
Rabbonì  ! da  Maddalena  , con^  vietarle  il 
fol  toccarlo  , anche  per  trafporto  d’  affet- 
to . Ma  fubito  da  fe  le  licenziò  , man- 
dandole ad  avvifare  gli  Appoftoli  , che 
egli  veramente  era  rifufcicato.  Lo  fteffo 

fe- 
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fecero  gH  Angeli  alle  medefime  Don- 
ne comparfi,  bianchiffimi  nelle  vcftimen- 
ta  , c grazioffimi  ne’  rifplendcnti  loro  vol- 
ti . Non  fecero  con  loro  una  di  vota  lun- 


ga conferenza  fopra  la  paffata  tragedia  , 
o fopra  la  prefente  allegrezza  * ma  le  in- 
dirizzarono alle  opere  di  carità  , ed  a glo- 
rificare Iddio . Se  fu  convenevole  il  con- 


folarle  dopo  le  afflizioni  fofferte  fopra  del 
Calvario  ; perchè  ciò  fi  fa  cosi  alla  sfug- 
gita, c sì  fcarfamente  ? Poteva  forfè  nuo- 
cere alle  fante  Donne  una  converfazione 


pi  il  lunga  cogli  Angeli  e con  Gesù  ? 
Chi  mai  può  penfarlo  ? Ma  per  allora  era. 
di  maggior  gloria  di  Gefucrifio  , che  la- 
fcialfero  il  proprio  gufto , e deffcro  le  pri- 
me nuove  della  di  lui  vita  immortale . 


£ ciò  fatto , perchè  nelle  comparfe , fat- 
te agli  Appoftoli , Gesù  fi  trattenne  a lo- 
ro bell’  agio  • fece  loro  vedere  , e toc-  . 
care  le  mani  , ed  i piedi  ; e per  fino 
mangiò  con  loro  ? Non  per  altro  ( cred* 
io  ) fe  non  perchè  il  trattenerfi  con  Don- 
ne 'in  lunghi  difcorfi  , anche  fpirituali , 
doveva  effere  fovente  inutile  , e fempre 
pericolofo  , anche  a loro  Maeftri . Dun- 
que fa  d’uopo , che  ogni  Maeftro  di  fpi- 


rito 
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rito  , ancorché  Angelo  , ancorché  UQino 
incorruttibile  , nel  trattare  con  Donne , 
anche  fante  , le  confoli , le  ammaellri  con 
brevità  , che  balli  ; e fubito  le  licenzj , 
mandandole  ad  operare. 

Date , o mio  Gesh , a tutti  i Maellri 
di  fpirito  quella  celelle  prudenza  , per 
praticare  efattamente  quello  importantif* 
limo  documento , 

. £ S A M £. 

I 

Efaminatevi  fe  i vojìrt  difeorfi  fpirht*alf 
Jìano  prolungati  più  dal  genio^y  che  dalla  ne» 
tejfttà  , Se  fiano  più  vani , che  vantaggiojt  • 


DO- 

\ 
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DOMENICA 


A L B I S. 

CONSIDERAZIONE. 

/ 

COndderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  prima  che  ad  ogn*  altro , ap. 
pena  rifufcicaro  , comparve  a Maria  Mad- 
dalena . Le  fi  prefcntò  vicino  al  fepolcro , 
dove  efla  , partite  le  compagne  , fi  era  ri- 
mada  a piangere  la  perdita , che  appren- 
deva del  di  lui  cadavere  . Non  le  fece 
vedere  le  folite  fembianze,  nè  udire  il  lo- 
lito  tono  di  voce  * ma  talmente  fi  tra- 
sformò , che  ella  giudicò  effere  l’ ortola- 
no di  queir  orto,  dove  era  il  fepolcro. 
Donna  , le  difife  , perchè  piangete  ? Chi 
cercate?  Maria  gli  palesò  il  fuo  dolore, 
il  fuo  timore , ed  il  fuo  defiderio  . £ Ge- 
sù , ripigliati  i foliti  lineamenti , e fpar- 
fo  il  volto  di  luce  infieme , e di  affabi- 
lità , con  tono  di  amore  , e confidenza 
lediffe.  Mortai  Quella  accortafi , che  egli 

era 
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era  il  caro  Maeftro , vivo , ed  immorta- 
le ; di  cui  piangeva  come  rubato  il  ca^ 
davero  , trafportata  fuor  di  fe  dalla  vio- 
lenza dell*  amore  , e della  gioja  , piena 
di  ammirazione  gridò  , Rabbonì  , cioè, 
Maeftro  mio;  e fe  gli  lanciò  a piedi , per 
abbracciarlo  , e sfogare  gli  affetti , che  le 
innondavano  il  cuore.  Chi  mai  fi  può  fi- 
gurare quanto  fignifìcano  quefte  due  fem- 
pliciflime  parole  , Maria  ! e Rabbóni  ! 
Bifognerebbe  comprendere  i cuori  di  Ge- 
sU , e di  Maddalena , per  averne  una  pie- 
na intelligenza.  Solamente  chi  intende  il  ' 
linguaggio  dell*  amore  , può  in  qualche 
maniera  capirne  il  pefo  . Chi  molto  ama  , 
poco  parla  ; anzi  nè  pur  può  molto  par- 
lare ; perchè  la  volontà  troppo  accefa  non 
permette  all*  intelletto  formar  penfieri  da 
proferirfi  colla  lingua  ; e 1*  intelletto  non 
avendo  parole  capaci  di  efprimere  le  fiam- 
me della  volontà  , non  le  fomminiftra  al- 
la lingua  . Non  è dunque  buona  feufa  , 
per  non  orare , il  non  laper  che  dire . E 
nè  pure  è fegno  di  buona  orazione  il  mol- 
to ben  parlare  . Amate  foltanto  ; ed  avre- 
te detto  quanto  mai  fi  può  dire  , an- 
che tacendo  , o poco  parlando  . £ fe  non 

ama- 
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«nate  , niente  fiere , ancorché  parlale  non 
foi  da  uomo,  ma  ancor  da  Angelo. 

Infondete,  o mio  Gesù,  nel  miocuo* 
re  <}ucir  amore  , che  lifvcgliaftc  vicino 
al  voftro  fepolcro  in  quello  della  voftra 
più  ardente  difcepola , con  dirle  folamen- 
te,  Marra  ! e fon  ficuro  , che  per  me  il 
folo  dire , Grsù  i farà  orare  . 

Esame. 

Efamìnatevi  fe  la  difficoltà  , che  provato 
nell'  orazione  , e di  cui  fpeffo  vi  lamentate , 
e per  cui  abborrite  f orat^ioney  nafea  dal  poco 
amore , che  avete  nel  cuore . 

% 

LUNEDI’. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  febbenc  fi  fece  ve^neglorio«  • 
fo  da  Maddalena  , però  non  volle  com- 
piacerla di  lafciarii  da  lei  abbracciare  i 
nè  toccare  ; anzi  quello  cfpreffamente  le 
proibì  col  noli  me  tangere  . Fu  forfè  que- 
llo divieto  a cautela?  Sarebbe  fciocchez- 
. Tom.  I,  D d za 
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za  il  fol  Ibrpettarlo  . Imperocché  tanto 
Grillo , quanto  Maddalena  erano  imbalfa- 
mati  da  un  caftiflimo  amore  ; onde  po- 
teva beniflimo  Crifto  lafciarfi  toccare  da 
Maddalena  lenza  verun  pericolo  di  dare, 
e molto  meno  di  ricevere  alcun  danno. 
Non  fu  dunque  cautela  per  loro  quella 
proibizione , fu  documento  per  noi . Do- 
cumento , dico  , che  febbene  la  perfone 
di  feflb  differente  fiano  innocenti , e fan- 
te, ciò  non  ottante  debbono  attenerli  da 
ogni  corporale  confidenza  , anche  unita 
alla  femplicità,  edolTequio.E  finché  le  mem- 
bra fono  fu  quetta  terra  , fempre  fi  dee  te- 
mere , e guardarfi  da  quelle  cadute  , le 
quali  tanto  fono  più  facili  , quanto  me- 
no temute.  Documento  in  oltre,  chefo- 
lamente  dopo  la  generale  afcenfione  de* 
noftri  corpi  ogni  familiarità  farà  ficura; 
perchè  allora  del  tutto  fpiritualizzati  non 
recheranno  allo  fpirito  alcuna  molettia , 
nè  ribellione . 

Mio  Gesù  , intendo  i documenti  ; e 
ne  conofco  1*  utile , e la  neceflità  . Fate , 
che  quetti  mi  baftino  ; e non  mi  riduca 
ad  imparare  a mie  fpefe  ( fe  pur  non  ho 
già  imparato).  Fate  ancora,  che  in  co- 
lette 
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tette  occafionì  fante , ed  innocenti  quan- 
to fi  voglia  , fappia  dir  ancor  io  , mo/i 
we  tangere  . E fe  mi  farà  domandato, 
perchè  ? rifponda , nondum  mìm  afeendi  ad 
jPatrem  tneum  . . ~ - 

Esame. 

Efaminatevi  fe  ajjicurata  da  belle  appt^enm 
^e  , ed  al  prefente  anche  ftmere  , dì  fantità  , 
e parentela , pecchiate  di  troppa  cor^dem^a  cor» 
potale  • 0 dandola  ^ 0 ricevendola . 

MARTEDÌ’. 

« 

COESIVE  Z I 0 N E. 

COnfiderate  Anima  religiofa , che  Ge- 
sù ficcome  a Maddalena  fi  fece  ve- 
dere fotto  fembianza  di  Giardiniero , cosi 
a que’  due  Difcepoli , che  nel  medefimo 
giorno  di  fua  rifurrezione  andavano  in 
Emmao , fi  mottrò  in  forma  di  viandan- 
te , e feco  loro  fi  accompagnò . Doman-, 
dò  loro  la  cagione*  della  vifibile  loro  tri- 
ttezzay  c de*  loro- ragionamenti  ; c .volle 
da  loro  fentire  il  racconto  di  quanto  di- 

D d a ce- 
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ce  vano  e{Tere  di  frefco  accaduto  in  Ge« 
rufalemme,  raro  , c ftrepicofo . Poteva  Gc* 
sii  rcoprirfi  a quelli  Difcepoli , e mollrarfi 
ugualmente , che  eglino , imefo  del  fog. 
getto  del  loro  difcorfo.  Ma  volle  cavar- 
ne la  ripetizione,  per  impedire  colla  rimem- 
branza in  loro  quel  raffreddamento , che 
nafceva  dalla  dimenticanza;  alla  quale  lì 
andavano  accollando  con  que’  difcorfi  pie- 
ni di  malinconia  , e di  diffidenza . La  ve- 
ra , e foda  allegrezza  del  cuore  è propria 
de*  Chiollri  ben  regolati . Ciò  però  non 
ollante  fpelTo  in  quelli  permette  Iddio , 
che  V*  entri  a tentare  lo  fpirito  della 
malinconia  , come  al  ferpente  nel  Para- 
difo . Dalla^  malinconia  nafce  la  diffiden- 
za di  poter  giungere  alla  perfezione  , a 
cui  ' fi  dee  afpirare  ne*  Chiollri  mede^ 
fimi  . Quelli  mali  hanno  molte  cagioni; 
ed  una  di  quelle  fi  è il  non  ricordarli , 
almeno  fpeffo  parlandone,  della  paffione, 
c morte  di  Gefucrillo  ; anzi  proccurarne 
co*  divertimenti  la  dimenticanza  . Se  a 
quella  fpeffo  fi  penfaffe , o fe  ne  ragio- 
naffe , il  cuore  arderebbe  di  quelle  fiam- 
me, che  fono  piene  di  gioja  celefle  per- 
chè Ceco  avrebbe  Gesh. 

Ah 

« « 
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Ah  mio  Gesù  ! Se  opprelTo  dalla  ma« 
linconia , o da  diffidenze  , di  voi  non  ra- 
giono , venite  voi  nel  mio  cuore  , fate- 
mi ricordare  di  voi  • fciogliete  la  mia 
lingua  , e fatemi  di  voi  ragionare  ; e fi 
dileguerà  ogni  trifiezza  , ed  ogni  diffi- 
denza . 

.Esame. 

Efaminatevi  fe  affalìta  dall*  errore  del  fi* 
lenito  de*  Chiojìri  adoperiate  il  potentijfimo 
rimedio  di  qualche  trattenimento  Jpirituale  y o 
di  qualche  penfiero  delle  afflizioni  di  Gesh  . O 
pure  /periate  , e cerchiate  follievo  dalle  creature  • 

M E R C O R D r. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  relipiofa  , che 
mentre  Gesù  parlava  co^ due  Difce» 
poli  , che  andavano  in  Emmao  , e loro 
fpiegava  le  Scritture , che  di  lui  parlava- 
no , e predicevano  , che  il  Meffia  doveva 
per  mezzo  de*  patimenti  arrivare  alla  glo- 
ria Tua  medefima',  il  cuor  di  quegli  pro- 
vava un  cerco  calore  araorofo  > il  quale 

D d 3 gli 
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gli  tirava , c gl’  inteneriva  verCo  di  quel 
Pellegrino  , che  loro  parlava  con  tanto 
garbo  , ed  affabilità  . Di  ciò  ne  furo- 
no a fe  ftefli  teftimonj  fcambievoli  con 
quelle  parole  , Nome  cor  nojlrum  ardens  erat 
in  nokis  y dum  Jo<^ueretm  in  via  ^ Ù*  apert» 
fct  nobis  fcripturasì  Molti  invidiano  Tanta- 
mente  la  • fòrte  di  quelli  due  Difcepoli  ; 
c vorrebbono  fentire  nel  cuore  un  fimi- 
le  incendio.  Vorrebbono  il  loro  cuore  ri- 
pieno delle  fiamme  del  celefle  amore  ; ma 
non  adoperano  i mezzi , i quali  recaro- 
no a Difcepoli  forte  si  dolce . In  vece  di 
meditare  le  Scritture , e contemplarvi  Ge- 
sù , e quello  crocifilTo , confumano  la  men- 
te , ed  il  tempo  nelle  fcienze  naturali  ; 
o in  vizioli  Intertenimenti  . Le  fcienze 
naturali  fole  fole , e molto  più  i vizioli  in- 
tertenimenti , gonfiano  , e feccano  ogni 
fugo  di  fpirito , e divozione  ; e folamen- 
te  il  penfare  a Gesù  fulla  croce  impin- 
gua . umilia , rifcalda , ed  impiaga  . E pu- 
re fi  ritrova  chi  di  quegl’  impieghi  è avi- 
difiimo , e di  quello  per  fin  fi  vergogna  * 
e con  tutto  ciò  vorrebbe  de*  Difcepoli 
di  Emmao  godere  i favori  . Se  quelli 
Difcepoli  aveffero  parlato  delle  favole  de* 
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Poeti  , o delle  opinioni  de*  FilofoB  , o 
' degli  affari  de*  Grandi o d’ incerefli  mon- 
ili , certamente  che  non  avrebbono  nè 
veduto  Gesù  , nè  provato  nel  cuore  le 
impreflioni  foprabbondanti  del  di  lui  amo- 
re . Anche  qui  fi  può  dire  con  tutta  la  ragio- 
ne , che  non  fi  può  àmbus  tìominis  fervire . 

► Mi  contento,  o. Signore,  di  faper  voi  folo, 
c voi  crocififlb  , purché  di  voi  arda  vera- 
mente , fe  non  fenfibilmeme  , il  mio  cuore. 

E s A'  M E . 

Efaminatevi  fe  il  vojlro  fapere  pafft  buona 
Ugge  colla  carità  . Se  vi  compiacete  di  faper 
per  fapere  f noti  pajfa  il, fapere  buona  legge  coU 
la  carità  • perchè  è curiofità  . Se  vi  compia» 
cete  di  fapere  per  effere  faputo  , nè  purpaffa 
buona  legge  il  fapere  colla  carità  • perchè  è 
•vanità . Se  vi  compiacete  finalmente  di  fapere 
per  edificare , in  tal  cafo  pajfa  buona  legge  il 
fapere  colla  carità  * perchè  è regolato  dalla  entità, 

G I O V ,E  D I*. 

C 0 N S I D E R sA  Z I O^N  E. 

r 

COnfìderate  ; Anima  religiofa  , che 
Gesù  finattanto  che  fu  occulto  , e 
D d 4 fot- 
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fouo'  la  forma  di 'Pellegrino  , fi  fermò 
co’  Difcepoli  nel  .loro  viaggio  di  Em* 
mao  ; parlò  molto  con  loro  ; e gli  accom- 
pagnò per  lungo  tratto  di  ftrada  , non 
folo  inftruendogli , ma  ancora  infiamman- 
dogli , adoperando  maniere  , c parole  pie- 
ne di  documenti , c di  cortefia . Arriva- 
ti fui  tramontar  del  fole  all’  ofpizio  , do- 
ve volevano  pernottare  , GesU  fece  efter^ 
naniente  vedere  de’  fegni , per  cui  i Di- 
fcepoli penfarpno , che  voleffe  palfare  avan- 
ti, e col  motivo,  cHe’l  giorno  era  vici- 
no a finire  , lo  conftrinfero  a fermarfi  con 
loro  ^ Entrari  che  furono  nell’  alloggii^ 
mento  in  continui  foaviifimi  ragionamenti, 
fi  preparò  la  menfa;fi  pofero  a tavolaje  Gesìt 
dopo  di  avere  benedetto  il  pane  , nell’atto  dt 
porgerlo  a loro,  fi  manifeftò,e  fparì . Finché 
fu  occulto  gli  accompagnò  colla  prefenza  fen- 
fibile  ; e quella  appena  fu  chiara  , che  fi- 
ni. . Non  era  neccffario , che  più  lunga- 
mente fi  trattenelTe  nalcofto  * nè  che  ma- 
nifeftato  , alquanto  fi  fermaffe  . I favo- 
ri delle  divine  comunicazioni  , quando 
fono  neceflarj , fi  danno  • e tanto  durano, 
quanto  fon  necelfarj . La  prefenza  infénfibil® 
di  GesU,  perchè  necelfaria,  fempredura^ 
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la  fenfibile , e chiara , perchè  non  necef- 
faria , o non  fì  dà  ; o non  dura . La  ièn* 
fenfìbile , perchè  guflofa  , fì  brama  ; e fì 
proccura . L*'  infenfìbilc  , perchè  o infìpi* 
da  , o amara  , da  pochi  fì  cerca  : pochi 
le  ne  contentano  ; e molti  la  rinutano  . 
Chi  accompagna  Gesù , folamence  quando 
è dolce  fenfìbilmence  ; e fenza  cotefìo  aU 
leccamenco  gU  volta  le  fpalle,  egli  è fpi- 
ritualmence  golofo  • E chi  fì  penfa  non 
poter  profìtcare  fenza  tali  dolcezze  , egli 
è fpiritualmence  ingannato. 

• Signor  mio  Gcfucrifto , tenete  lontano 
da  me  non  meno  quella  gola , che  que- 
llo inganno  ; e tanto  a me  concedete  de* 
vollri  favori,  quanto  giudicate  neceifario 
pei  mio  profìtto , e vollra  gloria . 

Esame, 

Efaminatevi  , quanto  fiete  avida , ed  at» 
taccata  a gufti  della  prefen^a  fenfibìle  di  Ge» 
fucrijlo  nel  voftro  cuore . Se  quando  fitte  in^ 
quietata  da  diftraxjoni , feccata  dalle  ariditH, 
e combattuta  da  tentazioni , lafciate , 0 ac- 
corciate /’  orazione  , vi  dimojlrate  attaccata 
alla  prefenxa  fenfibile , e guftofa  di  Gefucriflo , 

VE. 
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• • • 

venerdì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  religiofa , che  i 
fortunati  Difcepoli  di  Emmao  rico- 
nobbero Gesù  nel  rompere  che  egli  fece 
del  pane  . In  due  maniere  fi  può  confi* 
derare  quello  pane  , e fecondo  due  rifpet- 
ti . Si  può  confiderare  , come  dato  da  Di- 
fcepoli a Gesù , rimirato  da  loro , come 
viandante  ordinario . Ed  in  fecondo  luo- 
go fi  può  con  fiderare , come  porto  da  Ge- 
sii  a Difcepoli  . . Nel  primo  riguardo  fu 
un  atto  di  fraterna  carità , per  cui  i Di- 
fcepoli fovvennero  al  bifogno  di  un  po- 
vero viandante  . Nel  fecondo  riguardo 
racchiudevafi  nel  medefimo , fe  non  1*  Eu- 
carillia , almeno  dell’ Eucaridia  una  figu- 
rativa immagine  , fecondo  i Padri . Chi 
delìdera  non  per  illufioni  d*  .immaginati- 
va , ma  con  piena  iìcurezza , conofcerc , 
e godere  di  Gesù  , fi  eferciti  negli  atti 
della  carità  fraterna , fi  renda  perfetto  in 
quella  virtù . Non  tanto  fi  curi  d’ incen- 
dere, quanto  di  fare  ; perchè , .come  offer- 

va 
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va  S.  Gregorio  Papa  ( hom.  23.  in  Evang.  ) 
Dominus  non  efi  cognhus , dum  loquetetur  * 
dignatus  eji  cognofei  , dum  pafeitur  . Ed  i 
JDifcepoli  audiendo  , illuminati  non  funi  * 
faciendo , illuminati  funt . Si  accodi  ancora 
con  purità  , e frequenza  all*  Eucaridia, 
ricevendola  pili  dalle  mani  di  Gesìi  me* 
defìmo  , che  da  Sacerdoti  Tuoi  Minidri . 
Se  per  tali  mezzi  arriva  a qualche  godi- 
mento , e lume  di  Gesù  , non  tema  d* 
inganno  ; altrimenti  tutto  è illufione  ; e 
biiogna  mutare  drada  . Si  giudica  di  ef- 
fere  molto  avanzato  nella  perfezione  ed 
altro  non  ii  è confeguito  , che  la  feien- 
za  , che  gonfia  ; o una  fede  derile  , e 
morta . 

Mio  Gesù  , vi  ringrazio  di  quedi  lumi  ; 
ma  fatemegli  praticare . Fate,  che  afcolti  le 
vodre  dottrine  ; ma  fate,  che  quindi  ne  arda 
il  cuore . Voglio  piuttodo  ardere , c non 
tanto  conofeervi , che  molto  conofeervi , 
e non  ardere. 

Esame. 

• Efaminatevi  fe  la  vojlra  maniera  di  cerea» 
re  Gesh  , per  unirvi  a lui , appoggiata  al» 

le 
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h opere  virtuofe  * ed  alla  frequenta  de*  Sa~ 
gramenti  * o pure  ad  altri  men^  nè  pur  cono» 
fciuti  da  Santi . 

S A B B A T O. 

I ■ 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  rcligiofa  , che 
mentre  i Difccpoli  nel  viaggio  di 
Emmao  erano  in  compagnia  di  Gesù  * 
mentre  feco  parlavano  di  quanto  in  per- 
fona  di  lui  era  poco  avanti  accaduto  in 
Gcrufalcmmc  ; mentre  udivano  le  forti  « 
c dolci  fue  riprenfioni  della  loro  rozzez* 
za  nel  credere , ed  intendere  le  profezie  ; 
C finalmente  afcoltandoiie  da  lui  medefi« 
Irto  il  fenfo , ed  il  come  dovevano  veri# 
iìcarfi  , ed  appunto  iì  erano  già  verifica- 
te , non  folo  reftarono  le  loro  menti  fgom* 
bre  dalie  tenebre  dell*  ignoranza  ; ma  an« 
cora  i loro  cuori  concepirono  uno  non  fo- 
lito  movimento , e calore  verfo  di  Gefu- 
crifto  ; ma  a quello  allora  oon  badarono . 
E Gesù  medefimo  , il  quale  abbruciava 
que*  cuori , fìccome  nafeondeva  fe  fteffo , 
così  nafeofe  la  fiamma , con  cui  gli  feri- 
va. 
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va . Vi  badarono  però  appena  fparito  che 
fu  Gesù  . Allora  fi  accorl'ero  , che  iìn  a 
queir  ora  avevano  converfato  con  lui  • e 
fecero  parimente  rifleifione  alT  ardore , 
che  avevano  fentito  nel  cuore  ; e differo 
r uno  all’  altro  , Nonne  cor  no/irum  ardens 
erat  in  nobisì  Moltiffime  volte  Gesù  falò 
fteflb  con  le  anime  a fe  più  care  ; ma 
non  ancora  perfette  nella  dottrina,  e nel- 
la fperienza . Le  accende  di  amore  parti- 
colare , e fenfibile  verfo  di  lui  ; le  purg^ 
dalle  macchie;  ne  dirozza  la  mente;  do- 
ma le  paffioni  * ma  non  le  toglie . E di 
tutti  quelli  beni  ne  impedifee  loro  V ac- 
corgimento . Dunque  il  pretendere  di  ac- 
corgerfi  può  effere  contro  il  difego  di  Dio , 
Dunque  il  non  accorgerfi  non  è argomen- 
to di  non. avere  . Dunque  fono  ingiudi  , 
e falfi  tanti  lamenti  di  alcune  anime  di 
elTere  da  Gesù  o lontane  , o abbandonate  . 
Verrà  , verrà  un  dì  , in  cui  di  tutto  lì 
accorgeranno  , e confelTeranno  con  lode 
la  verità . 

Mio  amorolillimo  Gesù , ora  intendo , 
che  nel  viaggio  dal  tempo  all’  eternità 
folo  premer  mi  dee  di  edere  da  voi  ac- 
compagnato , addottrinato  , inlìammato  ; 

e di 
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e di  ciò  eflerne  contento  , fenza  cercar- 
ne chiara  , o ficura  cognizione  . InHatn- 
matemi  dunquè  , E fe  volete , nafconde- 
te  pure  la  fiamma  con  tutta  T infìamma- 
zione . 

r 

Esame. 

Efamìnatevi  fe  fiete  inquieta  per  la  fover- 
cbia  follecitudine  di  fapere  , fe  fiete  in  gra» 
Zja  / fi  profittate  / e fi  piacete  a Dio . 


DO. 
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DOMENICA  II» 

DOPO 

PASQUA. 

CODSIDER^ZION  E, 

COnfiderate , Anima  religiofa , che  la 
Domenica  verfo  la  fera  » dopo  d*  ef- 
fi  Gesù  fatto  vedere  prima  a Maria  Mad- 
dalena , e poi  alle  di  lei  compagne  , men- 
tre gli  Apposoli  cogli  Difccpoli  fi  trova- 
vano radunati  infieme  a porte  chiufe  per 
timore  de’  Giudei  , comparve  la  prima 
volta  anche  a loro.  Entrò. per  tanto  nel- 
la danza  fenia  aprire  le  porte  ; fi  pofe 
in  mezzo  , e gli  falutò,  dicendo  loro  al  t 
folito  , Pax  voòts . Di  quella  pace  non  era- 
no certamente  degni  i Difcepoli  * anzi  nel 
tempo  della  palTionè  fe  n*  erano  refi  mag- 
giormente indegni , abbandonando  Gesù  al- 
la barbarie  de’  fuoi  nemici , o per  timo- 
re, o per  vergogna  . A loro  per  ciò  toc- 
cava di  elTere  i primi  ad  offerire  , anzi' 
a ricevere  la  pace  . .£  pure  Gesù  egli  è 
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il  primo,  che  va’ incontro,  ed  aloroaii- 
nuf^ia  la  pace  , da  lui  comprata  , e fta- 
bilita  col  proprio  fangue , Se  nel  collegio 
di  Gefucrifto  fi  ruppe  la  pace , per  difet- 
to de’  Difcepoli  , tra  lui  , e loro  , 
non  farà  maraviglia  , che  fi  rompa  talvol- 
ta anche  ne*  Chioftri  tra  Religiofi  , fia 
per  difetto  fcambievole  , fia  di  una  fol 
parte . Ogni  Religiofo  , come  fpecialmen- 
te  obbligato  ad  imitar  Gefucrifto  , dee 
entrare  in  gara  , per  effer  egli  il  pri- 
mo  ad  offerire  la  pace . Perchè  chi  ha  fat- 
ta Toffefa,  o merita  la  pace  , fe  la  chie- 
de ; o non  la  merita  . Se  la  merita , la 
vuole  la  giufiizia  ; fe  non  la  merita , la 
vuole  col  fuo  efempio  Gefucrifto . Ma  Or 
la  meriti , o non  la  meriti , fempre  farà 
pili  eccellente  il  prevenire  , ed  effere  il 
primo  ad  offerire  la  pace  . Dunque  chi 
afpecta  , e pretende  di  effere  prevenuto , 
febbene  appreffo  de’  puntigliofi  farà  prefe- 
rito al  rivale;  appreffo  però  di  Crifto,e 
de’  Santi  farà  pofpofto  ; perchè  la  vera 
gloria  è 1’  effere  fimile  a Gefucrifto. 

Mio  dolciftìmo  Gesù  , oh  che  vergo- 
gna per  un  vano  puntiglio , il  quale  arre^ 
ca  un  vaniffimo  applaui'o  appreffo  di  quat- 
tro 
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tro  fcìocchr , perdere  un  eternò  onore  ap- 
preffo  di  tutta  k Corte  celefte  , lafcian- 
00  di  fare  un  azione  tanto  gloriofa  ! Di 
grazia  noi  permettete  / ma  infondetemi 
io  fpìrito  di  quella  pace;  per  cui  dicelk 
rifukitato  a Difcepoli , Pax  vobis  « 

Esame. 

4 

Efamtnatsvi  fe  ^Iche  ragione  di  carne, 
e di  mondo  vi  trattenga  dal  dare  la  pace 
voi  la  prima  , arKorchè  non  obbligata  • e 
molto  plh  fe  vi  trattenga  daW accettarla  ^ quan» 
do  vi  viene  ejìbita, 

L U N E D r. 

CONSIDERAZIONE. 

COniìderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesh  allorché  comparve  gloriofo 
agli  Apposoli , non  rinfacciò  loro  nè  la 
fuga  vergognofa , prefa  da  lui  nella  notte 
di  fua  cattura  ; nè  il  generale  abbando-' 
namento  di  lui  in  mano  de*  fuoi  nemici  ; 
nè  in  particolare  rinfacciò  a Pietro  i gra- 
vii&mi  fuoi  fpergiuri  per  timore  di  dire 
Tom,  I,  E e ad 


Digitized  by  Google 


'4^4  Confidevai^joni  Reìi^ìofe 
-ad  una  fantefca  , Io  jon  deffo  . Anìti  di 
tali  mancamenti  di  amore , e fedeltà  noh 
folo  non  ne  fece  alcuna  benché  minima 
■mènzione  , nè  pure  in  modo  di  foavc  cor- 
rézione  j ma  ancora  fi  aftenne  da  qualfi- 
voglia- indizio  di  ^rinlembranza  * e fi  por- 
tò nell’efteriore , come  fe  quegli  in  nulla 
aveflero  mancato;  o egli  affatto  ne  avef- 
fe  perduta  la  memoria  . Quel  continuo 
rinfacciare  le  offefe,  i torti  , e le  difat- 
tcnzioni , non  folo  di  frefco,  ma  ancora 
da  lungo  tempo  ricevute  ; quell*  efprefla- 
mente  , o copertamente  motteggiare  alle 
occafioni  gli  offenfori , è gl’  ingrati  ; . quel 
vantarli  bensì  di  perdonare  , e di  fcor- 
darfi;  aggiungendo  però  in  fine  un  amaro 
ma ... . fono  tutti  atti  troppo  contrarj 
al  dolce,  e gencrofo  cutìte  di  Gesù.  Un 
rancore  ineftinguibilc  fi  copre  fovente  , 
e fi  fpaccia  da  alcuni  per  zelò  : da  altri 
per  ìsfogó  di  cuore  altamente  ferito  ; è 
da  altri  per  facezia  di  familiare  tratteni- 
mento, e qui  mentitm  iniquitas  fiU  . La 
perfetta  carità  perfettamente  perdona  ; per- 
;chè  produce  una  perfetta  dimenticanza 
delle  ofhsfe . £ febben  fe  ne  ricorda  nella 
mentè  , ftollra  col  cuore  j è cbllc 

" ” .i  , < re 
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re  dt  non  ricordarfene  . < 

Raddolcite  , o mio  dolciflimo  Gesù  ^ 
col  voUro  fpirito  fuper  mel  dtdcis , il  mio 
cuore  , troppo  facile  ad  amareggiarfi  dal- 
le ofTefe  ingiuftameme  incontrate , acciò 
per  r avvenire  non  mai  più  redi  infetto 
da  que*  rancori , che  a voi  tanto  difpiac- 
ciono  , e cui  avete  nell*  ultima  notte  d; 
vodra  vita  bandito  dal  cuore  de*  vodri 
Difcepoli . 

» ’ ■ • * 

Esame* 

• Efammatevi  fe  in  ogni  occajìone  , che  vi 
fi  porge  , dimoflrìate  -rifentimento  , 0 almeno 
facciate  menzione  di  qualche  torto  ricevuto  , 
ancorché  dall*  averlo  ricevuto  fiano  fcorft  più 
anni  : e fappiate  , che  la  fteffa  mifura  farà 
indijpenfahilmente  ufata  da  Dio  con  voi» 

martedì*. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  rcligiofa  , che 
Gesù  non  negò  agli  Appodoli  ia 
pena  del  loro , abbandonamento  , e poca 

E e a fedel- 
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fedeltà , alcuno  di  quei  beneficj , che  df- 
confi  inefebiti  , c lecitamente  -fi  pòflbno 
negare , maffime  in  pena  delringratìtudinci 
Era  benefizio  indebito  1’ elezione  all*  Ap- 
poftolato  ; e Gesù  non  eleffe  altri  AppolVo- 
li  . Era  benefizio  indebito  a Pietro»  il 
Primato  fopra  gli  altri  Appoftoli*  e Gesù 
non  tolfc  a lui  le  chiavi , come  al  più 
colpevole , e le  diede  a Giovanni  , che 
gli  aflìftè  alla  croce  . Niente ■ di  fimile 
egli  fece  ; ma  lafciò  tutti  nel  medefimo 
grado.  Tutti  furono  fenipre  ugualmente 
■ amati , e beneficati  di  prima  • nè  per  que- 
lla colpa  fu  mai  ad  alcuno  negato  alcun 
favore.  Anzi  fe  Giuda  ftelTo , il  tradito- 
re , in  vece  d’ impiccarli , fofle  a lui  ri- 
tornato , come  Pietro , come  Pietro  fa- 
irbbe  fiato  ricevuto , e trattato  . Quello 
modo  di  procedere  condanna , fenza  dar 
luogo  a feufe  , la  viltà  di  coloro  , i qua- 
li per  certe  olfefe  , già  cancellate  , e ran- 
cide , negano  a chi  gli  offefe  nelle  occa- 
fioni  certi  favori , veraménte  non  dovu- 
ti * ma  che  loro  farebbono  , fé  non  fof- 
fe  preceduta  l’ offefa . E vero  , che  un  be- 
nefizio indebito  fi  può  negare  fenza  pec- 
cato , maflìme  al  nemico  , mallimc  all*- 

in* 
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ingrato,  e nemico.  E Anche  però  vero , 
che,cii)  non  è permeflTo  .,  fc  fi  vuole  ^em- 
pire ogni  giuftizia  . Goderebbefi  poi  for- 
fè di  effere  da  Dio  trattato  così  ? Certo 
che  nò . A Dio  fi  dice  , Fac  mbifeum  fe- 
euruium  multttiuimem  ntifeìicordia  nominis  tui  . 
Miferere  fecundum  magnani  mijerìcprdiam  tfiam* 
Si  vuol  da  Dio  molta , e grande  mifcri<^ 
cordia , anche  dopo  moki  « e grandi  pec- 
cati. £ nel  perdonare  al  prò  {Timo  fi  vuole 
fare  folamente  ciò  , che  è di  rigorofa  obbli- 
gazione , più  fearfamente  che  fia  pofifibi- 
le  . Chi  così  fi  porta  , fa  male  i l'uoi 
conti . 

Mio  dolciflimo  GesU  , per  me. non 
voglio  fargli  così . Mi  concento  , che  voi 
mi  trattiate  nella  maniera  , cfm  cui  fo- 
no difpofio  a trattare  il  mio  profiìmo , 
quanto  fi  voglia  ingrato  a me , e nemi- 
co . Eccovi  fin  dal  prefente  il  mio  fan» 
gue  per  la  fa  Iute  di  ciafeheduno . 

, Esame» 

. Efaininatevi  fe  la  vqflra  ajfabilitd , o trat- 
to  verfo  di  chi  vi  , /ia  il  medefmo  do» 
po  r offifa  , che  prima  . 

E c 3.  MER- 
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' M E R C O R D r. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  i Anima  religiofa  , che 
r Angelo  , il  quale  vicino  al  fepol* 
ero  di  Gefucrifto  apparve  alle  fante  Don- 
ne ,■  di  (Te  loro  , che  élleno  non  temefle- 
ro  , fiòlite  tìmere  vos , E di  quello  ne  adduflfe 
la  ragione  ; . e fu  perchè  egli  fapeva  benif- 
limo  , che  elleno  cercavano  Gesù  croci- 
fiflb  ; non  già  per  odio,  mà  per  amo- 
re . Chiunque  per  amore  va  in  cerca  di 
Gesù  ',  in  qualche  maniera  fetnpre  lo  tro- 
va ; ma  chi  io  cerca  , per  oltraggiarlo  , noi 
trova  ; tmzì  fempre  più  lo  perde  . Così 
accadde  all’uno , e l’altro  Erode.  Quelli, 
lo  perderono,  perchè  lo  cercarono  per  odio , 
oper  divertimento . Ma  le  fante  Donne  lo 
cercarono  piene  d’ amore  , e di  religione,^ 
per  imbalfaraarne  il  cadavero . E per  ciò 
fentono  da  un  Angelo  la  felice  notizia  , 
che  egli  non  è più  capace  di  quell’ olTe- 
quio , eflendo  vivo  ; ed  immortale  . Vi 
fono  de’ Religiofi  , che  cercano  Gesù  , co. 
me  le  fante  Donne  . E ve  ne  fono  di 
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quelli , i quali  lo  cercano  turco  all’  oppo* 
fto  . Chi  prende  l’ abito  , e vive  nel  Chio-, 
ftro  , faticando  , per  godere , e per  domi- 
nare , cerca  Gesù , come  gli  Erodi . E ccc^ 
tamente  alla  fin  della  vita  non  troverà 
Gesù;  ma  lo -perderà  in  eterrlo  . ;Ma  chi 
al  contrario  entta  nel  Chioftro , per  qui- 
vi- patire,  c vivere  abbietto,  cerca  Gesù 
per  imitarlo  nel  portare  la  croce  ; cerca 
veramente  Gesù  CrocifilTo , come  le  fan- 
te Donne  . Quelli  fentirà  finalmente  il 
di  lui  graziofifìimo  invito , intra  in  gaum 
‘ dium  Domini  itti  » 

Chi  fa , mio  Gesù , fc  io  finora  vi  ho 
ancor  cercato  come  le  fante  Donne  , cioè  , 
crocififlb  , e .feppellito  ; quando  T onorar- 
vi , come  Difcepolo  , feco  portava  fatica  , 
difonore , c pericolo  ? Comunque  però  mi 
fia  flato  per  lo  pafTato  , per  T avvenire 
non  cercherò  voi , fe  non  crocifilTo , in- 
contrando , o almen  non  fuggendo  per 
voi  i difonori , ed  i patimenti . 

Esame. 

t 

- Efaminatevi  fe  le  vojìre  intenrQoni  nel 
fondo  del  cuorp  nel  faticare  nelP  Ordine  fia* 

^ E c 4 no 
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no  indifix^to  ad  imitare  Gesh  Crocifij^ , o. 
piuttoflo  a vojhri  vili  vantaggi  , efen^ioni  , 
gradi  , e comodi  . E fcorgerete  che  fperan* 
potiate  avere  di  trovare  Gesù . 

GIOVEDÌ’. 

GOlSISIDE  RAZIONE. 

COnfidcrate  , Anima  religiofa  che 
Gesìi'dopo  la  fua  rifurrczione  fi  la- 
fciò  vedere  , c toccare  piu  volte  «dagli 
Appoftoli  ; mangiò  con  loro , c con  lo- 
iT)  famigliarmente  conversò  . Vedete  , 
difie  una  volta  a tutti,  mentre  fi  peolà- 
vano  di  véderc  uno  fpirito  , ehe  in  for- 
ma umana  lor  comparifìe , vedete  le  mie 
mani , ed  i mici  piedi . Io  fono  lo  ftef- 
fo  . Palpate,  ed  oflervate,  che  Io  fpiri- 
te  non  ha  nè  ofia , nè  carne  , come  in 
me  feorgete  . E per  Tommafo  , il  più 
reftio  , comparve  a tutti  una  altra  volta -, 
L*  obbligò  a foddisfare  le  fue  brame , di 
porre  i fuoi-  diti  nelle  aperture  de’  chio- 
di, e la  fila  mano  nella  fquarciatura  del 
fianco  .'Tutto  ciò- fece  Gesù,  per  indur- 
gli a credere  fenza  titubazione  veruna  » 

che 
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che  egli  veramente  era  riforto  ; ed  a por^ 
tare  per  tutto  il  n>ondo  quella  fede  , c 
fpargerc  per  lei  il  fangue  . Quegli  ) che 
poco  s’ intendono  de’  dilegni  di  Dio , fti- 
mano  fortunati  gli  Appoftoli  , per  elTcre 
flati  tanto  da  Gesù  favoriti  ; e loro  in- 
vidiano la  forte  . Ma  s*  ingannano  a par- 
tito . Tutti  que*  favori  furono  argomenti 
della  loro  incredulità  , o fia  durezza  di 
cervello  in  non  credere  ciò  , che  già  fi 
era  rcfo  tanto  credibile . E di  quella  do- 
lcezza in  fatti  furono  tutti  dal  medefimo 
Gclucrillo  ri  prefi . Quindi  fi  feorge , che 
le  vifioni  più  fenfibili , e manifelle  della 
umanità  di  Gefucrillo  in  quella  vita  han- 
no ferviro  alla  Fede  ; quale  fe  perfetta 
fi  folTe  ritrovata  negli  Appolloli  , Ge- 
fùcrillo  non  farebbefì  tanto  adoperato  di 
ilabilirla  in  loro  con  tante  apparizioni  ; 
perchè  in  quella  vita  più  a lui  piace  la 
pura  fede , che  le  vifioni  . Ed  in  fatti , 
flabilita  che  fu  ballantemente  la  Fede  , 
celfarono  le  vifioni  . E fe  ad  alcuni  San- 
ti fono  fiate  concefle  , egli  è certo , che 
in  effe  non  confillè  la  loro  perfezione  ; 
ma  furono  un  anticipato  premio  della  lor 
perfezione  ; o pure  uno  non  necclfario  fti- 

molo  9 
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molo , cd  appoggio  a maggior  perfezione , 
non  della  fede  , ma  delle  altre  virtù  . 
Imperocché  le  vifioni  o fuppongono  de- 
bole la  fede  , o la  diminuifcono  . Con  tut- 
to ciò  anche  da  chi  brama  la  perfezione 
poco  talvolta  lì  prezza  la  pura  fede;  ed 
almeno  fegretamente  fi  bramano  doni  Uraor- 
dinarj  ; i quali  diminuendo  1*  ofcurità 
della  fede,  le  tolgono  il  maggior  luftro , 
per  cui  difle  Grillo  a Tommalo  , Beati  ^ 
qui  non  >inderunt , & credidetunt  . Un  folo 
atto  di  fede  fupera  di  gran  lunga  tutti 
infieme  gli  atti  delie  altre  virtù  morali. 
E pure  vi  fono  molti , ì quali  'molto  fa- 
ticano, per  acquillare,  e praticare  le  vir- 
tù morali , e trafcurano  1*  efercizio  della 
pura  fede  nelforazione . 

Signore,  io  credo;  e voglio  puramen- 
te credere.  E perchè  in  ciò  fon  debole, 
adjuva  incredulìtatem  meam  , non  con  fe- 
gni  , e vifioni  ; ma  con  farmi  amare  le 
ofcurità  della  fede  . E fe  nell’  orazione 
altro  non  potrò  fare , all’  ofcuro , e fec- 
caraentc  crederò  quanto  voi  dite  de’  vo- 
ftrl  mifteri. 


Esa- 
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E S A M E . 

Efaminattvi  fe  nella  voflra  orazione  vi 
efercitiate  in  erodere  vivamente  quelle  verità , 
ebe  vi  proponete  e fe'  di  tale  efercizio  fia^ 
te  contenta  , quando  da  Dio  altro  ottener  non 
potete  • 0 pure  vi  paja  di  perdere  il  tem- 
po ; 0 di  averlo  perduto  , perchè  non  avete 
provato  tenerezj(a  alcuna  , nè  /premuta  aku* 
na  lagrimuccia  . 

venerdì*. 

CONSIDER^ZI.ONE. 

COnfidcrate  , Anima  religiofa  , che 
una  delle  ragioni , per  le  quali  vol- 
le Gesù  con  ogni  premura  , ed  evidenza 
pienamente  manifeftare  la  fua  rifurrezio^ 
ne  , ed  afficurarne  la  credenza  , fu  perchè 
fenza  queda  fermiflima  fede  non  fi  fareb- 
be potuto  dilatare  la  fua  Chiefa  per  tut- 
to il  mondo.  Doveva  la  Chiefa  di  Ge?^^ 
fucrifto  incontrare  da  tutte  le  parti  , in^ 
tutti  i luoghi  , da  tutte  le  Sette , c na- 
zioni una  generale  perfccuzione  collo  fpar- 
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gimento  di  molto  fangue . Per!  indurre  gli 
uomini  a difprezxare  ; la  vita /temporale  , 
per  confeflare  Gesù  per  vero  Dio  , bifo- 
gnava  infcgnare , che  egli  , febben  dagli 
Ebrei  crocififlb  , era  ritornato  in  vita  ; 
e che  a tutti'  i fuoi  feguaci , o morti  per 
lui,  o morti  in  lui,  avrebbe . nel  giorno 
finale  reftituita  la  vita  . Imperocché  fi 
in  hac  vita  tantum  in  Chrifio  fperantes  fu» 
mus  , miferabiliores  fumus  omnibus  homìnibus^ 
diceva  1’ Appoftolo  ( i,  cor,  15.  ) Se  le 
noftre  fperanze  in  Gefucrifto  fi  ri ft tingo- 
no folam'ente  nella  vita  prefente , non  vi 
è gente  più  infelice  de*  Criftiani . Dove- 
va Munque  renderli  più  che  cerca  la  ri- 
furrezione  di  Gefucrifto  , per  darne  la 
fperanza  a di  lui  Difcepoli , e fargli  • co- 
raggiofamence  incontrare  la. morte  tem- 
porale , con  ficurezza  di  paftare  ad  una 
vita  feiiciftima , ed  effere  i più  felici  di* 
tutti  gli  uomini.  Per  tale  fperanza,  fo- 
ftenuta  da  una  fede  infallibile  , tanti  Mar- 
tiri hanno  fparfo  il  fangue  fra  tormenti 
orribili  • e tanti  Confeffori  non  fi  fono 
curati  di  qualfivoglia  bene  temporale  , 
menando  di  più  vite  aufteriflìme  . Quel 
Religiofo , il  quale  ad  altro  non  penfa  , 
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rKe  a rifparmiarc  ai  corpo  ogni  incomo- 
do ; il  quale  altro  non  cerca , che  piace- 
ri , ricchezze  , ed  onori  , moftra  bene  *, 
che  o poco  crede , o poco  penfa  alla  pro- 
mefla  gloriofa  rirurrezione  ; quale  tanto 
farà  più  chiara,  quanto  la  vita  tempora- 
le farà  ftata  più  fìmile  a Gefucrilio  ero- 
cifilTo . 

. Avvivate  , o Signore  , la  fede  quali 
fpenra  della  gloriofa  voftra  rifurrezione  ,* 
c molti , che  fono  fchiavi  del  piacere  , vi 
correran  dietro  al  Calvario. 

Esame. 

Efaminatevi  fe  per  mexxp  di  volontarj  pa» 
tlmenti  proccuriate  al  vojìro  corpo  gloria  conm 
Jtderabile , non  facendo  conto  de'  timori  , e deU 
le  ritrofie  della  natura» 

SABATO. 

CONSID  E R»^ZION  E. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  ha  voluto  nel  fuo  corpo  glo- 
riofo  ritenere  le  cicatrici  delle  piaghe  ne* 

pie- 
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piedi , nelle  mani , è nei  fianco  ; perchè 
ha  voluto , che  < nel  Paradifo  , luogo  per 
altro  d*  immortalità , e d*  impaifibilità  , 
compariffe  una  fenfibile  eterna  memoria 
di  fua  pafiione  , e di  fua  morte , Per  que- 
llo Giovanni  nell*  Apocalilfi  vide  in  mez- 
zo al  trono  della  Divinità  , ed  in  mez- 
zo de*  quattro  Animali , e de*  Vecchioni, 
1*  Agnello  ftantem  , tanquam  occifum  . £ 
udì  i cori  Angelici  gridare  al  alta  voce , 
Diffftis  eft  *Agnus , qui  occijus  efl  , acàpere 
Divtnitatem . Comparifce  in  Cielo  TAgncU 
lo  , cioè  GefucriHo , con  fegni  di  ucci- 
sone , cioè , colle  cicatrici  di  quelle  pia- 
ghe, che  gli  diedero  la  morte.  Non  gli 
haftò,  che  reflalTe  nella  memoria  d'ogni 
Beato  indelebilmente  Icolpito  , efler  egli 
(lato  crocifìiTo  , volle  in  oltre,  che  nel 
corpo  ne  compariffero  fenfibili  dimoflra- 
zioni  . Ogni  Beato  leggerà  eternamente 
in  quelle  cicatrici  il  prezzo-  infinito  dell* 
umana  redenzione  ; e raddoppieranno  , chi 
gli  ringraziamenti , e chi  le  lòdi . E tut- 
to  ciò  fenza  verun  pregiudizio  della  con- 
templazione delia  Divinità  . Come  dun- 
que potrà  crederfi  , che  Gesh  voglia  , 
che  di  quelle  piaghe  , e di  fua  paflione 
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ci  dimentichiamo  in  terra,  per  attendere 
alle  infìnice  perfezioni  della  Divinità , fe 
le  tiene  fotto  degli  occhi  de*  Beati , c ce  le 
terrà  per  tutta  1*  eternità  . St  alla  vifio- 
ne  chiara  di  Dio  ne*  Beati  niun  danno , 
fiè  impedimento  apporterà  una  continua 
viBa  delle  piaghe  del  Salvatore , che  dan- 
no ,lo  impedimento  può,  temerfene  da 
qualche  occhiata  delle  medefìme  alia  eonr 
teenpiazione  di  un  viatore  ? Adunque  fe 
fi  contempla  Gesù  Gloriofo  , non  fi  ri- 
cufi  di  riflettere  , . che  è fiato  piagato  : 
occifus  - efl  , Se  fi  contemplano  le  'di  lui 
piaghe  .*  fmt  plaga  ifla  in  medio  ma» 
num  tuàrum  ? Si  ofiervi , che  egli  è Dio: 
J^gTtUs  eft  accipere  Vivinhatem . • 
.^Accettate  ^ o Gesù  , il  contemplarvi 
piagato;  come  un  qualche  rttigraziamen- 
to  di  tanto  vofiro  amore  . Ed  il  com- 
piacimento della  vofira  divina  gloria  , 
come  un  efercizio  più  puro  del  nofiro 
amore . 


. Esa- 
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£ S A M £ • 

• Rfamtmatevi  fs  Id  vojlra  tfr astone  confi» 
fia  folamente , o per  lo  pik  in  domandare  le 
grafie  , che  ’Ol  bifognano  ^ o in  piangere 
le  colpe  ) che  vi  aggravano  » fenv^a  mai  go- 
dere con  Gesh  > c di  GesU  trionfante , Se  tuU 
io  è buono , tutto  fi  faccia . 
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DOMENICA  III* 

» 

DOPO 

r 

PASQUA. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gefucrifto  non  rifufcitò  nafcoftamen- 
te , ufcendo  vivo  dal  Tepolcro  , lenza  che 
ie  ne  accorgeffero  le  guardie  * ma  con  ifire* 
pito  , I ftupore  , e fpavento  delle  medefime 
guardie,  che  fentirono  il  grande  tremuo- 
to,  videro  tolto  dalla  bocca  del  fepolcro 
il  gran  falTo.,  recarono  atterrire  dall'An- 
gelo , che  loro  comparve  rifplendente , e 
terribile . A quedi  accidenti  fi  pofero  in 
fuga  , ed  abbandonarono  contro  la  loro 
obbligazione  il  pollo . Per  non  eflcre  pu- 
niti da  Pi  lato  , corfero  a raccontare  il 
fatto  prima  di  tutti  a CaifalTo  , ed  a fuoi 
Configlieri  , per»  ordine  de’  quali  ebbero 
il  comando  dd  (lare  di  guardia  al  fepol- 
cro fino  al  terzo  dì  dopo  la  morte  di 
Gefucrifto  Udito  il  racconto,  fi  confu - 
t Tom,  I,  ■ F f fero 
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fero  talmente  gli  Ebrei  , che  non  feppe- 
"ro  a qual  conlìglio  appigliarli  ; e ad  al- 
tro non  penfarono  , che  ad  impedire  la 
divolgazione  del  fatto*  non  a negarlo  , co- 
me fecero  dopo  ; e come  fanno  al  prefente. 
Quindi  per  ctiiuderc  la  bocca  a foldati , 
promifero  loro  groflb  regalo  , acciò  dicef- 
lero  pubblicamente  , che  mentre  eglino 
dormivano  tutti , vennero  i Difcepoli  di 
Gesù  , e rubarono  il  tadavero.  Nè  tc- 
meffero  di  Pilato  il  gaftigo,  dovuto  alle 
fentitiellc  , che  dormono  * perchè  eglino 

10  avrebbono  pregato  a compatirgli . Se 
i-  foldati  abbiano  attefa  la  parola  noi 
nol^fappiamo . Quel,  che  è certo,  fi  è, 
che  la  cecità  alle  volte  tanto  piace,  che 
per  e(Ta  fi  rinunzia  alla- verità  pi ìi  mani- 
fella  '•  e fi  precipita  in  una  prodigiofa 
ollinazione',  per  cui  nè  fi  vuol*  vedere 

11  più  che  chiaro  ; e fi  proccum  ',  che  nè 
pur  da  altri  fia  veduto.  Religiofo  , voi 
fate  lo  fleflo  quando  co*  voftri  maligni 
raggiri  , o maliziofe  interpretazioni  fcrc- 
ditatc  la  più  fina  oflervanza  ; e colla  vo- 
flra  mondana  làpienze  vi  ftudiate  dimet- 
tere alPofeure  qualche  oflTervante  , che 
Ila  per  rìfplendere  più  di  voi  i < 

O mio 
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• O mio  Gesù  , rendete  vanì  gli  sforzi 
di  chi  fi  oppone  alla.  voAra  maggior  glo* 
ria  • Confundantur  , qui  te  perfequuntur  . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  cm  majjfime  bugtafde  vi 
adoperiate , che  altri  non  fegua  que*  lumi  di* 
vini  » che  voi  pure  ben  vedete , ma  difprex^ 
Xate  , ed  odiate . 

LUNEDI*. 

CONSIDERAZIONE.' 

COnGderate  , Anima  religiofa , quale 
rabbia  , quale  invidia  , quali  fofpecti» 
quali  timori , quale  confusone  aflalirono, 
agitarono  , e cqnfufero  gli  animi  di  Cai* 
fafìb,  e Sacerdoti , de*  Scribi  , e Farifei 
nel  fentire  da  Soldati  la  rifurrezione  del 
da  loro  opprelTo  rivale  . Credevano  aver* 
Telo  per  (empre  levato  davanti  ; e ne  go* 
devano  ; e fi  gloriavam>  di  avergliela  fat* 
ta  . Dopa  tutto  ciò  k>  fentono  rifufcita* 
to  . Non  fi  poteva  fperare  di  fai^  pa0a* 
re  ì foldati  per  ingannati  , o ingannato- 

F f 2 ri . 
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ri . Non  per  ingannati  ; perchè  parlava* 
no  di  ciò  , che  avevano  veduto  tutti 
chiaramente  . Non  per  ingannatori  ; 
perchè  non  v*  era  chi  aveffe  potuto  in- 
durgli a tale  inganno  , verifimilmente  par- 
lando ; effendo  tutti  i Difccpoli  di  Ge- 
fucrifto  timidi,  nafeofti,  econfufi.  Tut- 
to concorreva  a palefare  la  verità;  erut- 
ti i loro  penfieri  ad  altro  non  lerviva- 
no , che  a vie  più  imbrogliargli . Unico 
era  di  tutto  il  rimedio , per  ufeire  con 
gloria  , e vantaggio  fuor  d’  ogn’  intrigo  . 
ConfelTare , ed  abbracciare  quella  verità, 
che  sì  chiaro  rlfplendeva . Ma  quello  appun- 
to era  quello,  che  o più  di  tutto  non  vole- 
vano , o più  non  potevano  . Quanti  amari 
giorni  , ed  inquiete  notti  paifa  talvolta 
un  Religiofo  per  un  impegno  , per  una 
oflinazione  ! Per  acquiflare  una  piena 
tranquillità  di  cuore,  balla  fottometterfi 
alla  verità , alla  ubbidienza  . Balla  umi- 
li ar  fi , e tutto  è Unito.  E pur  quante  vol- 
te a sì  poco  non  lì  arriva  , per  una  pe-' 
naie  impotenza  ! Guai  a chi  per  la  llra- 
da  di  non  più  volere  è giunto  al  fune- 

lliflimo  termine  di  non  più  potere!  • 

• » ... 

Oh  quan- 
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- Oh  quanto  io  temo , Signore , 1 voftri 
giudizi  ! •//  juàiciis  tuis  timui , Sono  abif* 
fi  profondilTimi  . Le  umane  ragioni  vi 
lì  perdono . 


Esame. 

Efammatevi  fe  per  duren^^a  di  cervello 
viviate  continuamente  agitata  , e lungi  da 
Dio  • e continuamente  agitante , ed  allonta* 
nando  da  Dio^ 

MARTEDÌ’ 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religìofa  , che 
la  palfione  ferina  contro  Gefucriho 
aveva  fatto  perdere  a Principi  dell*  Ebraif- 
mo  tutto  affatto  il  difeernimento,  e ret- 
to giudizio  . Per  la  paifione  , fentendo 
rifulcitato  Gesù  , volevano  , che  di  ciò 
non  fi  parlaffe  da  foldati  . £ percìhè  pub- 
blicamente fi  afpettava  il  terzo  giorno 
dopo  la  morte  di  Gesù  , termine  peren- 
torio , per  conofeere  la  verità , bifogna- 
va  rifpondere  , per  qual  cagione  non  fi 

F f 3 tro- 
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trovaffe  piìi  il  cadavero  nel  fepolcro  fi- 
gtllato , e guardato  da  foldatefca . Per  ciò 
vollero,  che  i foldati  diceflero  , che  men- 
tre eglino  dormivano  , fu  da  Difccpoli  di 
Gesh  rubato  il  corpo . Si  può  penfare  ri- 
piego più  fciocco?  Se  dormivano,  come 
potevano  atteftare  , che  ’l  corpo  fu  piut- 
tofto  rubato  , che  rifufcitato  } Piut torto 
rubato  da  Difcepoli , che  da  altri  ? Se  at- 
tertano,  che  fu  rubato  da  Difccpoli,  co- 
me dunque  dormivano  ? Dunque  o fono 
bugiardi  ; o furono  infedeli , Per  non  ef- 
fere  nè  bugiardi , nè  infedeli  , bifogna  , 
che  confeflino  , che  non  dormivano , e 
che  i Difccpoli  non  hanno  rubato  il  cor- 
po; ma  che  veramente  Gesù  è rifufcita- 
to , mentre  eglino  fedelmente  guardava- 
no il  fepolcro  . Chiunque  ne’  maneggi 
procede  con  inganni , girandole , e bugie , 
finalmente  rerta  da  fe  medeiìmo  tradito , 
e fcoperto  . Per  nafcondere  una  verità  , 
che  gli  nuoce , inventa  mille  bugie , fral- 
le  quali  fpeifo  accade  , che  una  dirtrug- 
ga  1*  altra  ; e con  ciò  fi  renda  maniferto 
r inganno . Querto  modo  di  procedere  oh 
quanto  diforìora  i Sacerdoti , e Religiofi 
della  Chiefa  , ficeomc  difonorò  fomma^ 

raen- 
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mente  i Fartfei  deli*  EbraiAno!  Sì  com- 
parifce  a proprio  dispetto  quei»  chefiè^ 
e non  fi  vuole  comparire. 

Mettete , o Signore , fulla  mia  lingua 
lo  fpirito  della  verità;  ed  allontanate  k 
cabale , le  frodi , e le  bugie . 

Esame. 

EJamifMtevt  fe  per  giungere  a voflri  dim 
vi  ferviate  di  frodi , e raggiri  polhU 
ci  , oppofiiffimi  (dia  ftncerrtà  » e femplieità 
reifgiojd . 

M E R C O R D r. 

CONSIDERAZIONE, 

COnfiderate  , iUnima  religiofa  » che 
gli  Prìncipi  tk’ Sacerdoti  erano  ii» 
eftremo  fuperbi  , ed  avari;  per  cagione 
di  quelli  due  vir;  Tempre  pcrfeguitavano 
Cefwcrifto,  finclk  gli  diedero  la  morte  di 
croce.  Ciò  però  non  oilante,  trattandofi 
di  nafcondere  , o almeno  di  menere  in 
dubbio  la  di  lui  rifurreziooc  appreffo  del 
volgo,  femplice , ed  ignorante , e dS  coloro». 

F f 4 che 
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che  pòco  erano  intefi  del  facto  ^ fifolver^ 
tcro  di  fare  ogni  fpefa  per  giungere  all* 
intcnro  ; ed  in  loro  la  fuperbia  vinfe  l* 
avarizia . Era  neceffario , che  i foldati  fi 
deflero  falfamente  per  colpevoli , dicendo  , 
che  tutti  dormirono  in  tempo  di  fare  la 
fentinella  . Per  ottenere  quello  da  tutti 
con  denaro  , era  d’  uopo  offerire  a tutti 
grolfa  ibmma  . E per  fare , che  Pilato  non 
gli  puniffe  a dovere , fu  di  bifogno , che 
non  folo  a lui , ma  ancora  a qualche  fuo 
Minillro  ( come  a dì  nollri  anche  cofiu- 
mafi  ) promecteffero  fomme  conliderabi- 
li  . Il  maneggiar  gli  affari  coll’  oro  alla 
mano,  fc  l’oro  ferve  .alla  giuftizia,  alla 
carità , ed  alla  verità , è lodevole  ; e tal 
volta  anche  neceffario , maflimc  fe  fi  trat- 
talfe  di  difendere  1’  innocenza  . Ma  fe 
1*  oro  ferve  all’  ingiullizia  , è una  detefta* 
bile  prepotenza . Andie  ne’  Chioftri  del- 
la povertà  fi  trattano  gli  affari  dell’  eter- 
nità col  mezzo  dell’ oro  , e de*  regali 
temporali . Ma  per  lo  pili , e quafi  Tem- 
pre tendono  a fin  cattivo;  fono  armi  de* 
prepotenti  , fervendo  a tener  addietro  , 
ed  oppreffi  i meritevoli , e gl’innocenti  ; 
o a rendere  impuniti  i colpevoli . Ma  fic- 

come 
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come , fecondo  che  attefta  S.  Matteo  (f.28.) 
fi  refe  uni  vedale  appreifo  tutta  la  Giudea 
il  ritrovato  de’  Principi  de*  Sacerdoti  ; il 
che  fece  vedere  con  loro  fommo  rolfore 
il  loro  poco  giudicio , a fomma  gloria  di 
Gefucrido  ; così  ancora  fi  fanno  finalmen- 
te palefì  le  ingiudizie , ed  i maneggi  po- 
litici de*  Religiofi  prepotenti  , con  loro 
feorno , e con  gloria  di  coloro  , cui  vol- 
lero opprimere. 

- Signor  mio  Gefucrillo,  datemi  grazia, 
che  in  ogni  affare  mi  afhfla  la  verità  ; 
e che  io  alla  fola  verità  mi  appoggi  ; e 
farò  ficuro  da  chi  li  appoggia  alla  forza 
de*  regali  ; e di  non  cadere  in  prepoten- 
ze; perchè  cìrcumdabit  ms  veritas  tua  ^ 

Esame. 

Efaminatevi  fe  contro  di  ehi  appoggia  le  ■ 
jue  pretenjioni  a voi  contrarie  voi  vi  appog- 
giate pienamente  a Dio  ; e fe  mai  voi  vi 
appoggiate  pih  a giufìi  regali  , che  a Dio, 


GIO- 
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giovedì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  dopo  di  efTerfi  fatto  pth  vol- 
te vedere  dagli  Appoftoli , ed  effere  a loro 
in  Varie  guitè  comparfo,  lino  a mangiare  , 
e bere  con  loro  , prima  di  lafciargli  gli 
riprefe  della  palfata  loro  durezza  di  ca- 
po , per  cui  non  credettero  a coloro  i 
quali  attedavano  di  averlo  veduto  rifu- 
feitato  . Ebbe  più  forza  nel  cuore  degli 
Apposoli  la  villa  della  paffata  paifione» 
e mone  fùnellifiima  di  Gesù , per  lare , 
che  lo  teneffero  per  morto,  che  il  telli- 
monio  di  villa  di  molti  ^ per  crederlo  ri- 
fufeitato  ) Le  afRIizioni  di  fpirito  , le  ari- 
dità > e le  tentazioni , o contro  la  Fede  , o 
bruttillime  , fanno  tali  imprellioni  nella 
mente  di  molte  perione  religiofe  , che 
non  danno  orecchio  alle  dottrine  de*  Pa- 
dri fpirituali;  i quali  loro  dicono  , eOe- 
re  le  loro  anime  nella  vita  della  grazia, 
e non  nel  fepolcro  di  alcuna  di  quelle 
colpe  , come  effe  oflinatamente  fi  penfa- 

no . 
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no  . Coceda  loro  odinazione  non  è men 
degna  .di  riprenfione  , che  quella  degli 
Appodoli . Anzi  maggiormente  . Imperoc- 
ché le  perfone  , che  aderirono  agli  Appo- 
fìoli  , edere  Grido  rifufcitato  , non  me- 
ritavano tanta  fede  appreffo  degli  Ap- 
podoli , quanta  ne  meritano  i Padri . fpi- 
rituali  apprcdb  delle  anime  da  loro  re- 
golate . Imperocché  gli  Appodoli  dove- 
vano credere,  come  ad  uomini  degni  di 
fede*  e le  anime  debbono  credere , come 
a Grido,  fecondo  quelle  parole  , qui  vos  , 
fiUfUt , me  audit . 

Riprendete  , mio  Gesù  , in  chiunque 
la  ritrovate  tale  durezza  ; e colle  vodrc 
riprenlìoni  didruggetela . Sgombrate  colla 
luce  della  vodra  legge  ogni  ombra  di 
diabolica  tridezza  ; perche  JuJìitia  Domi» 
ni  reBa  latificantes  corda  . Praceptum  Domi» 
ni  lucidum  , tUuminans  ocuks . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  fiate  facile  a credere  alla 
perfuaponi  di  chi  vi  guida  nella  via  dello 
fpirito  y e pure  fiate  'inflefiibile  nelle  vo» 
/ire  apprenfioni, 

VE- 
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VENERDÌ’. 

CONSIDERAZIONE,  > 

' . 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
non  oftante , che  Gesù  fia  morto , 
€ nlufcitato  in  Gerufalerame , e che  gli 
Appoftoli  foflero  tutti  in  Gerufalcmme  , 
e che  alle  fante  Donne  , a Pietro  , ed 
a’  Difcepoli  di  Emmao  fia  comparfo  in 
Gerufalcmme  , o nelle  fue  vicinanze  * 
pure  fece  dire  agli  Appoftoli  , che  egli 
precederebbe  loro  in  Galilea  ; c che  qui- 
vi fi  farebbe  da  loro  vedere  . Aveva 
Gesù  eletto  gli  Appoftoli  dalla  Galilea  , 
parte  la  più  vile' , e rozza  della  Palefti- 
na  . Quella  parte  dall’  infamia  della  cro- 
ce era  ftata  non  men  di  lui  difonorata  , 
pei;chè  da  lei  era  ufeito  un  feduttore 
. cos\  infame , e tutti  i di  lui  Difcepoli  . 
Siccome  Nazzaret  era  dagli  Ebrei  difprez- 
zata  , perchè  da  lei  non  mai  era  ufeito 
alcun  riguardevole  cittadino  ; onde  dice- 
vafi  : a Nazareth  potejì  aliquid  boni  ejfe  ? 
Non  furgit  -Propheta  Ntn^reth  * Cosi  la 
Galilea  lenevafi  per  un  paefe  infame  , 

per 
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per  aver  partorito  tanti  foggcttì  infami  . 
Per  ciò  volle  Gesù  colla  fuagloriofa  com- 
parfa  non  folo  follevare  la  natia  di  lei 
viltà  * ma  ancora  renderla  gloriofa  con- 
tro i patiti  difonori  della  croce . Se  Ge- 
sù tanto  ebbe  a cuore. di  rifarcire  il  di- 
fbnore  recato  ad  un  vii  paefe  materiale, 
che  alla  fine  doveva  eflere  preda  de*  Gen- 
tili ; che  non  farà  a coloro,  i quali  per 
amor  fuo  fprezzano  fpontaneamente  la 
nobiltà  de’  natali  , ed  abbracciano  l’ im- 
properio della  croce  ? Che  non  farà  per 
chi  , fuggendo  le  dignità  , e gli  onori , 
fi  sforza  di'  partecipare  a fiati  abbietti 
della  fua  vita  mortale  ? Quanto  dunque 
s*  inganna  chiunque  , maflime  Religiofo  , 
per  timore  di  non  rifplendere  abbafianza. 
jn  faccia  del  mondo  , o fi  allontana  da 
Gesù,  o -Io  fiegue  freddamente!  Per  una 
gloria  vana  , e tranfitoria,  perde  la  ve- 
ra , ed  immortale  . Bifognà  dunque  te-  * 
nere  per  certo,  che  Gesù,  anche  intorno 
all’onore,  darà” il  cento  , per  uno  . Ed  in 
fatti  che  ha  che  fare  il  difonore  patito 
dalla  Galilea  pe  ’l  fupplicio  infame  di 
Gefucrifto  , fuo  allievo,  coll’onore  della 
di  lui  comparii  gloriofa , in  lei  per  qua- 
• ran- 
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ranca  giorni  operata  ? 

Mio  Gesù  , troppo  prczjofi  fono  refi 
gli  obbrobri  per  cagion  voftra  tollerati  ! 
Se  finora  gli  ho  temuti , e fchivati , per 
r avvenire,  fe  non  gli  cercherò,  per  tol- 
lerargli con  gioja  , almeno  non  gli  fug- 
1 per  tollerargli  con  pazienza  ; nè 
ftimerò  infelice  per  cagion  loro . 

Esame» 

I 

Efaminatevi  fe  mai  diate  un  occhiata  a 
qaegli  eterni  onori  , co*  quali  Dio  ricompenfa 
chi  è flato  per  lui- abbietto  , e difonorato  , 
per  animarvi  . almeno  a tollerare  , fe  non  a 
' cercare  , gli  abbaffamenti  per  amor  di  Gefu» 
criflo  • 

SABA  T 0»<, 

«• 

CO  N S I D E z IONE. 

\ 

COnfìderate , Anima  rcligiofa , che  Ge- 
sù , dopo  d*  avere  rifanato  Tomma- 
fo  dalla  Tua  incredulità , facendogli  a filo 
bell*  agio  offervare  le  aperture  delle  ma- 
ni , e de*  piedi  , e mettere  nel  fianco  i» 

ma- 
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mano , dithiarò , che  più  di  lui , il  quale 
dopo  d*aver  veduto  credè  , erano  da  (limarli 
beaci  , cioè , degni  di  maggior  premio  , 
coloro , i quali  lenza  vedere  alcun  fegno 
avevano  creduto  , e dovevano  credere  la 
di  lui  rifurrezìone  . Quindi  ogni  criflia- 
no , il  quale  al  prefente  crede  , che  Ge* 
fucrido  il  terzo  di  dopo  la  Tua  morte 
rirufcitò  vivo , ed  immortale  , è più  fe« 
lice,  e farà  più  premiato,  fé  h fai  v era , 
che  gli  Appoftoli  ; i quali  tante  volte  lo 
videro,  e mangiarono  con  lui.  E. quello 
per  il  maggior  merito  , e maggiori  co- 
rone dovute  alla  maggior  purità  della  fe- 
de . Imperocché  hccome  la  fede  fi  di- 
, quando  l’ oggetto  fi  vede  ; coà 
fi  rende  men  pura , e per  così  dire , men 
fede  , quando  alla  divina  autorità  altro 
appoggio  , o fia  motivo  , fi  aggiunge  . 
Per  quella  ragione  una  vita  fenza  fegni, 
fenza  indìz; , e fenza  alcuno  firaordinario 
dono  di  fpirito  ; ma  folamence  appoggia- 
ta alla  Tanta  fede. delle  divine  promeffe  , 
c de’  divini  mideri , fecca , ed  ofeura  , oh 
quanto  innanzi  a Dio  è più  fublime  di  quel- 
le vite , che  con  Paolo  falgono  al  terzo 
Cielo  i Ed  ancora,  oh  quanto  fono  irra- 
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gionevoli  certi  continui  , ed  incontenta- 
bili lamenti  di  tante  , e tante  anime  * 
le  quali  danno  per  tempo  perduto , quel- 
lo , che  impiegano  in  una  orazione  sì 
fecca  , che  in  lei  non  fanno  nè  pur  fe  cre- 
dano . Se  dipendelTe  dalla  elezione  palTa- 
re  da  quella  orazione  alla  chiara  , e gu- 
ftofa , a cagion  del  maggior  merito , do- 
vrebbe rifiutarfi  il  paflaggio  . 

. Oh  mio  Gesìi  , datemi  nell*  orazione 
ciò , che  più  vi  pacerà  . Per  me  vi  af- 
iìcuro  , che  fono  contentiffimo  di  dirvi 
con  Tommafo  Dominus  meus  , Ó*  Deus 
meus  ; ma  non,  come  Tommafo.  Plagas  ^ 
ficut  Thomas  , non  intueor  • Deum  tamen 
meum  te  confiteor, 

t 

' Esame. 


. JEfaminatevi  fe  fiate  avida  di  rivelao^o- 
ni  , vifi&ni , e contrajfegni  che  Dio  vi  ama  • 
0 di  Japere  cofe  occulte  , o futuri  aweni* 
menti , . 


DO- 
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CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , Anima  religiofa,  ed  at« 
tentamence  ponderate  quelle  paro- 
le deir  Apposolo  S.  Paolo  a ColofTefì  Si 
€onfurrexiJìis  cum  Chrifio  , qua  furfum  funt 
quarite , uùi  Chriftus  ejl  in  dexUra  Dei  fe» 
dem  , qua  furfwn  funt  fapite , non  qua  fu» 
per  ieri  am  . In  quelle  parole  lì  accenna 
una  fpirituale  rifurrezione  , la  quale  dee 
fcorgerfi  in  ogni  membro  di  Grillo  , ad 
cfempio  della  rifurrezione  corporale  di 
Grido  medelìmo  , Capo  di  tutte  le  Tue 
membra  . Poi  che  ficcome  Grillo  è ri- 
fufcicato  dalla  morte  del  corpo;  così  ogni 
crilliano  dee  rifufcitare  dalla  morte  dell* 
anima  , cic^ , dal  peccato . Per  ciò'  non 
iblo  dice  fi  confurrexifiis  ; ma  di  più  ag- 
giunge, cum  Chrifio  4 Di  quella,  fpirituale 
rifurrezione  fe  ne  da^o  due  fegni  ; i qua- 
Tom,  I,  G g li 
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li  pure  fono  anche  due  di  lei  effetti  V e due 
obbligazioni  ; eli  comprendono  in  ciò  , che 
fiegue  a dire  l’Appoftqlo,  qua  furfum  funt 
quarite  ; qua  furfum  funt  fapke  • non  qua  fuper 
terram.  Il  cercare  le  cofe  , che  fono  al  di 
fopra , € non  .quelle,  le  quali  fonofopra 
la  terra , fono  due  fegni , ed  effetti  del- 
la vera  rifiirrezione  dal  peccato  ; éd  in- 
lìeme  fon  due  obbligazioni  di  chiunque 
è veramente  riforto  dal  peccato  . Se  dun- 
que la  rifiirrezione  dai  peccato  è vera  , 
ogni  defiderio , ed  ogni  guffo , e piacere 
farà  di  cofe  celelli , c non  di  cofe  terre- 
ne , e peccaminofe  . . Chiunque  ha  lafciato 
il  mondo,  è rifufcitato  ad  una  nuova  vi- 
u,  molto  più  eccellente  dell’antica;  e 
per  ciò  in  quella  nuova  vita  non  debbo- 
no comparire  nè  i delìder;  , nè  i gulli 
dell’  antica  . In  quelli  giorni  ognuno  fi 
rallegra  con  Grillo  della  di  lui  trionfale 
rilùrrezione . Ma  lì  può  forfè  ognuno  pa- 
rimente rallegrare  di  effere  rilbrto  con 
Grillo  dalle  fue  imperfezioni  , o almeno 
da  alcuna  imperfezione  ? Che  lì  brama  ? 
Di  che  lì  gode  ? Di  piaceri , di  vanaglo- 
ria, c limili?  Tutto  ciò  non  è furfum  • 
ma  piuttollo  4eórfum\,  fuper  terram,  Nien- 

« ( , K CC» 
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te  di  ciò  è là , dove  (ì  trova  Gefucrifto, 
alla  delira  del  Padre.  Dunque  chi  nient* 
altro  brama  ; di  nient*  altro  ha  gulio  , 
non  è riforto  con  Crifto  ; e non  gli  con- 
viene pienamente  rallegrarfì  con  Crilio 
riforto  . 

. Signor  mio  Gcfucrilio , fé  non  ancora 
li  è in  me  celebrata  la  Pafqua  , cioè , la 
tniliica  rifurrczione , uccidete , e trionfa- 
te di  quella  morte  , che  1*  impedifce  . 
Ricordatevi  i che  mortem  mjlram  moriendo 
éejìruxijìi  y Ù"  vham  refurgendo  reparafii  • 


Esame. 

Efaminatevi  fs  qualche  vecchia  , e perii • 
nace  imperfezione  , anche  in  quejli  giorni  di 
rinnovatone  di  fpirito  , tenga  oppreffo , e fe» 
polto  il  vojìro  cuore . 

LUNEDI*. 


COr^SIDER^ZIONE. 

COnlìderate  , Anima  religiofa  , che 
S.  Paolo  non  folo  ci  propone  i con'- 
tralTegni  di  edere  rifufcitati  con  Crilio  , 

G g z e l* 
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c r obbligazione  di  chi  è a parte  di  ta« 
le  rifurrezione  ; ma  ancora  ne  apporta  la 
ragione  con  quelle  parole  , Mortui  enim 
ejits . La  rifurrezione  è un  palTaggio  dal- 
la morte  alla  vita  . E quello  è appunto 
ciò,  che  fignifìcafi  con  quella  parola  , Paf- 
qua  , che  corrifponde  a quell’  altra  paro- 
la ebraica  , Fhafe  , che  in  noUro  linguag-- 
gio  vuol  dire  tranlito  , o fia  palTaggio  . 
Dice  dunque  1*  Appollolo  ; fe  fiete  rifu- 
fcitati  con  Chrillo  , dovete  cercare  , c 
godere  folamente  delle  cofe  , che  fono 
con  Grillo , non  di  quelle , che  fono  quag- 
giù fopra  quella  terra  . Perchè  a tenore 
della  rifurrezione  , di  cui  vi  vantate  , 
dovete  prima  cflere  morti'*  mortui  enim 
ejìis  . Quella  prezioGlTima  morte  con  fide 
nella  dillruzione  totale  dell*  uomo  vec- 
chio , per  quanto  fi  può  in  quella  vita . 
Cioè  , nella  mortificazione  di  tutte  le  cat- 
tive inclinazioni  , non  permettendo  loro 
di  fottometterfi  la  volontà  per  mezzo 
del  confenfo  , a fegno  tale  , che  la  vira 
fenfuale , c fuperba  non  più  comparifea  . 
Quella  morte  è necelTaria  , per  pafiare  con 
Grido  a nuova  vita  . Quello  è il  non 
cercare  le  cofe  di  quaggiù  , ma  le  cele- 
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ili  ; e l’eflere  rirufcitato  con  Crifto. 
Quanto  pochi  fono  quegli  , i quali  di 
quella  morte  (ian  morti  ! E quanti  fono 
quegli , i quali , dopo  di  effere  cosi  morti , 
tornano  poi  a rirufcicare  alla  loro  pri- 
miera cattiva  vita  ! E quanti  finalmente 
anche  fon  quegli  , i quali  mefcolano  vi- 
ta, e morte  ! Vivono  con  Crifto , per- 
chè hanno  ricuperato  la  grazia  ; e fono 
pieni  di  fiacchezza  , ed  imperfezioni , re- 
liquie della  morte  paffata!  ■ 

Mio  riforto  , e vittoriofo  Signore  , 
voi  prima  fiete  morto  ; e poi  perfetta- 
mente riforto  * fate  , che  chiunque  con  voi 
è rgià  riforto  , giunga  a totalmente  mo- 
i*irc  , e perfettamente  riforgere  . 

■ £ s A M E 

• C ' 

c * ' • - ' 

Efaminatevi  fe  le  vqftre  cattive ^ inclina- 
licioni  fiano  baftantemente  morte  / cioè  , prive 
ali  ogni  loro  atto  volontario , ne'  quali  atti  la 
loro  vita , a noi  nociva , conjijle . 

• r 

t 
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MARTEDÌ’. 

CONSIDERAZIONE. 

«>  * 

COnfiderate  , Anima  rcligiofa  , che 
S.  Paolo  aggiugne  alla  morte  , o 
fìa  alla  diRruzione  delT  uomo  vecchio 
una  nuova  vita;  e ce  la  defcrive,  come 
una  vita  nafcofta  con  Crifto  in  Dio  : 
Mortui  eflis  • ■Ù'  vita  veflra  ahfcmdita  efi 
€wn  Cbrijìò  in  Deo  . Gerucrifto"  dopo  la 
^a  rifurrezione  non  più  conversò',  com^ 
nel  corfo  <lt  fua  vita  mortale  , cogli 
uomini  . Si  tratteneva  bensì  fu  quefta 
terra  ; ma-  a tutti  nafeoRo' . Niuno  ^fap^ 
va  il  fuo  foggiorno  ; niuno  i fuoi  trat- 
tenimenti .*  Non  fi  lafciò' vedere , fe  non 
poche  volte  ; c da  pochi  ; e per  poco 
tempo  . E finalmente  , dopo  quaranta  gior- 
ni dalla  rifuprezione  , a tutti  per  fetnprfc 
fi  nafeofe  fino  àtla  fine  del  mondo  , fa- 
lendofene  al  Cielo  . Il  mondo  è piutto- 
fto  una  vafta  fepoltura  piena  di  morti  , 
che  una  radunanza  di  viventi  . Impe- 
rocché eflendo  i mondani  morti  alla  gra- 
zia , ed  infradicciati  ne*  vizj  , rendono  la 

9 lo- 
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loro  abitazione  una  vera  fepoltura . Chi* 
unque  dalla,  voce-onnipotence  di  Dio  ne 
vien  chiamato , e condotto  fuora , fi  può 
dire  rifuicitato  , e poQo  nel  Chioftro  a 
menare  Una  nuova  vita  con  Grillo  . Ma 
quella  * dj^  . altresì  elTei^  con  Grillo  na* 
fcoHa  in  Dio , imitandolo  , ed  amandolo 
nella  folicudine  , e fiteuzio  della  cella  , 
fe  la  gloria  di  Dìo  non  richiede  il  con- 
trario . Marchi  vuol  comparire  tutto 
giorno  nel  fecolo  colla  perfona  * o al  fe- 
co>lo  frazioni  da  lui  applaudite;' o 
delifeopld  con  codumi  a.  lui  hmili , mò- 
fira  egli  forfè.,  che  in  lui  più  non  vive 
r nomo  vecchio , come  converrebbe  ? Mo- 
rirà : egli  forfè  ; ballahtcraentc  di . effcre  ri- 
£jdciiat)ò  ' a:  nuova  Vita- oon  .Ctido  ; alla 
vita  ^eik.  grazia  ^ Lo.  Spirai.  Santo , ché 
pela  codoro.  t efclama.,  Menthces  fiiiì  bom 
mmmk'm.jiétms  ut:  detipiaitt iifft .tic  ma», 
untate  dn  iSpfum  Sono*  vgi ìt  * vani  .della 
HcffaS vanità'^:!;  - , cj.* 

.,  Mio jGpsùi:, ‘giacché  tanto  vi  piace  la 
vita  .n^lcolla.  in  Dio  .»  . datekm  fi  defi(krj 
della.2vi;a.  nafcolla  ; o.atineho 'della  vita 
nafcoftai.un  gran  debdcrìdab  r'i- 

. f.i  ' t.on  r*  - ■ 
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E.-  S-  A-  -M  ' 'E  .<-'1-  ^ I.  . ^ 

< • , . r ; ' :>  ^ , o:  .;  ri-, 

i ‘Efaminatevi  fe  appetitOf<^dì  pianamente 
eomparire  agli  occhi  del  > inonda  'in  pjoì  fta 
ejiinto  ' 0 fe 'almeno  de/iderate . di  ejlinguerhh 

, ' M E R C O R D;r.:in  <■ 

- ' . • » ....  1 . ^ ’ h , 

0 N S I D E Z lo  ili  E.: 

f > * 

• ...  \ 4 . t • , ■ 

i 

COnfiderate  Anima  religrafs'^  che 
r S.  PaoloI  a^  tutti  coloro 9 l 'i^ali  fo- 
no rifufcitatl  con '(Grillo né*  qgali  è 
morto  l’  uomor  vecchio  ^ * ed -i  squali  vii 
vono  una  - vita  nafcolla  con  Grido  in  Dio, 
j^refcrive  P èfercitio  della  mortificazione 
corporale/  Monacate  membta  vejlra\  qua 
funt’  fuper  tèrrani.  Se  chi  è rifufchato  con 
Grido,  già 'è  mono,  fecondo  i.qucl4e  pa- 
role, Mortui  a^  che I ferve , anzi  co- 
me ha  luogo  , coceda  mortificazione  ? ' Ser- 
ve molto  -5  ^anzi  è 'necaffaria  , 'ed  ha  il 
fuo  luogo  Imperocché  la  morte,  che  fi 
fcorge  ne*  (rifuicitati  con  Grido  , -non  è 
come  quella  del  corpo  , dalla  ì quale  na- 
turalmente non  fi  può  ritornare  in  vita 
•/  . ' e per- 
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c'  perciò  chi  così  è morto.,  non  è piu 
capace  i di\  eflcre  ofFefo  f,  c mortificato  . 
La  morte  , di  cui  parla  l’ Apposolo  , faciU 
mente  termina  , e lì  ritorna  in  vita  ; 
perchè  fi*  ripigliano  TpciTo  que’ peccati , a 
quali; fiderà  già  morto  . / Per  quella  ra- 
gione bifogna  per  mezzo. della  continua 
mortificazione  corporale'  mantenerli  in 
quella  fotta  di  morte  . Afcoltino  coloro* 
i quali-  van  dicendo! all’  anime  cui  fc- 
ducono  coir  odio  della  croce  , non  fer- 
vire.' la  .mortificazione  del,  corpo  ; c do- 
vcrfi  /olò  attendere ^a  mortificare  le  paf- 
lioni  ; e quella  mortificazione  ballare  , 
per  cflfcre  fanto  /:Eic  mai  [notano  ( ed 
in  ciò  fono  di  villa  acutilfima , e di  una 
morale -;:>afiai  rigida  ) * qualche  difetto  in 
/:hi  pratica  qualche  mortificazione  corpo- 
mltì  ,..àa  loro  abborrita  , lo  condannano 
come  illufo  ; .e  la  di  lui. pietà  per  illu- 
lione . E non  fi  avvedono , che  quello  è 
un  preténdeife  msflignàmente che  chi  at- 
tende a galligar  il  fuo  corpo  , fia  im- 
peccabile-Altri  poi  Jviv  fono  i quali 
a foli  principianti  , e novizj  nel  cam- 
mino. alla-  perfezione  ',  giudicano  necelTa- 
ria'  la' mortificazione  deUe  membra  ; e 
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non  à perfecii , ed  avanzaci . A S.  Paolo 
bafta  pavere  naembra  fu  cjuefta  terra,  y 
per  efortaré  a gafligarle  . S^Cr  4e  inein* 
tra,  che  faranno  k Cielo,. non  avranno 
bifogno  di  efifete  mortificate  ; perchè- non 
faranno  piti,  capaci ^ di  ritornare  a*  vizj  , 
che  le  iniettano  fu  quella  terra’. 

- Fatemi  , o Gesù  fottoporrc  le  mie 
membra  fu  quella  terra  a quella  mortifU 
razione  , per  1»:  quale  .meritino  di'  f^jOfa* 
re  a quella  gloria  nH  Cielo  ^ ' la  icale  ne 
farà  il  prcmio;'é  non  faranno  jpiìii  mor- 
tificate ; perchè  colàttQCto:b.  vita^ -d' iì^ 
carezza . ' ’ ■ Ck  :i  ■ > t.- 

E ■ S -A  - ■ M -E.I  '•/-  '3 
, ■ . : •;  i • ».  c ' c;.  / 

* Efamìhatevi  fa  tenete  il  'vdfbro  coKpo^fifm 
topofto  alta"  convenevole  fervaci  àeì*gcfftigù  ^ 
mneorebè  dee  Itti  fpeffo  /enfiate  gagliarde  le 
fiften^e ^ e peric^ofeiU  ribellioni»  '.’i  ■ r'ì  ^ 

, ut...  . . 1 ' 

' Q I -OrrV,  E:  D i’.  • i ‘ 

• - ■"»  c'.  i 1 ‘ 1 

■C  0 N,S  j D E Z I O N.E,' 

" ■ ' ' fi  f! 

GOn fiderate  Anima  religiofa  , che 
S.  Paolo' a quegli,  i quali  cofliCri- 

fto 
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flo  fono  rifui'citati  , inculca  , che  fi  fpogli- 
no , e fcaccino  da  fe  medefimi , e da  loro 
cuori  r ira , lo  fdegno  • e dalla  loro  lin- 
gua le  parole  fporche,  c le  bugie. -E  di  ’ 
più  , che  fi  • vedano  di  benignità  , di 
umiltà  , di  pazienza  , • del  perdono  perfeca 
to  delle  ingiurie  * e fopra  tutto  di  cari- 
tà . Ecco  gli  effetti  neceffarj  di  una  ve- 
ra rifurrezione  fpiritualc  ; o per  dir  mc- 
lio  , ecce  la  vera  rifurrezione  fpiritua- 
]e . Se  fiamo  dominati  dall*  iracondia  * fc 
iiamo  bugiardi  , e tocchi  dagli  altri  aci 
cennati  vizj , ed  in  oltre  privi  delle  an- 
noverate virtù  , tjual  pane  ci  lufinghia- 
mo  di  avere  nella  fpirituale  rifurrezione? 
Non  ci  dominano  i noftri  vizj  per  que- 
tìo  folo  ) che  ci  fanno  fentire  le  loro  an- 
tiche ribellioni  ' e talmente  confondono 
la  mente  , che  non  più  difcerne  il  fen- 
tirc  dal  confentire.  No  *.  Per  quello  fo- 
lo ( torno  a dire  ) non  ci  dominano  i 
noftri  vizj  • nè  fi  OppOn^no  alla  vera 
rifurrezione  fpiritualc , per  ‘quanto  appaif- 
tiene  al  corfo  della  vita  mortale  . Ma 
allora  veramente  ci  dominano  , quando 
vogliamo  contentargli  , e con  pieno  , e 
deliberato  confemimento  andiamo  dietro 
• a lo- 
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venerdì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
S.  Paolo  vuole  , che  ficcomc  Gelu- 
crilto  è rifufcitato  corporalmente  , cosi 
noi  rifufciciamo  fpiritualmence  , cioè  , in- 
traprendiamo una  nuova  vita  . Quomodo 
Cbriflus  furrexit  a monuts  , ita  Ù"  nos  in 
novitate  vita  ambulemus  . Nè  folamence 
gli  bada  , che  ritorniamo  alla  vita  dello 
Ipirito  , perduta  pe  ’l  peccato  ; ma  di  piu 
ricerca  , che  vi  fia  certa  raflbmiglianza 
tra  la  rifurrezione  di  Crifto  , e la  no- 
ftra  . La  rifurrezione  di  Crifto  non  la- 
fciò  in  lui  alcuna  debolezza  , infermità , 
o ferita  ; ma  tutto  fu  vita  , vigore , e 
gloria  . Chiunque  con  Crifto  fpiritual- 
mente  rifufcita  , pafta  anche  egli  dalla 
morte  della  vita  vecchia  ad  una  vita 
nuova  • e d*  impudico  diventa  cafto  , 
d*  iracondo  manfueto  , di  fuperbo  umile , 
d*  ambiziofo  non  curante  di  dignità  , e 
limili . Ma  vi  è forfè  in  tutti  coloro , i 
quali  così  rifufcitano  , la  perfetta  raflb- 
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miglianza  colla  rilurrezione  di  Gefucri- 
fto  ? Se  tutto  non  è vita,  nè  forza,  non 
V*  è fomiglianza . Se  fi  oflerverà  nel  cor- 
fo  delia  vita'  nuova  un  tnifcuglio  di  vi- 
ta nuova  , e di  vita  vecchia  ; fortezza 
in  una  , e fiacchezza  in  altra  occafione; 
fervore  in  una  ftagione  , e freddezza  in 
un’  altra  ; co’  buoni  pietà  , e co’  diflb^ 
luti  libertinaggio  ; difiaccamento  da  al- 
cune creature , ma  non  da  tutte  ; fanità 
in  quella , non  in  quella  potenza  / nella 
mente  , ma  non  nel  cuore  ; in  fomma 
purga  da  alcuni  , ma  non  da  tutti  gli 
umori  cattivi  • quello  non  farà  ambulare 
in  nvuitate  vitiC  ^ quomodo  Chrijìus  furrexit  a 
mortuis , Sarà  di  un  bel  ritratto  copiarne 
un  Ibi  membro  a perfezione  , e le  altre 
malamente . Se  Grillo  dopo  la  di  lui  ri- 
lurrezione folTe  comparfo  cieco  , o Tor- 
do , o ftorpio  , che  conto  farebbefi  fat- 
to di  fua  rifurrezione  ? Dunque  qual  con- 
to de’  farli  della  rifurrezione  fpirituale  di 
coloro  , i quali  fi  fcorgono  difettofi  ne- 
gli occhi  , nell’  udito  , nella  lingua  , o 
in  altra  qualfivoglia  maniera  ? 

Mio  perfettamente  rifufcitato  Gesù  , 
colla  pienezza  di  vollra  vita  dillrugge- 

te 
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te  tutte  le  reliquie  della  mia  amica  mor- 
te . Datemi  una  vita  totalmente  nuova , 
ed  una  toiale  novità  di  vita  * 

Esame. 

Efaminatevi  fe  la  .vojlra  mutazione  di 
vita  Jia  compiuta  * 0 pur  fe  contenta  di  aver 
lajctato  qualche  vitato  , trafcuriate  /’  ejlirpa* 
xjone  degli  altri. 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
la  rilurrezione  di  Gefucrifto  ebbe 
un’  altra  qualità  ; la  quale  deefi  copiare 
da  chi  pretende  di  effcre  rifufcitato  con 
Grido.  E fu,  anche  al  dir  di  S.  Paolo, 
che  Grillo  rilUrcitato  più  non  morì  , ne 
fi  vide  più  fottopodo  alle  leggi  della 
morte  . Chrijìus  refurgens  ex  mortuis  jam 
non  moritur  j mors  Hit  ultra  non  dominahi* 
tur  . Chi  ri  forge  , per  tornare  a mori- 
re , non  riforge  con  Grido  . La  fua  ri- 
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furrezione  o è fa! fa  , o poco  giova  : E’ 
falfa , fe  folo  nell’  efterno  comparifce , che 
vive;  ma  nell’ interno  ritiene  le  medefi- 
me  mortali  cupidigie  . Poco  giova  , fe 
poco  durando  la  vita  , ritorna  fra  breve 
la  morte . Quell’  abbandonare  il  peccato , 
o r imperfezione  ; quel  ritirarfi  dall’  oc- 
cafione  , o dalla  vifìta  pericolofa  , fola- 
mente  per  poco  tempo , è un  vivere  vir- 
tuofamente  per  poco  tempo  ; e chi  folo 
per  poco  tempo  ha  da  vivere , pretto  ar- 
riva a non  vivere  affatto  , o al  più  fo- 
lamente  in  apparenza . Imperocché  le  ap- 
parenze di  vita  fono  facili  a replicarfi  ; 
non  così  è il  paffaggio  da  una  vera  mor- 
te ad  una  vera  vita  . Quetto  paffaggio 
dalla  .morte  fpiritilàle  alla  vita  quanto  il 
crede  più  frequente , tanto  è pili  dubbio- 
fo  . Di  colui  , che  mena  tutti  gli  anni 
in  peccato  mortale , è molto  dubbiofo  il 
ri  forgi  mento  alle  Pafque  . Quetto  è un 
far  lega  colla  morte  , ed  amicizia  colla 
fepoltura  , cioè , non  partirfene  mai . 

Signore  , per  bocca  del  Profeta  Ifaia 
avete  promefib  di  cancellare  1*  alleanza 
colla  morte  ; e di  abbattere  il  patto  col* 
fepolcro  . Deleùhur  feedus  vtflrum  cum  mor» 
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Ò*  puBum  cum  inferno  non  flaòit . Deh 
compite  quefta  promcffa;  e fate,  che  hi 
riguardo  di  chi  è . fpi ritualmente  rifortd  ^ 
non  piu  fi  parli  di  morte , nè  di  luoghi  ' 
di  morte* 

Esame. 

Efanunatew  fe  nudrht  alcuna  fegreta  vom 
ìontà  di  ritornare  dopo  qmlebe  tempo  dalla 
penitenza  a quelle  occajìoni  ^ in  cui  tadefte» 
Se  cosi  è y la  eifurreT^enc  è apparente» 


Tm.  I.  Hh  nC» 
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P A S Q.  U A.  ' 

C0NS1DER.^ZI0NE. 

• • • -» 

COnfifierate  ^ Anima  r^Ugiofa  , ck4 
Gesii  nell’  ultimo  fermone  > ch^ 
prima  ài  morire  fece  a*  Discepoli  fi  Ur 
mcntò  di  loro  , che  eflendo  egli  vicino 
a partirli  da  loro,  per  ritornarl'ene  afuo 
Padre,  ninno  di  loro  lo  interrogava , do- 
ve mai  egli  folfe  per  andare  , Quello  fu 
parte  lluj^idezza  , parte  trafcuraggine  - Stu- 
pidezza , perchè  non  gli  moveva  un  og- 
getto così  Urano  , com’era  la  partenza 
del  loro  Maeftro  dal  mondo  per  andare 
a fuo  Padre.  Trafcuraggine , perchè  non 
penfavano , fe  la  ftelfa  partenza  folfe  per 
giovare , o per  nuocere  a loro  . Siccome 
agli  Appoftoli  , fentendo  , che  Gesù  fra 
breve  doveva  andare  al  Padre,  con  veni-’ 
va  domandargli  dove  egli  ne  andava  i 
CùS;  ad  ogni  I^ifcepolo  di  Gesù , ad  ogni 
‘ ~ S.  /.  .*  rcii* 
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religtofo  prefentcmente  , credendo  , che 
Gesii  è andato  a Tuo  Padre , conviene  ipef- 
fo  interrogarlo  , dove  egli  fìa  andato  * 
dove  egli  fia  • e norv.  folo  ciò  conviene  ‘ 
ina  molto  giova.  Imperocché  cocefto do- 
mandare a Grido  dov*  egli  al  pref«nte 
ila  , altro  npn  é > Te  non  tener  fìfTo  il 
penfiero  nel  Cielo  , dove  nella  gloria  del  • 
Padre  Grido  d trova  . E chiunque  femi- 
pre  penfa  a cotedq  foggiorno  di  Grido  ^ 
lafcia  fubito , col  cuore  almeno , la  terra 
con  tutti  \ ii^i  beni  : mmdus  ijìe 

€um  deUBationibus  fuis  , conforme  fperi- 
mencò  Agodino.  E con  ragione.  Perchè 
fi  confiderà  come  pellegrino  incamminato 
ad  una  Patria  Ibmmamente  dedderahiU  . 
A queda  fofpira.  E fra  fofpiri  d lamei^ 
;a  della  troppo  lunga  tardanza  dell*  arri- 
vo . Hou  nubi  ( anch*  egli  va  fclamando  } 
fku  mibit  incolatus  meuf  ptolongatu$ 

ejl  ! Bella  difpofizione  di  un  cuor  reli- 
giofo  in  queda  vita  ! 

Mio  adorato  Gesù , fé  io  fon  cosi  du- 
pido  I o didratto , o trafcurato  , che  nel 
modo , che  debbo  non  v*  interrogo  , do- 
ve dete  andato  dopo  la  vodra  rifurreziq^ 
pe , interrogate  voi  me  ; e tanto  baderà 
‘ Hh  '2  por 
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^84  , ConJtdeYaxjont  Religiofe 

per  ifcuotermi  dalla  mia  troppo  dannofa 

inavvertenza . 

c - 

' Esame.  ' 

< 

' Efaminatevì  quanto  fpcjfo  penjìate  a quel- 
la  Città  " permanente  , ■ a cui  dovete  ‘fempre 
correre  ^ ed  a cui  dtruete  fperare  un  dì  dò 
giugnere  , per  non  maipiìc  partorirne , td  ahi» 
tarvi  eternamente  felice . 

LUNEDI*. 

» 

C O N 'S  l Ù E R ^ Z I O.  N E. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
GesU  nel  già  nominato  fermone 
deir  ultima  cena  efortò  i Dii'cepoli  a ri- 
correre colle  preghiere  all*  eterno  Padre 
io  tutte  le  fucute  loro  bifogne,  ed  in 
qualfivoglia  loro  defiderio  . E per  mag- 
giormente a ciò  allettargli  , fapendo  il 
giovamento  , che  a loro  ne  ridondereb- 
be , con  formola  di  giuramento  ( %4men 
\4men  dico  vobis  ) gli  allicurò,  che  qual- 
'lifia  cofa  aveflero  domandato  in  di  lui 
^ome  all*  eterno  Padre  , i*  avrebbono  ot- 
' ‘ ’ tcnu- 
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tenuta.  E di  piii  foggiuniè,  che  eratan« 
to  r amore  del  Padre  vcrfo  di  loro,  che 
per  piegarlo  ad  efaudirgli,  non  era  di  bifogno 
nè  pure,  che  egli  lo  prcgafle  ; perchè  il 
folo  amore  del  Padre , fenza  T amore , e 
fenza  le  kìcerce0ioni  della  fagrofanra  uma- 
nità , era  badantillìmo  ad  ottener  loro 
ogni  cofa,  che  in  nome  di  Gesù  aveife- 
ro  domandato  . L*  amore  di  Gesù , e le 
di  lei  preghiere  non  erano  neceflarj  ; 
ma  era  neceirarifTimo  pregare  in  nome 
di  Gesù  \ perchè  il  Padre , amando  i Di- 
fcepoli , e Gesù , era  pienamente  pronto 
ad  efaudirgli  ; ma  voleva  , che  lo  pre- 
galfero  per  Gesù . In  fomma  voleva  in- 
neme  Compiacere  i Difcepoli  , ^d  ono- 
rare Gesù  . Che  fì  può  defiderare  di  più,, 
per  darfi  con  piena  fiducia  , e fervore  all* 
orazione  ? Che , dico , può  dèfiderarfi  di  più 
dalla  parte. di  Dio  ? E fe  di  tanto  pefo 
è r orazione  in  nome  di  Gesù  , anche 
fenza  le  preghiere  di  Gesù , che  pefo  non 
avrà  unita  a quelle  medefime  preghiere  ? 
Che  forza  non  avrà  una  preghiera  ap- 
poggiata all*  infinito  amore  del  Padre  eter- 
no , ed  air  infinita  dignità  del  npme , e 
delle  preghiere  del  di  lui  Figlio  ? E pure 
. H h 3 con 
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Con  tutto  ciò,  quanta  freddezza , equMì 
rè  diffidenza , anche  in  coloro , i i^àli  6 
fempre  orano  , o fcmpte  debbono  orare , 
come  fono  le  j»erfone  ecclefiaftiche , c re- 
ligiofe;  anzi  come  conviene  ad  ogni  buon 
Crlftiano  , fecondo  quel  di  GeSìi,  oportet 
fèmpvr  orare  ! Lue.  l8. 

' Signore  , egli  è certo , che  ftnza  lò 
fpirito  deli*  orazione  non  fi  può  fare  ora- 
zione, come  conviene  {ficut  oportet)  Co- 
tefto  fpirito  è quello  , il  quale  poftb  nel 
cuor  dell’  uomo , domanda  , è pr^a  Con 
gemiti  inefplicabili , pojìulat  getmtiòus  ine- 
ftavrabilìbus . Quello  dunque  vi  chieggo  in 
nome  di  Gefucrifto  in  quella  orazione  , 
confelTando  , che  non  fono  necoffarie  le 
lui  preghiere,  ancorché  d’infinito  va- 
fore . 

' • Esame. 

‘ Efamhtatevi  fe  le  Juddette  f^meffe  di 
Crtjlo  vi  fpingam  ,■  ed  infervorino  ad  ora- 
re o pure  piU  vi  raffreddino  le  negative  , 
è le  dilazioni  , da  voi  non  ben  inteff  , t 
meritate . 

- : u * ■ ' * 

V-  ' , • ^ MAR- 
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MARTEDÌ’. 

CONSIDER^ZIO^J  E. 

COnnderate  > Anima  reli^tofa  , che 
Gesù  netto  tleffo  ftrmone  4tit’ut«> 
lima  cena  riprefe  gli  Appt)(k>ii  di  aan  al- 
tro mancamento  ; e fa , thè  fino  a quel 
tempo  nient^i  avevano  domandato  al  Pa- 
dre eterno  in  nome  di  lui.  Il  pregare  in 
nome  di  Gefucrido  s"  intende  in  due  ma- 
niere. La  prima  è domandare  cole  conti 
cernenti  la  faluce  eterne  dell’  enima  , 
cioè , la  grazia  « le  virtìi , ed  ogn’  altro 
mezzo  alta  perfeveran\a  finale . La  fecon- 
da maniera  è domandare  le  ftefTe  cofe  » 
interponendo  efpreframente  il  nome  di 
Gesù , prefentando  at  Padre  i di  lui  m& 
riti,  e i* amore  medefimo,  che  il  Padre 
poita  a luì.  Tanto  iignihcano  quelle  pa»^ 
fole  Per  Dommurn  mjimm  &c^  L*  una , e 
r altra  maniera  è neeefTaria  , acciò  l’ ora- 
zione fia  cfhcate  * e gli  Appoftoii  a 
nell’ una  , o nell’altra  ; o in  amendu# 
avevano  mancato  . Erano  compatibili  : 
óefchè  non  ancora  fapevano , che  non  w/t 

H h 4 aliu4 
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alittd  ftomm  fub  Ccelo  datum  hominibus  ^ in 
quo  nos/oportcat  falvos  fieri'  e.  percljè  non 
ancora  lo  Spirito  Santo  aveva  tolto  da 
loro  il  cuor  vecchio  , nè  il  nuo- 
vo. Ma  ne’noftri  tempi  faranno  compatibili, 
o avranno  buona  fcufa  tanti  Criftiani,  c 
mailime  tanti  Religiofì;  i quali  quafi  di- 
mentichi di  Gefucrifto  , s’ impegnano  gran- 
demente In  onorare  alcuni  Santi  loro  Av- 
vocati • c pieni  di  fiducia  ne’  loro  meri- 
ti, tutte  le  preghiere  a loro  indirizzano  ; 
lafciando,  per  cosi  dire,  a loroTincum- 
benza  di  pregare  per  loro  il  Signore  ; c 
febben  dicono  fpefib  le  orazioni  della  Tan- 
ta Chiefa,  e principalmente  quelle  paro-, 
le  per  Dominum  nojìrum  Jefum  Chrifium  , 
Q non  le  intendono  , o non  ci  badano  ? 
Non  fono  certamente  nè  compatibili , nè 
fcufabili  ; ma  debbono  fapere , e praticare  • 
r orazione,  come  la  infegna  Gefucrifto, 
c la  Chiefa  , cioè  , pregando  il  Padre 
per  i meriti  di  Gefucrifto  ; ed  a quelli 
liberamente  aggiungendo  i meriti  di  Ma- 
ria fantifliraa  , c de’  Santi  tutti , non  per 
avvalorare  i meriti  di  Gefucrifto  , quafi 
infufficienti  ; ma  per  onorare  i Santi 
medefimi  , cd  avvalorare  le  loro  proprie 
; • • : , pre- 
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preghiere  . Imperocché  non  fi  dee  crede- 
re , che  r eterno  Padre  voglia  negare  al- 
cuna grazia , fol  perchè  a’  meriti  di  Gc- 
fucrifto  non  fi  unifcono  i meriti  de’ San- 
ti ; poi  che  in  tal  cafo  i meriti  di  Ge- 
fucrifio  farebbono  , almeno  praticamente  , 
infuificienti  . Ma  fi  dee  credere  , che  1* 
eterno  Padre,  febben  non  comanda  , go- 
de però  , che  gli  fi  offcrifcano  ancora  i 
meriti  de*  Santi  ; perchè  gode  , che  i San-, 
ti  fiano  onorati  e dalle  preghiere  de’  fe- 
deli , e dalle  grazie  , cui  egli  concede 
a quelli  per  i meriti  ancora  di  quegli  . 
Ed  ancorché  goda,  che  fi  onorino  i San- 
ti colle  preghiere  de’  fedeli  ; non  però 
può  foffrire  , che  folo , o principalmente 
a quello  onore  fi  penfi  , da  lui  non  co- 
mandato , e che  fi  trafcuri  il  comandato 
vcrfo  di  Gefucrifto  . Non  fono  nè  pure 
compatibili  coloro , i qnali  dovendo  pre- 
gare ornai  col  cuore  nuovo , fempre  , o 
maggiormente  pregano  col  vecchio  , cioè  ^ 
poco  penfando  all’  eterna  falute  , Chiun- 
que prega  in  tali  maniere  poco,  o nulla 
ottiene . 

Signor  mio  Gefucrifto  , da  qui  in  poi 
le  mie  preghiere  faranno  indiriizatc  all’ 

. ‘ cter- 
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eterno  voftro  Padre,  per  i voftri  infiniti 
meriti  in  primo,  e neceiKtriiflimo luogo  ; 
ed  in  fecondo  luogo , e non  neceflario  per 
i meriti  de*  voftri  Santi  ; c folamcnie  in 
ordine  all*  eterna  falute. 

Esame. 

Efamtnatevi  Bene  qual  fia  il  metodo  delle' 
vojlre  preghiere  } e correggetdo  , fe  shagliate  » 

M E R C O R D 1*. 

x:onsider*a:ziot^  E. 

COnfiderate  , Anima  rcligiofa  , che 
nello  fteflb  fermone  Gesii  affegnò 
la  cagione  , per  cui  1*  eterno  Padre  era 
pienamente  inclinato  ad  efaudife  le  pre- 
ghiere degli  Appoftoii , ancorché  egli  non 
lo  pregaffe  per  loro . E fu  ; perchè  il  Pa- 
dre gli  amava  , perchè  eglino  avevano 
amato  Gefucrifto , ed  avevano  creduto  la 
di  luì  divina  generazione.  Ipfe  Pater  ama* 
vos  * quia  vos  me  am  tjlis , credi difiis 

quia  a Deo  exivì  ( /o.»  l6»  ) Non  fi  pu6 
fare  cofa  pili  grata  all’ eterno  Padre,  <|uan^ 

to 
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to  credere *,  che  GefiKfifto  t ftio  Fi^io 
naturale  , da  lui  etemaMeme  generato  * 
ed  amarlo  con  amore  uguale  a «quello  ^ 
che  fi  dee  ài  Padre  . Nè  fi  può  atcne 
maggior  merito  apprefib  del  Padre  , per  ef» 
fere  da  lui  efandko , che  in  rcicarfi  in 
tali  atti . Chiunque  lafcia  quelle  , e ccr* 
ca  altre  ftrade , ottenere  ciò  , che  do- 
manda neir  oraìione  , s*  iitganna.  Perchè 
ogni  ftrada  , per  conlègaire  i divini  fa* 
veri , piglia  vigore  dalla  fede  in  Gefucri* 
fio,  c dall* amore  di  Gefucrillo.  Per  ciò 
omnta  dedit  et  Pater  in  manus  ^ acciò  a lui, 
o per  lui  fi  ricórrere  , credendolo  , ed 
amandolo  . Egli  è la  porta  ; non  fi  può 
andare  al  Padre  , nè  entrare  ne*  teiori 
delle  fuc  grazie,  fe  non  per  lui,  creduto^ 
ed  amato  . Siccome  i divini  benefìz)  in 
chi  è infedele  portano  a credere,  ed  ama* 
re  Gesù  • cosi  in  chi  è fedele  fono  effet- 
to della  fede  , ed  amor  di  Gesù . Che  er- 
rore dunque  è quello  di  coloro,  i quali 
fanno  più  tonto  di  umane  invenzioni  e 
delle  proprie  virtù , che  di  credere  , fpe- 
rare  , ed  amare  Gelhcriflo . E quelli  at- 
ti , perchè  faciliflimì  , poco  curano  ; 
«e  penfano,  che  anche  Dio  poco  fe  necu- 
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ri  ; e plh  ftimano , e penfano , che  anche 
Dìo  piìi  ftìmi  gli  atti  penoil,  e difficili 
di  lunghe  preci  , e dì  afpre  penitenze  . 
Dio  non  cerca  olocaulH  carnali  ; ma  li 
dichiara  onorato  da  un  fagrifìzio  di  lo* 
de  ; che  confifte  nella  fede,  e nella  ca- 
rità . 

Mio  Gesii  , fate  , che  la  mia  orazio- 
ne altro  non  Ha , che  credervi  Figlio  di 
pio  unigenito  , e di  ciò  compiacermi  , 
e farò  lìcuro  di  confeguire  ogn*  altra 
grazia . 

Esame. 

EfaminMte  fta  la  voflra  fede  , ed 

amore  verfo  di  Gefuerijlo  neW  orazione  • Se 
folamente  abitttale  , che  fpejfo  bafia  ; e non 
mai , 0 di  rado  attuale , ohe  molto  giova  •' 

G I o V E D r. 

.CONSIDERAZIONE. 

COnli  derate  , Anima  religiofa  , che 
Gesù  non  folo  rifufcitò  , per  non 
piu  morire  : ma  ancora  per  non  redare 
, vifibil. 
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VÌfibilmente  fopra  quefla  terra,  imperoc- 
chè  rirufcicò  , per  partirne  dopo  breve  di- 
mora , e poche  comparfe  ; c quefte  tante, 
quante  baftarono  , per  farlo  credere  non 
più  morto,  ma  vivo,  per  la  falute degli 
uomini  Per  ciò  chi  è riforto  con  Cri- 
ifo  , non  folo  non  dee  più  morire  , nè 
cercare  , nè  guftare  delle  cofe  di  quaggiù  ; 
ma  ancora  dee  falire  con  Criflo  mede- 
fimo  al  Cielo  dopo  quella  dimora  , e 
comparfa  fralle  creature  , che  badino  a 
farlo  credere  vivo , e non  più  morto  ne* 
peccati , per  f edificazione  de’  profumi  ; 
La  rifurrezione  , ed  afeenfione  al  prefen^ 
te  debbono  effere  fpirituali , ed  a fuo  tem- 
po faranno  anche  corporali  in  premio  del- 
le fpirituali  . Grido  riforto  poco  fi  trat- 
tenne fulla  terra  colle  creature  ; c fola- 
mente  per  fini  rilevantiffimi  ; quali  ot- 
tenuti , lafciò  fubito  la  terra  , e fé  ne 
andò  al  Padre.  Chi  è riforto  con  Grido  , 
cominciando  una  vita  perfetta  , non  dee 
trattenerfi  colle  creature  fu  queda  terra , 
fe  non  per  motivi  di  gloria  di  Dio  ; ot- 
tenuti i quali , dee  fubito  colla  mente  fa- 
lire  al  Cielo  , dove  Grido  già  fi  trova 
alla  dedra  dei  Padre  ; e quivi  continua- 
^ ■ men- 
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jpentc  abitare  . f^liimique  dopo  di  cffcr^ 
firufcitaco  ii  tractenpe  di  permanenza  iir 
terra  » ritorni  a morire.  ÀI  Cielo  dun- 
que bifogna  1 che  voli  ^ ctù  dopo  avere  ri- 
cuperata U vita  fpirituale , non  pib  vuole 
(bggiacere  alla  morte  . viveri  vana- 
mente colle  creature  , vivcfà  come  k 
crature  , e naorirà  cpUe  creature  > e come 
le  creature,.. 

. O mio  trionfante  Ge^ii  , il  quale  col 
glorioTo  voftro  corpo  foggiornate  nel  Cie^ 
lo , deb  fate  , co*  penfieri  ^ e co’  de(iderj 
ancor  noi , mentre  dura  >1  noilro  pelle* 
grinaggio  > m c»l^ìiw^  hakitemm . 

E'  $ A M £ . 

t 

. Efaumnatev*  Je  i yqfiri  à^%4^}  vadaM 
fimpre  firifciandofi  fu  quejla  tma  ; e qu^ 
m<d  ^OH  fi  folievim  4 btm  celejli , ed  etaem  • 
Sempre  ^ piatii  , e ricche^  • e no» 
ttm  virtù , ed  nmor  di  Dio . 
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VENERDÌ’. 

.CONSIDERAZIONE. 

COiìfKltrate  , Anioia  religiofa  , che 
GesU  colla  Tua  morte  meritò  a’  Tuoi 
Dilcepoll  la  venuta  dello  Spirito  Santo  * 
e cotedi  meriti  furono  non  folo  baflani 
ti  , ma  ancora  foprabbondanti , per  ottener 
re  una  grafia  tanto  grande  . Ma  1*  cter» 
tK>  Padre  volle  , che  ne’  Difcepolt  prece-^ 
deffero  alcune  dilpoOaipni,  fenza  le  qua* 
li  non  voleva  loro  concedere  lo  Spirito 
Santo.  E la  prima  fu  l’elTere  eglino  pri- 
vati della  corporale  fenfibile  compagnia 
di  GefucriAo  fìn’alléta  goduta.  Non  era 
poflibile  ricevere  lo  Spirito  Santo  fìnat- 
tantQ  che  Gesù  folle  vifìbilmente.  dimo- 
rato co’  Difcepoli , ancorché  di  rado  , e 
di  palTaggio  ; ancorché  col  frutto  fpiri- 
tu%le  di  certa  confolazione  . Per  tal  ca- 
gione Gesù  efpreifamente  dilTe  agli  Ap- 
poiloli  , S*  ”on  ab)m  ^ Paraclitus  non  ve* 
nift,  E perché  mai  Perchè  gli  Ap- 
popoli , ancora  rozzi  ^ rifguardavano  Gesù 
toz^a^ieiite  ; t feco  converfavai^)  inmo- 
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do  molto  umano  * e lo  amavano  con  af- 
fetto , il  quale  molto  dipendeva  dai  fen- 
fi  ; ed  erano  troppo  attaccati  a quella 
corporale  prefenza  . Pe  *1  quale  attacco  po- 
co riflettevano  alla  Divinità,  che  era  in 
Gcfucrifto  ; e per  cui  egli  era  in  ogni 
luogo  a loro  prefcnte  . Ora  fe  1*  attacco 
ad  una  cofa  creata , per  altro  tanto  Tan- 
ta , quanto  è T umanità  di  Gefucriflo  , 
ed  al  piacere  fenfibile  della  di  lei  corpo- 
rale convcrfazionc  , potè  effere  troppo  ; 
ed  in  fatti  fu  negli  Appoftoli  d*  impedi- 
mento a ricevere  lo  Spirito  Santo,  e la 
copia  de*  Tuoi  doni  , per  cui  dovevano 
pienamente  perfezionarfì  unendoli  a Dio 
compiutamente  ; che  farà  1*  attacco  a di- 
letti impuri  , e carnali  ; a piaceri  peri- 
colofi  ; ad  una  vita  molle?  Che  farà  1* 
attacco  a fe  medefìmo , a compatimenti 
vani  di  fe  ftelTo  ? Che  farà  l’ orgoglio 
fcgreto  ? Che  faranno  1* invidia,  la  vcn- 
detta , e 1*  ambizione  palliate  ? Anzi  che 
non  farà  tutto  ciò  di  male  , e d*  impe- 
dimento a ricevere  lo  Spirito  Santo,  an- 
che al  prefente  ne’  Criftiani  , e Religio- 
fi?  Non  dee  godere,  che  di  Dio  il  cuo- 
re , per  elTere  difpollo  a ricevere  lo  Spi- 
nto 
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tiro  di  Die.  Ogni  difordinato  amorpro« 
prio  , per  cui  , anche  nelle  cofe  fante 
il  cerca  ia  propria  foddisfazione  piìi  che 
fa  gloria  di  Dio  , è un  grande  impedi- 
mento alla  venuta  dello  Spirito  Santo  nel 
cuore  ; ' • 

■ Oimè  , mio  Dio  ! Se  così  è,  fono  pur 
io  poco  capace , e difpofto , per  ricevere 
dono  sì  preziofo  ! Imperocché  quanti  di« 
fordinati  affetti  ingombrano  quefto  mio 
cuore  Aiutatemi  , b Signore  ; e difcac- 
ciamegli  fenzà  indugio . 

--  'E  S À--  M E. 

* Efamìnatev$  fe  P amor  de  piaceri  fettjìbili 
fpirituali  fi  a tale  , che  fenT^a  di  quejli  dim 
•ventiate  lenta  y e negbìttofa  nella  pratica  del* 
le  virtk . ‘ 

t 

SABATO. 

t 

C O N S I D E Z I 0 N E. 


COniiderate  Anima  i*eligiofa  , che 
' la  feconda  ' difpoiizione  degli  A]>' 
poftoli , per  ricevere,  lo  Spirito  Santo  9 m 
" ■ ' Tom,  L li  un 
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4^  Cqrii/iJ^a^om  J^eligàffe 
un  rig^rpfp  ritiro  , (^m^da^o^l^ro^c^ 
^efucrifto  , come,  r^gquta  5,  :.  pr^q*, 

Céep’is  eis  ak,  jQ^oljiMfs /e^ 
efpe^arent  pipqmlffÌMfin^  Pqtri^ , |*er  cagione- 

di  queft-  ordine  nq^i  foJto  B09  pwr<?y?: 
no  da  Gerufalemme  ; ma  fi  radunarou^^ 
infieoie  ':  in  caenof^^i^  '^ 

terrotto  ogni.  r^ceffai-to 

negozio»  le  ae 

Je  mondiine  xp;i,\^r(92Ì,Qni  . Giiud^l0.a9 
làg^mente  eh.e  ,r  gndaxo.  .ppr-  lai  Gi.t^4  ^ 

0 fuori  della  Citt^  va^boiiidi.y,  qd  P4Ì0* 
fi,  o pure  occupati  in  affari  temporali; 
che  il  ciarlajfe  fenz^  riguardo  ; che  le 
occupazioni  impertinenti  • che  le  convcr- 
i^zionr  baiali  ; ed  inutili,  %reipbojQo  ^n- 
ti'-o(^%coli  y per  cui  |o  Spirito  Sa^onon 
lAcehhe  foro  wadaitp  ;c  p 900  l^i^cbbe  da. 
loro  ricevuto  . E quefie  pure  Ìopq  ^rpp^ 
po  fpeffo  le  funefte  cagioni , per  cui  mol- 
ti non  ri.cpvonp  lo  Spirito  Saq^o , onon 
è loro  mandato  . Una  vita  oziofa  , e fcm- 
prCAV^aboild^  J^qr'ìdi;  C^o^i-q  ; 0 fuqr 
di  cella  , in  altro  non  occupata , che  in 
ypiare  y fèqprire  e tacciare  gli  and% 
oaeptii  ^trui.>  p;,cpnfumj^ta. 

Hn^wmmfÀx  i «cpppft.Qppftftj|A.c.  dqajik-» 

1 u i ^ ,1  . : rito^ 
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ritorìa' dello  Spirito  Santo,  Spirito  di  di- 
sciplina. Religiofì' di  fimil  fatta  fono  fin- 
ti Relìgiofi  ; ed  il  Savio  ci  avverte  efpref- 
famente  , che  Sphrttus  SanBus  difciplina 
effugiet  fi^um , Bifogna  votarfi  dello  Spi- 
rito del  mondo,  fe.fi  vuole  riempi  rfi  del- 
lo Spirito  di  Dio  . Pretendere  unire  in- 
lìcme  i*  uno , e l’ altro  è pretendere  una 
chimera.  Fa  duopo  imitare  gli  Àppoftoli , 
Se  fi  vuole  lo  Spirito  degli  Appoftoli . 

. Licenzio,  o Signore  » per  fem pre  ogni 
vano  intertenimento  colle  creature  . E 
per  quelli  giorni  voglio  interrompere  ogni 
temporale  affare  non  neceSTario  , per  di- 
fpormi  ai  ricevere  il  vollro  Santo  Spirito, 
di  cui  folamente  io  voglio  vivere. 

. .Esame. 

Efaminate  qual  Jta  il  voflro  ritiro  , e 
raccoglimento  \ e ps  con  un  cuore  dijjrpato  vi 
lufingbiate  di  dovere  ricevere  lo  Spirto  Santo  » 


il  z * ‘DO- 
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DOMENICA  Vt 

D.  O P O 

P A S Q.  U A. 

co  N S I D E R ^ Z 1 O N E i' 

GOnfideratc  , Anima  religiofa  v,  che 
le  terza  difpofizione  degli  Apposo- 
li per  ricevere  lo  Spirito  Santo  fu  la  con- 
cordia tra  ' di'  loro  ; ’ per  cui  tutti'  infìeme 
fi  trovarono  uniti 'in 'una ’medefìma  abi- 
tazione : onnes  paritev  ( ;V  e.  unanU 
tniter  )•  in  eodem  locò  • e‘  già  fi  riguarda- 
vano tra  di  loro  , come  fe  folTero  una 
fola  famiglia  , e'di^un  folo  lignaggio. 
Quindi  non  più  fi  fentì  fra  di  loro  quel- 
la fclocca  , ed  antica  contefa , oppoSa  to- 
talmente alla  concordia  non  folo  de*  Re- 
gni , ma  ancora  delle  famiglie  . Qws  eomm 
•videretur  effe  major  y ma  piuttofto  vi  fi  no- 
tò cor  unum  , & anima  una . Non  più  i 
figli  di  Zebedeo  cercavano  di  fopraSare 
agli  altri  Compagni , e Condifcepoli  ; nè 
quelli  più  fi  sdegnavano  conuo  di  que- 
' • ■ gli 
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gli  . Bella  difpofizione  , ed  efempio  per 
le  cafe  , e famìglie  religiofe  ; le  quali  ef- 
fendo  in  modo  particolare  cale  , e fami- 
glie di  Gefucrifto  ^ debbe  in  loro  parti- 
colarmente abitare  lo  Spirito  di  Gefucri- 
fto  ! Egli  a fuoi  Difccpoli  niente  ha  mag- 
giormente raccomandato , nè  pregato  dal 
Padre , che  la  pace  fra  di  loro  ; nè  do- 
po la  fua  rifurrezione  altro  ha  loro  an- 
nunciato , fe  non  la  pace  ; perchè  queda 
pace , e concordia  era  la  più  propria  , e 
piu  neceffaria  difpofizione  per  ricevere  , 
c corifervarc  lo  Spirito  Santo , termine  , 
e compimento  della  fua  redenzione  . A 
tale  unione  , e concordia  , madime  tra 
Superiori , ed  Anziani , troppo  fi  oppone 
la  fciocca  contefa,  figlia  dell’ambizione,. 
qms  vftieatur  ejje  major  . Quella  contefa 
perdo  piU  è l’origine  di  tutte  le  altre  . 
Pace  adunque  , fe  fi  vuole  ricevere  Ic^ 
Spirito  Santo. 

Deh  mio  Dio  , Dio  della  pace , fate  ; 
che  fempre , ma  principalmente  in  quelli 
giorni  , fia  fralle  perfone  religiofe  anima 
una , <5^  cor  unum  in  voi  • 


li 


Esa- 
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E $ A M fi. 

■ Efamhiatevi  Je  vivete  con  tutti  , majfvm- 
co^  domejlìci^  in  perfetta  concordia,  anche  et»- 
dendo  a chi  ha  torto  y e preferendo  a voi 
chi  di  voi  è minore , 

LUNEDI’. 

« 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  Anima  rcligiofa  , che  la. 

quarta  difpofizÌDne  degli  Apposoli 
alla  vénuta  dello  Spirito  Santo  fu  rora-.- 
zione.  In  tutti  que  giorni , ne*  quali  Ge- 
sù aveva  loro  comandato  di  non  partirfi. 
da  Gerufalemme  , ma  dì  afpcttar  quivi 
r adempimento  delle  promeffe  dell’ eterna 
Padre  , s’  impiegarono  in  continua  fer- 
ventiffima  orazione  , chiedendo  all’  eterna 
Padre  per  i meriti"  del  loro  Maeftra,  che 
mandafle  fojM'a  di  loro  quella  virtù  , di 
cui  dovevano  effere  riveftiti  ; e gli  bat- 
tezzafle  di  Spirito  Santo  , conforme  Ge- 
sù aveva  promeffo . Lo  Spirito  Santo  era 
loro  già  flato  da  Gesù  promeffo  ; e la 

pro- 
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promefla  non  poteva  venir  meno.  E ciò 
non  oftante  -fu  anche 'necèffario  il  doman- 
darlo per  lo  fpazio  di  nove  giorni  con 
fbtnrtlò  fervóre*.  T meriti  di  Geiùcrifto 
et^no  non  folo  badami  ; mà  ancora  fo- 
prabbondanti , per  ottenere  cotefto  dono; 
e pure  fu  d’uopo,  che  a tanti  meriti  si. 
accoppiafle  il  merito  dell’  orazione  degli 
AppolVolì  . S’ ingannano- dunque  a parti- 
to coloro  ; i quali  fenza  lunga  , e ferven- 
te orazione  fi  Infìngano  di  dóver  edere 
riempiuti  de’  doni  dello  Spirito  Santo  . E 
con  uno'fpiritO  del  tutto  dilfiparo  in  pen- 
fìeri , ed  affetti  terreni  credono  preparar- 
fi'  a ricévere  lo  Spirito  di  Dio  ; il  qua- 
le è Spirito  tutto  cckfte;  é che  porta  al 
Raccògli  mento  ^ 

Saranno,  o Signore,  i miei  occhi  feitli 
pre  a voi  ti  volti  , ed  il  mio  cuore  non 
cefiei^  di'  fofpirare  verfo  del  Cielo,  finaN 
tanto  che  non  mi  confoliate  colla  ve- 
i^ùtà  delló  Spiritò  Santo , per  cui  lavato 
da  tutti  gli  affetti  immondi  di  quaggih, 
altro  il  mio  cuore  in  fe  non  fenra  , lè 
non  r cadi  amori  dall’  in|ìnita  vodra  bon- 
tà, e ' bellezza . 

1x4  E s A- 
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Esame.- 

Efaminatevi  fe  adopertats  convenienti  di» 
ligen^e  f maffime  di  fervide  preghiere , perren^ 
dervi  capace  di  ofttenere  deli*  eterna  Padre 
per  i meriti  di  Gefucriflo  lo  Spirito  Santo  • 

M A R f E D.  r. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfìderate , Anima,  religìofa,  chela. 

quinta  difpofizione  degli  Appo{lo« 
li  , per  ottenere  lo  Spirito  Santo.,  fu  la 
purità  di  cofcienza  . Cotella  purità  non 
è quella , che  lì  oppone  all’  impudicizia  * 
perchè  quella  febbene  è necelTaria  , però 
non  balla . Molti  fon  puri , ma  fon  pec- 
catori ; e colle  .vergini  licite  fon  rifiu- 
tati da  Dio  . La  purità  adunque  di  co- 
fcienza richiede  di  elfere  efente  da  ogni 
colpa.  E quella  fu  negli  Appolloli.  Im- 
perocché di  loro  non  Icggelì  , che  nel 
tempo  del  loro  ritiro  , ed  afpctiazionc 
commettelTero  alcuno  mancamento  contro 

la  divina  legge  . Giacomo  , e Giovanni 

• •% 
1 piu 


i 
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ì pili  ambiziafi , non  cercarono  pili  i pri» 
mi.  podi  . Tommafo' , ,il  pili  teQardo, 

' non  pili  comradiflc  all*  altrui  comune  fen» 
ti'mcnto.'  Pietro  , il  più  prolùntuofo  , non 
più-  llimofli  più  degli  altri  ; nè  ,fi  pofe 
nc’  pericoli  fenza  necelTuà  . Quel  cuore 
adunque  , che  brama  di  ricevere  lo  Spi- 
rito Santo,  il  quale  è uno  Spirito  purilTi- 
mo , uno  Spirito  di  l'antità  , fcacci  Cubi- 
to da  Ce  ogni . colpa , benché  leggiera  ; 
ogni  affetto  <non  puriflimo  , ogni  abito 
dilbrdi nato ..  Altrimenti  non  ifperi  , anzi 
rinunzj  alla  di  lui  venuta  . Qua  cowuen» 
tio  luci  ad  fenebras  ? Lo  Spirito  Santo  h 
luce  de*  cuori  ; dunque  o debbe  fcacciare 
k tenebre  delle  colpe  , o trovarle  fcac- 
<;iate,  per  entrare  in  un  cuore  . In  que« 
fia  entrata  dee  trovare  fcacci  ata  ogni  col- 
pa almen  grave  ; perchè  non  viene  a ri- 
mettere le  colpe  ; ma  a conferire  i Cuoi 
doni  a chi*  è già*  mondo  delle  colpe.  In 
quella  maniera  lo  Spirito  Santo  è quello 
Spirito  di  verità,  di  cui  dille Gefucrifto, 
quem  mundus  non  potefl  accipere  . Forfè  lo 
Spirito  Santo  , non  ha  vinto  il  Mondo  ; 
ed  il  mondo  non  ha  ricevuto  lo  Spirito 
Santo  ? £ (lato  vinto  il  mondo , ed  ha 
. ’ ■ * ricevLt- 
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ricevuto  lo  Spirito  Santo  ; ma  non  ìnt 
quella  maniera  , la  quale  richiede  una: 
antecedente  fantità. 

■ Ah  Spirito  fantificatore  , Spìrito  vivi- 
ficante , fatemi  1*  una  , c 1*  altra  grazia . 
Mondate  prima  il  mio  cuore  da  ogni  col- 
pa , che  alla  voftra  venuta  fi  oppone  • tf 
poi  conferitemi  que’  doni , i quali  compi- 
ìcono  in  me  quella  rettitudine  » che  fi 
può  in  quello  mondo  confeguire  » Cor 
mundum  (tea  in  me , Deus  • Ò*  fpiritum  re» 
&um  innova  in  vifeeribus  meis , 

Esame. 

j 

Efaminate  qual  pforitd  di  cofeiem^a  Jta 
la  vojìra  in  queflo  tempo  , in  ’rtw  ajpettatè , 
e dejt devote  la  venuta  dello  "Spirito  Santo,^ 
Cadete  forfè  meno  nelle  vojlre  colpe , ed  im» 
perfezioni  ì Vegliate  forfè  ' piu  , per  non  té* 
dfrvi  ? ' i 

<1  ^ \ 


M£R. 
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M E R C O R D r. 

CONSIDERAZIONE.  ' 

\ 

COnfidcrat€  , Anima  religiofa  , che 
la  fcfta  difpofìzione  degli  Appofto- 
li , per  rcnderfi  capaci  delle  fnnondaziohi 
dello  Spirito  Santo  , fu  la  raflegnazionc 
al  divino  volere  . GesU  prima  di  falirc 
al  Cielo,  e fepararfi  da  loro  • mangian- 
do r nltima  volta  con  loro  , aveva  lo- 
ro ordinato  di  fermarli  in  Gcrufalemme 
finattanto  che  riccvdfero  lo  Spirito  San- 
to ; c non  tafsò  tempo  alcuno  a cotefta 
afpettazione  , folameme  dicendo  di  certo  , 
che  farebbe  breve  la  tardanza  del  loro 
nuovo  battefimo  collo  Spirito  Santo  , 
Bapu^aèimim  Spiritu  SanBo  non  pofl  muU 
tos  hos  dies  . Con  tutto  ciò  non  fu  cer- 
to , che  doveva  venire  Io  Spirito  Santo* 
al  decimo  giorno  dopo  la  partenza  di  Ge- 
sii  I ma  poteva  tardare  molti  altri  gior- 
ni ; ed  anche  meno  . Gli  Appoftoli  co- 
minciarono la  loro  preparfiione  fenza 
punto  curarli  di  cotefta  determinazione  , 
del  tutto  indifferenti  al  più'*, ‘ ed  al  me- 
no. 
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no,  pronti  ad  afpettare  anche  pludicen* 
to  giorni  , fé, a Dio  fofle  così  piaciuto. 
Alcuni  talTano  il  tempo  alla  venuta  deU 
lo  Spirito  Santo.  Sino  a tanto  tempo  fo- 
no pronti  a riceverlo.  Se  in  tale  tempo 
non  viene  , in  altro  non  fono  comodi* 
Vogliono  afpettare  tanto  , e non  pili. 
Hanno  certi  tempi  , in  cui  loro  piace 
la  fantità  , la  modeflia  , la  compunzio. 
ne  ; ed  in  tali  tempi  , fe  lo  Spirito  San- 
to venilTe , farebbe  il  ben  venuto  . Avan- 
ti , o dopo  di  quelli  tempi , fe  batte  al- 
la porta  , lì  giudica  importuno  ; e non 
fe  gli  apre  . Peffìma  difpofizione  ! Peri- 
colofo  coflume!  Lo  Spirito  Santo  è uno 
Spirito  di  libertà  . E liccome  uòi  vult 
fpirat  / così  dee  crederli , che  ancora  quan- 
do vult  fpirat  ; fenza  riguardo  alla  volon- 
tà di  chi  r ha  da  ricevere  . Chiunque 
prefìgge  tempo,  non  farà  mai  a tempo, 
nè  mai  veramente  difpollo , 

. Spirito  Padrone  , non  men  che  confo- 
latore  , io  quanto  delle  vollre  confola* 
zioni  ho  bifogno  nelle  afflizioni  di  que* 
Ha  terra  , tanto  dal  vollro  dominio  deb- 
bo dipendere  per  averle  . Venite  quan- 
do vi  piace  • Tardate  quanto  vi  piace  . 

Per 
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Per  me  Tempre  ftarò  appettandovi , e de- 
lìderandovi  , e pregandovi  ; pronto  a ri* 
cevervi  in  ogni  momento , ancorché  non 
mai  vi  degnale  di  venire. 

Esame. 

% 

“ Efamìnatevi  fe  vi  fiate  mai  fiancata  , o 
tediata  di  ajpettave , e chiedere  i doni  dello  Spi-* 
rito  Santo , credendo  di  non  avergli  confegm- 
ti  per  non  fentirgli . 

G 'I  o V E D r. 

co  NSIDER^ZIONB. 

• « 

("^Ohfiderate  , Anima  religìofa  , che 
ìj  la  Pettima  ' diPpofizione  degli  Appo* 
lloli  alla  venuta  dello  Spirito  Santo  fu 
la  compagnia  con  Maria  Tempre  Vergi- 
ne, e' Madre  vera  di  Gefucrifto,  il  qua- 
le doveva  mandare  lo  Spirito  Santo  • 
Sembrava  convenevole , che  Gesù  nel  Ta- 
lire  al  Cielo,  Teco  aveife  portato  la  Ma- 
dre per  particolare  privilegio  in  Pegno  del 
fuo  amore  , ed  in  premio  dell*  amor  di 
lei.  Ma  nò.  Volle  laPciarla  nel  Collegio 

appo- 
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9ppoftoiico  , fenza  portarla  feco-nel  dV 
della  fya  trionfale  afcenzionc,  come  fece 
a i Santi  tutti  cavati  dai  Limbo . E que- 
llo per  due  ragipni . La  prima  , perchè  vol- 
le , che  con  particolare  affunzione  fofle 
introdotta  nell’  Empireo , ed  egli  medefìmo 
venirle  incontro  accompagnato  da  tutto 
il  Paradilo . La  feconda , acciò  Maria  /of- 
fe alla  nafeente  Chiefa  uno  fpecchio  di 
virtù , ed  una  Maellra  di  verità  in  vece 
di  lui  medefìmo  . Maria  dunque  e con 
fuoi  efempj,  c colle  fue  orazioni  fa  una 
grande  d^polìzione  per  1*  appodolico  Col- 
legio alia  venuta  dello  Spirito  Santo  . 
Chiunque  la  vedeva  tutta,  in  Dio  raccol- 
ta , fi  feordava  di  ogni  mondano  affare  ^ 
Ed  alle  di  lei  preghiere  .corrifpqfe  una 
gran  parte  di  quell’ abbon^za . con  cui 
lo  Spirito  Santo  riempi  il  cuore  de’  Difeepo- 
li . A lei  dunque  ricorra  chi  brama,  lo  S^^i- 
rico  Santo.  Seguiti  i di  lei  efqnpj , princi- 
paltncnte  in  quella  vinù  , che  gli  manca  « 
Vergine  fagrofanta  , Tempia  dello 
Spirito  Santo  , il  più  augudo,  fra  tur* 
te  le  pure  creature  , vi  prego  per  quell* 
abbondanza  « con  cui  riceveìte  nella  pri- 
ma ccclchafiica  Pemecqile  lo  Spirito  San- 

V . w>; 
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tp  X attenermi  quella  virtù , cui  Digi 
4n  nie  più  defidera.,  ed  in  voi  fpicca, 
pregate  lo  Spirito  • Santo  ad  otcupa« 
FP  tor^lmente  il  mio  cuore  , ed  a mon* 
daelo  da  tutte  le  Cozzure  ; ed  a compiere 
quella  promeifa , effundam  fuper  vos  aquam 
muftd^  y & mwad0Ì>ifumi  ab  omnibus 
n^aoentv  "uefitis . 


^ _A  E • < . 

..  il  . ; , . .V  . 

i : fe  la  divK^^tone  di  Mavia  im 

voi  vct(^  9 cioè  X fondata  fa  fata  ve>e  virtb* 
€i  t^ant0  9 fap^  totnaro  in  dietro  agli  anti^ 
cid'  - difati  . # fa,  per  Maria  domandate  la 
spirito  fanto  *. 

U cV^E.^N  E,  R Ì>  l\  . J 


' • r * 

- i ; i , » » 


,Q'0,  N R ^ ^ l 0 N E.  ^ 

Anima  Religiofa  , cH«t 
ir  l-ot^yg  . dilpoliaioAe  degli  Appoilq* 
lì,  a riqeve^:  io  Spirito  Sanio  fu  quell* 
ardentiiÉmP  deiidsrio  cpn  cpi  ogp  ui^ 
di  .loro  afpeti^va  la  di  lui  ^yenu;a  .V.  Coi« 
lefti  d«fi4sfi.f^fi9IV5^^  HUi merino  di  quella 
...  * venu* 
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vénuta  , e tanto  rollecita , e tafto  abboa« 
dante . E*  vero , che  Dio  nel  beneficare-  i 
non  tanto  mira  al  merito  di  chi  ha-  da 
ricevere  il  benefizio,  quanto  a ciò,  che 
conviene  alla  grandezza  della  fua  bontà; 
e da  quella  prendè  la  'mifura  del  be- 
nefizio . Ma  è altresì  vero  , che  vuole , 
che  le  Tue  grazie  fiano  defiderate';  e darle 
anche  a mifura  di  tali  defiderj  . Anzi 
fpefib  accade  , che  del  tutto  le  neghi , 
fol  perchè  non  fono  defiderate  . Il  non 
defiderarle  nafee  dal  difpregiarlé  ; td  il 
difpregio  è ’ un  grande  demerito  ad  otte-' 
merle  • Dejìderium  pauperum  exaudivit  Do» 
ptinus , Il  folo*  defiderio"  è lina  forte  pre- 
ghiera , da  Dio  fempre  efaudita  , anche 
lenza  parole.  Quali  defiderj  fono  ivollri 
in  quellf  giorni  , anima 'religiofa  ? Sono 
quegli  degli  Appoftoli  nel  Cenacolo  ? Dc- 
liderate  voi  lo  Spirito  di  -Dìo  ? Lo'  defi- 
derate ardentemente  ? O pure , già  piena 
di  fpirito  mondano , altri  defiderj  hóii  àve^ 
te,  che  delle' cofé  mondane  ; Se  vi' preme 
cangiare*  fpirito  , cangiate  defiderj  . Sin- 
ché i vofiri  defiderj  faranno  di  vanità  » 
ingannerete  voi  fteffa  i ' fé  vi  - lufingherete 
di  defiderare  lo 'fpiricò- della  , verità  : « 

' ' lare- 
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' farete  di  quel  mondo  , che  non  lo  può 
ricevere . 

Mio  Dio  , per  verità  io  non  defìdero 
il  voflro  Spirito  ; o non  ardentemente.  • 
Rifvegli^e  voi  in  me  cocefto  defiderio; 
e datemi  lo  Spirito  , che  mi  fate  defide- 

• rare . Fac  me  defiderare  • dtfiderata  per» 

• cipere . Diftruggete  ogn*  altro  defiderio  ure 
tenes  meos , cor  meum . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  la  grandex^  de  dejiderj 
vi'  dia  fondata  fperanxa  di  dovere  rkevefo 
lo  Spìrito  Santo, 

SABATO. 

CO  fi  SIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
la  nona'  difpofizione  degli  Apposoli 
a ricevere  lo  Spirito  Santo  fu  una  non 
incorrotta  perfeveranza , per  cui  niuno  £ 
attediò  di  afpectare,  nè  di  pregare;  nin- 
no tornò  indietro . Quefta  è la  corona  , 
cd  il  compimento  di  tutte-  le  difpofìzio* 
’tom,  I,  K le  ni  ; 
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ni;  fe'^uefta  nunca , tutto  manca;- per- 
che tutto  il  di  più  a nulla  ferve  . A 
' quella  fola  ficcom’e  è -pronje/Ta  la  gloria, 
j ed  il  premio  eterno  del  Cielq  ; cosi  a 
lei  è promelOb  ogni  mez^o  alla  gloria 
■ medefima  ; perchè  ficcome  folo  chi  per- 
fevera  nel  praticare  i mezzi  alla  gloria  , 
confcguifce  la  flefla  gloria,  cosi  folameij- 
te  chi  perfevera  in  cercare  i mezzi  alla 
gloria,  gli  trova  , ed  ottiene  . E pure 
quella  beila  corona  di  tutte  le  virtuofc 
operazioni  ella  è quella  , che  per  lo  più 
manca , anche  dopo  lungo  cammino  nella 
carriera  delle  virtù,  e dopo  gloriofe  vit- 
torie contro  de*  vizj . E ^e*  Religioli  par- 
ticolarmente manca  per  inezie , e bagattel- 
le . Imperocché  fpeflb  li  abbandona  il 
corfo  ad  una  eroica  umiltà  per  Un  pun- 
tiglio. Alcuni  intraprendono  cpn  coraggio 
una  vita  veramente  fanta  ; li  avanzano 
con  Jena  ; fanno  gran  .viaggio ; ed  alle 
volte  Ranno  per  toccare  la  meta/  quan- 
do un'ombra  di  di^icoltà  , un  fumo  di 
onore,  un  vile-,  e momentaneo  diletto 
diRrugge  il  tutto , e fa  dare  indietro , Oh 
danno  ineRimabilc  , cagionato  da  cole 
non  eRimabili. 

; . O Spi- 
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O Spirito  di  fette  doni  , voi  ben  ve- 
dete , che  la  - perfeveranza  fpeflb  manca 
per  debolezza  . Voi  fiete  Spirito  di  for- 
tezza, Spiritus  fortitudinis  * deh  per  mez- 
zo della  perfeveranza  confima  hoc , Dsus  , 
qmd  operatus  es  in  nobis . 

Esame. 

Efavninatevi  fe  fiate  rifoltfta  di  perfeverare 
in  chiedere  i doni  dello  Spirito  Santo  , fin 
che  a Dio  piacerà  di  concedervegli . 


Kk 
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DI 

PENTECOSTE. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  religiofa  , che 
finalmente  nel  decimo  giorno  do- 
po la  gloriofa  afeenfione^  di  Gefucrifto, 
e cinquantefimo  dopo  la  Pafqua  , giorno 
i'olenne  fra  gli  Ebrei  , perchè  in  eflb  il  . 
Signore  ' diede  la  legge  fui  Sinai  , poche  ' 
ore  prima  del  mezzodì  , nel  mentre  i 
Difcepoli  erano  radunati  attualmente  in 
orazione  all’  ora  di  terza  , calò  fopra  di 
ciafche4unò  di  loro  lo  Spirito  Santo , 
non  già  folo  fegretamente  operando  ne* 
loro  cuori  ; .ma  dando  ancora  di  fua  ve- 
nuta più  fegni  fenfibili.  Imperocché  feb- 
bene  la  fua  venuta  fu  principalmente  ac. 
compagnata  da  doni  totalmente  fpiritua- 
li  ; li  refe  però  ancora  a tutti  fenfibile 
in  quattro  forme , cioè>  divento,  difuo. 

no. 
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no  , di  lingua  , c di  fuoco  ; o pure  in 
due  , cioè  , di  vento  fonoro  , e di  lin- 
gue infocate  . FaBus  eji  repente  de  Caelo 
fanus  tanquam  advenìentis  Spiritus  veljernenm 
ùs ....  %Apparuemnt  difpertita  lingua  tan» 
quam  ignis.  Il  vento  fonoro  fervi  a ren- 
dergli attenti , e rifpettofi  verfo  la  Mae- 
ftà  di  Dio , che  in  quel  luogo  fcendeva , 
come  fecero  i lampi , ed  i fulmini  fopra 
del  Sinai  . Le  lingue  infocate  fìgniiìca- 
vano  r impiego  grande  , e pubblico  , a 
cui  venivano  deftinati  gli  Appoftoli , ri- 
pieni de’  doni  dello  Spirito  Santo  , cioè  , 
di  ardenti  Banditori  per  tutto  il  mondo 
della  nuova  legge  , della  legge  non  già 
piu  di  timore  , ma  di  amore  . Quell* 
Ecclefiaftico , il  quale  non  arde  di  quello 
amore  , fe  ha  lingua  , per  ben  parlare  , non 
però  avrà  lingua  infocata  , per  fantificare;  e 
per  ciò  farà  profana  , e non  data  dallo  Spi- 
ritò Santo  . E fe  farà  infocata , farà  info- 
cata dalla  cupidigia,  o dalla  Aima  uma« 
na  , o dall*  oro  , o da  altra  vanità  . E pu- 
re con  cotefte  lingue  quanti  s’ ingerifco- 
no  ad  iftruire  popoli  , a regolar  anime  ì 
- Signore , il  quale  comandaAe  agli  Ap- 
poftoli di  tratcenerfi  in  Città,  peratten- 

Kk  3 ’ der 
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dere  prima  a fe  medefimi  , ed  a voi  in 
lunghe  oraziom  , c preparazioni  a mini- 
fieri  appoftolici  , fìnattanto  che  foflero 
ri  vediti  di  celdle  virtìi  , pef  attendere 
a'd  altri  , date  a chiunque  s’  incammina 
a difpenfare  la  voftra  parola  , prima  di 
tutto , lo  fpirito  di  ubbidire  a comanda- 
mento sì  rilevante. 

E s A M E . ■ 

Efaminatevi  fe  bifognevole  di  cura  , e di 
cura  ben  lunga , e fen^a  t doni  dello  Spirito 
Santo , fiate  flimolata  dal'  falfo  diabolico  ^elo 
di  addojfarvi  la  cura  d*  altrui . 

LUNEDI’. 

CONSIDERofZlONE. 

COnfi derate  , Anima  religiofa  , che 
lo  Spirito  Santo  feco  porta  nell* 
anima , alla  quale  fi  comunica  fantifican- 
dola,  fette  virth  • le  quali  ancora  fi  di- 
cono doni  di  lui  • per  le  quali  la  rende 
atta  alle  operazioni  , che  corrifpondono 
a dette  virtù  . Qj-iede  virtù  s’infondono 

nel 
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nel  batteGmo  ; fi  ricuperano  pella  penitenza* 
c G accrefeono  per  gli  altri  Sagramenti  . 
Per  mezzo  loro  k)  Spirito  Santo  dicefi 
abitante  nell’  anima  ; altrìmente  direbbefi 
folamente  movente . Quattri  di  quefte  ap- 
partengono air  intelletto  , e fono  la  Sa- 
pienza, r Intelletto  , il  Configlio  , e la 
Scienza  ; c tre  appartengono  alla  volon- 
tà , e fono  la  Fortezza , la  Pietà , ed  il 
Timore  di  Dio  . Si  dicono  infufe  a dif- 
ferenza delle  acquiftate  ; perchè  quelle  lo 
Spirito  Santo  le  comunica  fenza  cooperazio- 
ne dell*  anima;  é quelle  fi  acqui  ftano  per 
mezzo  dello  sforzo , e fiudio  dell*  anima 
medefima.  Tutte  partecipano  ( diciam  co- 
si ) r indole  dello  Spirito  Santo  , da  cui 
derivano , cioè , 1*  affetto  verfo  Dio  . E 
fefiza  cotelfo  affetto  fono  piuttofio  quali* 
tà  naturali , ed  acquifiate , che  fopranna- 
tnrali , ed  infufe  • e piuttofto  virtù  filo- 
fofiche  , che  criftiane  . La  fapienza  è il 
primo  di  quelli  doni  ; per  cui  1*  intellet- 
to conofee  le  cofe  divine , e fopran natu- 
rali ; e fecondo  quelle  giudica  di  ogn* 
altra  cofa . A cagion  di  efempio  , conofee, 
che  Dio  è Uno  e Trino  : e che  dà  un 
premio  èterno  a giudi  . E quindi  poco, 

- K k 4 dima 
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filma  ogni  umana  grandezza;  e poco  te« 
me  i mali  temporali  di  quefta  terra.  Di. 
quello  dono  fcarfeggiano  que*  Religiofi , 
i quali  o non  fanno  abballanza  ( e forfè  • 
meno  de*  contadini  ) o non  confiderano  , 
fe  non  di  paffaggio  , e di  rado  anzi 
con  certa  naufca  i Mifleri  della  Fede , e 
tutto  cib  , che  appartiene  alla  Divinità  ; 
del  tutto  rivolti , ed  attenti  alle  cofe  na- 
turali , e temporali  . Nè  maggiormente 
ne  abbondano  coloro,  i quali  fi  vanta- 
no di  conhderare  , e faper  molto  della 
Divinità  ; ma  come  i Gentili  , per  cu-  . 
riofità  , pompa , e vanità . Imperocché  la 
Sapienza  crilliana,  la  ^uale  è:  dono  delio 
Spirito  Santo  , va  congiunta  coll*  unzione . 
dell*  affetto  ; e fi  galla  amando  quel  Dio, 
che  fi  confiderà  fludiando . Colloro , feb- 
ben  fappiano  Myfterìa  omnia  , pure  da  S. 
Paolo  fono  dichiarati  cembali , chetintin-- 
nono , e campane,  che  rimbombano. 

* O Lume  , che  vi  chiamate  Lume  de* 
cuori , infondete , od  accrefcete  in  me  il  do- 
no della  Sapienza  ; e fate , che  coll*  un- 
zione dell*  affetto  li  llenda  al  cuore  . 
rtf  Lumen  cordium  , Fate,,  che *1  gallare fia. 
la  cagion  di  vedere  . Gufiate , & videte , ^ 

E S A-  ‘ 
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Esame. 

• « 

: Efamindtevl  fe  fludiate  le  cofe  divine  per 
amare  ; fe  gufiate  ciò  , eòe  conofeete  j c fi 
da  ciò  , eòe  conofeete , regoliate  la  voflra  vi- 
ta y 0 pure  colle  maffime  mondane  , e tem- 

martedì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate , anima  relìgiofa , che  il. 

fecondo  dono  dello  Spirito  Santo* 
è r Intelletto  . Per  quello  dono  la  po- 
tenza dell*  intelletto , o fia  la  mente  del 
giuflo  , penetra  le  cofe  piu  ofeure  della 
Divinità  ; ed  intende  i fenfì  miftici e 
più  difficili  delle  fagre  Scritture . E’  di- 
ftinto  dalla  Teologia,  che  fi  acquifta col-, 
lo  ftudio  ; perchè  il  Teologo  dal  lume 
teologico  non  riceve  alcuna  unzione  al 
cuore  ; anzi  chi  è puramente  Teologo, 
come  fono  quegli  , che  fono  in  difgra- 
zia  di  Dio , dal  fuo  lume  altro  non  cava,, 
che  fuperbia.  £ tra  quelli  tengono  il  pri- 
mo 
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mo  luogo  gli  EreGarchi  . Si  trova  negli 
Idioti  ; ma  come  puro  abito  , conforme 
la  fede  ne’ bambini  battezzati.  Non  pro- 
duce in  loro  ordinariamente  alcun  atto  * 
ma  folamente  ftraordinariamente  , come 
in  S.  Diego  , ed  altri  di  fpirito  purga* 
tiffimo  * non  foto  pel  loro  profitto  ; ma 
ancora  per  l’altrui.  E’  facile  il  defidera- 
re  cotefto  dono  ; ma  anche  è piìx  facile, 
che  coteflo  defiderio  nafca  dall’ amor  pro- 
prio * dì  quello  dico  , il  quale  infettò  il 
genere  umano  , quando  io  fpirito  dell* 
orgoglio  di  (Te  alla  prima  donna,  eritis 
cUt  Ùii  y fctentes  banum  , malum  . Da 
quefto  medefimo  amor  proprio  fpeflb  na- 
ke  anche  il  godimento  ^del  fapere  ; e la 
voglia  sfrenata  di  accrefcerlo  . Dunque 
chi  ha  il  dono  dell’  Intelletto , e conófce 
I divini  Mifieri  piò  profondi,  fia  umile, 
e fóbrio  ; umile , per  edificare  , e non  gon- 
fiarG  • fobrio  , per  non  innoltrarfi  più  del 
dovere  ; e non  eflere  oppreflb  da  quella 
Maefià , cui  troppo  invefiiga . E chi  non 
ha  di  cotefio  dono  gli  effetti  , attenda  a 
purgare  lo  fpirito  ; e sì  contenti  delle 
notizie , che  gli  fomminifira  la  Fede . 

Spirito  tutto  luce  , fatemi  penetrare. 

quelle 
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quelle  fole  profondità  di  Dio  , la  cogni- 
zione delle  quali  non  dee  nuocere  al  cuo- 
re . O Lux  teatfjfima  , reple  cordis  intima . 


M 


Efamlnatevi  fe  cerchiate  di  penetrare  i m/- 
Jleri  ptìt  fublìmi  delle  cofe  devine  , per  po- 
ter pii*  profittare  nell*  amore  , e ad  altri  gio- 
'tfare  • 0 pure  per  potere  pih  /piccare . 

M E R C O R D r . 

C 0 N S I D E Z I o N E, 

GOnfiderate , Anima  religiofa  , che  il 
terzo  dono  dello  Spirito  Santo  è il 
Conlìglio  . Quefto  effendo  T atro  princi- 
pale della  Prudenza" , il  dono  del  Configlio 
è la  prudenza  criftiana  infufa  * per  cui  l* 
uomo  crifttano  in  ogni  fuo  fiato  , con- 
dizione , ed  impiego  li  regola  rettamente 
e fecondo  la  legge  di  Gcfucrifio  , fobfièy 
jufii  , & piè  . Sobriè  , nelle  azioni , le 
quali  rifguardano  lui  medefimo,  correg- 
gendo la  propria  filma  , e Tamor  pro- 
prio . JuJìè  y nelle  azioni , che  risguardano 

il 
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il  proffirao  , non  violando  alcuno  di  lui, 
diritto . Piè  , nelle  azioni , che  rifguarda- 
xio  Dio  , dando  a lui  il  culto  , ed  amo- 
re dovuto  . Per  cotefto  dono  non  fi  la- 
fcia  regolarli , o per  meglio  dire  , non  fi 
vien  fedotto  dalla  falfa  prudenza , che  dice- 
fi prudenza  della  carne . La  quale  folamen- 
te  quarit , qu<e  fua  funt , Della  quale  Deus 
venter  eji  . Alla  quale  niente  cale  1*  eter- 
no , e folo  importa  il  temporale  . Que- 
fto  dono  non  hanno  que’  Religiofi  • i 
quali  tutto  regolano  fecondo  la -vana  (li- 
ma, ed  il  fordido  guadagno.  Altro  ven- 
to non  feguitano  , < che  T ambizione  , e 
pretendono  di  giugncre  alla  felicità  vera , 
e foda  per  altra  ftrada,  fuor  che  quella 
della  croce , e dell’  annegazione  di  fe  me«‘ 
defimo . Ma  quanto  vadano  ingannati  lo. 
dimollra  1’  antica  dichiarazione  dì  tanti, 
loro  Anteceflbri  ; i quali  già  fono  fiati 
cofiretti  dalla  loro  fperienza  a confelTare,. 
Erravimus  a via  verìtatis . 

Spirito  di  configlio,  dirigetemi  nella, 
fcelta  di  que’  mezzi  , i quali  fono  pili 
confacenti  alla  mia  falute  , ed  alla  vo- 
fira  maggior  gloria  * perchè  fenza  la  vo- 
fira  fcorta  tutto  è nulla  * tutto  è nocivo . 

Sìne‘ 
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Sine  tuo  Numine  nibiì  efl  in  homine  * nim 
hil  efi  innoxìum  • 

Esame. 

Efaminatevi  fe  apprefo  di  voi  piti  contino 
le  majjime  della  carne , che  dello  fpirito , per 
ejjere  quelle  appoggiate  a beni  prefenti , tutto- 
ché ttanfttorj  * e quejle  appoggiate  a beni  fu» 
turi  j tuttoché  eterni . 

G I O V E D r. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  rellgìofà  , che 
' il'  quarto  dono  dello  Spirito  Santo 
è la  Fortezza  . Quello  dono  fì  dà  alla 
volontà  contro  del  timore  de’ mali  , che 
fì  oppongono  alla  falute  eterna  , alla  pra- 
tica delle  virtii  , ed  alla  gloria  di  Dio  • 
Ordinariamente  fa  foftenere  i mali  che 
s’ incontrano , e fchivar  non  fi  poflbho  ; 
e ftraordinariamente  tanto  accende  di  ge- 
ncrófità  il  cuore , che  s’  in€imtrano  i ma- 
li , che  fi  polTóno  fchivairS  Quello  dono 
hanno  avuto,  in  primo  luo^y^’tutti  i fan- 
ti 
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ti  Martiri;  i quali  hanno  efpofto  lavila 
ad  ogni  lotta  di  tormenti  in  conferma- 
zione della  Fede  di  Gefiicrifto . In  fecon- 
do luogo  lo  hanno  avuto  , e tuttavia  lo 
hanno  i veri  Rcligiofi  ; la  vita  de*  quali 
è fernpre  Hata  dichiarata  un  lungo,  ben- 
ché non  fanguinofo,  martirio.  Ed  è fuor 
di  ogni  dubbio  , che  talvolta  fi  ricerca 
maggior  fortezza  , per  non  cedere  in  cote- 
fio  lungo  non  fanguinofo  martirio  , che 
in  dare  in  pochi  momenti  la  vita  . E 
r Inferno  farebbe  privo  di  moltiffimi  Cri- 
fiiani , ’ fe  le  loro  tentazioni , e la  lor  vita 
folTero  fiate  men  lunghe.  I veri  Reli  gioii 
debbono  continuamente  a poco  a poco 
, confumare  per  mezzo  delle  fatiche , e del- 
le macerazioni  le  forze  , la  fanità  , e la 
vita  , ad  onta  dell*  amore  naturale,  che 
fpinge  all*  oppofto  ; c quello  per  molti 
anni  . E perchè  in  pochi  fi  trova  tanta 
■ fortezza  , pochi  anche  fono  i veri  Reli- 
gioii . Quel  Rcligiofo  adunque , il  quale 
nel  fuo  Ordine  fi  ftudia  di  tutto  faal ita- 
re  , diminuendo  ogni  pefo , che  affligge 
la  carne  ; nè  altro  teme  perdere  , nè 
brama  di  confervarc,  che  il  regalo , e a 
fanità  . moftra  bene  come  lia  provv^u- 
}o  di  quello  dono  • 
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Spirito  di  fortezza  , a cui  fi  debbono 
tanti  gloriofi  trionfi  della  S.  Chiefa.,  in- 
coraggite  quella  mia  volontà  troppo  ti- 
mida . Fove  , qwd  efi  frigidum  . E fortifica- 
te quello  mio  "corpo  troppo  fiacco  . /»• 
jìrma  nojiri  corports  virtute  firmans  perpeti  » 

Esame- 

E faminate  qual  Jìa  la  farte^XP  del  va- 
Jlro  cuore  , fe  non  per  incontrare  • almeno  per 
tollerare  ^ arduo  della  virtU  • 

venerdì*. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderate  , Anima  rei igiofa  , che 
il  quinto  dono  dello  Spirito  Santo 
è la  Scienza.  Quello  fi  dà  all* intelletcoy 
acciò  delle  cofe  naturali  ne  abbia  quella  ta- 
le , e tanta  cognizione la  quale  balli  per 
la  fai ute  dell*  anima . La  cognizione  della 
natura  non  folo  giova , ma  ancora  in  qualche 
parte  è necefiaria  ali’etema  felicità.Imperoc- 
chè  inyiftbili^  Dff  Wj  ^ faBafunt,  intelle- 
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€la  confpictuntur  . Si  conofce  Dio  in  que« 
fta  vita  mortale  dalle  fue  opere , che  fo- 
no le  creature  ; e da  ciò , che  opera  intorno 
•a*  loro.  Molte  crefie  non  fono  Hate,  che 
favole , e fpropofitì , contrarj  alla  vera  co- 
'gnizione  della  natura  non  meno  ^ che  alla 
vera  pietà  . E la  vera  cognizione  della 
natura  medefima  ballò , per  condannargli . 
Della  fcienza  dice  l’Appoftolo  , che  gonfìa, 
‘Cioè  , rènde  fuperbo , vano , ed  anibiziòfo . 
Siientia  tnflat'^  e la  contrappone  alla  carità, di 
cui  dice  , che  edifica , Caritas  adificat . Que- 
lla fcienza  non  è certamente  dono  dello 
Spirito  ' Santo  , perchè  lo  Spirito -Santo  , 
come  fantificatore  , non  fomminillra  tali 
lumi  . Ma  piuttollo  è un  abufo  della  co- 
gnizione delle  cofe,  o de’ fatti  naturali  , 
lervendofene  ad  acquiftare  folamente  la 
vana  ftima  di  erudito  , ed  a difpregiarc 
anche  gli  altri  . A cotefla  fcienza  , la 
^uale  non  è dono  dello  Spirito  Santo  , 
afpirano  que’  Religiòli  , i quali  lludiaho 
foverchiamente  ; e quali  niente  niente  ap- 
plicano alla  cultura  dello  Spirito . Lo  llef- 
fo  dee  dirli  di  coloro , i quali  s*  immer- 
gono , per  dir  così , nella  profana  erudì» 
zione.  L’appetito- di  comparire  un  gran- 


Digitized  by  Google 


Pef  tutto  txAnno.  51^ 

de  Scienziato , ed  Iftorico  negli  occhi  del 
mondo,  fa  , che  non  pochi  Religiofi  , i 
quali  fi  fono  feparati  dal  mondo , fi  con« 
l'agrino  totalmente  a certi  (ludj  faticofi , 
c difpendiofi  ; li  quali  nulla  giovano , ma 
piuttofto  pregiudicano  a fargli  fanti  Re- 
ligiofi . 

, Spirito  di  Scienza  , che  fiete  in  aflu 
temperies  , moderate  , vi  prego  , la  troppo 
ardente  fete  di  fapere  ciò , che  non  age- 
vola , nò  accrefce , ma  piuttofio  impedi- 
fce , e diminuifce  la  mia  perfezione , ed 
il  fanto  Amore . 

Esame. 

Efaminatevi  fe  le  materie , thè  cercate  fapere^ 
9 che  avete  con  grande  fatica  apprefe  , fiano 
profittevoli  per  gP  impieghi  , a quali  dovete 
ejfere  applicata  fecondo  il  vojìro  flato . 

SABATO. 

CONSIDERAZIONE. 

COnfiderace  , Anima  religiolà  , che 
il  fello  , ed  il  fettimo  dono  dello 
K fc  Spi- 
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Spirito  Santo  fono  la  Pietà  , ed  il  Tiì 
more  di  Dio . Quelli  doni  fi  danno  alla 
volontà  , acciò  lì  porti  bene  verfo  di  Dio  , 
adempiendo  verfo  di  lui  • pienamente  i 
fuoi  doveri  , riconofeendo  in  lui  i due 
principali  fuoi  titoli  in  ordine  alle  crea- 
ture. Dio  per  elTenza  è Padrone  di  tutte 
le  creature  ; c per  adozione  fi  è fatto  • 
Padre  delle  creature  ragionevoli  . Dio, 
come  Padrone , efige  il  Timore  ; che  an- 
che diceli  onore  ; e come  Padre , efige 
r amore  ; il  quale  propriamente  fi  chiama 
Pietà . Qiiindi  per  bocca  del  Profeta  Ma- 
lachia egli  medelimo  fi  lamenta  di  chi 
noi  riconofee  , nè  come  Padre  , non  a- 
mandolo  ; nè  come  Padrone  , violando 
le  fue'  leggi  ? •Si  Pàier  'ego  fum  .^  * ubi 
ejl  bonor  meus  ì Et  fi  DtAnInus  ego  fum  ^ 
ubiefl  timor  memi  II  timore,  che  è dono 
non  è quello , ’ che  fol  teme  la  pena  , ed  ’ 
fervile  . Quello  è effetto  dello  Spirito 
Sàtlfo*  movente  ; non  dono  dello  Spirito 
Santo  abitante.  Il  Timore,  che  è dono, 
è il  Timore  riverenziale V chelnafce^dalla 
cognizione  del  proprio  niente  , e della 
fomma  Maellà  di  Dio  ^ La  Pietà  rende 
a Dio  queir  onore  , è.ci^to.  ».cbe  gli  fi 

debbe , 
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dcbbc , come  ad  ottimo  noftro  Padre . L*. 
cfercizio  di  coteAi  due  doni  .è  il  compi- 
mento della  perfezione  ; nè  uno  baAa 
fenza  dell’  altro . Imperocché  la  Pietà  fen- 
za  il  Timore  degenererebbe  in  confidenza 
tale , che  produrrebbe  il  difpregio  . li 
Timore  fenza  la  Pietà  degenererebbe  in 
. tale  fpavento , che  allontanerebbe  . Uno 
Spirito  libertino,  che  nè  tempi  correnti, 
chiamerebbefi  uno  de’  Spiriti  forti , è fii- 
cile  , che  dia  nel  primo  abbaglio  di  trop- 
pa confidenza  .'-Uno  Spirito  timido  , c 
malinconico  è facile  , che  inciampi  nel 
fecondo  di  troppo  timore. 

Spirito  retto  , e cagione  di  ogni  retto 
affetto  , venite  ormai  , ed  ifpirate  nel 
mio  cuore  una  Pietà  timorofa  , ed  un 
Timore  pietofo  * e così  farò  ficuro  nel 
cammino  dell’  amore  dall*  uno  , e l’ altro 
abbaglio.  Rege^  quid  ffl  (kvium. 


Esa- 
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Efaminairw  fe  troppa  Jta  la  vojira  con*  ■ 
fidenxa  ito  Dio , come  Padre  ^ e paffi  in  prò- 
/unxjone  • Se’  troppo  Jia  il  itoftro  Timore  di 
Dio  y come  Giudice^  e fi  accofll  alla  difperazjone, 
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